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La situazione sembra di nuovo precipitare 

Diluvio di bombe 
ieri su Beirut 

Un razzo sfiora i militari italiani 

Il cannoneggiamento della città si è svolto mentre era in corso una furiosa battaglia 
fra le milizie druse e falangiste - Sono stati duramente colpiti quasi tutti i quartieri 


D’accordo con Atene 


Anche Brandt 
chiede tempo 
per il negoziato 
sui missili 

Altri sei mesi di fiato sospeso a Ginevra 
Appello di Ceausescu a Reagan e Andropov 


Dopo il caso del generale Giudice 


Scandalo petroli: 
altro protagonista 
lascia il carcere 

Vincenzo Gissi, già condannato a sei anni, anch’egli P2, è stato 
messo agli arresti domiciliari - Dichiarazioni del giudice Cuva 
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Segnali di allarme 
anche per l’Italia 


di ROMANO LEDDA 


T * INCIDENTE che ha sfio- 
rato il generale Angioni 
ed altri sei militari del contin- 
gente italiano a Beirut non è 
stato per fortuna — a diffe¬ 
renza di altri che lo hanno pre¬ 
ceduto — grave, anche se giu¬ 
stamente accrescerà le preoc¬ 
cupazioni di migliaia di fami¬ 
glie italiane, i cui congiunti so¬ 
no direttamente esposti ad un 
crescente stillicidio di atti di 
guerra. Tuttavia gravi sono 
certamente gli interrogativi 
che l'incidente sollecita e i 
problemi che pone sul piano 
politico e militare. 

Proprio pochi giorni fa nel 
corso del dibattito parlamen¬ 
tare sulla formazione del nuo¬ 
vo governo pentapartito la 
questione è stata sollevata dai 
comunisti, e non come secon¬ 
daria. Di fronte ad un pro¬ 
gramma governativo assai 
vago sulla crisi mediorientale 
e a un paragrafo oscuro sui no¬ 
stri impegni militari medio¬ 
rientali, il segretario del PCI 
ha chiesto se non sia giunto il 
momento di riesaminare se¬ 
riamente tutto il problema del 
nostro contingente nel Libano, 
alla luce della situazione nuo¬ 
va creatasi in quel paese e del¬ 
la pericolosa instabilità dell’ 
intero Medio Oriente. 

Si ricorderà che la decisio¬ 
ne di inviare un contingente i- 
taliano in Ubano venne presa, 
con un consenso generale e a 
un certo punto con una solleci¬ 
tazione persino di parte pale¬ 
stinese, per due obiettivi di 
«pace»: impedire l’eccidio dei 
palestinesi e concorrere alla 
ricostruzione unitaria del Li- 
bano. L’iniziativa veniva pre¬ 
sa — è vero — in modo man¬ 
chevole, con limiti di imposta¬ 
zione (che poi sarebbero emer¬ 
si con grande evidenza). Pri¬ 
mo: la composizione della for¬ 
za multinazionale — di cui fa 
parte il contingente italiano 
— era unilaterale, e se si vuo¬ 
le dire tutta la verità restava 
interna ai paesi dell’Alleanza 
atlantica, con qualche vago 
sospetto d’essere una sorta di 
sperimentazione in «positivo» 
di impegni comuni dei paesi 
alleati al di fuori dell'area 
geografica dell’Alleanza. Nul¬ 
la di comparabile, insomma, 
ad una vera forza multinazio¬ 
nale tipo, per intenderci Na¬ 
zioni Unite. Secondo limite: se 
apparivano chiari i compiti 
militari del contingente, del 
tutto assente era il loro colle¬ 
gamento con una intrecciata e 
convergente iniziativa polìti¬ 
co-diplomatica dell'Italia, per 
una evoluzione e uno sbocco 
positivo dalla duplice crisi li¬ 
banese e mediorientale. 

Nulla tuttavia, almeno allo¬ 
ra, poteva indurre a pensare 
che il nostro contingente e l’in¬ 
tera forza multinazionale a- 
vrebbero corso il rischio di es¬ 
sere coinvolti in scontri mili¬ 
tari diretti. Mentre, sotto il 
profilo politico, permaneva I* 
illusione (non certo nostra) 
che il negoziato intrapreso da¬ 
gli Stati Uniti sarebbe andato 
rapidamente in porto, con un 
pronto ritorno alla pace. 

Ora tutto quello scenario è 
cambiato. Nel Libano è in atto 
una guerra civile strisciante, 
che può divenire da un giorno 
all’altro aperta e dichiarata. 
Avanzano nuovamente feno¬ 
meni di disgregazione, disarti¬ 
colazione e smembramento 
dello Stato che rendono più 
problematica la difesa della 
sua integrità nazionale. Gli i- 
sraeliani continuano una sorta 
di beffardo «balletto» fatto di 
finti ritiri e di fìnte trattative. 
I siriani consolidano le loro 
posizioni militari nella valle 
della Bekaa. E dalle monta¬ 
gne dello Chouf i combatti¬ 
menti scendono fino alla capi¬ 
tale Beirut 


D'altro canto il «piano Rea¬ 
gan» è miseramente fallito. Di 
esso non restano che delle 
stucchevoli appendici, pura¬ 
mente diplomatiche, simboliz¬ 
zate dagli estenuanti e sterili 
girotondi degli inviati speciali 
del presidente americano, Ieri 
Habib e oggi Mac Farlane, 
senza che una sola proposta 
concreta, positiva e fattibile 
riesca a vedere la luce. 

Tutto insomma volge al 
peggio, i rischi si accumulano, 
la conflittualità si fa più tesa, 
e l’intera situazione può per¬ 
ciò degenerare, con una di 
quelle esplosioni improvvise 
che ormai da decenni caratte¬ 
rizzano l’andamento della cri¬ 
si mediorientale. 

Sarebbe a questo punto inte¬ 
ressante ricostruire la storia 
degli errori che hanno ricon¬ 
dotto il conflitto mediorienta¬ 
le ad una fase esplosiva. Ri¬ 
flettere, ad esempio, sul come 
e sul perché l’Europa abbia a- 
bdicato ad ogni sua funzione in 
Medio Oriente, delegando agli 
Stati Uniti il ruolo di arbitro 
della crisi. O sulle ragioni del 
naufragio delle soluzioni indi¬ 
cate dagli Stati Uniti, fino a 
ieri così arrogantemente sicu¬ 
ri di poter imporre una «loro» 
pace O ancora sulla serrata 
partita ingaggiata dalle due 
grandi potenze. E infine sulla 
divisione del mondo arabo e le 
difficoltà della resistenza pa¬ 
lestinese Se ne potrà e se ne 
dovrà riparlare. 

Quel che preme, adesso, è la 
necessità e la capacità di a- 
vanzare una nuova base e una 
reale proposta negoziale che 
muova concretamente dagli 
interessi dì pace nel Medio O- 
riente e nell’intera area medi- 
terranea. E quindi di indicare 
e trovare una sede più effica¬ 
ce e più rappresentativa per 
l'avvio di quel negoziato (e in 
quest’ambito discutere anche 
del carattere e dei compiti di 
una forza multinazionale in 
Libano). 

Gli obiettivi del negoziato 
sono, del resto, chiari, dettati 
dalle cose stesse. Per il Libano 
si tratta di garantire l’integri¬ 
tà territoriale e l’indipenden¬ 
za, facendo evacuare tutte le 
forze straniere e in primo luo¬ 
go quelle dello Stato di Israe¬ 
le, autore dell’invasione di un 
anno fa. In quest'ambito e a 
questo fine la forza multina¬ 
zionale dovrebbe allargarsi ad 
altri paesi (i neutrali per e- 
sempio) ed essere posta sotto 
l’egida delle Nazioni Unite. 
Piu in generale, per il Medio 
Oriente i problemi sono quelli, 
si può dire di sempre: un siste¬ 
ma di garanzie e di sicurezza 
per tutti gli Stati della regio¬ 
ne, ivi compreso ovviamente 
Io Stato di Israele; il concreto 
riconoscimento dei diritti pa¬ 
lestinesi a una patria, un terri¬ 
torio, uno Stato. Impresa non 
facile, si dirà, per quanto sia 
l’unica realistica. 

Proprio per questo essa ri¬ 
chiede una partecipazione at¬ 
tiva di tutti gli interlocutori 
interessati e uno sforzo comu¬ 
ne sinora non dispiegato: i 
paesi della regione, l’OLP, P 
Europa, le grandi potenze Du¬ 
rante il dibattito parlamenta¬ 
re il segretario della DC ha ac¬ 
cennato all'ipotesi di una Con¬ 
ferenza internazionale sul Me¬ 
dio Oriente Se ne tentò una 
dopo la quarta guerra arabo- 
israeliana e morì subito. L’i¬ 
dea venne ripresa nel 1977 da¬ 
gli USA e dallTJRSS congiun¬ 
tamente, ma cadde immedia¬ 
tamente dopo per iniziativa 
dei primi. Rilanciarla oggi co¬ 
me una grande iniziativa po¬ 
trebbe essere estremamente 
importante e fecondo. Ma pre¬ 
sto, prima che la situazione 
mediorientale da grave diven¬ 
ti incontrollabile. 


BEIRUT — Furiosa batta¬ 
glia tra falangisti e progres¬ 
sisti drusl sulle alture dello 
Chouf, pioggia di razzi e can¬ 
nonate su Beirut, la cui po¬ 
polazione ha vissuto la scor¬ 
sa notte ore di terrore: la si¬ 
tuazione in Libano si va de¬ 
teriorando in modo pericolo¬ 
so man mano che si avvicina 
la scadenza del ritiro delle 
truppe Israeliane dalla zona 
centrale del paese e dal sob¬ 
borghi della capitale. Il bom¬ 
bardamento della scorsa 
notte ha Investito pratica¬ 
mente tutti 1 quartieri orien¬ 
tali di Beirut, la zona Intorno 
all'aeroporto, 11 campo pale¬ 
stinese di Buri el Barajneh; 
qui un missile terra-terra 
«Gradi è caduto a soli otto 
metri dalla Jeep del generale 
Franco Angioni, comandan¬ 
te del contingente Italiano 
della forza multinazionale. Il 
generale Angioni e 1 soldati 
che erano con lui sono stati 
Investiti da schegge e sassi 
— a quanto riferiscono le a- 
genzle di stampa — senza 
però riportare alcuna ferita 

(Segue in ultima) 


Una smentita 
della Difesa 


ROMA — A proposito del lie¬ 
ve incidente di cui sono stati 
protagonisti a Beirut 11 gene¬ 
rale Franco Angioni e alcuni 
soldati italiani, 11 ministero 
della Difesa ha diffuso una 
smentita in termini singo¬ 
larmente «categorici», tali da 
dare l’Impressione che si vo¬ 
glia addirittura negare che 
sla accaduto alcun inciden¬ 
te. VI si legge infatti che «in 
relazione a notizie di agenzia 
secondo cui alcuni soldati 1- 
talianl sarebbero rimasti fe¬ 
riti nell’esplosione di razzi 
avvenuta questa mattina 
presso gli abitati di Kfar Shl- 
ma e Shwelfat, 11 ministero 
della Difesa smentisce nel 
modo più categorico che fra 
11 personale militare stesso vi 
siano stati feriti anche lievi». 


BONN — Significativa ade¬ 
sione all'Iniziativa diploma¬ 
tica greca per dare flato a! 
negoziato sugli euromissili. 
In un'Intervista alla televi¬ 
sione ellenica, il presidente 
dell'Internazionale sociali¬ 
sta e della SPD Willy Brandt 
si è detto «decisamente favo¬ 
revole» alla proposta recen¬ 
temente avanzata dal mini¬ 
stro degli Esteri di Atene 
Jannls Haralambopulos per 
far slittare di sei mesi l’in¬ 
stallazione del Pershlng-2 e 
del Cruise in Europa nel caso 
che a Ginevra 1 negoziatori 
sovietici e americani non 
raggiungano un accordo in 
tempo utile. 

La dichiarazione di 
Brandt è suonata implicita¬ 
mente polemica con 1 gover¬ 
ni di Bonn e di altre capitali 
occidentali (tra cui Roma) 
che nel giorni scorsi hanno 
accolto con un coro di no, 
pregiudiziali e affrettati, l’i¬ 
potesi prospettata da Atene. 
D’altra parte, pur se la pro¬ 
posta greca non è stata fatta 
oggetto di discussioni uffi¬ 
ciali in seno all’Intemazio¬ 
nale socialista e, per quanto 


riguarda la RFT, la SPD non 
si è ancora pronunciata uffi¬ 
cialmente a favore (ma nell* 
Intervista Brandt ha tenuto 
a dire che la posizione di Ate¬ 
ne «è In consonanza con 1 
punti principali della linea 
della SPD»), si sa che essa è 
considerata con simpatia da 
parie delle forze più attiva¬ 
mente interessate al rag¬ 
giungimento di un accordo 
sui missili. A questo proposi¬ 
to si guarda con Interesse al¬ 
la visita che Ieri ha comin¬ 
ciato ad Atene 11 premier 
svedese Olof Palme. 

Tra il leader di Stoccolma 
e Papandreu esiste già una 
collaborazione intensa sul 
temi del disarmo (ambedue 
sono promotori di Iniziative 
per la denuclearizzazione, il 
primo dell’area baltica, il se¬ 
condo di quella balcanica) ed 
è possibile che durante la sua 
visita Palme aggiunga la 
propria voce a quella di 
Brandt a favore dell’iniziati¬ 
va diplomatica greca su Gi¬ 
nevra. 

Nella RFT, Intanto, le di- 

(Segue in ultima) 
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Colpo di scena nella delicata situazione polacca 

Leclt Walesa ritira l’ultimatum 
Annullata la pretesta a Danzica 

Nella città baltica la giornata è trascorsa tranquilla - Ipotesi diverse sulPimprowiso 
ripensamento dell’ex leader di Solidarnosc - Attesa per la ricorrenza del 31 agosto 


Dal nostro inviato 

VARSAVIA — Lech Walesa 
ha fatto marcia Indietro. La 
manifestazione Indetta per 
Ieri pomeriggio al piedi del 
monumento al caduti operai 
del 1970 davanti al cantieri 
navali di Dan 2 lca è stata an¬ 
nullata. La parola d’ordine 
di lavorare formalmente, di 
fingere di fare qualcosa e di 
ridurre 1 ritmi della produ¬ 
zione per costringere il go¬ 
verno a trattare non ha con¬ 
vinto gli operai. Quando ve¬ 
nerdì prossimo 11 vlceprìmo 


ministro Rakowski si reche¬ 
rà al cantieri navali per par¬ 
lare agli operai, Walesa non 
sarà presente, perché — ha 
dichiarato — «la cosa non mi 
Interessa. Anche se sarò in¬ 
vitato non andrò, perché so¬ 
no stato offeso». 

Perché questo voltafaccia 
Improvviso? È difficile ri¬ 
spondere a caldo. Forse l’ex 
leader di Solidarnosc si è ac¬ 
corto di aver commesso un 
errore di valutazione e che lo 
stato d’animo della massa 
degli operai non era tale da 


sostenerlo in una iniziativa 
pericolosa e dagli esiti Im¬ 
prevedibili. Forse gli erano 
giunti ammonimenti che la 
relativa tolleranza con la 
quale le autorità lo hanno si¬ 
no ad oggi trattato, stava per 
venire meno, e che Lech Wa¬ 
lesa sarebbe veramente ri¬ 
tornato, di fronte alle leggi 
repressive Introdotte con l'a¬ 
bolizione dello «stato di guer¬ 
ra», un «cittadino come gli al¬ 
tri». 

Questa ipotesi sembra 
confermata da una dichiara¬ 


zione dello stesso Walesa a 
una agenzia americana. «Ho 
annullato tutto perché ho 
saputo che altrimenti sarei 
finito in carcere, almeno per 
un mese a partire da oggi». 

Una terza ipotesi Infine è 
che qualche consigliere cat¬ 
tolico gli abbia discretamen¬ 
te, ma in modo inequivocabi¬ 
le, lasciato Intendere che 11 
momento dei colpi di testa è 
passato e òhe se proseguiva 
per la strada da lui scelta 
correva 11 rischio di ritrovar¬ 
si solo. 


Pinochet ammonisce l’opposizione: 
«Ripeteremo PII settembre ’73» 


SANTIAGO — Se 1 «gruppi 
marxisti» e gli altri opposito¬ 
ri continueranno ad agire 
contro il governo, i militari 
non esiteranno ad «Imbrac¬ 
ciare di nuovo le armi* ed a 
ripetere «ri 1 settembre». Con 
queste parole il dittatore ci¬ 
leno Augusto Pinochet h« 
ammonito, a pochi giorni 
dalla sanguinosa repressio¬ 
ne di Santiago che è costata 
la vita a trentadue persone 
uccise dal piombo dei «cara- 


blneros», le forze dell’opposi¬ 
zione nel corso di un comizio 
tenuto a Chillan, nel Cile 
meridionale. 

Pinochet si riferiva all’11 
settembre di dieci anni fa, 
quando le forze annate giun¬ 
sero al potere seppellendo in 
un mare di sangue il governo 
socialista di Salvador Allen- 
de. La nuova vergognosa 
sortita del dittatore cileno 
tradisce sempre più l'isola¬ 
mento profondo nel quale è 


precipitato li regime di San¬ 
tiago. Proprio in questi gior¬ 
ni dietro la dura immagine 
di facciata il governo tenta 
disperatamente di imbastire 
In realtà una trattativa con 
l’opposizione. Il primo mini¬ 
stro Jarpa cerca in tutti i 
modi di «ammorbidire» l’op¬ 
posizione nel tentativo di 
giungere ad un accordo con 
le forze conservatrici e la De¬ 
mocrazia cristiana. 
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Testimoni sulla 
morte di Aquino: 

«un'esecuzione » 

Migliala di persone hanno reso omaggio a Manila alla salma 
di Benigno «Nlnoy» Aquino, 11 leader dell’opposizione assassi¬ 
nato nel momento stesso del suo rientro in patria. Le testimo¬ 
nianze delle persone che si trovavano all’aeroporto e hanno 
assistito al delitto, e particolarmente quella di un giornalista 
giapponese che aveva viaggiato nello stesso aereo che ripor¬ 
tava Aquino in patria, gettano molte ombre sulla versione. 
ufficiale, secondo la quale autore del delitto sarebbe stato un 
giovane «sconosciuto». In realtà molti particolari fanno pen¬ 
sare a una criminale messa in scena del regime del presidente 
Marcos per liberarsi di un oppositore coraggioso e scomoda 
Anche negli USA i diffuso lo scetticismo sulla versione uffi¬ 
ciale diffusa dalle autorità di Manila. NELLA FOTO: 11 corpo 
di Benigno Aquino composto nella bara. A FAQ. 3 
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Vincenzo Gissi 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Mentre continua a suscitare nu¬ 
merosi interrogativi la scarcerazione dell’ex 
comandante della Guardia di Finanza, gene¬ 
rale Raffaele Giudice, ieri si è appreso che un 
altro personaggio, coinvolto nello scandalo 
dei petroli, ha lasciato il carcere U 12 agosto 
scorso. Si tratta di Vincenzo Gissi, ex colon¬ 
nello della Guardia di Finanza, diventato poi 



Raffaela Giudica 

proprietario di alcune aziende petrolifere, 
implicate nel colossale traffico. Come 11 gene¬ 
rale Giudice anche Gissi figurava negli elen¬ 
chi degli Iscritti alla loggia P2. 

Quet’ultimo, si congedò dalla Finanza al¬ 
cuni anni fa e divenne titolare (o testa di le- 

Massimo Mavaracchio 

(Segue in ultima) 



Frattanto 11 numero delle 
vittime della sanguinosa re¬ 
pressione poliziesca dell’ll 
agosto continua drammati¬ 
camente a crescere. Ieri mat¬ 
tina è morto un altro del feri¬ 
ti mentre soprattutto nelle 
ore notturne si rinnovano gli 
scontri tra 1 «carablneros» e 
gli studenti. Le forze dell’op¬ 
posizione hanno infine con¬ 
fermato le due giornate di 
lotta proclamate per U 30 e 31 
agosto. 


Convocata la Federmeccanica 

Si riapre 
la partita 
dei contratti 


Quali che possano essere 
state le ragioni che hanno 
portato al colpo di scena di 
ieri, il prestigio dell’ex leader 
sindacale risulta sensibil¬ 
mente menomato, il che do¬ 
vrebbe far crescere, per con¬ 
trappeso, quello della com¬ 
missione nazionale clande¬ 
stina di Solidarnosc, il cui 
programma di lotta per il 31 
agosto, terzo anniversario 
degli accordi di Danzica, ha 
tenuto conto dello stato d’a¬ 
nimo di stanchezza e di sfi¬ 
ducia della società e non sol¬ 
tanto dell'impazienza del 
gruppi più Inquieti o meno 
rassegnati. Ed e sul 31 agosto 
che oggi si concentra l’atten¬ 
zione. Sarà possibile celebra¬ 
re l'Importante data senza 
scontri violenti, senza cari¬ 
che della polizia e senza epi¬ 
sodi di «guerriglia urbana»? 

n momento più delicato 
coinciderà con la fine delle 
messe celebrative dell’anni- 
versarìo e con l’uscita dei fe¬ 
deli dalle chiese. C’è da pen¬ 
sare che le autorità conte¬ 
ranno non soltanto sulla for¬ 
za dissuasiva della polizia, 
ma anche sulla moderazione 
dell’alta gerarchia e della 
maggioranza del clero. Sarà 
un caso, ma ieri i giornali di 
Varsavia hanno riferito sol- 

Romolo Cacca vai* 

(Segue in ultima) 


Arrestato 
a Nizza 
l’amico 
di Gelli 


Manette per Alain Deverìnl, 
l’antiqu ario monegasco ami¬ 
co di Gelli. Il giudice Istrut¬ 
tore Boisseau lo ha fatto ar¬ 
restare Ieri sotto l’accusa di 
aver consentito l’uso del pro¬ 
prio nome per l’affitto dell’e- 
licottero usato per la fuga e 
di aver noleggiato di persona 
la BMW servita per la fase 
finale del viaggio del «Vene¬ 
rabile». I nomi del «registi» 
delia fuga restano nell'om- 
tira. A PAG. 2 


MILANO — Finita la pausa 
estiva, rimangono da risolve¬ 
re (aggravati dai ritardi e dal¬ 
la difficile situazione econo¬ 
mica) gli stessi problemi la¬ 
sciati insoluti al momento 
dell’inizio delle ferie; primo 
tra tutti quello del contratto 
dei metalmeccanici. 

In questa direzione il pri¬ 
mo passo è del neoministro 
del Lavoro Gianni De Miche¬ 
li», il quale ha fatto sapere ie¬ 
ri di avere convocato ufficio¬ 
samente nel proprio studio il 
consigliere delegato della Fe¬ 
dermeccanica Felice Mortil- 
laro, per un -primo giro di 
ricognizione * sul contratto. 
L’incontro è stato fissato per 
domani. 

De Micheli» — informa l’a¬ 
genzia di stampa socialista— 
e • deciso a condurre una 
trattativa serrata, con l’o¬ 
biettivo di arrivare a chiude¬ 
re il contratto al più tardi 
nei primi giorni ai settem¬ 
bre». 

Lo scoglio sul quale la trat¬ 
tativa si infranse a luglio era 
— e rimane — quello dell’o- 
rario di lavoro: su questo 
punto — come si ricorderà — 
“allora ministro del Lavoro 
Scotti aveva avanzato una 
propria proposta «ultimati¬ 
va» di mediazione; i sindacati 
dopo un approfondito dibat- 


organizzazione degli indu¬ 
striali del settore andò anche 
molto oltre: dopo che Gianni 
Agnelli in persona aveva mi¬ 
nacciato la dissociazione del¬ 
la Fiat da un eventuale accor¬ 
do che accogliesse le proposte 
del ministro in materia, la 
Federmeccanica inviò a Scot¬ 
ti una lettera ingiuriosa, con 
la quale non solo si respinge¬ 
va seccamente la proposta di 
mediazione, ma si metteva 
addirittura in dubbio il dirit¬ 
to del rappresentante del go¬ 
verno di avanzarla. E fu Io 
stesso Mortillaro, in una af¬ 
follata conferenza stampa, di 
fronte a decine di giornalisti, 
a ricordare che «c* sano leggi 
dello Stato che regolano l'at¬ 
tività del ministro del Lavo¬ 
ro », mettendo così in discus¬ 
sione — come notò la FLM 

— «£ principi più elementari 
che reggono i rapporti sociali 
e politici in un paese civile e 
democratico ». 

E di qui, da questo punto 
basso della campagna antii- 
stituzionale lanciata dagli 
uomini della Federmeccanica 

— rimasti isolati, insieme al 
solo Merloni, dopo la firma 
degli altri granai contratti 
dell’industria — che il neo- 
ministro dovrà partire per il 
suo «giro di ricognizione ». E* 


(Segue in ultima) 


Prezzi: 
agosto 
mese di 
tregua 


Agosto per l prezzi è stato un 
mese di tregua: sono aumen¬ 
tati Infatti meno dell’1%. 
Questo il risultato delle rile¬ 
vazioni fatte in cinque città 
Italiane: Milana Torino, Ro¬ 
ma, Bologna e Genova. GII 
esperti però pensano che in 
settembre-ottobre l’inflazio¬ 
ne riprenderà a salire. In 
quel periodo infatti ci sarà 1’ 
impatto dell’aumento dei fit¬ 
ti. L'equo canone è acattato 
del 73%. A PAG. 2 


Vicenda 
(Minici 
convocato 
il CSM 


Il Consiglio superiore della 
magistratura interverrà sul¬ 
la vicenda sollevata dal dia¬ 
rio del giudice Chinnid as¬ 
sassinato dalla mafia e dalle 
indiscrezioni che su quel dia¬ 
rio sono state fatte filtrare. 
Pertlnl ha convocato Porga¬ 
no di autog o v e rno della ma¬ 
gistratura per P8 settembre, 
mentre fra una settimana, 11 
29 agosto, si riunirà una pri¬ 
ma commissione di Indagi¬ 
ne. A PAG. a 
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Gii orfani e le vedove del 
centrosinistra sono diven¬ 
tati allegri e spensierati e si 
sono dati, come negli anni 
60, a fare profezie e, come al¬ 
lora, a scambiare 1 loro desi¬ 
deri con la realtà. Infatti an¬ 
che nel primi anni 60 cl sla¬ 
mo sentiti fare la predica sul 
nostri ritardi, sulla nostra 
Incapacità a capire II nuovo, 
restando aggrappati al vec¬ 
chio. Anche allora fu decre¬ 
tato 11 nostro Inevitabile de¬ 
clino per la crescita vertigi¬ 
nosa del socialisti e del so¬ 
cialdemocratici prima divisi 
e poi unificati e dopo ancora 
di visi. Nel giorni caldi di Fer¬ 
ragosto Il direttore del •Mes¬ 
saggero » cl ha spiega to che la 
storia del PCI è lastricata di 
errori, settarismi e chiusure 
e quella del PSI (con la sta¬ 
gione del centrosinistra) è 
stata Invece lastricata di 
lungimiranti aperture e ri¬ 


forme. Se le cose per 11 PSI 
non sono andate proprio be¬ 
ne la responsabilità è stata 
sempre e solo del PCI. In- 
somma gli errori del PCI 
hanno danneggiato non chi 
Il ha fatti ma 11 PSI che 11 ha 
evitati. 

Questa polemica retro¬ 
spettiva sugli anni del cen¬ 
trosinistra cl riserva altre 
sorprese che non possiamo 1- 
gnorare. I nostri lettori a- 
vranno visto che 11 PSI ha 
definito l'attuale governo 11 
«vervi centrosinistra. In par¬ 
ticolare 11 compagno Martel¬ 
li continua a battere sul 
chiodo del « vero», per sottoli¬ 
neare che l'altro centrosini¬ 
stra, quello degli anni 60-70, 
quello di Moro e Nennl e di 
De Martino e Rumor era il 
« falso » centrosinistra. Ora, 
dico lo, se il centrosinistra 
degli anni 60, quello di Nennl 
e De Martino non era quello 
« vero», perché mal noi comu- 


A caccia del «vero 
centrosinistra» 


nlstl mon capimmot quale 
miracolo riformista si stava 
compiendo; perché mal noi 
comunisti avremmo dovuto 
appoggiare, come cl si chie¬ 
deva allora e come cl si chie¬ 
de ancora oggi, 11 «/a/so» cen¬ 
trosinistra? Semmai c’è da 
dire che già allora vedemmo 
bene, anche se c’è da aggiun¬ 
gere che la nostra linea non 
fu quella dell'opposizione 
pregiudiziale (come è stato 
detto). 

Noi allora raccogliemmo 


la sfida « riformista », ma oc¬ 
corre ricordare che già nel 
1964 (11 governo Moro-Nennl 
si costituì alla fine del 1963) 
la DC, con l’autorevole soste¬ 
gno dell'alloro capo dello 
Stato Segni, Impose un cam¬ 
mino che costrinse Riccardo 
Lombardi (uno del padri del 
centrosinistra) a sbattere la 
porta. 

Come poi il sfalso » centro¬ 
sinistra si involse sino alla 
crisi estrema dello Stato Ita¬ 
liano è storia troppo recente 


per dovere essere ricordata. 
Questo non significa che In 
quegli anni, contrassegnati 
fra l’altro da una forte ripre¬ 
sa del movimento delle mas¬ 
se, non si siano realizza te an¬ 
che conquiste Importanti e 
che la presenza socialista al 
governo non abbia aperto 
nuove contraddizioni nelle 
classi dirigenti e nella socie¬ 
tà. Tuttavia quelle conirad¬ 
dizioni aprirono varchi an¬ 
che alla destra (vedi gli anni 
1971-72), a gruppi di potere 


avventuristici, proprio per¬ 
chè il PSI tardò nel riaprire 
un discorso a sinistra e a 
proporre sbocchi nuovi e più 
avanzati alla crisi. 

Non è certo con un corsivo 
che possiamo ripercorrere 
quegli anni. Lo faremo con 
alcuni nostri servizi sul- 
l'*Unità*. La cosa che oggi 
vogliamo sottolineare è che 
il «vero» centrosinistra — 
con la presidenza socialista e 
la maggioranza assoluta de¬ 
mocristiana In un governo 
dove 11 partito dello scudo- 
crociato si è accaparrato tut¬ 
ti l ministeri chiave — si pre¬ 
senta come alternativa al 
PCI che — lo si voglia ono — 
resta il partito che rappre¬ 
senta la maggioranza delle 
forze di sinistra. La disputa, 
su questa interpretazione, 
circa la linea del governo svi¬ 
luppata dalla DC e dal PSI, 


conta poco, dati I rapporti di 
forza nel governo. 

La nostra opposizione è 
stata motivata e argomenta¬ 
ta con un discorso del segre¬ 
tario del partito che ha di¬ 
mostrato con quale serietà, 
rigore e senso di responsabi¬ 
lità il PCI ha affrontato que¬ 
sta fase politica. Ma anziché 
discutere gli argomenti ad¬ 
dotti per motivare la nostra 
opposizione, si continua a 
parlare di pregiudiziale e di 
miopia nostra e ad esaltare 
a criticamente la presidenza 
socialista come fatto di per 
sé e In ogni caso dirompente 
e rinnovatore. Su questo ul¬ 
timo assioma Frane Barbie¬ 
ri, sulla •Stampai di sabato 
scorso, ha scritto un articolo 
per molti versi interessante 
ma con un filo di discorso 
che arrivava a queste con¬ 
clusioni: Il PCI deve sostene¬ 
re Craxi se vuole fare avan¬ 


zare l'eurosinistra e se l’at¬ 
tuale presidente del consi¬ 
glio non ce la fa la sinistra 
sarà sconfitta. Poveri noi: 
obbediamo o affoghiamo. 

Noi slamo di una opinione 
ben diversa, anche perché la 
nostra opposizione, che sarà 
ferma e coerente, avrà come 
In passato una ispirazione u- 
nitarla e rlformatrice e sarà 
volta a dare soluzione al pro¬ 
blemi aperti nel Paese e a co¬ 
struire un’alternativa demo¬ 
cratica. Noi non slamo pro¬ 
feti per sapere come e quan¬ 
do cadrà questo «vero» cen¬ 
trosinistra. Noi faremo di 
tutto perché questo avvenga 
In un contesto politico che 
segni un’avanzata del movi¬ 
mento delle masse e dell’uni¬ 
tà della sinistra. Questo è 
quel che conta le altre cose, 
sono solo chiacchiere. 

em. ma. 


L’elicottero per la fuga fu affittato a suo nome - Sospettato anche il figlio del capo della P2 

Manette per l'antiquario amico di Geli 

Restano nell’ombra i registi 
della fuga del «Venerabile» 



Nella foto a sinistra: il 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Trieste. Origani. 
Nelle altre l'antiquario 
monegasco Alain Deverini si 
nasconde il volto mentre si 
reca al palazzo di giustizia e 
bordo di una automobile della 
polizia e il giudice svizzero. 
Trembley davanti al palazzo di 
giustizia di Nizza 



L’uomo ha 
noleggiato 
di persona 
la BMW usata 
nell’ultima parte 
del viaggio 
Sarebbero 
in arrivo 
anche quattro 
mandati di 
cattura 
internazionali 



Dal nostro inviato 

NIZZA — La «Geli! story» si 
arricchisce di una nuova 
comparsa. Ieri è finito In car¬ 
cere a Nizza Alain Deverlni, 
antiquario monegasco e 
buon amico del capo della 
P2. Il giudice Istruttore 
Francois Bolsseau ha avuto 
ben pochi dubbi nel trasfor¬ 
mare Il fermo In arresto. Mo¬ 
tivo: quell'uomo biondiccio e 
tarchiato avrebbe consentito 
l'uso del proprio nome per 1’ 
affìtto dell’elicottero che 
portò Geli! da Annecy a 
Montecarlo la mattina del 10 
agosto scorso. Non solo. De- 
verinl, per aiutare fino in 
fondo 11 Venerabile a far per¬ 
dere le tracce, gli avrebbe no¬ 
leggiato di persona una po¬ 
tente «BMW» verde. 

£ così, dopo la traballante 
versione ufficiale proposta 
dagli svizzeri secondo 1 quali 
fu il «fascino ammaliatore» 
di Geli! a traviare il povero 
Edouard Cerosa, guardia di 
Champ Dollon; dopo le ulte¬ 
riori ricostruzioni secondo 
cui I principali artefici della 
fuga furono 1 familiari di 
Geli!, ora il quadro sarebbe 
completo: fra l «colpevoli» di 
quella clamorosa evasione 
c’è anche l'amico. 

C’era quasi da aspettarse¬ 
lo. Anzi, a questo punto, è 
difficile credere che le vere 
complicità possano saltar 
fuori. Anche perché le Inda¬ 
gini sembrano singolarmen¬ 
te orientate a stabilire quan¬ 
ti personaggi di piccolo cali¬ 


bro abbiano partecipato all' 
Impresa. I pesci grossi (citia¬ 
mo a caso: Pazienza, Ortola¬ 
ni, qualche affiliato di rango 
alla P2, gli uomini iscritti sul 
libri paga dei vari servizi se¬ 
greti) continuano a rimanere 
sullo sfondo, pur essendoci a 
loro carico Indizi più che In¬ 
quietanti. Ieri, a Nizza, circo¬ 
lava la voce secondo cui sa¬ 
rebbero in arrivo quattro 
mandati di cattura interna¬ 
zionali. Questa Indiscrezione 
è stata immediatamente col¬ 
legata con la presenza, a Pa¬ 
lazzo di Giustizia, del giudice 
istruttore svizzero Jean Pier¬ 
re Trembley, lo stesso che ha 
condotto le indagini che 
hanno portato all’arresto di 
Edouard Ceresa- Ma 11 miste¬ 
ro sul destinatari di questi 
nuovi mandati è rimasto in¬ 
soluto, e forse rimarrà a lun¬ 
go custodito nella capace 
borsa di pelle che, durante 
tutta la sua permanenza, 
non ha mollato per un atti¬ 
mo. Il magistrato svizzero ha 
preso parte all’Interrogato¬ 
rio di Deverlni, svoltosi in 
due tornate successive. 

L’antiquario era stato por¬ 
tato a Palazzo di Giustizia 
poco prima dello scadere del 
termini del fermo di polizia, 
a mezzogiorno meno un mi¬ 
nuto. L'uomo era a bordo di 
un'auto della Polizia di fron¬ 
tiera. insieme con il commis¬ 
sario capo della stazione del¬ 
l’aeroporto di Nizza Roger 
Gianola, che attualmente 
conduce le indagini. Con il 
volto nascosto tra le mani. 


protetto da una nutrita scor¬ 
ta di poliziotti, Deverlni si è 
presentato al magistrato che 
Io ha Interrogato una prima 
volta per tre quarti d’ora. 
Nell’intervallo non è stato 
possibile raccogliere Indi¬ 
screzioni significative, a par¬ 
te le proteste dell’avvocato 
Yves Bonello: «Non riesco 
ancora ad accertare quali 
possano essere 1 capi di Im¬ 
putazione per 11 mio assisti¬ 
to. Deverlni potrebbe essere 
accusato solo di infrazione ai 
regolamenti del traffico ae¬ 
reo in Francia». 

E invece no: poco dopo le 


■16, al termine del secondo 
round, le cose si sono chiari¬ 
te, almeno per quanto ri¬ 
guarda la posizione dell’an¬ 
tiquario. Le manette sono 
scattate, secondo la formula 
ufficiale, per «favoreggia¬ 
mento nell’evasione di Lido 
Gelli e violazione deila legge 
sull’immigrazione». Nuovo 
commento dell’avvocato Bo¬ 
nello: «I motivi dell’arresto 
del mio cliente sono prete¬ 
stuosi. Si tratta di un provve¬ 
dimento adottato chiara¬ 
mente per fare un favore agli 
italiani e agli svizzeri. Entro 
quarantott’ore — ha aggiun¬ 


to l’avvocato — presenterò 
domanda di liberta provviso¬ 
ria. Il mio assistito non ha 
precedenti penali e si è pre¬ 
sentato spontaneamente alla 
polizia. Questi sono elementi 
importanti per un’eventuale, 
ma credo improbabile, sen¬ 
tenza di rinvio a giudizio». 

Ciò che ha detto il legale, 
almeno in parte, è vero. Ri¬ 
sulta, infatti, che Alain De¬ 
verini giovedì scorso si pre¬ 
sentò alla polizia monegasca 
chiedendo: «State cercando 
me?». Giovedì 18 agosto, cioè 
tre giorni dopo che Radio 
Montecarlo, per prima, fece 




il suo nome mettendolo 
canto a quello del ricercai 
simo Lido Gelli. Credeva, 
Deverlni, che la polizia vo¬ 
lesse chiedergli conto di 
quell’elicottero affittato a 
suo nome. Gli prese quasi un 
colpo quando la polizia fran¬ 
cese gli comunicò che lui do¬ 
veva considerarsi in stato di 
fermo. Evidentemente c’era 
qualche altro motivo. 

Quest’altra ragione gli è 
stata comunicata ieri, quan¬ 
do si è visto costretto ad am¬ 
mettere di aver noleggiato, 
per conto della «famiglia 
Gelli», la BMW verde utiliz¬ 


zata dal Venerabile nella 
parte finale e ancora scono¬ 
sciuta del suo viaggio. Ha 
precisato ancora l’avvocato 
Bonello: «Monsieur Deverini 
ha confermato la circostan¬ 
za, dicendo di aver presenta¬ 
to all’agenzia di noleggio la 
sua carta di credito dietro e- 
spressa richiesta di Raffaello 
Gelli (il figlio di Lido, n.d.r.), 
in quel momento sprovvisto 
di denaro». Quando? L’avvo¬ 
cato non lo ha detto. Deveri- 
nl, secondo Bonello, ha rac¬ 
contato al giudice di non a- 
ver mai usato quella vettura, 
peraltro ritirata da Raffaello 


Lungo interrogatorio del «biondino» 


TRIESTE — E durato fino a tarda 
sera a Trieste, sembra in una caser¬ 
ma della Guardia di Finanza, l’in¬ 
terrogatorio del «biondino», il qua¬ 
rantenne commerciante di auto, 
arrestato nei giorni scorsi con l’ac¬ 
cusa di favoreggiamento personale 
e concorso in espatrio clandestino 
in relazione all’itinerario triestino 
della fuga di Roberto Calvi dall’Ita¬ 
lia. Il commerciante era stato rico¬ 
nosciuto da Emilio Pellicani, ex 
braccio destro di Flavio Carboni, 
come l’autista della Fiat «131» che 
ITI giugno 1982 aveva prelevato 
Calvi dall’abitazione di Silvano 
Vittor alle «Agavi», un residence al¬ 


la periferia di Trieste, per accom¬ 
pagnarlo poi al motoscafo che ave¬ 
va portato Calvi e Vittor in Jugo¬ 
slavia dove erano stati ripresi, se¬ 
condo gli inquirenti, dalla stessa 
autovettura, per essere portati a 
Klagenfurt (Austria). 

L’interrogatorio del «biondino», 
iniziato nel primo pomeriggio, è 
condotto dal sostituto procuratore 
della Repubblica di Trieste Olivie¬ 
ro Drigani che conduce l’inchiesta 
per la parte triestina e dai giudice 
istruttore del Tribunale di Milano, 
Bnghettì, uno dei giudici cui è sta¬ 
ta affidata l'intera vicenda Calvi- 
Ambrosiano. 


Brighetti e Drigani si sono già in¬ 
contrati in mattinata per concor¬ 
dare l’interrogatorio del triestino, 
la moglie del quale sabato scorso 
ha presentato un alibi che è attual¬ 
mente al vaglio del magistrato. 

L’interrogatorio è avvenuto alla 
presenza degli avvocati difensori 
Sergio Serbo e Guido Fabbretti. 

Molti sono gli interrogativi che i 
due magistrati vogliono chiarire. 
Tra gli altri, l’alibi presentato dalla 
moglie del mercante d’auto (è in¬ 
quisito dal febbraio scorso per un 
traffico di auto rubate), secondo il 
quale il marito si sarebbe trovato 
con lei o in America presso parenti 


o sull’aereo che li riportava a casa 
(la donna non ha conservato i bi¬ 
glietti aerei e la magistratura sta 
indagando) proprio l’il giugno 
1982. 

Poi nella casa del «biondino» sa¬ 
rebbero stati trovati i numeri tele¬ 
fonici di Calvi e dei familiari oltre 
che un nutrito dossier di ritagli di 
giornale sulla vicenda Calvi-Am- 
orosiano-Gelli. Da ultimo c’è la vo¬ 
ce che il triestino avrebbe informa¬ 
to mesi fa la Guardia di Finanza 
dell’esistenza di un piano per far 
fuggire Lido Gelli dal carcere di 
Champ Dollon e il dott. Drigani 
non ha mai confermato ma nean¬ 
che smentito questa voce. 


Gelli; ma ha detto di non ri¬ 
cordarsi assolutamente né il 
giorno in cui la noleggiò, né 
quando il figlio di Gelli andò 
a ritirarla. Tutto questo rac¬ 
conto, soprattutto la parte 
relativa a quell’auto, ha frut¬ 
tato a Deverlni l’accusa di 
favoreggiamento, per cui ri¬ 
schia fino a tre anni di carce¬ 
re. Secondo l’avvocato, inve¬ 
ce, «tutta questa storia finirà 
con un non luogo a procede¬ 
re. A questo punto della vi¬ 
cenda devo rilevar»* che c’è 
stata una chiara violazione 
di procedura, ma quando le 
acque si calmeranno verrà 
tutto chiarito*. 

Il diario minimo di una 
giornata insignificante al 
termine della quale è finito 
in galera l’ennesimo prota¬ 
gonista insignificante della 
fuga ~di Gelli termina qui. 
Restano, come al solito, nu¬ 
merosi interrogativi senza 
risposta. Dov’e realmente 
andato a nascondersi Lido 
Gelli? Non si sa. Che fine ha 
fatto la sua attivissima mo¬ 
glie, Wanda Vannuccl? Non 
si sa. E il solerte Raffaello 
Gelli? Non si sa. Maurizio, 1’ 
altro Aglio maschio del capo 
della P2, manda a dire — at¬ 
traverso 11 suo avvocato Fa¬ 
bio Dean — che lui, con la 
fuga del padre, non c’entra. 
Ma almeno saprà qualcosa 
de! suoi familiari, tutti desa¬ 
parecidos? Non è dato saper¬ 
lo. A Edouard Ceresa, secon¬ 
dino, e ad Alain Deverini è 
inutile chiederlo: sono pedi¬ 
ne troppo piccole, e forse è 
per questo che si sono fatti 
beccare subito. Forse occor¬ 
re puntare più in aito. Maga¬ 
ri telefonando alla segreteria 
della P2: esiste, infatti, un 
numero telefonico cui 1 •fra¬ 
telli» potevano rivolgersi per 
«ricevere più ampie e detta¬ 
gliate notizie sulla nostra i- 
sti tuzione», ossia la Loggia di 
GellL II numero è il 47.59.347 
di Roma, scovato nei giorni 
scorsi dal quotidiano «Il se¬ 
colo XIX» di Genova. Sull’e¬ 
lenco telefonico il recapito, 
naturalmente, non compare. 
Ma alla SIP risulta che esso 
corrisponde a questo indiriz¬ 
zo: «Ministero Difesa Rag¬ 
gruppamento Unità Difesa, 
piazza Barberini, 52». E’ solo 
una coincidenza? Forse no: 
la notizia non è mai stata 
smentita da alcuno. 

Fabio Zanchi 


MILANO — In questi giorni le 
commissioni comunali di Mila¬ 
no. Tonno. Roma, Bologna e 
Trieste compiranno le consuete 
rilevazioni sull'andamento 
mensile dei prezzi al consuma I 
dati non sono ancora noti, ma 
sembra si possa dire che gli au¬ 
menti si manterranno all’inter¬ 
no di parametri definiti «con¬ 
fortanti». In termini più esplici¬ 
ti parrebbe che l’aumento dei 
prezzi possa collocarsi al di sot¬ 
to della per cento. 

Non bisogna tuttavia dimen¬ 
ticare che nel mese di agosto 
non verrà calcolato l’imponen¬ 
te incremento del capìtolo «abi¬ 
tazione» per un elemento tecni¬ 
ca in agosto c’è stato I’alhnea- 
mento dei fitti, soggetti a pro¬ 
roga o meno, allo stesso livello 
(superiore al 92.17*7) rispetto 
all’ammontare dell’equo cano¬ 
ne iniziale dell'agosto 1978, al¬ 
lorché entrò in vigore la legge, 
ma l’impatto dell'incremento 
dei fìtti verrà rilevato in otto¬ 
bre e sarà notevole, in media 
più del 73% rispetto a quelli di 
luglio. 

Ecco perché gli esperti dell’ 
ufficio prezzi di Milano, Tori¬ 
no, Roma, Bologna c Trieste 
prevedono che 1 agosto sarà 1’ 
ultimo mese di tregua sul fron¬ 
te dei prezzi C’è anche deliri- 
moriamo in tali previsioni, dal 
momento che i prezzi non è che 


siano restati proprio fermi o 
bassi. Comunque l’aspettativa 
dei tenici è che a settembre ri¬ 
prenderà la tendenza all’ascesa 
deU’inflazione. Alla base di tali 
considerazioni su sia il prossi¬ 
mo impatto sulle rilevazioni uf¬ 
ficiali degli aumenti delle abi¬ 
tazioni, sia la già avvenuta lie¬ 
vitazione dei prezzi dei prodot¬ 
ti petroliferi (benzina, gasoli, 
oli combustibili), sia la spinta 
psicologica (non per ciò meno 
influente sul corso delia realtà) 
all’incremento dei prezzi di 
tanti prodotti tradizionalmen¬ 
te attesa per il dopo ferie. 

Sono sufficienti le banali e 
vaghe minacce del ministro Al¬ 
tissimo — «i commercianti san¬ 
no che se non manterranno i 
prezzi al consumo al dì sotto 
del “tetto" programmato di in¬ 
flazione, saltera la fiscalizzazio¬ 
ne degli oneri sociali da poco 
estesa al loro settore» — a spa¬ 
ventare la potente corporazio¬ 
ne dei commercianti? Intanto 
costoro hanno mutato opinione 
circa l’annuncio dato il 5 agosto 
di tenere ì prezzi fermi fino a 
tutto settembre. Sostiene la 
Confcommercjo che il caro dol¬ 
laro e il rialzo dei prodotti pe¬ 
troliferi hanno cambiato le cose 
e in queste condizioni la cate¬ 
goria «è impegnata allo stremo 
m un’opera ai contenimento, 
ma è molto preoccupata per le 


I risultati delle rilevazioni a Milano» Torino, Roma, Bologna e Genova 

Agosto mese di tregua per i prezzi 
ma si attende l’impatto dei fitti 


L’aumento 
dell’inflazione 
di poco 

inferiore all’1% 
L’equo canone 
è scattato 
del 73% 

Sempre più 
aperta 
la forbice 
fra ingrosso 
e consumo 


difficoltà che certamente si 
frapporranno a non trasferire 
sul consumo l'aumento dei 
prezzi delle materie prime». 

Poco conta che nel primo se¬ 
mestre del 1983 l’aumento dei 
prezzi alllngrosso è stato del 
6,1 *7 su base annua, mentre il 
trend inflazionistico al luglio 
1983 si è attestato su scala na¬ 
zionale sul 15,4 *7, secondo i da¬ 
ti ufficiali deH’Istat. £ vero che 
a questi incrementi hanno con- 
t nbuito anche gli aumenti delle 
tariffe pubbliche, resta tuttavia 
il fatto che la forbice tra prezzi 
al consumo e all’ingrosso è in 
Italia più larga che in tutto I* 
Occidente capitalistico avanza¬ 
to* si va dal 6,1 *7 nel primo se¬ 
mestre 1983 per l’ingrosso, al 
13,2*7 per il consumo, un rad¬ 
doppio da tutti considerato ec¬ 
cessivo 


Ma elemento da sottolineare 
è che l’indice dei prezzi perma¬ 
ne al disopra del «tetto» gover¬ 
nativo di ben 2,4 punti, e le cose 
sono destinate a peggiorare. Le 
previsioni per l’autunno, lo ab¬ 
biamo visto, parlano di ulterio¬ 
re crescita del processo infla¬ 
zionistico. Col dollaro attestato 
intomo alle 1600 lire importe¬ 
remo circa uno 0,557 di infla¬ 
zione; i prezzi allTngrosso sono 
destinati ad aumentare più che 
neU’iromediato passato se si re¬ 
gistrerà un minimo di ripresa 
economica; in ottobre si avrà I’ 
ingente balzo in su derivante 
dai conteggi sull’equo canone 
(il governo sta esaminando 
marchingegni per limitarne o 
annullarne l’impatto sulla scala 
mobile, ma ciò porterebbe ad 
eccessi di tensioni sociali e ad 
iniquità davvero incompatibili 
per la prima presidenza del 


consiglio socialista); la Sip in¬ 
vierà bollette bimestrali, anzi¬ 
ché trimestrali come in passa¬ 
to, con indubbi aumenti dei 
prezzi telefonici per gli utenti; 
continuerà l’aumento delle ta¬ 
riffe Enel, ogni due mesi del 
257; se il governo procederi al* 
l’accorpamento delle aliquote 
Iva scaricherà sui prezzi al con¬ 
sumo aumenti tra i’1 e il 357; 
scatta ora l’aumento della ali¬ 
quota minima obbligatoria dì 
copertura dei costi tramite ì ri¬ 
cavi per i trasporti pubblici lo- 
cali decisa il 13-6-1983. Tale 
misura è differente a seconda le 
varie zone ambientali (urbane, 
extraurbane, diverse regioni), 
ma gli aumenti di aliquota mi¬ 
nima per il 1983 rispetto ai va¬ 
lori del 1982 variano tra il 5 e il 
30*7. 

Tutto ciò avrà un effetto di¬ 
rompente sull'inflazione, de¬ 


terminando una volta ancora 1’ 
inanità dei tetti governativi, 
ma anche contribuendo all’ul¬ 
teriore deterioramento dell'e¬ 
conomia italiana. Se poi si con¬ 
siderano le questioni attinenti 
al disavanzo del settore pubbli¬ 
co allargato, al deficit del bilan¬ 
cio statale, al crescere del fab¬ 
bisogno del Tesoro per finan¬ 
ziario, ai peggiorare drastico 
delle ragioni ai scambio, al de¬ 
bito estero, al terzo anno conse¬ 
cutivo di recessione, ebbene si 
capirà come il compito del go¬ 
verno Craxi alla ripresa autun¬ 
nale sia improbo. 

Quando poi si vogliono fare 
«quadrare» i conti dello Stato 
con misure che penalizzano so¬ 
prattutto i lavoratori e ì ceti 
produttivi dipendenti si tende 
ad alimentare una tensione so¬ 
ciale già aspra per i duri morsi 
della crisi. Si rifletta sui dati 


dellTri Sui costo del lavora Ita¬ 
lia 8,4 dollari l’ora. Giappone 
6,2, Gran Bretagna 7,5, ma 
Francia 9,2, Usa 9,6, Germania 
Federale 12,4. Fiat, Olivetti e 
Alfa Romeo hanno annunciato 
aumenti di produttività prossi¬ 
mi al 3057 e cosi numerose altre 
imprese. 

Craxi intende operare abbas¬ 
samenti del costo del lavoro, 
tutti a spese dei lavoratori? 
Vuole lasciare ogni aumento di 
produttività per i profitti, sen¬ 
za neppure la certezza che ven¬ 
gano impiegati per investimen¬ 
ti? Si può ragionevolmente 
pensare a depurare gli scatti 
della contingenza dall aumento 
dei prezzi d’importazione paga¬ 
ti in dollari? 

. Si avvicinano i tempi del 
confronto governo-sindacati 
sul rispetto degli accordi del 22 
gennaio, sulla questione del 
contratto dei metalmeccanici, 
sulle tariffe, fisco, orario di la¬ 
voro, occupazione, rapporto 
dollaro-contingenza. Mentre la 
produzione declina, la disoccu¬ 
pazione raggiunge il 9,557 della 
forza lavoro, il Fu decresce del- 
1*1 *7, sari il primo governo di¬ 
retto da un socialista ad avven¬ 
turarsi in una politica dai con¬ 
notati antipopolari e con preca¬ 
rie possibilità di risanare e ri- 
landre l'economia del paese? 

Antonio Mtrou 


Nuova dichiarazione 
del leader radicale 


Pannella 
insiste 
sui rischi 
per la 
vita di 
Pertini 
Cosa sa? 

ROMA — 11 segretario del 
partito radicale. Marco Pan¬ 
nella, insiste per la seconda 
volta — nel giro di venti- 
quattr’ore — nella sua de¬ 
nuncia circa presunti rischi 
per la sicurezza personale 
del Presidente della Repub¬ 
blica. «Noi siamo dell’idea 
che Pertini sia sempre più in 
pericolo», è il titolo dell’edi¬ 
toriale pubblicato ieri da 
«Notizie radicali» a firma del 
leader del PR. «Siamo dell’i¬ 
dea che Pertini sia in grave 
pericolo — si legge nell’arti¬ 
colo — e che il Presidente lo 
sappia. Quanto più questo 
patriarca cresce e resiste 
splendidamente come una 
quercia dal destino ultrase¬ 
colare, quanto meglio sta e 
più efficacemente all’opera, 
tanto più temiamo che vi sia 
chi pensi e trami male. Si 
tratta di scoraggiarlo». Co¬ 
me? «Innanzitutto — dice 
Pannella — sul piano della 
sicurezza del Presidente: sia¬ 
mo il paese dove perfino il 
Pontefice è stato raggiunto 
dalla volontà di assassinio, 
dove Moro e Dalla Chiesa so¬ 
no stati uccisi, dove i “cada¬ 
veri eccellenti” si accumula¬ 
no più che mai. Ma è neces¬ 
sario — aggiunge — anche 
correre ai ripari alla radice». 
In due modi: «Garantendo 
che Pertini può protrarre fin 
quando crede il suo manda¬ 
to, e cioè fin quando la sua 
coscienza e i suoi medici gii 
diranno che è nella pienezza 
delle sue forze...; e promuo¬ 
vendo candidature alla sua 
successione tali da farsi te¬ 
mere, anziché augurare, da 
parte dei candidati più peri¬ 
colosi della partitocrazia, 
delle mafie e camorre Inter¬ 
nazionali, del destabilizzato¬ 
ri». A questo punto Pannella 
fa due nomi per la successio¬ 
ne: Leonardo Sciascia e Ce¬ 
sare Merzagora. 

Diciamo la verità, è abba¬ 
stanza singolare questa insi¬ 
stenza di Marco Pannella. 
Tanto più singolare se la si 
volesse mettere in relazione 
con le voci che corsero a suo 
tempo su «patti segreti» o 
tentativi di «patti segreti» tra 
alcuni partiti della maggio¬ 
ranza, che comprendevano 
anche i futuri assetti delie 
massime cariche delio Stato 

S ci fu a questo proposito un 
amoso e sibillino intervento 
di De Mita in campagna elet¬ 
torale). A questo punto biso¬ 
gnerebbe che il leader radi¬ 
cale la smettesse di mandare 
segnali cifrati a ignoti inter¬ 
locutori: se le sue dichiara¬ 
zioni son dettate solo da fan¬ 
tasia troppo fervida, allora la 
pianti. Ma se invece sa qual¬ 
cosa, è necessario che la dica 
chiaramente. 


Ancora 
un attacco 
dì Colombo 
a De Mita 


ROMA — Giovanni Galloni 
scrive un corsivo sul «Popo¬ 
lo» di oggi per affermare che 
nella DC non c’è nessuna di¬ 
visione di vertice seria, e tan¬ 
tomeno ci sono divisioni che 
rischino di pesare sulla sta¬ 
bilità del governo. E rafforza 
questa sua tesi citando il di¬ 
scorso «distensivo» tenuto 1’ 
altro giorno da Forlani a Ri¬ 
mini, e mostrando apprezza- 
mento per la posizione mor¬ 
bida assunta dal leader della 
minoranza. 

A smentire le parole del di¬ 
rettore del «Popolo» è venuto 
però un nuovo segnale di 
«guerra» a De Mita, lanciato 
— sempre da Rlminl, dove è 
in corso li meeting dell’ami¬ 
cizia, e cioè il raduno di Co- 
muntone e Liberazione — da ' 
Emilio Colombo, che appena 
qualche giorno fa, in un’in¬ 
tervista, aveva criticato du¬ 
ramente il segretario. 

Colombo, parlando a Ri- 
mini, ha dato nuovi contenu¬ 
ti alla sua polemica. Indi¬ 
cando nella assenza in cam¬ 
pagna elettorale di certi va¬ 
lori ideali — proprio quel va¬ 
lori cristiani di cut CL e pala- 
dina — il motivo fondamen¬ 
tale della sconfitta. In questo 
modo Colombo somma il suo 
nuovo attacco a De Mita con 
un palese tentativo di ege¬ 
monia su CL, e forse persino 
con una sorta di autocandl- 
datura a rappresentare il 
movimento al vertice della 
DC. 
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tragico assassinio di Manila 


L’ombra di Marcos 
dietro l’esecuzione 
di Benigno Aquino 

I particolari sconcertanti dell’agguato * A migliaia davanti alla 
salma del leader - Impacciata difesa televisiva del dittatore 


MANILA — Migliaia di persone hanno ieri 
reso l’ultimo omaggio alla salma del leader 
dell’opposizione moderata. Benigno Aquino 
(«Nlnoy»), assassinato domenica scorsa al 
momento In cui rimetteva piede in patria. 
Sono sfilati di fronte alla sua bara aperta 
(«mia madre vuole che II mondo veda come lo 
hanno ridotto*, ha commentato la sorella), 
mentre il regime moltiplicava le misure di 
sicurezza in città e mentre le forze armate 
occupavano militarmente il «campus univer¬ 
sitario* dove centinaia di studenti avevano 
organizzato una manifestazione di protesta. 

Ad aumentare il clima di cupa tensione, si 
è anche avuta nella megalopoli di Manila (6 
milioni di abitanti, di cui due nelle bidonvil¬ 
le) un lungo black-out elettrico dovuto a un 
guasto contemporaneo (un sabotaggio?) alle 
otto centrali che mandano l’elettricità alla 
capitale. 

•Questa morte ricorda una esecuzione*, ha 
detto in una conferenza stampa nella casa di 
Aquino, alla periferia di Manila, un leader 
dell’opposizione, l’ex senatore Salvador Lau¬ 
rei. «L’opposizione unita — ha detto — con¬ 
danna duramente il brutale e proditorio as¬ 
sassinio, che pone inquietanti interrogativi*. 
Il presidente Marcos, ha aggiunto Laurei, a- 
vra «molte spiegazioni da dare al popolo filip¬ 
pino* sulle circostanze dell’assassinio ed ha 
aggiunto, in merito alla prevista visita di 


Reagan nelle Filippine a novembre: «Come 
potranno ora dire 1 militari di poter garantire 
la sicurezza del presidente USA?*. 

L’inchiesta condotta dai famlgllarl della 
vittima ha intanto accertato che Aquino è 
stato ucciso, mentre usciva dall’aereo scorta¬ 
to da tre agenti, da un solo colpo alla nuca 
sparato da soli 45 centimetri di distanza, dal¬ 
l’alto in basso. Lo ha affermato il cognato del 
leader filippino, Ernesto Llchauco. La sua 
versione coincide con la testimonianza di un 
giornalista, l’inviato giapponese Katsuo Ue- 
da, che viaggiava sullo stesso aereo di Aqui¬ 
no, e secondo cui 11 presunto attentatore, poi 
ucciso dagli agenti, è comparso sulla pista a 
fianco dell’aereo dopo che questi era già stato 
colpito. 

Comparendo ieri alla televisione, allo sco¬ 
po di porre fine a voci Insistenti che lo dava¬ 
no per morto o gravemente malato, il presi¬ 
dente Ferdinando Marcos ha respinto ogni 
responsabilità nella tragica morte del princi¬ 
pale dirigente dell’opposizione ed ha accusa¬ 
to la stampa straniera di dare «una cattiva 
immagine» del regime che dirige da 17 anni. 
Marcos non compariva in pubblica da parec¬ 
chi giorni. Marcos ha aggiunto che gli autori 
dell’attentato potrebbero anche essere «del 
comunisti» che avrebbero agito per scredita¬ 
re il governo. 



MANILA — Sostenitori di Benigno Aquino mentre trasportano la bara 


Nessun risultato ha tuttora prodotto l'In¬ 
chiesta ufficiale condotta dalle autorità sull' 
uccisione di Aquino. Il capo delia polizia di 
Manila, generale Prospero Ollvas, ha detto 
che non lascerà nulla di Intentato per trovare 
1 colpevoli. Ma finora non si sa neppure 11 
nome del presunto attentatore che è stato 
ucciso dalla polizia. Il generale non ha potuto 
neppure spiegare come l’ignoto attentatore, 
che vestiva la divisa degli operai dell’aero¬ 
porto, abbia potuto superare il dispositivo 
militare che impediva l’accesso intorno all* 
aereo. 

In alcune interviste che aveva dato nell’ae¬ 
reo che Io riportava in patria, Aquino aveva 
detto tra l’altro di voler rientrare nelle Filip¬ 
pine «per persuadere Marcos ad attuare una 
democratizzazione del regime». «Marcos è 
malato — ha detto Aquino in una intervista - 


e il paese è di fronte a una crisi perché i grup¬ 
pi militari che circondano il presidente han¬ 
no accresciuto 11 loro potere nel mezzo di una 
situazione economica disperata». Per salvare 
le Filippine, aveva aggiunto, «occorre attuare 
al più presto una democratizzazione: se non 
vi riusciremo diventeremo presto un nuovo 
Salvador*. 

Circa la possibilità di un suo arresto o as¬ 
sassinio si era detto «pronto a qualsiasi even¬ 
tualità* e aveva mostrato che indossava un 
giubbotto antiproiettile. Aveva anche confer¬ 
mato di avere un passaporto con un altro 
nome dato che le autorità filippine glielo ave¬ 
vano negato. Ha detto anche di avere incon¬ 
tralo, in una tappa a Bangkok, il presidente 
del fronte musulmano, Murhadi Misuari, che 
conduce la guerriglia nell’isola di Mindanao 
(popolata da una minoranza musulmana). 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — L'assassinio di 
Benigno Aquino è stato con¬ 
dannato «nei termini più duri» 
dagli Stati Uniti. La dichiara¬ 
zione ufficiale del dipartimento 
di Stato parla di un delitto «vile 
e spregevole* e aggiunge, te¬ 
stualmente: «Il governo degli 
USA confida che il governo del¬ 
le Filippine persegua con pron¬ 
tezza e con vigore i responsabili 
di questo assassinio politico, li 
deferisca alla giustizia e li puni¬ 
sca nel modo più severo». Da 
questo documento diplomatico 
nsulta evidente che il ministe¬ 
ro degli Esteri americano esclu¬ 
de l’ipotesi che l'uccisione del 
principale oppositore del tiran¬ 
no Ferdinando Marcos sia at¬ 
tribuibile alla sola responsabi¬ 
lità deU’assassino che gli ha 
sparato un colpo alla testa e su¬ 
bito dopo è stato ucciso dalla 
scorta, con una tecnica che si 
può definire «aH'americana», se 
non altro perché simile a quella 
che costò la vita al presunto as¬ 
sassino di John Kennedy. Per 
quanto un alto personaggio del 
dipartimento di Stato abbia 
detto che era «troppo presto 
per arrivare alla conclusione» 
che era stato Marcos ad ordina¬ 
re l’uccisione di Aquino, negli 
stessi ambienti si ammette cne 
tocca al dittatore filippino 
('«onere di dimostrare la pro¬ 
pria estraneità al delitto». 

Espressioni come queste, sia 


Scetticismo anche negli USA 
sulla versione data diri regime 

Il Dipartimento di Stato non esclude l’ipotesi che vi siano altre responsabilità e chiede che 
gli assassini siano puniti « Recentemente si era attenuata la fiducia americana nel dittatore 


pure al riparo dell’anonimato, 
non sono certo frequenti nei 
confronti di un alleato del go¬ 
verno americano, leader di un 
regime che Washingon conside¬ 
ra un perno dello schieramento 
politico-militare asiatico. E, in 
effetti, la stampa e le televisio¬ 
ni degli USA hanno raccolto 
largamente le accuse che i pa¬ 
renti e i seguaci del leader am¬ 
mazzato appena aveva messo 
piede in patria dopo tre anni di 
esilio, hanno lanciato all’indi¬ 
rizzo del dittatore filippino. 
Tutti i mass media americani 
hanno registrato con un distac¬ 
co che tradisce incredulità il 
tentativo, fatto da Marcos, di 
attribuire ai comunisti la re¬ 
sponsabilità di un delitto com¬ 
piuto sotto gli occhi della scorta 
e dei servizi segreti filippini, i 
soli che conoscevano il numero 
del volo che portava a Manila il 
capo dell’opposizione, l’ora e- 


satta dell’arrivo e il punto dell’ 
aeroporto dove sarebbe avve¬ 
nuto l’atterraggio. 

Ma oltre alla descrizione di 
questo delitto la stampa ameri¬ 
cana riempie le sue cronache 
con analisi e supposizioni sui 
rapporti tra l’amministrazione 
Reagan e la dittatura di Mar¬ 
cos. 11 presidente degli Stati U- 
niti si e assunta in pnma perso¬ 
na la responsabilità di miglio¬ 
rare i rapporti con il regime di 
Marcos dopo le polemiche e le 
tensioni della presidenza Car¬ 
ter. La legge marziale, procla¬ 
mata dal dittatore nel 1972, fu 
infatti seguita da un’ondata di 
persecuzioni. Aquino stesso fu 
arrestato e condannato a morte 
da un compiacente tribunale 
per presunte attività comuni¬ 
ste, nonostante fosse semplice- 
mente un «liberal» nutnto di 
anticomunismo. Solo nel 1980, 
in seguito alle pressioni di Car¬ 


ter, Marcos graziò il suo oppo¬ 
sitore e l’autorizzò a recarsi ne¬ 
gli Stati Uniti per sottoporsi a 
un’operazione chirurgica al 
cuore. Quando guarì, Aquino si 
stabilì a Boston e utilizzò una 
cattedra conquistata all’uni¬ 
versità di Harvard per avviare 
una fervente campagna tra il 
mezzo milione di filippini che 
vivono negli Stati Uniti. A un 
certo punto però l’iniziativa po¬ 
litica di Aquino diventò tanto 
imbarazzante per l’ammini¬ 
strazione Reagan che due alti 
funzionari del dipartimento di 
Stato furono spediti a Newto- 
wn, nel Massachusetts, dove A- 
quino viveva, per invitarlo a un 
comportamento piùprudente. 

Nel luglio del 1981, quando 
le cronache dei giornali ameri¬ 
cani erano piene di resoconti 
delle persecuzioni inflitte da 
Marcos ai suoi oppositori, il vi¬ 
cepresidente Busti si recò a 


Manila e fece questa dichiara¬ 
zione, dopo un incontro con il 
tiranno: «Noi apprezziamo la 
vostra aderenza ai principi de¬ 
mocratici e al sistema democra¬ 
tico*. Davanti al Congresso gia¬ 
ce una proposta di legge che do¬ 
vrebbe far salire a 900 milioni 
di dollari gli aiuti americani in 
cambio delle basi aeree e navali 
che Marcos fornisce alle forze 
armate dell’impero statuniten¬ 
se. 

All’inizio di quest’anno, tut¬ 
tavia, l’atteggiamento ufficiale 
deU'ammimstrazione Reagan 
ha cominciato a cambiare. Non 
nel senso di un’attenuazione 
della fiducia nel dittatore, ma 
solo perché le preoccupanti 
condizioni di salute di Marcos, 
che soffre di una seria malattia 
al fegato, hanno diffuso qual¬ 
che timore per l’avvenire. 

Probabilmente, questo nuo¬ 
vo atteggiamento americano 



Ferdinand 

Marcos 


La moglie 
del 

presidente 

delle 

Filippine. 

Imelda 

Marcos 



li dittatore 
ha eliminato 
così l’unica 
alternativa 
moderata 

Il paradiso delle multinazionali 
tra crisi economica e corruzione 
La forza della guerriglia 


deve aver segnato il destino di 
Aquino. Marcos ha cominciato 
a temere che il leader dell’op¬ 
posizione potesse diventare il 
suo successore, per di più con il 
sostegno degli americani. E ha 
mostrato una forte resistenza 
all’ipotesi di un rientro di A- 
quino. Perfino Imelda Marcos, 
la moglie del dittatore, fu uti¬ 
lizzata per far sapere ad Aqui¬ 
no che fa sua vita sarebbe stata 
in pericolo, una volta tornato in 
patria. Poi questi ammonimen¬ 
ti e questi inviti a non tornare 
furono ripetuti dal ministro, 
della Difesa di Maree», Juan 
Ponce Enrile. Ma Aquino non li 
raccolse. Ai suoi disse che gli 
sarebbe toccato lo stesso desti¬ 
no di José Rizal, l’eroe dell’in- 


gnoli che furono i primi padro¬ 
ni di queste isole t prima che di¬ 
ventassero, all’imzio del secolo, 
una colonia degli Stati Uniti. 

Per tranquillizzare Marcos, 
che alcuni in America danno 

§ uasi in fin di vita, Reagan ha 
eciso di includere le Filippine 
nel viaggio asiatico che tra u 3 e 
il 14 novembre lo porterà in In¬ 
donesia, Thailandia, Giappone 
e Corea del Sud. E ieri il porta¬ 
voce del presidente, che si ripo¬ 
sa in California, ha detto che 
l’assassinio di Aquino non cam¬ 
bierà i piani di Reagan. 

Aniello Coppola 


Eppure Benigno Aquino lo 
sapeva. Ancora in una intervi¬ 
sta lasciata sull'aereo, pochi 
minuti prima di essere ucciso, a 
un giornalista che gli chiedeva 
se non temesse per la sua vita 
nel rientrare in patria rispon¬ 
deva: «Se dovessi morire non 
sarebbe invano, è necessario il 
sacrifìcio per la conquista della 
libertà ». E già tre anni fa, poco 
dopo il suo esilio negli USA, 
commentando le notizie su al¬ 
cuni attentati antigovemativi 
nelle Filippine diceva: *11 vero 
terrorista e il presidente Mar¬ 
cos, che ha schiacciato il popolo 
filippino per otto anni. Ora il 
popolo reagisce, e più dure sa¬ 
ranno la repressione e l’oppres¬ 
sione, più potenti saranno le 
bombe. Il sangue, allora, scor¬ 
rerà sul serio ». 

Eppure Aquino rappresenta¬ 
va l'ultima e forse unica alter¬ 
nativa moderata possibile al re¬ 
gime di Marcos. Era contrario 
alla violenza e non disperava, 
come testimoniano Ir numerose 
dichiarazioni ai giornalisti che 
lo accompagnavano nel suo ul¬ 
timo viaggio, rii poter convince¬ 
re lo stesso presidente Marcos a 
una evoluzione moderata e de¬ 
mocratica del regime. 
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presidenziale di Marcos. 11 ses- 
santacinquenne dittatore, che 


si sa colpito da una malattia in¬ 
curabile, da più di un anno sta 
tentando di gestire la sua suc¬ 
cessione. Ha creato un consiglio 
esecutivo di dieci membri (più 
quattro ancora da designare) in 
cui siedono tutti i papabili a 
una successione e le varie fazio¬ 
ni in teme al regime. Vi è il capo 
dei •tecnocrati*, fedeli esecuto¬ 
ri dello strategie delle multina¬ 
zionali che si sono divise le ric¬ 
chezze del paese, l’ex premier 
Cesar Virata: vi à il ministro 
della difesa, Juan Ponce Enrile, 
un avvocato che non nasconde 
le sue ambizioni politiche; vi è 
il capo delle forze armate, il ge¬ 
nerile -Fabian Verse, che co¬ 
manda un esercito di 350 mila 
persone il cui principale compi¬ 
to è le repressione; vi è infine la 
maghe dello stesso Marcos, la 
cinquantatreenne Imelda, ex 
reginetta di bellezza di provin¬ 
cia, che con scarsa fortuna ha 
tentato di presentarsi come 
•donna di stato*, l’tEvita Peron 
del Pacifico*. Ma nell'assenza 
di una qualunque credibile al¬ 
ternativa politica solo l'eserci¬ 
to, armato e addestrato dagli 
Stati Uniti, sembra essere la 
forza più compatta in grado di 
gestire anche direttamente 
quel potere autocratico e ditta¬ 
toriale di cui finora è stato di 
fatto l’unico sostegno. 

Dall’altro lato, da quello del¬ 
l’opposizione, l’unica forza po¬ 


litica, clandestina, largamente 
rappresentativa, è il Fronte de¬ 
mocratico nazionale (NDF) di 
cui fanno parte tutte le forze di 
opposizione fino ai comunisti. 
Óltre alla guerriglia del Fronte 
Moro, a Mindanao, condotta 
dalla minoranza musulmana 
della grande isola del Sud, negli 
ultimi anni si è estesa, control¬ 
lando vaste zone rurali del pae¬ 
se, la guerriglia del Nuovo eser¬ 
cito del popolo (NPA), collega¬ 
to al Fronte. E la stessa Chiesa 
filippina, compresa quella par- 
teche con il cardinale Sin rifug¬ 
ge dalla scelta estrema della 
guerriglia, ha ormai perso ogni 
illusione in una riforma del re¬ 
gime. 

La legge marziale, proclama¬ 
ta da Marcos nel 1972, per im¬ 
pedire le libere elezioni che a- 
vrebbero portato al potere pro¬ 
prio il suo rivale. Benigno A- 
quino, è stata formalmente le¬ 
vata nel gennaio dell'81. Di fat¬ 
to. essa continua in modo an¬ 
che più integrale con una mili¬ 
tarizzazione pressoché comple¬ 
ta della vita sociale. Solo nel 
corso dell’81, secondo fonti ec¬ 
clesiastiche, vi sono state ben 
307 esecuzioni sommarie. Da 
allora, centinaia di arresti sono 
stati fatti in tutti gli ambienti : t 
tra gli intellettuali, i giornalisti, 
le stesse suore e preti. Nell’ago¬ 
sto dell’82 è stato creato un cor¬ 
po •segreto* di 1000 tiratori 
scelti, una sorta di •squadrone 
della morte* il cui compito è uf¬ 
ficialmente quello di •mantene¬ 
re l’ordine nei trasporti pubbli¬ 
ci*, in realtà di realizzare esecu¬ 
zioni sommarie di ogni possibi¬ 
le sospetto oppositore. 

Dopo essere stata colonia a* 
mericana fin dal 1898 le Filip¬ 
pine-sono indipendenti dal 
1946. Da allora, erano diventa¬ 
te una specie di paradiso per le 
multinazionali deU’agm-ali- 
meritare e dcll’elettronica l e 
per il turismo di lusso. Oggi ri¬ 
schiano di trasformarsi in un 
nuovo Vietnam. Una inchiesta 
fatta lo scorso armo da un di¬ 
plomatico americano nelle Fi¬ 
lippine, che ha conosciuto bene 
anche il Vietnam all’epoca del¬ 
la guerra, G.H. Scbeìnbaum, 
concludeva lo scorso anno af¬ 
fermando che *la guerriglia fi¬ 
lippina oggi non fa che coprire 
il vuoto di un governo che si 
disinteressa dei bisogni vitali 
delle popolazioni*, e che dò po¬ 
trebbe avere presto gravi con¬ 
seguenze per il coinvolgimento 
americano nella regione. 

Giorgio Migliarti 


L’inquietante filosofia di Edward Teller, padre della bomba H e ispiratore delle «armi stellari» 


A Erice c’è anche un dottor Stranamore 

Diffìcile colloquio con Io scienziato superfalco consigliere del presidente americano Reagan - Satelliti-killer, laser, cannoni che 
sparano atomi di idrogeno... «L’importante è avere sempre Hniziativa» - «La tecnologia ha fatto miracoli, ne farà ancora» 


Dal nostro inviato 

ERICE — Effetti, a breve o a lungo termine, di 
un conflitto nucleare; modificazioni irreversi¬ 
bili della struttura del nostro pianeta: i possibili 
scenari hanno tenuto banco al seminario in 
corso ad Erice. Elaborato con j computer, frutto 
di anni di ricerche — quello presentato dal so¬ 
vietico Alexandrov è durato cinque anni — for¬ 
niscono ampio spazio alla discussione tra «fal¬ 
chi. e -colombe», ambedue presenti alla tribu¬ 
na di Erice. La fascia di latitudine in cui si 
lima dulia, per esempio, sarebbe esposta dopo 
un conflitto a temperature che resterebbero 
sempre a zero gradi, coperta da una cappa per¬ 
manente di nebbia, con violenti temporali e 
nessun cambio di stagioni. Questo effetto po¬ 
trebbe durare per qualche anno almeno- t'n 
altro scenario è quello proposto dall’americano 
Knox. Attualmente esistono cento tra centrali 


elettronudeari e impianti di produzione di 
combustìbile nucleare per usi civili. Nel duemi¬ 
la saranno seicento. Ebbene, se divenissero o- 
bicttivo di testate nucleari, libererebbero nell' 
atmosfera una radioattività cento volte mag- 

f iore di quella liberata dagli ordigni stessi. Stu- 
i, documenti cifre e risulUti, portati da una 
generazione di studiosi che usano ì computer e 
spesso sembrano dei computer loro stessi. 

Ieri è arrivato il generale Cappuzzo, capo di 
stato maggiore dell’Esercito, ha parlato di dife¬ 
sa avanzato come modo per impedire il ricorso 
nucleare: ha citato il piano Rogers, schivato 
qualsiasi domanda sui missili. 

la discussione del seminario sì avvia alla fi¬ 
ne; oggi parleranno di nuovo i «big» delle due 
superpotenze. Ci sarà un documento-appello fi¬ 
nale. Ma la composizione dei congressisti è tale 
che non potrà che essere generico ed elusivo. 


•Abbiamo proposte serie 
ed avanzatissime in tema di 
difesa. Giovani ricercatori di 
grande valore le stanno speri¬ 
mentando e sono realizzabili. 
Il presidente Reagan conta 
molto su queste nostre ricer¬ 
che ». 

Ha 75 anni, ma il viso, duro 
e solcato, gli occhi roteanti 
sotto sopracriglie cespugliose 
lo fanno sembrare molto più 
vecchio. E inquietante. E- 
dward Teller non è solo il pa¬ 
dre della bomba all’idrogeno. 
E anche un «superfalco», con¬ 
sigliere del presidente USA. È 
lui l’ispiratore delle recenti ri¬ 
cerche sul segretissimo siste¬ 
ma missilistico difensivo glo¬ 
bale che è stato subito sopran¬ 
nominato r«arma stellare* e 
che qui ad Erice è stato al cen¬ 
tro del dibattito al seminario 
intemazionale sulle guerre 
nucleari. 

Di che cosa si tratti esatta¬ 
mente non parla nessuno, né 


Teller né gli altri della delega¬ 
zione americana. Dovrebbe 
essere un sistema di satelliti 
in orbita terrestre, coordinati 
con armi poste sulla terra. Il 
tutto dovrebbe servire a neu¬ 
tralizzare immediatamente i 
missili nemici, che esplode¬ 
rebbero sul loro stesso territo¬ 
rio. Informazioni che vengono 
condite da termini inquietan¬ 
ti come satelliti-killer, laser... 
E poi razzi muniti di specchi, 
cannone che spara atomi di i- 
drogeno, e via distruggendo. 

Il professore non ama le in¬ 
terviste, o, meglio, le ama 
molto, ma vuole deciderne lui 
modalità e contenuti, in tutto 
e per tutto. Dal collega del 
GRl ha preteso che gli tradu¬ 
cesse tutte le risposte dall’in¬ 
glese aU’italiano, e che gliele 
battesse a macchina. Ha con¬ 
trollato accuratamente il tut¬ 
to — sostiene di capire l’ita¬ 
liano anche se non lo pula — 
e infine si ì esibito in una 


stentata lettura diretta delle 
sue dichiarazioni. Il professo¬ 
re non ti guarda mentre pula 
e non cambia mai espressione. 
Si illumina però quando no¬ 
mina il suo presidente Reagan 
e ha un vero guizzo negli occhi 
mentre chiede: -Come si dice 
in italiano? Distruggere ?». 

Professor Teller, perché le 
piacciono tanto progetti e co¬ 
struzioni di nuovi e terrifi¬ 
canti sistemi missilistici di di¬ 
fesa? Lei dice che più uno è 
difeso più scoraggia 1’altro 
daU’attaccare... 

•Certo, uno scudo è uno 
scudo, e l’avversario ha paura 
a vibrare un colpo di spada. 
Se si trova un sistema di dife¬ 
sa perfetto si cancellano le 
possibilità di un conflitto ». 

Il suo scudo scatenerà una 
vera e propria corsa agli ar¬ 
mamenti, lo sta già facendo. 
E, dunque, aumenterà a di¬ 
smisura il pericolo di conflit¬ 
to. 


•Io mi occupo di queste ri¬ 
cerche da decenni, non mi so¬ 
no sbagliato spesso. Chieda 
piuttosto agli studiosi sovie¬ 
tici perché hanno rapida¬ 
mente circondato Mosca con 
missili difensivi e perché 
stanno segretamente incre¬ 
mentando le ricerche sulla 
difesa in vista di sistemi sem¬ 
pre più perfezionati. Se que¬ 
sto avverrà lo schema dell’Oc¬ 
cidente diventerà rapida¬ 
mente inutile ». 

Da un laser ad un satellite, 
da un piano ad un altro, sem¬ 
pre più sofisticati. Costi eco¬ 
nomici, umani e sociali sem¬ 
pre più alti. Verso che cosa? 

•Costa di più attaccare. 
Devi prendere sempre l’ini¬ 
ziativa, compiere più sforzi, 
sopportare il peso della lunga 
distanza. Chi si difende deve 
avere più intelligenza. E poi è 
molto più pericolosa un’arma 
destinata all’attacco. È co¬ 
struita per distruggere. Inve¬ 
ce un’arma difensiva distrug¬ 
ge meno, in certi casi solo l' 


Mosca propone 
airONIJ 
un trattato 
contro 
te armi 
spaziali 


arma di attacco quando è già 
in azione. Dunque, il costo u- 
mano è inferiore ». 

Lei parla di questo sistema 
misterioso come deU’arma fi¬ 
nale, ma le vostre ricerche so¬ 
no coperte dal segreto più as¬ 
soluto. 

•È una segretezza che io 
spero possa diminuire. La 
mia opinione è che gli Stati 
Uniti devono costruire la di¬ 
fesa insieme con i loro alleati. 
Insieme a tutti quelli che cer¬ 
cano più la pace che il potè- 
z». 

Quale pace professore? 
Quella che porteranno ì missi¬ 
li Cruise a Comiso o i Per- 
shing in Germania, per citare 
solo due paesi? Eugenij Veli- 
khov, il suo collega sovietico, 
ci ha detto che l’URSS non 
considera i Pershing un’arma 
difensiva ma offensiva. E che 
si regolerà di conseguenza. 

Il professore sorride. 

-J Pershing appartengono 
alla reazione, non sono armi 
di difesa. Ma siccome l’Occi¬ 


dente non è ancora dotato di 
sistemi difensivi, allora per 
un po’ di tempo servono i 
Pershing ». 

E dopo, professore, cosa 
toccherà all’Europa e all’Ita- 
lia? Tra qualche anno chia¬ 
merete gli alleati a contribui¬ 
re alle vostre guerre stellari? 
Per lei non significano pro¬ 
prio niente sentimenti e aspi¬ 
razioni di popoli alla pace? 

•Le questioni della pace e 
della guerra sono indivisibili. 
Non si può pensare Vimpen¬ 
sabile- Quel che conta è la 
tecnologia. Ha fatto miracoli, 
ne farà ancora. Lo ha detto 
anche il presidente Reagan: 
”Non è meglio difendere la 
gente che doverla vendica¬ 
re?’’-. 

Dicono che il professor Tel¬ 
ler sia davvero il personaggio 
che ha ispirato la sceneggiatu¬ 
ra del «Dottor Stranamore*. 
Grottesto, infelice, pericolo¬ 
sissimo. 

Maria Giovanna Maglie 


Pertini: scienza 
e studio servano 
alla pace e alla 
fraternità 

Studenti di medicina a convegno all’Aquila 
Il Sinodo valdese - Appello da Montepulciano 


ROMA — «La scienza deve ser¬ 
vire la pace, lo studio deve soc¬ 
correre gli sforzi tesi a superare 
le divisioni tra i popoli in favore 
della pace*: è questo il richiamo 
di fondo contenuto nel messag¬ 
gio che il presidente Pertini ha 
inviato ai delegati di 61 paesi 
del mondo che partecipano alla 
32* Assemblea dell’IFMSA (la 
Federazione intemazionale de¬ 
gli studenti di medicina) dedi¬ 
cata al tema «L’università e la 
pace*, che si tiene all’Aquila. 
La giornata di ieri è stata inte¬ 
ramente dedicata al tema della 
«prevenzione delle guerre nu¬ 
cleari*. A) forum hanno parte¬ 
cipato un folto gruppo di scien¬ 
ziati tra cui i premi Nobel Ber- 
gstrom, Anfinaen, Hodking, il 
deputato finlandese Wasz Ho- 
ckert, il rettore dell'Università 


di Uppsala Holmdahl, la pro¬ 
fessoressa Levi Montalcini. 

Degli stessi problemi della 
piace e del riarmo si occupa il 
sinodo delle Chiese valdese e 
metodista, riunito a Torre Pel- 
iice (Torino), i cui lavori sono 
iniziati oggi. Al sinodo è stato 
presentato un documento di di¬ 
scussione sulla pace nel quale si 
afferma che su «questo tema 
forse non esiste una completa e 
matura mobilitazione delle no¬ 
stre chiese sul fronte del disar¬ 
mo unilaterale* ma «esiste una 
larga disponibilità al dialogo*, 
n dibattito dei 170 delegati ebe 
partecipano all’incontro per 
definire sulla materia orienta¬ 
menti e iniziative delle chiese 
valdese e me t odista, avrà luogo 


°*BélIe 


questioni della piace e 


della guerra (soprattutto quella 
nucleare) non si discute, ic 
questi giorni, solo ad Erice o al 
Festival di Rimini di «Comu¬ 
nione e liberazione*. Vi sono. In 
tutta Italia, una miriade di ini¬ 
ziative e di dibattiti (si pensi 
solo alle centinaia di Festival 
de «l’Unità») che spesso vengo¬ 
no trascurati e ignorati dalla 
stampa. 

A Montepulciano circa tre¬ 
cento musicisti riuniti dal 
«Cantiere intemazionale d’ar¬ 
te» (che può vantare ormai una 
solida tradizione di incontri in¬ 
temazionali), hanno discusso e 
sottoscritto un appello nel qua¬ 
le si afferma che la «lotta per la 
p'ce è oggi il compito principa¬ 
le» che abbiamo di fronte. In 

S to quadro la «questione 
installazione dei missili a 
Comiso* viene considerata *dt 
misura e di significato esempla¬ 
ri»: i sottoscrittori dell’appello 
chiedono «che in ogni {Mute d’ 
Europa sia fermata la corsa alT 
installazione dei missili e che 
dunque questa coma sia ferma¬ 
ta in Italia, a Comiso». L’appel¬ 
lo che ribadisce la necessità del¬ 
la trattativa ancora oggi «possi¬ 
bile», è stato firmato dai com¬ 
positori Henri Pousseur (Fran¬ 
cia), Hans Werner Heister (Re¬ 
pubblica federale tedesca), Da¬ 
vid Osmond Smith (Inghilter¬ 
ra), Gunter Mayer (DuR), da¬ 
gli italiani Giovanna Marini e 
Luigi Pestaiorza più, come di¬ 
cevamo, circa trecento musici¬ 
sti e musicologi 

Giuseppe Vittori 


MOSCA — L’Unione Sovietica ha 
trasmesso ufficialmente aH’ONU 
una proposta di trattato sulla inter¬ 
dizione degli esperimenti e della i- 
stallazione di armi nello spazio e- 
stemo. Giorni fa Andropov, a una de¬ 
legazione di parlamentari democra¬ 
tici americani, aveva dichiarato che 
l’URSS rinuncia da parte sua a que¬ 
sto tipo di armi. 

Il documento indirizzato Ieri al se¬ 
gretario generale Perez De Cuellar, è 
accompagnato da una lettera in cui 
Il ministro degli esteri Gromiko, al¬ 


ludendo ai noti progetti americani, 
sottolinea la necessità di bloccare «i 
piani intesi a trasformare lo spazio 
esterno in una fonte di pericolo mor¬ 
tale per l’umanità*. 

Nella sua lettera, il cui testo è stato 
diffuso dalla «TASS», Gromiko affer¬ 
ma che in base ai termini del propo¬ 
sto schema di trattato, i paesi firma¬ 
tari si impegnerebbero a: 

• Non sperimentare né dislocare 
mediante messa In orbita. Installa¬ 
zione su corpi celesti o con ogni altro 
mezzo, qualsiasi arma che stazioni 


nel cosmo destinata a raggiungere o- 
bietti vi sulla terra, nello spazio aereo 
e cosmico. 

• Non-utilizzare ordigni cosmici 
messi in orbita o che si trovino su 
corpi celesti o che vengano installati 
nello spazio attraverso qualsiasi al¬ 
tro procedimento, come mezzo su¬ 
scettibile di raggiungere un qualche 
obiettivo sulla terra, nello spazio ae¬ 
reo o cosmico. 

• A non distruggere o danneggia¬ 
re gli ordigni cosmici di altri Stati, a 


non perturbare il loro normale fun¬ 
zionamento né a modificare la loro 
traiettoria. 

• A non sperimentare né creare 
nuovi sistemi anti-satelliti e a liqui¬ 
dare quelli esistenti 

• A non sperimentare né utilizza¬ 
re per scopi militari, incluso quello 
anti-satelllte, qualsiasi nave cosmica 
di sorta, 

Gromiko afferma nella lettera che 
Mosca opta quindi per una «soluzio¬ 
ne radicale» del problema della mili¬ 
tarizzazione dello spazio. 
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Cesare Maestri: 

«Mi ribello alla 
crisi di Madonna 
di Campiglio» 


Madonna di Campiglio (sulla quale 
l’tVnltà» a luglio ha pubblicalo un 
servizio di Michele Serra) cosciente 
del suol pregi e del suol difetti, cer¬ 
ca e non trova una volontà politica 
che sappia risolvere alcuni proble¬ 
mi che potrebbero minacciare 11 
prestigio e lo sviluppo di questo 
centro ancora Integro nella sua bel¬ 
lezza. 

È quasi Impossibile, anche per un 
cronista molto attento, analizzare 
11 fenomeno Madonna di Campiglio 
senza conoscere profondamente la 
sua realtà. Senza questa conoscen¬ 
za tutte le critiche fatte a caldo ri¬ 
sultano penalizzanti e non costrut¬ 
tive. Campiglio non è «uno sfacelo 
di cemento », ma un centro Immer¬ 
so In una natura fra le più belle del 
mondo, tanto bella che la mano del¬ 
l’uomo, pur mettendocela tutta, 
non è riuscita a degradare. 

Madonna di Campiglio è da sem¬ 
pre una Industria che produce turi¬ 
smo servendosi di materie prime 
come la natura e gli spazi: spazio 
estivo e spazio Invernale, Il rispetto 
del quali vuol dire aria pulita, silen¬ 
zio, ambiente non Inquinato e spa¬ 
zio reale nel quale muoversi como¬ 
damente. 


INCHIESTA 


A Roma il Comune 
a «Tor Bella Monaca» 
ha realizzato un piano che 
per dimensioni non trova 
molti esempi nell'edilizia 
economica e popolare: 
4.000 alloggi per 
complessivi 30.000 vani 
Gran parte degli alloggi 
sono stati gid consegnati 


ROMA — Nel primi cinque 
anni del plano decennale per 
redllizta si sarebbero dovute 
costruire e ristrutturare 
mezzo milione di abitazioni. 
Per quest’obiettivo era stata 
programmata una spesa che 
avrebbe consentito, ogni an¬ 
no, la messa In cantiere di 
centomila alloggi pubblici. 
Dall’agosto 18 ad oggi, inve¬ 
ce, tirando le somme, cl si è 
accorti che ne sono stati co¬ 
struiti appena 56.000, 11.200 
l’anno. Ne sono mancati 
440.000, l'88,8% In meno di 
quelli programmati. Una 
media bassissima. Nel rap¬ 
porto della CEE, Infatti, l’I¬ 
talia occupa uno degli ultimi 
posti In Europa per il nume¬ 
ro di alloggi realizzati in edi¬ 
lizia pubblica. 

Un vero e proprio falli¬ 
mento, non dovuto al caso, 
ma all’Incapacità e al sabo¬ 
taggio del governi, delle Re¬ 
gioni, del Comuni retti dalla 
DC e dal pentapartito. In al¬ 
cune Regioni devono essere 
ancora appaltati 1 lavori del 
primo blennio (’78-’79). 
Trento deve ancora appalta¬ 
re li 66% delle opere del pri¬ 
mo e il 77% dei secondo. Ri¬ 
tardi spaventosi si registra¬ 
no In Calabria, una regione 
che non è riuscita a spendere 
la metà deL fondi a disposi¬ 
zione, mentre degli stanzia¬ 
menti per P82-’83 non hanno 
speso una lira la Campania, 
l’Abruzzo, il Lazio, Il Veneto, 
le Marche, la Basilicata. Tut¬ 
te Regioni a conduzione de. 
VI sono poi Regioni, dirette 
dal PCI e dalle sinistre, che, 
senza attendere il governo, 
hanno addirittura anticipato 
1 programmi futuri. Il Pie¬ 
monte, in Emilia-Romagna, 
In Toscana, In Umbria sono 
stati aperti I cantieri ed In al¬ 
cuni casi perfino ultimati 1 
lavori. Anche città come To¬ 
rino, Genova, Milano, Bolo¬ 
gna, Roma hanno realizzato 
case In tempo record. 

Il Piemonte è all’avan¬ 
guardia. Ne parliamo con 11 
vicepresidente e assessore al¬ 
la Programmazione. Luigi 
Rlvalta. La Regione è già 
verso li 50% della realizza¬ 
zione del terzo progetto bien¬ 
nale, anche se 11 decreto mi¬ 
nisteriale è siato disposto 
con un anno di ritardo (se poi 
alcune Regioni sono ina¬ 
dempienti, la responsabilità 
è di chi le governa). Rlvalta 
parla dell’inadeguatezza de- 

§ 11 stanziamenti che, «di 
lennio In blennio», sono di¬ 
minuiti. Non è stato neppure 
garantito 11 mantenimento 
delle pur insufficienti quan¬ 
tità di abitazioni avviate nel 
primo blennio ed l finanzia¬ 
menti di quelli successivi 
non possono essere Impe¬ 
gnati In nuove costruzioni, 
ma a ripiano degli oneri di 
maggior costo del program¬ 
mi precedenti. La legge 457 
che ha rappresentato II ten¬ 
tativo di uscire dalla pratica 
dell’emergenza e aell’im- 

e rowlsazTone, è stata svuo- 
ita di significato. Anziché 
rafforzatela programmazio¬ 
ne, coordinando la politica 
della casa incentrata sul ruo¬ 
lo delle Regioni, si è ricorso a 
provvedimenti straordinari 
e d’emergenza che hanno 
frantumato in più rivoli le 
scarse risorse a disposizione. 
A ciò va aggiunta la grave 
Incertezza causata dalla sen¬ 
tenza della Corte costituzio¬ 
nale sugli espropri e al per¬ 
manere di un vuoto legislati¬ 
vo». 


Campiglio In estate dispone di un 
ottimo rapporto « cliente-spazio », e 
non certo per nostro merito bensì 
perché la clientela della montagna 
estiva In generale, ha subito una 
deflessione verso 11 mare e verso 
Paesi esotici (non parliamo della 
attuale crisi economica). Per Cam¬ 
piglio Invernale 11 discorso cambia 
completamente. Il grande squili¬ 
brio eslsten te fra posti letto albergo 
(circa 4.000) e posti letto casa (oltre 
25.000) crea nel periodo natalizio 
un fenomeno di sovraffollamento 
che sconvolge 11 rapporto cliente- 
spazio perché 4.000 posti letto al¬ 
bergo nel momento di piena, posso¬ 
no aumentare al massimo a 4.500 
mentre 125.000posti letto casa, lie¬ 
vitano anche del doppio dato che 
l'alto prezzo degli affitti Induce gli 
attiffuarl a ammassarsi negli ap¬ 
partamenti diluendo così almeno la 
voce affitto. 

A questo fenomeno dobbiamo 
aggiungere quello preoccupante 
del sovraccarico dovuto a migliala 
di ospiti provenienti ogni giorno da 
tutte le stazioni Invernali limitrofe, 
le quali disponendo di servizi meno 
Imponenti di quelli offerti da Cam¬ 
piglio risparmiano sul costi di ge¬ 


stione e possono così pubblicizzare 
e vendere soggiorni a prezzi più 
bassi del nostri. A questo punto lut¬ 
ti 1 rapporti vanno In tilt: caos nel 
traffico, code agli Impianti (25.000 
persone ora trasportate, ma diven¬ 
teranno 30.000 il prossimo Inver¬ 
no), parcheggi Insufficienti e via di 
seguito: Campiglio, centro pilota, 
polo di attrazione Internazionale, 
nome tamoso usato da tutti come 
fulcro pubblicitario, diventa un 
« servizio » offerto proprio da quelle 
stazioni Invernali nate all’ombra di 
Campiglio con la funzione di trop¬ 
po pleno>. 

A questo punto sarà Interessante 
fare qualche passo Indietro nella 
storia e sapere che per an tlche leggi 
ecclesiastiche II territorio della no¬ 
stra conca è di proprietà di tre Co¬ 
muni: Ftsto, Ragoll e Pinzolo che di 
diritto lo amministrano. Campiglio 
è nato 800 anni fa. A quel tempi 11 
passo che collega la Val Renderla 
con la Valle del Sole era Impervio e 
pericoloso. Così, un convento di 
frati ubicato poco sotto il passo 
stesso, assisteva commercianti e 
viandanti. Più tardi 1 pascoli che 
servivano come alpeggio divenne¬ 
ro, perla loro bellezza, meta di pas¬ 
seggiate del Reali asburgici che a 
Campiglio avevano eletto la loro 
residenza estiva. A questi nobili 
succedettero alcune note famiglie 
milanesi che con lungimiranza die¬ 
dero l'avvio alla stagione invernale 
costruendo le prime seggiovie della 
zona. Nel frattempo alcuni locali, 
in prevalenza guide alpine divenu¬ 
te tali al servizio degli Asburgo, co¬ 
struirono con 1 loro risparmi e tanti 
debiti le prime pensioncine e 1 pri¬ 
mi negozi. 

Arrivarono gli anni 60 e Catnpl- 

f lio divenne una miniera d’oro. 

folti Industriali, commercianti, 
professionisti e faccendieri improv¬ 
visatisi imprenditori si misero a co¬ 
struire e vendere condomini tirati 
su il più delle volte senza nessun 
rispetto per le allora vigenti leggi 


urbanistiche, con l’Imprimatur di 
licenze edilizie rilasciate con trop¬ 
pa Ingenua tolleranza da parte di 
alcuni amministratori che qualora 
avessero fatto gli Interessi pubblici 
avrebbero potuto pretendere dalla 
speculazione tutti quel servizi so¬ 
ciali del quali Campiglio man ma¬ 
no abbisognava: strade, parcheggi, 
fognature. 

Ma niente di tutto ciò avvenne. 
OH abusi prolificavano. I gaiages 
segnati tali sul progetti diventava¬ 
no negozi, 1 sottotetti mansarde. SI 
costruivano villaggi e le ammini¬ 
strazioni concedevano le strade 
magari asfaltate, e Campiglio In¬ 
tanto Ingrandiva e di conseguenza 
Ingigantivano 1 problemi senza che 
nessuna volontà politica Interve¬ 
nisse per ristabilire l’equilibrio fra 
servizi sociali, Infrastrutture e con¬ 
domini. 

Le cause che hanno provocato e 
provocano questi effetti hanno una 
unica ma trice: Madonna di Campi¬ 
glio non fa comune a sé. Slamo fra¬ 
zione di Pinzolo del quale si dice 
deve la sua fortuna e gran parte 
delle sue sovrastrutture sociali gra¬ 
zie all’Imponente gettito che la sua 
« frazione• Campiglio gli rende. Da 
molti anni 1 camplgllanl chiedono 
Inutilmente l’autogestione, ma sia¬ 
mo una gallina dalle uova d’oro e 
così 11 capoluogo, forte di una stra¬ 
potente maggioranza numerica del 
suol consiglieri sul nostri (uno a 
tre), fa sì che ogni delibera sla scon¬ 
tata e sempre subordinata alle esi¬ 
genze di Pinzolo che cl gestisce co¬ 
me fossimo una colonia. 

Ci slamo più volte chiesti, senza 
trovare una risposta: perché certi 
amministratori sono stati così tol¬ 
leranti con la speculazione privata? 
Perché si è tralasciato di curare gli 
interessi pubblici? Perché cl si è la¬ 
sciati sommergere da gravissimi 
problemi facilmente risolvibili. 
Perché certi ammlnsitratorl so no 
stati così acquiescenti con iegrandl 


imprese private che speculano sul 
nostro territorio senza portarci 
niente, mentre si sono dimostrati 
duri, Integerrimi ed ecologi con I 
residenti che desideravano fabbri¬ 
carsi una casetta per abitare? 

Ma la colpa di tutto questo non è 
solo Imputabile alle amministra¬ 
zioni comunali, qualche colpa va 
anche alle autorità provinciali alle 
quali va si II merito di aver bloccato 
1 l’espandersi del cemento creando 
di autorità 11 Parco naturale Bren- 
ta-Adamello (ex paradiso solo nella 
misura in cui è stato ridotto dalla 
cattiva educazione degli ospiti), ma 
va anche 11 torto di non aver con¬ 
temporaneamente controllato e 
frenato l'espandersi delle costru¬ 
zioni nella Conca. 

Altro torto delle nostre autorità è 
quello di non ricordare che Campi¬ 
glio è per 11 Trentino e per le Pro¬ 
vincie limitrofe una sana e trainan¬ 
te Industria turistica, fonte di occu¬ 
pazione qualificata, una Industria 
turistica non riservata a pochi pri¬ 
vilegiti ma tesa continuamente a 
trovare soluzioni per poter soddi¬ 
sfare qualsiasi tipo di clientela. 

La Provincia non deve ricordarsi 
di noi solo quando serviamo per fa¬ 
re bella figura con ospiti di riguar¬ 
do, la Provincia deve aiutarci. Pri¬ 
mo, dandoci la tanto sospirata au¬ 
togestione; secondo. Intervenendo 
con massicci aiuti economici, rea¬ 
lizzando urgentemente la circon¬ 
vallazione e 1 parcheggi che Pinzolo 
non ha saputo o voluto creare risol¬ 
vendo così una volta per sempre la 
nostra precaria ma risolvibile si¬ 
tuazione. Se così non sarà fatto, 
Campiglio degraderà Inesorabil¬ 
mente e l’Italia perderà non solo un 
meraviglioso centro che tutto 11 
mondo cl Invidia ma, cosa ben più 
grave, perderà la possibilità di dare 
alvoro a migliala di lavoratori fra 1 
quali gli operatori di Madonna di 
Campiglio si sentono Inquadrati. 

Cesare Maestri 


La casa, questione che angoscia milioni dì cittadini/4 

In coda all’Europa per 
: t gli alloggi pubblici 
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Il piano decennale prevedeva la costruzione di 100.000 appartamenti l’anno: 
in un quinquennio ne sono stati costruiti 56.000. Tutto fermo nelle regioni 
a guida de. Il parere dei costruttori. Che cosa chiedere al nuovo governo 


Ci troviamo, dunque, in 
una situazione Intollerabile. 
Per ottenere una casa popo¬ 
lare sono state presentate ol¬ 
tre un milione di domande. 
547.514 famiglie sono in gra¬ 
duatoria. Ma con il ritmo at¬ 
tuale ci vorranno almeno 27 
anni per avere l’alloggio. In¬ 
tanto, due milioni di fami¬ 
glie In coabitazione, tre mi¬ 
lioni di disdette dell’affitto, 
preludio ad una valanga di 
sfratti, 200-300.000 giovani 
coppie l’anno In cerca di un 
alloggio. Lo Stato indugia, 
mentre in dieci anni i privati 
hanno realizzato 4 milioni e 
mezzo di case, cementifican- 
do e manomettendo il terri¬ 
torio, costruendo nel punti 
sbagliati, dove non serviva. 

Secondo l’ISTAT almeno 
un milione di case sono sorte 
senza licenza o concessione. 
In pratica, 1125% sono fuori¬ 
legge. In Calabria e in Sicilia 
1 vani abusivi superano quel¬ 
li legali. Di questa «monta¬ 
gna di case» (450.000 abita¬ 
zioni l’anno) la stragrande 
maggioranza è destinata alla 
vendita o alle seconde e terze 
residenze. Pochissime alla 
locazione. Negli ultimi cin¬ 
que anni — secondo l’Asso¬ 
ciazione del costruttori — a 
Torino, Milano, Genova, Na¬ 
poli e Palermo, ogni anno so¬ 
no stati destinati all’affitto 
appena 3.500 alloggi di nuo¬ 
va produzione. 

I privati non costruiscono 
per affittare. Ma lo Stato fa 
poco o niente, nonostante il 
plano decennale. Nel primi 
quattro anni sono stati spesi 
per alloggi pubblici 2.812 mi¬ 
liardi. Troppo pochi, se si 
pensa che nello stesso perio¬ 
do sono rimasti fermi presso 
la Cassa depositi e {Mestiti 
3.E00 miliardi dei contributi 
GESCAL pagati dai lavora¬ 
tori dipendenti per finanzia¬ 
re la costruzione di case, 
mentre 4.500 miliardi non 
sono stati versati dal datori 
di lavoro e dagli enti di ri¬ 
scossione. Non solo, con la 
legge finanziarla la maggio¬ 
ranza ha ridotto da 2000 a 
1.300 miliardi (quasi li 40%) 1 
finanziamenti disponibili 
per l’edilizia nell’83. 

Torniamo al plano decen¬ 
nale, facendo parlare un au¬ 
torevole esponente del mon¬ 
do inmrendltorlale, ring. 
Carlo Odorisio della presi¬ 
denza dell’ANCE, l’Associa¬ 


zione dei costruttori edili. 
Perché la programmazione 
non ha funzionato come a- 
vrebbe dovuto? In parte — 
sostiene l’ing. Odorisio — è 
dipeso dalla struttura stessa 
della legge e molto di più da¬ 
gli attuatoli. Sostanzialmen¬ 
te, quello che non è riuscito a 
funzionare è la successione 
delle decisioni che dipendo¬ 
no da diversi centri, CER 
(Comitato per l’edilizia resi¬ 
denziale), Regioni, Comuni. 
L'analisi obiettiva di quello 
che è avvenuto fa rilevare al¬ 
meno due aspetti negativi: 1 
ritardi nell’attuazione dei 
programmi, con le conse¬ 
guenti erosioni dei finanzia¬ 
menti, e la polverizzazione 
degli interventi in assenza di 


un disegno strategico pro¬ 
grammatore. Sono quindi 
falliti proprio gii obiettivi 
che si volevano raggiungere 
con il piano decennale, cioè 
la continuità dei finanzia¬ 
menti e la loro razionale col- 
locazione sul territorio. Que¬ 
sto, in parte, non è avvenuto 
per la sovrapposizione dei 
centri decisionali. Per esem¬ 
pio, per l’edilizia convenzio¬ 
nata, sono le Regioni che in¬ 
dividuano gli operatori, im¬ 
prese e cooperative, ma sono 
i Comuni che devono mette¬ 
re a disposizione le aree. Il 
non coordinamento di que¬ 
ste due fasi crea confusione e 
perdita di tempo. Questo va¬ 
le anche per gli IACP. Non 
sempre i Comuni sono pron- 
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ti, nel momento in cui arri¬ 
vano i finanziamenti, a dare 
le aree. 

Il piano decennale, sicco¬ 
me è una legge a regime — 
continua Odorisio — dovreb¬ 
be fissare dei tempi precisL 
Invece, tutti fanno allo scari¬ 
cabarile. Ognuno, per muo¬ 
versi, aspetta che vengano a- 
dempiute procedure prece¬ 
denti. I Comuni aspettano le 
Regioni, le Regioni il CER, e 
cosi saltano 1 tempi della 
programmazione. Per il CER 
ci vogliono mesi, anche anni 
prima di deliberare. Le Re¬ 
gioni attendono quelle deci¬ 
sioni e solo allora comincia¬ 
no a muoversi per localizzare 
I finanziamenti. Indugiano 
anche I Comuni, 1 quali solo 
quando sono stati ripartiti 1 
fondi stabiliscono le aree, 
causando ritardi e rendendo 
imprevedibile l’esecuzione 
dei programmi. 

Insomma, per il rappre¬ 
sentante dei costruttori, 1 re¬ 
sponsabili del piano decen¬ 
nale — CER, Regioni, Co¬ 
muni — non hanno capito Io 
spirito della legge e non pre¬ 
dispongono tempestivamen¬ 
te quanto è di loro competen¬ 
za. Per questo gli operatori 
non sono In grado di preve¬ 
dere Il momento in cui scat¬ 
tano 1 programmi e non pos¬ 
sono programmare l'attività 
aziendale. 

L’altro motivo del ritardi e 
della distruzione irraziona¬ 
le del finanziamenti — dice 
Odorisio — è legato a un di¬ 
scorso politico generale ita¬ 
liano. Ogni qualvolta le am¬ 
ministrazioni pubbliche de¬ 
vono fare delle scelte discre¬ 
zionali (localizzazioni, scelta 
degli operatori) rimangono 
paralizzate dalla necessità di 
raggiungere degli accordi 
politicL Questo fenomeno è 
talmente radicato che 1 blen¬ 
ni del plano successivi al pri¬ 
mosi sono realizzati in tempi 
più lunghi, mentre le localiz¬ 
zazioni a pioggia, aggravate 
dal non tempestivo aggior¬ 
namento dei massimali di a- 
gevolazlone e del relativi tas¬ 
si per gli acquirenti, stanno 
creando problemi seri alle 
Imprese, costrette ad Inter¬ 
venti edilizi In località in cui 
è modesta la richiesta di 
mercato e II fabbisogno di a- 
bltazlonl. Più si va avanti e 
più la situazione peggiora. 
Paradossalmente, hanno da¬ 


to un miglior risultato, an¬ 
che sotto il profilo program- 
matorio, i plani d’emergenza 
(legge 25 dell’80) forse perché 
si sono unificate le responsa¬ 
bilità in un solo ente, il Co¬ 
mune, che ha avuto potere 
su tutti gli aspetti del pro¬ 
gramma e, quindi, autono¬ 
mia di scelta. 

Sul tema delle responsabi¬ 
lità interviene Libertini, re¬ 
sponsabile del settore casa 
dei PCI, in una misurata po¬ 
lemica con PANCE. In realtà 
— dice Libertini — i costrut¬ 
tori lamentano le stesse ca¬ 
renze e le stesse insufficienze 
che noi comunisti denuncia¬ 
mo. Per ragioni politiche, 
tuttavia, preferiscono fare di 
tutt’erba un fascio. Ma essi 
sanno benissimo — e ce lo di¬ 
cono negli incontri che fac¬ 
ciamo — come le leggi sulla 
casa, a partire dalla 457, ab¬ 
biano funzionato assai me¬ 
glio e a volte bene dove go¬ 
vernano le sinistre, da Tori¬ 
no a Napoli. Queste esperien¬ 
ze provano che questa legge 
può funzionare se c’è volontà 
politica. Ciò non toglie che 
noi stessi siamo impegnati a 
semplificare la procedure e 
ad unificare i centri direzio¬ 
nali, e abbiamo avanzato 
proposte concrete che PAN¬ 
CE stessa ha ritenuto inte¬ 
ressanti. Tra l’altro stiamo 
promuovendo (anche attra¬ 
verso un seminario naziona¬ 
le che si terrà il 7-8 ottobre a 
Roma) la revisione radicale 
della normativa sul recupero 
edilizio. Anche qui il nodo è 
politico e non ci si può girare 
attorno. 

Per Pon. Alborghettì (PCI) 
che nel *78 fu relatore alla 
Camera sul piano decennale, 
i governi che si sono succe¬ 
duti non hanno creduto alla 
programmazione ed hanno 
preferito disperdere le som¬ 
medisponibili in tanti picco¬ 
li canali che non hanno pro¬ 
dotto nulla, quando non 
hanno addirittura immobi¬ 
lizzato grandi risorse, com'è 
accaduto per 1 fondi GE- 
SCAL. Ora che si è formato il 
nuovo governo, occorre fare 
alcune cose molto precise: 1) 
modificare l’equo canone in 
modo da evitare dannosi 
conflitti sociali che possono 
derivare dal mercato nero; 2) 
garantire ai Comuni una 
legge che consenta l’espro¬ 
prio di aree a basso costo; 3) 
rilancio degli investimenti 
nell’edilizia economica con il 
concorso dei privati, anche 
attraverso il risparmio-casa 
per il quale il PCI ha presen¬ 
tato una proposta di legge; 4) 
riforma dell’edilizia pubbli¬ 
ca (IACP, criteri di assegna¬ 
zione degli alloggi, riscatti, 
canoni), che 1 governi prece¬ 
denti non hanno voluto af¬ 
frontare. 

Ma il punto fondamentale 
è cambiare la logica dell’in¬ 
tervento pubblico: da assi- 
senziale deve diventare pro¬ 
duttivo. Ad esempio, il piano 
decennale non deve solo pro¬ 
durre alloggi, ma li deve pro¬ 
durre nelle aree dove la do¬ 
manda è più acuta, con le ti¬ 
pologie giuste, con una nuo¬ 
va attenzione alla qualità e- 
dllizia ed urbana e agli inse- 
diemanti. E questo è anche il 
modo migliore per combat¬ 
tere la degradazione di tanti 
insediamenti abusivi. (Fine - 
f precedenti articoli sono stati 
pubblicati il 17, 18 e 20 ago¬ 
sto). 

Claudio Notari 
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Una precisazione dal CdF 
della GATE e due inviti 
a discutere apertamente 

Caro direttore. 

sono un compagno iscritto al Partito dal 
’72, rappresentante sindacale del CdF della 
tipografìa GATE di Roma, indignato dalla 
definizione di lavoratori-compagni (tra virgo- 
lette) contenuta nella lettera pubblicata dal 
nostro giornale in data 20-8-‘83 a firma del 
compagno Roberto Salvagno e da una serie di 
inesattezze in essa contenute. 

Chiarisco che dal 26-7-'83. giorno della 
presentazione del piano di ristrutturazione 
presentato dall'Amministrazione </e//’Unità 
alte organizzazioni sindacali, malgrado il 
medesimo prevedesse la chiusura della GATE 
(stabilimento dove si stampa l’edizione Cen¬ 
tro-Sud dell' Unità) e la messa in Cassa inte¬ 
grazione di 229 lavoratori (di cui 60 allo sta¬ 
bilimento TEMI di Milano che stampa l’edi¬ 
zione Centro-Nord) senza garanzie e prospet¬ 
tive occupazionali (-altro che mobilità da po¬ 
sto a posto di lavoro-!), non è stata effettuata 
neanche un'ora di sciopero. Il metodo da noi 
scelto come Consigli di fabbrica della GATE, 
della TEMI e Comitati di redazione, è quello, 
come sen pre. del confronto e del dialogo. 

Confronto che deve vedere impegnato il 
Partito nel suo complesso e tutte le competen¬ 
ze politiche e tecniche dell'azienda Unità A 
tale proposito abbiamo avanzato l'ipotesi di 
una Conferenza di produzione da tenersi nel¬ 
l’ambito della Festa nazionale dell' Unità a 
Reggio Emilia. 

Sappiamo bene che uscire dalla grave crisi 
finanziaria che investe /‘Unità dovrà compor¬ 
tare anche sacrifici per i lavoratori, che sono 
pronti, come sempre, a fare la loro parte; ma 
il piano di ristrutturazione presentatoci è solo 
una falcidia per l’occupazione. Un piccolo ri¬ 
sultato è stato ottenuto: il Consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell'Unità si è impegnato a pre¬ 
sentare nei prossimi giorni un nuovo docu¬ 
mento che. partendo dai suggerimenti e dalle 
critiche costruttive avanzate dalle organizza¬ 
zioni sindacali, elabori un nuovo piano di ri¬ 
strutturazione. 

Proprio con la consapevolezza della diversi¬ 
tà che rappresenta /'Unità, perseguiremo 
quindi un metodo di confronto capace di co¬ 
struire soluzioni adeguate per risolvere la 
grave crisi econantico-fìnanziaria dell'Unità e 
che salvaguardi il patrimonio produttivo de¬ 
gli stabilimenti di Roma e Milano nel rispetto 
dei vigenti contratti di lavoro. 

. Constatiamo, con rammarico, di non aver 
raggiunto l'obiettivo di informare completa¬ 
mente tutti i compagni. Non sarà forse il caso 
di aprire uno spazio sul nostro giornale che 
serva a chiarire e a portare i contributi neces¬ 
sari per fare uscire /'Unità dalla crisi? Nessu¬ 
no di noi dimentica, come giustamente scrive 
il compagno Salvagno. la funzione insostitui¬ 
bile dell' Unità. 

COSIMO POMPAMEA 
(Roma) 

* 

Caro direttore. - - . . - 

credo che ogni compagno deve impegnarsi 
per cercare di risolvere i problemi del nostro 
giornate: impegnarsi sia economicamente che 
culturalmente, perché /"Unità deve restare il 
più lontano possibile dalle mani dei padroni 
(di certi in particolare) giacché solo in questo 
modo può dire quel che pensa senza chiedere 
permessi di nessun genere. 

Però credo che l'amore per il nostro giorna¬ 
le non deve condizionare la critica verso chi ha 
portato a questo stato di cose. 

Non voglio dare il via alla caccia alle stre¬ 
ghe nè tantomeno chiedere la testa di qualcu¬ 
no (anche per la scarsa informazione in merito 
alla gestione del giornale), ma. mi chiedo: se 
vi sono stati errori di gestione perché non di¬ 
scuterne apertamente? 

Invio L. 10.000 come sottoscrizione. 

ENZO LEVANTE 
(Squinzano - Lecce) 

* 

Cari compagni. 

con sempre maggior frequenza appaiono 
sul nostro giornale comunicati dei consigli di 
fabbrica della GATE e della TEMI seguiti da 
comunicati della direzione dell’Unità. 

A nostro avviso nè da una parte nè dall'al¬ 
tra viene reso chiaro il motivo del contendere 
nei suoi termini concreti. Ciò non può che ge¬ 
nerare confusione tra i lettori, tra i compagni, 
tra i sottoscrittori detta stampa. 

Annoverandoci tra questi e sentendoci quin¬ 
di « azionisti- dei giornale, siamo vivamente 
preoccupati per rapporti che in questo mo¬ 
mento ci appaiono sempre più tesi fra la dire¬ 
zione de! giornale e i rappresentanti dei lavo¬ 
ratori. 

In modo particolare siamo stati colpiti dal 
comunicalo dei due CdF apparso sul giornale 
di venerdì 15 luglio in cui si trovano afferma¬ 
zioni come • - inconcludenti confronti...-, 
-...voci drammatiche e provocatorie...-, 
-...trascurali da chi ha diretto il giornale... -, 
che stanno a testimoniare una situazione ano¬ 
mala nei rapporti tra i lavoratori e la direzio¬ 
ne del nostro quotidiano 

Vogliamo quindi farvi due proposte: la pri¬ 
ma è di dedicare una pagina ad un confronto 
tra la direzione e i CdF. in modo che la tratta¬ 
tiva sindacale che riguarda il giornale comu¬ 
nista sia. come è giusto e ovvio, pubblica e 
siano chiare a tutti le posizioni delie parti 
contraenti 

La seconda è un invito a partecipare al no¬ 
stro festival de /'Unità perché il confronto sia 
allargato a chi finanzia materialmente il gior¬ 
nale magari solo estraendo un biglietto della 
lotteria 

Auspichiamo che queste richieste siano ac¬ 
colte e che quantomeno se ne accolga lo spiri¬ 
to. rendendo totalmente pubblico tutto ciò che 
rigua-da il giornale anche se può significare a 
volte dire cose poco gradevoli. Rimaniamo 
convinti infatti che la -vernò è sempre rivolu¬ 
zionaria- 

GIUSEPPE MASSA 
(per il direttivo della sezione PCI 
•E. Maiachina» di Genova - Pegli) 

Altre lettere so questo argomento ci sono sute scrit¬ 
te dai lettori Giuseppe LO COCO di Gtarrc (Catania), 
A. CA VALERO di Bruxelles, Fernando LUCIANI di 
Roma e dall’abbonato Pietro PEREGO di Terno 
(Varese) 

L’elefante e il discepolo 

Cara Unità. 

leggo sui giornali che agli Interni hanno 
messo il discepolo di Sceiba, cattolico prati¬ 
cante, onorevole Scatfaro 

Molti decenni fa. ero ragazzo, ascoltai in un 
seminario una conferenza dell"on. Scatfaro. Il 
presentatore aveva assicurato: -Un vero cri¬ 
stiano in politica ». Ricordo che quando rac¬ 
contava del maestro si trasfigurava dicendo • 
-Con. Sceiba, un elefante tra i fiori!-. Per 


l'on. Scatfaro, le menzogne del maestro, in 
Parlamento, sul fatti di Giuliano, erano virtù. 
Tempi duri quelli di Sceiba, quando si nutriva 
e si Ingrassava la mafia e si sparava sugli 
scioperanti. 

Oggi, molti decenni dopo, ancora tempi du¬ 
ri; Il discepolo cattolico, ancor più praticante, 
on. Scalfaro, come si muoverà tra i fiori? 

don ROMANO ONORI 
(Stani - Svizzera) 

Talvolta i pregiudizi 
dei perbenisti uccidono 1 

Cari compagni, 

vi scrivo spinto dalle numerose cose scritte 
dalla stampa in quest'ultima settimana in 
merito alta vicenda dei due giovani di Monte- 
rotondo che si sono uccisi. Tutti si domandano 
perché due giovani, apparentemente tranquil¬ 
li, decidano di farla finita gettandosi nel Te¬ 
vere. Ma nessuno ha voluto pensare neanche 
per un momento che talvolta i pregiudizi dei 
perbenisti, e la società abnorme che hanno 
costruito, uccidono. 

La società in cui viviamo è una società che 
opera continue selezioni al solo fine di garan¬ 
tire la produttività, la corsa crescente al be¬ 
nessere, l'accumulo di capitale. Quindi ognu¬ 
no di noi deve seguire precise direttive per non 
essere •escluso• e relegato ai margini della 
società cosiddetta •perbene ». 

Purtroppo quello che mi stupisce e mi ama¬ 
reggia è che anche net nostro partito c'è un 
modo vecchio di pensare e di rapportarsi a 
determinati problemi. Essere comunisti è una 
cosa nello stesso tempo facile e complessa; 
non significa saper fare bei discorsi in Sezione 
e poi non vivere nella vita di tutti / giorni 
senza pregiudizi ecc. ecc. 

Cari compagni, non si potrà riformare la 
società se prima non cambiamo il nostro mo¬ 
do di pensare o di agire e non ci rapportiamo 
in modo corretto con la gente sui problemi 
reati. 

Dunque facciamoci un bell'esame di co¬ 
scienza e vediamo se siamo pronti! 

GIOVANNI FORTE 
(Monterotondo • Roma) 

Una cellula del PCI 
negli anni 30 
e una lettera di Nitti 

Caro direttore. 

verso la fine degli anni 30 avevamo autono¬ 
mamente dato vita a Roccanova ad una cellu¬ 
la di Partito e per non essere succubi della 
stampa fascista leggevamo il Merlo di Alber¬ 
to Giannini, stampato a Parigi, e anche L’Os¬ 
servatore Romano. In questi due giornali leg¬ 
gemmo il contenuto di una lettera che il no¬ 
stro grande conterraneo Francesco Saverio 
Nini scrisse da Parigi a Mussolini e per cono¬ 
scenza al Papa, tra la fine del ’38 e l'inizio del 
‘39. In essa si sollecitava il governo fascista a 
non allearsi con il governo nazista poiché una 
tale alleanza mai avrebbe potuto vincere la 
guerra ormai imminente; un tale giudizio sca¬ 
turiva da una dettagliata analisi, contenuta 
nella lettera stessa, delle forze eventualmente 
in campo e degli interessi in gioco a livello 
mondiale. 

La lettera cominciava pressappoco con que¬ 
ste parole: «Dati i precedenti che ci sono fra 
noi non avrei dovuto scriverle, ma quando so¬ 
no in gioco i destini della nostra patria e del 
nostro popolo ho ritenuto mio dovere espri¬ 
mere i miei sentimenti e le mie preoccupazio¬ 
nim. 

Francesco Saverio Nini, si sa, è stato un 
uomo sfortunato sia per tragedie familiari sia 
perchè la deportazione in Germania ad opera 
dei nazisti non gli consentì di tornare in tempo 
in Italia alla fine della guerra per diventare 
protagonista e quindi soggetto di storia. 

A lui però si devono riconoscere atti molto 
significativi, tra cui il rifiuto di spedire forze 
armate italiane contro la rivoluzione sovietica 
nel T9 e. appunto, quella lettera a Mussolini 
per distoglierlo dall'alleanza co! nazismo. 

MICHELE DE RISI 
(Roccanova - Potenza) 

«Non c'è tempo né spazio 
alla permissività» 

Caro direttore. 

con l'animo pregno di disgusto per la sfac¬ 
ciata politica di apologia del fascismo portata 
avanti dal MSI facendo leva sul centenario 
della infausta nascita di Mussolini, muovo 
una forte critica alla Direzione deI PCI per 
non essersi opposta, con la dovuta fermezza, a 
questa vergogna nazionale. 

Il PCI. per la sua grande forza morate e 
politica, per la profonda stima che gode fra i 
lavoratori ed i sinceri democratici, ha il dove¬ 
re di intensificare le manifestazioni culturali, 
di promuovere corsi di chiarificazione e di 
aggiornamento sulla realtà dei ventennio fa¬ 
scista. contattando il maggiore numero di gio¬ 
vani i quali, per l'inerzia della classe dirigen¬ 
te. crescono nella più rozza ignoranza politi¬ 
ca. Nel contempo deve richiamare chi di dove¬ 
re per fare applicare, con la massima severità, 
la legge che condanna i promotori ed i divul¬ 
gatori deir apologia fascista: •mediante scrit¬ 
ti. azioni e manifestazioni dirette a riportare 
in Italia, sotto qualsiasi forma, f ideologiafa¬ 
scista-. 

Non c’è tempo nè spazio alla permissività. 

GIUSEPPE MAROBBIO 
(Melilo di NapoE) 

Senza telefono 
come lavorare? 

Egregio sig. direttore. 

parlo per il complesso turistico •Ostello dei 
Giovani ». sito in contrada San Paolo di Mar¬ 
iina Franca. Tento di svolgere la mìa attività 
in una località, appunto Manina Franca, che 
per clima, paesaggio, monumenti e così via ha 
una certa importanza turistica E tento di 
svolgerla verso quella fascia di utenti che non 
si può permettere il costo della vacanza nei 
grandi alberghi, nelle ville o nei residences. 

Attraversiamo un periodo non positivo noi 
operatori del settore; ma per me e ancora più 
nera la situazione. Il motivo è semplice: la 
mancanza di alcune strutture od il cattivo 
funzionamento di altre, come il servizio tele¬ 
fonico, essenziale per la mia attività. Il mio 
telefono è soggetto ripetutamente a guasti, 
perché evidentemente la rete sta in uno stato 
pietoso. Ma non solo non si rimedia al difetto 
di fondo, si arriva al punto che per avere un 
intervento di riparazione occorre aspettare 
più di IO giorni. A nulla sono valse le proteste 
verbali e con lettere raccomandate nei con¬ 
fronti delle autorità e degli uffici competenti. 
Il cittadino esiste solo per i canoni salatissimi. 

MARTINO LOPARCO 
(Marrisa Franca • Taraato) 
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Sciagura ferroviaria 
a Dublino: sette morti 
e decine di feriti 


LONDRA — È di sette morti e 67 feriti il bilancio della sciagura 
ferroviaria avvenuta la notte scorsa nei pressi di Dublino: un 
treno passeggeri proveniente da Galway ha tamponato violente* 
mente un altro treno passeggeri fermo sul binari per un guasto. 
A bordo dei due treni si trovavano complessivamente un mi* 
gliaio di passeggeri. Il treno di Galway è piombato a piena veloci* 
tà sull’ultimo vagone del treno in sosta distruggendolo comple¬ 
tamente e provocando il deragliamento di altri vagoni. Le squa- 
dre di soccorso, che hanno dovuto operare sotto la luce delle 
ccltute fotoelettriche, hanno estratto dai rottami sette cadaveri 
ma non è escuso che il bilancio possa essere ancora più pesante. 
Almeno dicci dei feriti sono in gravi condizioni. Il treno tampo* 
nato, proveniente da Tralee, era fermo da almeno dieci minuti 
sui binari quando si è verificato l’impatto. La sosta era stata 
provocata da un guasto al locomotore. Il macchinista del secon¬ 
do treno avrebbe dovuto essere stato avvertito dai segnali di 
emergenza presenti sul tracciato che aveva un treno fermo da¬ 
vanti. «Resta da scoprire se i segnali, per qualche guasto, non 
sono scattati o se il macchinista non ha notato i semafori rossi», 
ha spiegato un portavoce delle ferrovie irlandesi. L’incidente è 
avvenuto presso la Cherryville Junction, circa 50 km. a sud di 
Dublino. Le squadre di soccorso hanno dovuto attraversare una 
serie di campi agricoli, nella notte, per raggiungere il luogo del 
tamponamento. Questo ha reso ancora più difficile l’operazione 
di soccorso. L’ultima sciagura ferroviaria irlandese risale al 1980 
quando 18 persono morirono nel deragliamento di un treno 
nella regione di Cory. 



Peste 

negli 

USA 


WASHINGTON — Le autorità 
del New Mexico, nel sud-ovest 
degli Stati Uniti, sono in allar¬ 
me per una eruzione di peste 
bubbonica che ha fatto regi¬ 
strare dagli inizi di quest’an¬ 
no un record di ben 24 casi 
confermati, di cui tre mortali. 
La peste è endemica nella re¬ 
gione, scarsamente popolata, 
ma sta ampliando il suo rag¬ 
gio con il diffondersi di inse¬ 
diamenti e ville spesso lussuo¬ 
se in zone isolate, a stretto 
contatto con gli animali selva¬ 
tici infestati da pulci portatri¬ 
ci del morbo. Tramite le pulci 
l’infezione tende a trasmetter¬ 
si agli animali domestici e da 
questi agli esseri umani. L’e¬ 
voluzione geo-sociale del con¬ 
tagio è confermata dal fatto 
che molti dei colpiti non ap- 
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disagiati bensì a quello ab¬ 
biente. Tra questi la figlia di 
13 anni di un preside universi¬ 
tario e il segretario di un sena¬ 
tore. 


Onorificenza al fisico Pontecorvo 

MOSCA — Lo scienziato di orìgine Italiana Bruno Pontecorvo, 
ora cittadino sovietico, è stato insignito dell’ordine della Rivolu¬ 
zione di Ottobre in occasione del suo settantesimo compleanno, 
che cade oggi, per il suo lavoro nel settore della fisica. Lo ha 
annunciato ieri sera la «Tass». NELLA FOTO: Pontecorvo a Ro¬ 
ma, qualche anno fa. 


Antiche 
colonne 
nello Ionio 


CROTONE — Venti colonne 
di epoca antica sono state tro¬ 
vate nel tratto di mare anti¬ 
stante Crotone. Le colonne, 
della lunghezza media di sei 
metri e con basamento scana¬ 
lato si trovano ad una profon¬ 
dità di tredici metri e a circa 
duecento metri dalla costa, a 
sud di Capo Colonna. La sco¬ 
perta è stata fatta dal som¬ 
mozzatore Luigi Cantafora, di 
Crotone. Un altro ritrovamen¬ 
to, a nord di Capo Colonna, è 
stato fatto da altri tre som¬ 
mozzatori, Carmine Fantasia, 
Giuseppe Finetti e Tommaso 
Crugliano, i quali hanno tro¬ 
vato un cannone della lun¬ 
ghezza di circa un metro e 
mezzo, con lo stemma del leo¬ 
ne di San Marco. I tre sub han¬ 
no effettuato sondaggi con a- 
ste metalliche e presumono 
che nella zona possano esserci 
altri cannoni o altri reperti, 
tra cui non si esclude anche il 
relitto di una nave dell’epoca 
delle repubbliche marinare. 


Morì sotto 
i ferri: 
inchiesta 


TORINO — SI interesserà pro¬ 
babilmente anche la magi¬ 
stratura al caso di Benedetto 
Puccio, l’elettricista torinese 
di 27 anni morto nell’ospedale 
Molinette di Torino in conse¬ 
guenza di un intervento chi¬ 
rurgico al cuore durante il 
quale si arrestò per alcuni 1* 
stanti la macchina che sosti¬ 
tuisce le funzioni degli organi 
circolatori e respiratori. I fa¬ 
miliari del giovane, infatti, si 
recheranno alla Procura della 
Repubblica, per sollecitare l’a- 

K ‘ ira di una inchiesta. Af- 
fin dalla nascita da una 
anomalia cardiaca Benedetto 
Puccio verso la fine dello scor¬ 
so luglio si era deciso a sotto¬ 
porsi ad un intervento chirur¬ 
gico. Entrato alle Molinette, 
nel reparto del professor Mo- 
rea, il 4 agosto, dopo gli accer¬ 
tamenti e gli esami indispen¬ 
sabili, fu operato dal professor 
Michele Di Summa. Dopo otto 
ore, il giovane usci dalla came¬ 
ra operatoria in coma; non ri¬ 
prese più conoscenza ed il 10 
successivo mori. 


Liberato dopo 20 giorni il medico sardo 


Filo rosso banditismo-Br fi 
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Sequestri, attentati, delitti 
Un delirante piano firmato Mas 

Una catena di sangue chiamata «campagna Peci» - Un’offensiva sempre più pericolosa . 

«Occorrerà riscrivere la storia della malavita sarda» - Ricercati cinque latitanti Salvatore Buffoni e la moglie Rina Mutas 



Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — I banditi-ter¬ 
roristi hanno rilasciato all* 
alba di Ieri il medico condot¬ 
to di Bittl, dott. Salvatore 
Buffoni, che era rimasto pri¬ 
gioniero per venti giorni e- 
sattl nelle grotte, tra le Inac¬ 
cessibili montagne barbari- 
cine. Il professionista è stato 
condotto, bendato, da un 
gruppo di tre o quattro uo¬ 
mini a pochi chilometri dal 
suo paese. «Abbiamo tenuto 
fede alla parola data. Il no¬ 
stro messaggio è stato reso 
pubblico, ed ora sei Ubero»: 
cosi hanno detto i banditi- 
terroristi al medico, prima di 
lasciarlo andare. 

Pagati 500 milioni di ri¬ 
scatto, suscitato In qualche 
modo del clamore attorno al 
delirante messaggio con cui 
viene minacciata una ripre¬ 
sa dell’attività eversiva su 
scala regionale, I capi del 
MAS si ritengono soddisfatti 
e promettono «nuove sorpre¬ 
se». Intanto non solo rivendi¬ 
cano per la prima volta un 
sequestro di persona (facen¬ 
do saltare ogni ipotesi sulla 
recrudescenza della crimina¬ 
lità comune), ma aggiungo¬ 
no di aver già firmato ben sei 
omicidi, definiti «esecuzioni 
contro nemici della causa 
sarda*. 

Chi sono i «traditori» eli¬ 
minati. nell’arco di un anno 
e mezzo, attraverso una ca¬ 
tena di sangue non ancora 
saldata? Allevatori, contadi¬ 
ni, benzinai, persino latitanti 
ritenuti confidenti della poli¬ 
zia e dei carabinieri, soppres¬ 
si secondo le direttive ema¬ 
nate con la «campagna Peci», 
(così viene chiamata la tragi¬ 
ca teorìa di delitti). Ora il 
MAS mira più in alto: seque¬ 
stri di persona per finanziare 
gruppi e acquistare armi; 
minacce a magistrati e forze 
dell’ordine; intimidazioni a 
famiglie «in qualche modo 
intrallazzate col potere». 
Questo è il linguaggio usato 
nel provocatorio messaggio 
diffuso domenica, a poche 
ore dalla liberazione del me¬ 
dico. Non a caso erano stati 
scelti i coniugi Buffoni. Nel 
volantino del MAS, infatti, si 
legge testualmente: «Sappia¬ 
mo a che genere di famiglia 
appartengono, e per questo 
si erano illusi che fossero in¬ 
toccabili. Ma tutti devono 
sapere che questo tipo di per¬ 
sone saranno in futuro gli o- 
biettivi più ambiti, al fine 
dell’autofinanziamento e 
dello scambio di prigionieri». 

Il 2 agosto, allorché i co¬ 
niugi Buffoni erano stati 
prelevati dalla loro villa sul 
mare, venne avanzata l’ipo¬ 
tesi di un’azione dei gruppi 
terroristici. Un’ipotesi non 
campata in aria, considerati 
i rapporti di parentela dei 
Buffoni con il primo presi¬ 
dente della Corte d’Appello, 
la massima carica della ma¬ 
gistratura sarda. In man¬ 
canza di una rivendicazione 
chiara, si era infine pensato 
ad un sequestro vecchia ma¬ 
niera. 

Ieri, la conferma: la tecni¬ 
ca dei brigatisti rossi è stata 
mutuata dalla malavita tra¬ 
dizionale barbarieina; l’of¬ 
fensiva del MAS non punta 
più a colpire solo pentiti e de¬ 
latori, ma mira In alto e mi¬ 
naccia addirittura «una di¬ 
scesa a Cagliari». 

I banditi-terroristi, prima 
del rilascio, hanno affidato 
qualche messaggio al dott 
Buffoni? Quali seno stati I 
rapporti tra 11 prigioniero e l 


carcerieri durante la prigio¬ 
nia? È stata fatta parola del 
messaggio cosiddetto «politi¬ 
co» consegnato alla famiglia, 
da rendere pubblico In cam¬ 
bio della sua libertà? Certa¬ 
mente gl! Inquirenti hanno 
posto queste domande all* 
uomo appena liberato, che si 
è sottoposto spontaneamen¬ 
te ad un primo Interrogato¬ 
rio. 

Il racconto del rilascio non 
è dissimile da tanti altri: 11 
dott. Buffoni è tornato nella 
sua casa di Bittl alle 4 del 
mattino di Ieri, ha riposato 
per alcune ore ed ha quindi 
ricevuto la visita del procu¬ 
ratore della Repubblica di 
Nuoro dott. Francesco Mar¬ 
cello. Il professionista ha 
raccontato la terribile av¬ 
ventura durata venti giorni e 
1 primi dodici giorni trascor¬ 
si in prigionia assieme alla 
consorte. «Non abbiamo mal 
temuto per le nostre vite, ci 
hanno trattato bene», so¬ 
stengono l due coniugi. 
Quando la signora Buffoni 
venne rilasciata (evidente¬ 
mente per il recupero del ri¬ 
scatto ed anche per altre ra¬ 
gioni), il medico era a cono¬ 
scenza del successivi passi 
del banditi? Pare che nessu¬ 
no gli abbia mai posto que¬ 
stioni politiche, almeno fino 


ad un certo momento. 

C’erano stati attimi di e- 
strema tensione, per 1 modi 
violenti con cui si era svolto 
il rapimento. La sera del 2 a- 
gosto Buffoni e la moglie e- 
rano a tavola nella villa di 
Capo Cornino. Ad un certo 
punto il medico uscì In giar¬ 
dino per far tacere una ca¬ 
gnetta che abbaiava furiosa¬ 
mente. S’imbattè subito In 
due banditi armati e ma¬ 
scherati. D’Istinto, si lanciò 
contro il primo del fuorileg¬ 
ge tentando di strappargli 11 
fucile dalle mani. Ne seguì 
una violenta colluttazione, 
ma il bandito ebbe la meglio 
e Io colpì al viso col calcio del 
fucile, procurandogli una fe¬ 
rita (ecco 11 perché delle trac¬ 
ce di sangue rivenute dentro 
e fuori la villa). 

Gli altri episodi sono noti: 
il prelievo del coniugi dalla 
residenza di Capo Cornino su 
una Ritmo bianca rubata; la 
successiva liberazione della 
donna; le trattative tra gli In¬ 
termediari per 11 riscatto del 
medico, e quindi il colpo di 
scena della rivendicazione 
da parte del cosiddetto «Mo¬ 
vimento armato sardo». 

Riabbracciando la moglie, 
ieri mattina. Il dott. Buffoni 
è stato colto da malore. 
Niente di grave. Il cognato 


Franco Mulas, consigliere 
regionale democristiano, an¬ 
ch’egli medico, che lo ha visi¬ 
tato. sostiene che le sue con¬ 
dizioni fisiche sono sostan¬ 
zialmente buone. Proprio 
l’on. Mulas aveva dato noti¬ 
zia ufficiale del messaggio 
del MAS. «Non potevamo fa¬ 
re altrimenti — ha spiegato 
l’uomo politico democristia¬ 
no —, perché era l’ultima 
condizione posta per far tor¬ 
nare sano e salvo mio cogna¬ 
to». 

Da parte delle autorità 
giudiziarie ' ufficialmente 
non è stato detto niente e 
neppure viene pronunciata 
una parola sul tenore del 
messaggio. «Lo stiamo atten¬ 
tamente vagliando — ha af¬ 
fermato uno degli inquirenti 
— e se si dovesse rivelare au¬ 
tentico ci troveremo a dover 
riscrivere la storia del bandi¬ 
tismo sardo». 

Ciò significa che I brigati¬ 
sti sono davvero riusciti ad 
agganciare il banditismo 
tradizionale? Certo è che I sei 
delitti rivendicati dal MAS 
fanno pensare, e credere, che 
qualcosa del genere potrebbe 
già essere avvenuta. Sono 
stati fatti fuori coloro che in 
un modo o nell’altro si erano 
dichiarati disposti a collabo- 
rare con la giustizia: Giusep¬ 


pe Debuglas, freddato a Ma- 
moiada il 28 febbraio dello 
scorso anno; Giovanni De- 
bugias, fratello della prima 
vittima, massacrato nel suo 
ovile a Su Passivale II 2 mar¬ 
zo di quest’anno; Ciriaco De- 
melas, l’allevatore assassi¬ 
nato il 3 giugno nelle campa¬ 
gne di Bitti; Claudio Balla di 
appena 22 anni, ucciso in un 
bar da due uomini armati e 
mascherati; Gonario Sale, 
un macellaio caduto sotto i 
colpi dei killer in un agguato 
tesogli davanti al cimitero di 
Mamolada; Giovanni Bosco, 
un benzinaio dl'Dorgall, ca¬ 
duto In uno scontro dram¬ 
matico, con i banditi-terrori¬ 
sti che tenevano in ostaggio 
due famiglie di turisti conti¬ 
nentali, per fortuna usciti in¬ 
denni. 

A firmare 1 sei omicidi, e il 
duplice sequestro Buffoni, 
sarebbe la colonna «Mario 
Bittl», che porta il nome di 
uno dei due banditi caduti 
neU’ovlle di «Sajanna Bassa», 
quando il capitano Barisane 
e i suol uomini sventarono il 
vertice per il ricongiungi¬ 
mento di vari gruppi terrori¬ 
stici ed il reclutamento di la¬ 
titanti. Mario Bitti, condan¬ 
nato per omicidio, era appe¬ 
na uscito dal carcere In li- 


Notevolmente arretrato il livello di vita di 26 milioni di «blacks» 

Svanito sotto i colpi dell’inflazione 
il grande sogno dei negri d’America 

Secondo una ricerca dell’ufficio del censimento 
statunitense negli ultimi dieci anni per i cittadini di 
pelle scura è aumentata solo la disoccupazione 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — L'ascesa eco- 
nomlco-sociale dei neri d’A¬ 
merica ha subito un arresto 
negli anni della recessione e 
dell’inflazione, cioè tra il 
1974 e il 1982. In tutti i campi 
in cui si misura il livello di 
vita, uomini, donne, vecchi, 
bambini di pelle scura sono 
tornati a toccare record ne¬ 
gativi, con la sola eccezione 
della scuola media e della 
proprietà delle abitazioni. È 
l’ufficio de! Censimento a 
fornire la rappresentazione 
numerica dei mutamenti in¬ 
tervenuti nello stato mate¬ 
riale di quei 26 milioni e mez¬ 
zo di cittadini statunitensi 
catalogati come «blacks». Es¬ 
si rappresentano il 12 per 
cento della popolazione s tra 
il 1970 e il 1980 sono cresciuti 
del 17,3 per cento. 

DISOCCUPAZIONE — In 
dieci anni, tra il *72 e l’82, il 
numero del senza lavoro neri 
è salito di un milione e 300 
mila unità (uno scarto equi¬ 
valente al 140 per cento). E- 
rano 900 mila, sono arrivati 
a due milioni e centomila. La 
percentuale di disoccupazio¬ 
ne tra 1 neri tocca il 18,9 è 
cioè il doppio di quella dei 
bianchi. 

REDDITO — L’andamen¬ 
to dei redditi delle famiglie 
nere continua a divergere ri¬ 


spetto a quello delle famiglie 
bianche. Nel 1981 il reddito 
medio delle famiglie nere, 
depurato daU’infiazione, era 
calato dell’8,3 per cento ri¬ 
spetto al 1971 mentre quello 
delle famiglie bianche era 
cresciuto del 3,1 per cento. I 
guadagni delle coppie nere 
sposate e delle loro famiglie 
nello stesso perìodo era sali¬ 
to del 6,9 per cento, ma i pro¬ 
gressi di questo gruppo risul¬ 
tano controbilanciati dal più 
forte declino dei redditi per¬ 
cepiti dalle famiglie guidate 
da una donna sola (-8,2 per 
cento). Questo squilibrio in¬ 
troduce a quella vera e pro¬ 
pria malattia sociale che col¬ 
pisce i neri: lo sfascio della 
famiglia, il dilagare delle 
donne-madri che possono 
contare solo sul proprio e- 
ventuale reddito. Qui il diva¬ 
rio tra bianchi e neri è im¬ 
pressionante: le famiglie ne¬ 
re dirette da una donna sola 
sono U 41 per cento, nelle fa¬ 
miglie bianche accade inve¬ 
ce solo in misura del 12 per 
cento. Nel 1970 le percentuali 
erano del 28 per le famiglie 
nere e del 9 per le famiglie 
bianche. Lo squilibrio si è ac¬ 
centuato. Nel 1970 11 32 per 
cento del bambini neri vive¬ 
va in abitazioni con un solo 
genitore, oggi sono il 49 per 
cento. L'anno scorso il 35,6 


per cento vìveva sotto il co¬ 
siddetto livello di povertà 
(che per una famiglia di 
quattro persone è di 9.862 
dollari di guadagno annuo). 
Il reddito medio di una fami¬ 
glia nera era, nel 1981, di 
13.270 dollari, quello di una 
famiglia bianca di 23.520. 

RIPARTIZIONE DEL LA¬ 
VORO — I neri continuano 
ad essere più numerosi tra i 
mestieri meno graditi e me¬ 
no qualificati. Rappresenta¬ 
no ii 10 per cento di tutta la 
forza lavoro americana, ma 
sono il 54 per cento tra il per¬ 
sonale addetto alle pulizie 
nelle case private e tra i ca¬ 
merieri, il 35 per cento degli 
addetti alla nettezza urbana, 
il 25 per cento tra i postini e 
gli infermieri. Ma i neri sono 
il 3 per cento tra I medici, gli 
avvocati e gli ingegneri, il 6 
per cento tra i programma- 
tori di computers e il 4 per 
cento tra gli amministratori 
e i managers. 

EDUCAZIONE — I gua¬ 
dagni compiuti in questo set¬ 
tore sono molto sensibili nel¬ 
le scuole medie e nel colle- 
ges. La percentuale dei di¬ 
plomati è cresciuta del dop¬ 
pio rispetto a quella del bian¬ 
chi. 1 neri iscritti ai coileges 
nel lSSl^sono un milione, il 
doppio di dieci anni prima. 



PROPRIETÀ EDILIZIA 
— Il numero delle case pos¬ 
sedute dal neri è salito in un 
decennio del 45 per cento (del 
26 per cento è salita la per¬ 
centuale dei bianchi). Ma so¬ 
lo il 44 per cento dei neri pos¬ 
siede una casa in proprietà 
(dieci anni prima la percen¬ 
tuale era del 42). 

I dati del censimento sono 
destinati ad alimentare la 
carica polemica della grande 


Ieri bloccato il traffico per cinque ore 


Dopo una ennesima 
scossa a Pozzuoli 
esplode la protesta 

Sotto accusa amministratori e governo che non hanno finora 
preso nessuna iniziativa per garantire la sicurezza dei cittadini 


cenza premio, e, una volta ri¬ 
masto sul terreno, nelle sue 
tasche vennero ritrovati vo¬ 
lantini firmati da una colon¬ 
na genovese delle Br. 

Cinque latitanti vengono 
al momento attivamente ri¬ 
cercati: Annino Mele, Salva¬ 
tore Pirino, Antonio Staffa, 1 
fratelli Gianni e Claudio Ca- 
dini. Sono entrati nei MAS? 
Gii inquirenti rispondono 
che 11 vertice del MAS può es¬ 
sere molto ristretto, e in ogni 
caso, il «nucleo operativo» 
dovrebbe essere composto da 
•ideologi» impegnati a scam¬ 
biare programmi, perseguire 
obiettivi, elaborare volantini 
ed altri messaggi. Tutte cose 
che difficilmente potrebbero 
realizzare i banditi latitanti. 
Ma dalle vicende di Mario 
Bitti e di altri fuorilegge si 
può fin d’ora appurare che il 
terrorismo nasce in Sarde¬ 
gna nelle carceri e che da qui 
si tenta di stabilire il collega¬ 
mento operativo con la ma¬ 
lavita nuorese. Il pericolo è 
grande: se sciaguratamente 
si dovesse realizzare una fu¬ 
sione del due fenomeni, ban¬ 
ditismo e terrorismo, si a- 
vrebbe una esplosione di tra¬ 
gico rilievo nazionale che sa¬ 
rebbe difficile arginare 

Giuseppe Podda 


marcia che alla fine della 
settimana si terrà a Washin¬ 
gton nel ventesimo anniver¬ 
sario del grande comizio per 
i diritti civili, quando Martin 
Luther King pronunciò il 
suo più bel discorso, nel qua¬ 
le ripetette aU'infinito lo slo¬ 
gan «I have a dream», ho un 
sogno, quello di un’America 
in cui bianchi e neri potesse¬ 
ro vivere come eguali. 

Aniello Coppole 


NAPOLI — Stavolta i nervi 
hanno ceduto. Al limite della 
sopportazione, dopo un anno 
di continui «bombardamen¬ 
ti» di terremoti, la gente di 
Pozzuoli non ce l’ha fatta 

! )lù: ieri mattina è scesa per 
e strade, ha bloccato il traf-‘ 
fico, ha impedito al treni del¬ 
la Cumana di funzionare. 
Per cinque ore ha sfogato la 
sua paura accendendo tre in¬ 
nocui falò sul lungomare cit¬ 
tadino e un altro sulla strada 
statale che porta a Napoli; 
Infine occupando 1 binari 
della Cumana. 

L’esasperazione è esplosa 
alle 8 del mattino quandoT 
ennesima scossa (in un anno 
nè sono state contate"più di 
duemila) ha raggiunto il 4° 
grado della scala Mercalli, ed 
e stata dunque avvertita non 
solo ai piani alti e nella zona 
della Solfatara, ma da tutta 
la città. Una trentina di don¬ 
ne, tutte provenienti dal cen¬ 
tro (la parte più fatiscente 
dell’antica città marinara), 
hanno inscenato una sorta 
di comizio volante chiaman¬ 
do a raccolta i loro vicini. 
Nemmeno un’ora dopo la 
folla si è triplicata mentre la 
tensione continuava a salire. 
Fino alle 13,30 non c’è stato 
verso di farle allontanare, 
volevano discutere con il sin¬ 
daco o con chiunque rappre¬ 
sentasse l’autorità; ma per 
tutto 11 tempo si sono dovuti 
accontentare del vigili urba¬ 
ni, gli unici presenti al Co¬ 
mune. Infine, alle 13,30, la 
stanchezza e li sole hanno a- 
vuto la meglio sulla resisten¬ 
za dei dimostranti, che sono 
tornati a casa. La protesta 
dei puteolani non deve sem¬ 
brare ingenua o, peggio, as¬ 
surda: non è contro il bradi¬ 
sismo e i terremoti che sono 
scesi in piazza; ma contro 
amministratori e governo. 

«Che fa la Protezione Civi¬ 
le — spiegavano i manife¬ 
stanti alla stampa —. Aspet¬ 
ta il momento del grande 
dramma, senza capire che 
non è il nuovo vulcano che 
potrebbe scoppiare quello 
che ci fa paura, lo sappiamo 
che 11 piano di evacuazione 
generale esiste. Ciò che te¬ 
miamo è che le nostre case 
siano intanto diventate peri¬ 
colanti e che da un momento 
all’altro possiamo restarci 
sotto—». 

Ecco la questione. Il patri¬ 
monio edilizio di Pozzuoli 
quanto potrà ancora resiste¬ 
re dopo i colpi subiti tredici 
anni fa 01 suolo si sollevò di 
quasi un metro), quelli del 
•grande terremoto» dell’80 e 
dopo questa ultima intensa 
raffica di terremoti che ac¬ 
compagna la nuova «cresci¬ 
ta» della città (in un anno 72 
cm)? 

L’aspetto delle case del 
centro è tra i più miserevoli, 
sbocconcellate nei muri, 
spente nel colori. A guardar¬ 
le così, senza essere un esper¬ 
to, credi che stiano li li per 
cadere. Forse sono più stabili 
di quanto appaia, ma per sa¬ 
perlo sono necessari tecnici, 
specialisti che rassicurino la 
gente che vi abita. 

•È necessario — commen¬ 
ta un consigliere comunale 
comunista, Arturo Marrano 
— che il governo stanzi dei 
fondi straordinari. Solo così 
si potrà realizzare il censi¬ 
mento statistico della città, 
l’unico strumento in grado 
di tranquillizzare la popola¬ 
zione». Finora, infatti, la 
Protezione Civile non ha da¬ 
to grandi garanzie al cittadi¬ 
ni; anzi 11 completo disinte¬ 
resse per 1 «piccoli» problemi 
che angustiano l puteolani 


(le fogne che scoppiano a o- 
gnl scossa un po’ più forte, 
l'acqua che manca ecc.) li ha 
esasperati spingendoli alla 
protesta. Per stamane è pre¬ 
visto l'arrivo del direttore 
generale della Protezione Ci¬ 
vile, Pastorelli. Domani do¬ 
vrebbe arrivare il ministro 
Scotti in persona. Cosa «pro¬ 
metteranno»? 

Anche di pomeriggio un 
gruppo di dimostranti è tor¬ 
nato sul lungomare per ripe¬ 
tere la manifestazione ma il 
tentativo è durato pochi mi¬ 
nuti. Altre due scosse, avver¬ 
tite intorno alle 15, li aveva¬ 
no di nuovo spinti per la 
strada. 


L’attività vulcanica del 
Campi Flegrel non è mai ces¬ 
sata ; solo che fino all’anno 
scorso 11 bradisismo era stato 
di tipo inverso, «discendente» 
invece che «ascendente», la 
città in pratica scendeva In¬ 
vece di salire. Solo quando il 
magma sotterraneo spinge 
per uscire si verificano tanti 
terremoti. 

Gli scienziati tengono sot¬ 
to controllo il fenomeno at¬ 
traverso strumenti che ve¬ 
rificano l’intensità delle 
scosse, l’attività del gas della 
Solfatara e la crescita del 
suolo. 

- Maddalena Tulanti 


Incendio doloso a Moé? 
Danni per 5 miliardi 

ROCCA PIETORE (Belluno) — È stato spento completamen¬ 
te soltanto ieri l’incendio che ha distrutto metà del paese Moé 
di Laste, nel comune di Rocca Pletore, nell’alto Agordino. I 
vigili del fuoco, diretti dal comandante provinciale Paolo Ca- 
rosi, sono riusciti dapprima a isolare le 17 case raggiunte 
dalle fiamme e, poi, a spegnere l’incendio nonostante le gravi 
difficoltà di approvvigionamento idrico. Alcuni pompieri so¬ 
no rimasti lievemente ustionati. Per quanto riguarda le cause 
del sinistro, viene escluso il corto circuito, dato che nel fienile 
dove hanno avuto origine le fiamme non esistono collega- 
menti elettrici, e si fanno numerose ipotesi, tra cui quella che 
il fuoco sia stato appiccato volontariamente o per negligenza 
da qualcuno. Complessivamente, sono andate distrutte 17 
abitazioni e nove fienili, con un danno di oltre cinque miliardi 
di lire- Quarantasei persone sono rimaste senza tetto. I pro¬ 
blemi degli interventi urgenti e della ricostruzione sono stati 
esaminati oggi nel corso di una riunione straordinaria della 
giunta comunale, convocata dal sindaco di Rocca Pletore, 
sen. Dino Riva. Nel pomeriggio sono attese le visite del mini¬ 
stro dei Lavori pubblici Franco Nicolazzi e del presidente 
della Giunta regionale Carlo Bernini. 
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LE TEMPE¬ 
RATURE 

Botano 16 34 
Verona 18 31 
Trieitt 22 28 
Veneri* 17 30 
Md* no 18 31 
Torino 17 30 
Cuneo 18 25 
Genove 21 28 
Bologne 21 33 
Rana 1» 33 
Piee 17 28 
Ancone 18 28 
Perugie 1» 30 
Peecore 17 31 
l'Agufe 16 28 
Rome U. 18 31 
Rome F. 19 29 
Campo*. 18 27 
Beri 19 27 

Nepoli 19 29 
Potena 15 27 
SM.leuea 21 28 
Reggio C. 21 31 
Mettine 25 30 
P el er mo 25 28 
Catanie 19 32 
Alghero 18 31 
Coglie ri 19 28 


SITUAZIONE: Non vi sono varienti notevoli de s egn o t o r o per guanto 
riguerde le odier n e vicenda del tempo, le pressione atm o sf e ri co eul 
team del Mediterraneo A leggermente (Sminuita me si aggir o attorno e 
valori ancore leggermente superiori e ne medie ed è drstriburta piuttosto 
uniforme m e n te. 

Il TEMPO IN ITALIA: Perturbazioni di moder a te entità che *1 mu ovane 
del Me d it err an eo Occidental* verso l'Europa cantale possono prevece 
rm fenomeni margi nali euBe regioni settentrione» * su guada deRe Nodo 
tirre n ico dove ferme re s ta n do cond ii i on i genere» « tempo b u ono si 
p ss s o n s avere periodi di veria b iU tà co a rtar tos t i db arie me na di ewnu- 
i de m en ti e ocMerite. Su tuta le afta regioni deRe pen is ole » tempo 
rimarrà beone con dolo sereno o o c onomon to nuvolosa. Temperetea bt 
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Accolta la richiesta dei magistrati e di Galasso 


Procura di Palermo 
e diario di Chinnici: 
Pertini convoca il CSM 

L’organo di autogoverno dei giudici riunirà la sua commissione il 29 
agosto - L’8 settembre seduta plenaria - Precisazione di Patanè 


Dalla nostra redazione 
PALERMO — Mentre a Pa¬ 
lermo continua la routine 
delle retate nel quartieri cal¬ 
di (l'assedio di polizia e cara¬ 
binieri Ieri ha riguardato la 
borgata di Villagrazla), lo 
scottante «caso» della gestio¬ 
ne dell'apparato giudiziario 
nell'Insanguinato avampo¬ 
sto palermitano passa all’e¬ 
same del Consiglio superiore 
della magistratura. In rispo¬ 
sta ad una richiesta d’uno 
dei membri del CSM, Alfredo 
- Galasso, che sabato scorso a- 
veva inviato una lettera sul¬ 
l'argomento a Pertini, l'or¬ 
gano di autogoverno della 
magistratura ha definito un 
calendario di lavoro a tempi 
stretti: lunedì prossimo 29 a- 
gosto una riunione della pri- 
. ma commissione (di indagl- 
. ne) del CSM. Essa esamine¬ 
rà, in sede deferente, i conte¬ 
nuti dell'esposto inviato re¬ 
centemente dal procuratore 
generale Ugo Viola. L’8 set¬ 
tembre una seduta plenaria. 

Il Consiglio dovrà decidere 
se acquisire e sottoporre a di¬ 
scussione il contenuto degli 
appunti nel quali il consi¬ 
gliere Istruttore Rocco Chin¬ 
nici annotò episodi e consi¬ 
derazioni negative sul conto 
di suoi colleghi ed avvocati. 
Sull’argomento esistono solo 
le indiscrezioni passate da 
una mano finora sconosciu¬ 


ta, ma certo autorevole, al- 
l’*Espresso». Indiscrezioni 
che hanno avuto l’effetto di 
un candelotto fumogeno nel 
pieno dell'inchiesta sulla 
strage del 29 luglio a Paler¬ 
mo, nella quale persero la vi¬ 
ta oltre a Chinnici, due cara¬ 
binieri della scorta ed il por¬ 
tiere dello stabile nel quale il 
magistrato abitava. 

Chi ha passato a «L'E¬ 
spresso* la notizia? Tirato in 
bailo come colui che, dopo a- 
ver sequestrato gli appunti, 
avrebbe consegnato 11 docu¬ 
mento all’alto commissario 
Emanuele De Francesco, il 
procuratore delia Repubbli¬ 
ca di Caltanissetta, Sebastia¬ 
no Patanè, titolare dell’inda¬ 
gine, ha inviato al settima¬ 
nale una secca precisazione. 
In essa ripete di non aver 
fornito il documento all'alto 
commissario. 

Quanto all’inchiesta, il 
procuratore avrebbe in ani¬ 
mo di chiudere tutto in fret¬ 
ta, col rito «sommario*, entro 
i quaranta giorni dalla data 
degli arresti, avvenuti intor¬ 
no al 4 agosto. E dunque, al 
primi di settembre. In questo 
caso, col probabile rinvio a 
giudizio del tre esponenti 
della famiglia manosa del 
Greco, latitanti, già colpiti 
da ordini di cattura, e quello, 
eventuale, degli altri tre per¬ 


sonaggi coinvolti — i paler¬ 
mitani Pietro Scarpisl e Vin¬ 
cenzo Rapito ed il libanese 
Bou Ghebel Ghassna — si 
potrebbe giungere entro là 
fine dell’anno al dibattimen¬ 
to a porte aperte presso la 
Corte d'Assise di Caltanls- 
setta. Ma del misterioso liba¬ 
nese, che forni in anticipo 
una soffiata circa un atten¬ 
tato con un’auto zeppa di tri¬ 
tolo, senza venir preso in 
considerazione, si sa tuttora 
pochissimo. Si trova rinchiu¬ 
so nel carcere di Caltanlsset- 
ta, in isolamento e in regime 
di permanente sorveglianza 
a vista. È già tornata a casa, 
invece, la sua amica — la 
greca Sofia Lagou — che era 
stata arrestata con lui, vici¬ 
no Palermo, e accusata di fa¬ 
voreggiamento. 

A che punto si trovi l’inda¬ 
gine non si sa. E rimane so¬ 
prattutto oscuro il grado d’ 
approfondimento raggiunto 
dall’inchiesta in direzione 
dei moventi e dei mandanti 
del delitto. Va ricordato che 
proprio nelle settimane pre¬ 
cedenti l’agguato, Chinnici 
aveva ordinato il sequestro 
della documentazione ban¬ 
caria relativa ai conti e al de¬ 
positi, In tutta Italia, di deci¬ 
ne e decine di mafiosi sotto 
processo. 

Vincenzo Vasile 


A S. Onofrio con una pubblica denuncia 

Mafia e lotte interne: 
si (limette sindaco de 


Nel manifesto che è stato fatto affiggere in paese si parla di «atti 


intimidatori e linciaggi morali» 

SANTONOFRIO (Catanzaro) — In questo 
piccolo, ordinato centro collinare del Vibone- 
se. il sindaco democristiano Vito Facciolo, di 
45 anni, ha dato forfait Si è clamorosamente 
dimesso facendo riempire le mura della cit¬ 
tadina con un manifesto di denuncia. Nel 
1980, la DC aveva vinto, con il sistema mag¬ 
gioritario, le elezioni comunali attribuendosi 
ben 16 consiglieri su 20. Sono stati, però, tre 
anni di inferno durante i quali il dottor Fac¬ 
ciolo ha subito, nella sua qualità di sindaco, 
«atti intimidatori, denunce e linciaggi mora¬ 
li*. Nel Vibonese, in questi ultimi anni, la ma¬ 
fia ha attecchito rapidamente usando i meto¬ 
di tipici di quella, estremamente violenta del 
Rosarnese, a sua volta riscattatasi dal ruolo 
subalterno di fornitrice di killer per la piu 
potente mafia di Gioia Tauro. L'avvio di im¬ 
portanti attività economiche e commerciali 
nel vasto comprensorio del Vibonese, le spe¬ 
culazioni nell'incetta delle olive per godere 
del benefici comunitari di integrazione del 
prezzo dell’olio, la rapida e caotica trasfor¬ 
mazione urbanistica, soprattutto lungo le fa¬ 
sce rivierasche, hanno costituito l'humus i- 
deale per il crescere di nuove e potenti leve 
mafìose, dedite ad ogni sorta di imprese cri¬ 
minali (sequestri, rapine, ricatti, contrab¬ 
bando, omicidi). Il sindaco Facciolo non se l’è 
sentita di continuare a gestire un comune nel 
quale la mana aveva trovato, evidentemente, 
ampi varchi di penetrazione. 

Gli esempi di amministratori comunali e 
di dirigenti politici eliminati dalla mafia lun¬ 
go la fascia tra Rosamo e Cetraro (i compa¬ 
gni Valartoti e Losardo) devono essere stati 
ben presenti nella mente del sindaco Faccio¬ 
lo che ha preferito conservarsi «alla sua casa» 
piuttosto che resistere in politica. Tuttavia se 
nè andato con una drammatica denuncia 
sulla quale — ancor prima della magistratu¬ 
ra — dovrebbe indagare per fare pulizia l’o¬ 
norevole De Mita. Nel manifesto fatto affig- 
i gens il sindaco democristiano Facciolo è sta¬ 
to molto esplicito: «Non è mancata la lotta 
aperta o tacita di alcuni assessori o consigiie- 


Tritolo piazzato davanti la casa 

ri democristiani che, per ambizioni persona¬ 
li, hanno ostacolato fin dall'Inizio la vita e 
l’opera amministrativa*. Le dimissioni sono 
la conseguenza della «situazione difficile ed 
insostenibile* che si era creata. Ma quali 1 
metodi della «lotta aperta o tacita* contro il 
sindaco Facciolo? È lui stesso a dirlo: «Atti 
intimidatori, denunce, linciaggi morali*. L’ 
ultima e più recente rappresaglia risale alla 
scorsa settimana quando una carica di trito¬ 
lo è stata fatta brillare davanti al portone 
delia casa del sindaco. Questo infame gesto 
Intimidatorio, diretto non più soltanto con¬ 
tro la persona del sindaco ma contro la sua 
stessa famiglia, è stata la classica goccia che 
ha fatto traboccare il vaso. 

Il sindaco Facciolo si è ribellato con un 
gesto di stizza e di paura assieme: ha gettato 
la spugna non sentendosi protetto dalla sua 
•squadra» e dallo sponsor De Mita in tutt’al- 
tre faccende affaccendato. Facciolo non ha la 
stoffa dell’eroe: vuole vivere in pace perciò, 
dice di non avere mai subito minacce o av¬ 
vertimenti dalla malia. Tutto, dunque, sa¬ 
rebbe il risultato di una feroce lotta Interna 
per il potere? Qui, sono in molti a non creder¬ 
ci: a partire dalle stesse autorità inquirenti 
che vogliono farluce su chiacchierate lottiz¬ 
zazioni e sulle difficoltà di dotare il comune 
di Sant’Onofrio di uno strumento urbanisti¬ 
co che ponga fine a speculazioni e manovre 
non troppo oscure. Un fatto è certo: il clima 
all'interno della DC è di paura generalizzata. 
Prima del sindaco si era dimesso l'intero 
gruppo dirigente delia locale sezione demo- 
cristiana: Io scontro di interessi deve essere 
giunto a punte estreme e lo strumento urba¬ 
nistico commissionato ad un tecnico «ester¬ 
no* per non subire le pressioni locali può es¬ 
sere stato solo l’elemento scatenante di quel¬ 
la «situazione insostenibile* cui fa riferimen¬ 
to il democristiano Facciolo nel motivare il 
suo precipitoso abbandono della carica di 
sindaco. 

Enzo La caria 



Il meeting di Rimirò 

Costretta 
a rinunciare 
a Kissinger 
e Schmidt 
CL punta 
sulla cultura 

Oggi in programma testimonianze dal car¬ 
cere - Si spera in Pertini per concludere 


Nostro servizio 
RIM1NI — li meeting '82 
era stato vissuto nell'attesa 
del Papa, che sarebbe giun¬ 
to per legittimare il Movi¬ 
mento popolare di Roberto 
Formigoni. Quest'anno, in¬ 
vece, non si sa ancora con 
sicurezza chi concluderà 1' 
Incontro del clelllnl. Anche 
perché il meeting, nono¬ 
stante rappresenti una 
straordinaria e inconsueta 
esplosione di volontarismo, 
di valori sinceramente vis¬ 
suti e graniticamente anco¬ 
rati alle certezze della tra¬ 
scendenza, non sfugge ad 
una connotazione precisa. 
La politica, apparentemen¬ 
te, e stata messa in soffitta, 
ma i «popolari* restano pur 
sempre una corrente ano¬ 
mala della DC. Cionono¬ 
stante le speranze di tutti 
sono nell’airivo di Sandro 
Pertini e Formigoni è volato 
a Selva di Val Gardena per 


convincere il presidente. 

Tra le manifestazioni di 
maggior rilievo di ieri biso¬ 
gna intanto annotare (solo 
annotare, perché tutti gli 
spazi sono un brulichìo di 1- 
nizlative culturali e religio¬ 
se), la mostra sulla «Storia 
degli antenati», presente 
Marie Pèrpere del Museo 
dell’Uomo di Parigi, e un in¬ 
contro sul tema «Quale so¬ 
cietà per l'uomo». 

La mostra racconta la 
straordinaria avventura u- 
mana partendo da un milio¬ 
ne e mezzo di anni fa, quan¬ 
do l'homo habilis, pur es¬ 
sendo ancora molto simile 
alla scimmia, scopriva la 
simmetria e il senso dell’e¬ 
stetica, l’uso del fuoco e una 
tecnica evoluta per il taglio 
della pietra. I primi nean- 
dertaliani sarebbero com¬ 
parsi soltanto un milione e 
quattrocentomila anni più 


tardi, e avrebbero conqui¬ 
stato tutto il mondo antico 
sino ai limiti delle zone arti¬ 
che e alle coste del Pacifico. 

Alla tavola rotonda del 
tardo pomeriggio hanno 
preso parte l'ex ministro de¬ 
gli Esteri Emilio Colombo, il 
giscardiano Frangoise Ay- 
mard vicepresidente della 
«Maison de Science de 1’ 
Homme», il deputato inglese 
John Stevas, conservatore e 
cattolico, e Gerhard Schroe- 
der della SPD: «È In linea 
con la politica di Schmidt — 
hanno spiegato maliziosa¬ 
mente gli organizzatori del 
meeting — e quindi un po’ 
polemico con i socialisti Ita¬ 
liani. Al nomi ad effetto ab¬ 
biamo preferito persone più 
legate al mondo della cultu¬ 
ra». Per la verità, nelle pre¬ 
cedenti conferenze stampa, 
gii annunci di nomi ad effet¬ 
to non erano mancati: Kis¬ 


singer e Schmidt insieme a 
cinesi e giapponesi in un 

6 rande dibattito che avreb- 
e dovuto essere moderato 
da Enzo Biagi. - 
Oggi il programma preve¬ 
de, tra l’altro, testimonianze 
dal carcere con Alberto Ga- 
rocchlo, Corrado Guerzonl e 
suor Angela Corradi, un 
tempo appartenente alla 
banda Vallanzasca, e l’ante¬ 
prima cinematografica de 
«La morte di Mario Ricci» di 
Claude Goretta con l’inter¬ 
pretazione di Gian Maria 
Volonté. Difficilmente, in¬ 
vece, ci sarà l’annunciata 
•Spes contra spem* di Rena¬ 
to Guttuso. Spiegazione uf¬ 
ficiale: la tela è bloccata in 
dogana. 

Flavio Michelini 

NELLA FOTO: un momento 
dell’inaugurazione del mee¬ 
ting organizzato da Comunio¬ 
ne e liberazione 


Il ministero del Tesoro continua a non pagare 


Nubi sull’inizio della scuola, 
ritarda l’aumento ai docenti 


Il contratto firmato in aprile non è stato ancora rispettato - I sindacati autonomi 
hanno minacciato il blocco di esami e lezioni, più cauti si mostrano i confederali 


Eppure, il contratto del 
personale della scuola è sta¬ 
to firmato ad aprile e decorre 
dal 1° gennaio 1983. Gli au¬ 
menti sono, in media, di 143 
mila lire diluite però nel giro 
di tre anni con uno scaglio¬ 
namento molto lungo nel 
tempo. Fino al gennaio pros¬ 
simo non avranno infatti 
neppure la metà di questa ci¬ 
fra. Nonostante questo, il Te¬ 
soro ha lavorato In modo ta¬ 
le da garantirsi che, per al¬ 


meno quattro mesi, gli au¬ 
menti e gli arretrati non sa¬ 
rebbero entrati nelle buste 
paga degli insegnanti. Quat¬ 
tro mesi sono tanti, ma per il 
«rigorosissimo» Goria non 
bastano. Così lo stesso mini¬ 
stero sta preparandosi ad un 
ulteriore slittamento. Si par¬ 
la di settembre, ma è una vo¬ 
ce che consola 1 più ottimisti. 
Altri non si aspettano gU au¬ 
menti prima di ottobre. Si 
verrebbe così a creare una si¬ 


Caso Teardo, accusato anche 
di attentati sindacalista UIL 


ROMA — Arriveranno gli 
aumenti agli 800 mila Inse¬ 
gnanti tra domani e il 27 del 
mese? Per ora la risposta è 
più no che si. La circolare del 
ministero della Pubblica 1- 
struzione con la quale si au¬ 
torizza il pagamento degli 
aumenti e degli arretrati è u- 
scita il 1° agosto, ma il mini¬ 
stero del Tesoro nicchia, mi¬ 
naccia velatamente non me¬ 
glio definite «operazioni di 
cassa*, insomma, fa pensare 
ad un rinvio. 

Quando questa voce è arri¬ 
vata alle sensibili orecchie 
del sindacato autonomo 
SNALS questo, coerente con 
la sua tradizione corporati¬ 
va, ha subito minacciato 
sfracelli: «Bloccheremo gli e- 
sami di riparazione, faremo 
slittare l'inizio dell’anno sco¬ 
lastico*. 

Così ora la situazione è in 
bilico. Tra domani e il 27 del 
mese gli insegnanti dovran¬ 
no ricevere gli stipendi. Per 
quel che si sa, non ci dovreb¬ 
bero essere problemi per 
quei docenti che insegnano 
negli istituti tecnici e profes¬ 
sionali. Queste sono scuole a 
struttura amministrativa 
autonoma e perciò la circo¬ 
lare 220 del 1° agosto emana¬ 
ta dalla Pubblica istruzione 
dovrebbe essere sufficiente. 
Dovrebbero arrivare aumen¬ 
ti e arretrati. 

Per gli altri, il cui tratta¬ 
mento dipende direttamente 
o indirettamente dal mini¬ 
stero del Tesoro, i probabile 
un altro ritardo. 


SAVONA — Detenzione di 
materiale esplodente, disa¬ 
stro doloso e associazione 
per delinquere di stampo 
mafioso. Queste le accuse 
formulate contro Bruno 
Buzzi, di 42 anni, segretario 
provinciale della UIL-Poste 
di Savona, arrestato sabato 
scorso, dai giudici savonesi 
che conducono l'inchiesta 
sullo scandalo delle presunte 
tangenti edilizie In cui è ri¬ 
masto coinvolto l’ex presi¬ 
dente della Regione Liguria 
Alberto Teardo e altre 17 
persone. Le imputazioni so¬ 
no state rese note ieri matti¬ 
na a Savona dai due magi¬ 
strati Franco Granerò e Mi¬ 
chele Del Gaudio, che aveva¬ 
no spiccato l’ordine di cattu¬ 


ra a carico di Buzzi. 

I due giudici si sono trin¬ 
cerati dietro la norma del se¬ 
greto istruttorio e, dopo aver 
fornito 1 capi di imputazione, 
non hanno voluto aggiunge¬ 
re altro. Con l’arresto di Buz¬ 
zi e con le relative imputa¬ 
zioni nell’ambito dell’inchie¬ 
sta si è invece tornati a par¬ 
lare di un attentato avvenu¬ 
to nell’aprile del 1982 In un 
cantiere edile di Savona. Un 
potente ordigno esplosivo a- 
veva distrutto una gru semo¬ 
vente che si trovava all’in- 
temo del cantiere. L’episo¬ 
dio, secondo indiscrezioni, 
sarebbe stato portato a ter¬ 
mine per indurre alcuni im¬ 
prenditori al pagamento di 
tangenti per appaiti ricevuti. 


tuazlone assurda: 1 docenti 
delle scuole ad amministra¬ 
zione autonoma percepiran¬ 
no, per sessanta giorni, uno 
stipendio superiore a quello 
degli altri loro colleghi. E 
meno male che almeno la 
circolare del ministero della 
Pubblica istruzione è uscita. 

«SI — commenta il segre¬ 
tario della CGIL scuola 
Gianfranco Benzi — ma con 
un ritardo vergognoso. E la 
responsabilità del ministero 
del Tesoro in questo ritardo 
sono grandissime. Se ora si 
tentassero manovre sulle o- 
perazioni di cassa, se non ar¬ 
rivassero neppure questo 
mese le disposizioni per il pa¬ 
gamento degli aumenti, con¬ 
corderemo con gli altri sin¬ 
dacati confederali delle ini¬ 
ziative di lotta*. 

La situazione, dunque, è 
tesa, anche se non sono molti 
a scommettere sulla possibi¬ 
lità che l'inizio dell'anno sco¬ 
lastico slitti davvero oltre il 
15 settembre. Si vedrà, co¬ 
munque, nel prossimi giorni. 
Decideranno evidentemente, 
le buste paga che gli inse¬ 
gnanti si ritroveranno tra le 
mani a partire da domani. 
Molti si aspettavano gli au¬ 
menti sin aal mese di luglio, 
se non li trovassero neppure 
alla fine d’agosto sarà sicu¬ 
ramente difficile giustificare 
questo assurdo ritardo. So¬ 
prattutto perché non si com¬ 
prende per quale motivi il 
Tesoro cerchi di guadagnare 
tempo proprio con loro. 

Romeo Ba ssoli 


«C*è una bomba»: fermo per 
un’ora il treno Roma-Ventimiglia 

SANTA MARGHERITA LIGURE — L’espresso 346 Ro¬ 
ma-Ventimiglia, con carrozze dirette anche in Francia e In 
Spagna, è rimasto bloccato per quasi un’ora nella stazione 
di Santa Margherita Ligure perché una telefonata anoni¬ 
ma aveva segnalato la presenza di una bomba a bordo. Il 
treno, fermato alle 17 nella stazione della cittadina del 
levante ligure, è potuto ripartire, con tutti l suoi passegge¬ 
ri, soltanto alle 17,57. La telefonata era giunta alle 16,43 
alla redazione della Nazione* di Firenze. «C’è una bombai 
sul “346’* in partenza da Pisa» aveva detto lo sconosciuto. E 
subito scattato 1’allarme ed il treno è stato bloccato a San¬ 
ta Margherita su segnalazione, del compartimento delle 
ferrovie dello stato di Genova. E stato ordinato che i pas¬ 
seggeri scendessero dal treno ed è stato effettuato un accu¬ 
rato controllo. Della bomba, però, nessuna traccia. 

Due turiste svizzere violentate 
Arrestato uno degli stupratori 

ALBEROBELLO — Due turiste elvetiche, P.G. di 22 anni, e 
W.J., di 20, in vacanza in Puglia sono state violentate nelie 
campagne di Alberobello da due giovani che si erano offer¬ 
ti di accompagnarle a visitare i trulli, le tipiche abitazioni 
con tetto conico di origine antichissima, caratteristica 
principale della zona. Gli aggressori sono stati identificati 
e uno di essi è stato arrestato dai carabinieri: si tratta di 
Carlo Lecerase, di 24 anni, di Alberobello. Sia nei confronti 
di Lecerase, sia nei confronti del suo complice — del quale 
non è stato reso noto il nome perché ricercato — sono stati 
emessi ordini di cattura per violenza carnale dalla procura 
della repubblica di Bari. 


Autotreno giù dal cavalcavia 
si abbatte sulla Roma-Pescara 

AVEZZANO — Un autotreno della ditta «Torrelli» di Cela¬ 
no è precipitato da un cavalcavìa sulla linea ferroviaria 
Roma-Pescara, all’altezza di Cerchio (L’Aquila). Il traffico 
ferroviario, rimasto bloccato per molte ore nelle due dire¬ 
zioni di marcia, è stato ripristinato dai vigili del fuoco di 
Avezzato. I danni alla linea ferroviaria sono valutati dai 
tecnici in oltre cento milioni di lire. Il conducente dell'au¬ 
totreno e un suo amico (dì cui non sono stati resi noti i 
nomi), sono ricoverati nell’ospedale civile di Pescina con 
una prognosi di pochi giorni. 

Disgrazie in montagna, morti 2 
alpinisti francesi sul M. Bianco 

AOSTA — Due alpinisti francesi sono morti in altrettante 
disgrazie avvenute sulle Alpi occidentali. La prima vittima 
è una guida della Val d’Isère, Christian Tacx, 46 anni. 
L’uomo stava compiendo, da solo, la scalata della cresta 
del Buoi rossi (3250 metri di altitudine), che si trova nel 
massiccio degli Ecrìns (in Savoia). È scivolato lungo un 
ripido pendio, subendo una mortale frattura al capo. La 
seconda disgrazia si è verificata nel massiccio del Monte 
Bianco. Un alpinista francese, il cui corpo non è stato an¬ 
cora recuperato e di cui non si concsce il nome, si è sfracel¬ 
lato sul ghiacciaio sottostante lo sperone Walker (sulle 
Grandes Jorasses) dopo un volo di alcune centinaia di me¬ 
tri. Lo scalatore era impegnato con un compagno in una 
manovra «a pendolo» a corda doppia. Ha pero mancato un 
appiglio ed e precipitato nel vuoto. 

Sondrio, trovato sui binari 
il corpo di un uomo decapitato 

SONDRIO — Il corpo decapitato di un uomo è stato trova¬ 
to da un ragazzo di 11 anni vicino ai binari della linea 
ferroviaria Sondrio-Tirano, nei pressi di Chiuso. La vitti¬ 
ma è Umberto Milano, un rappresentante di commercio di 
39 anni, residente a Ballabio (Como). 

Sono in corso accertamenti per stabilire se si sia trattato 
di incidente o suicidio. La polizia ferroviaria ha trovato 
tracce di sangue sotto le ruote della quarta carrozza del 
treno Sondrio-Tirano. 

Azione intimidatrice contro 
i pacifisti a Coniiso 

COMISO — Un’azione intimidatrice è stata compiuta a 
Comiso nei confronti dei pacifisti nel capo Imac e del Cu- 
dip, in Comitato per la pace e il disarmo. Ignoti hanno 
imbrattato con vernice nera i muri adiacenti al campo 
Imac con una serie di scritte ingiuriose. Sono stati anche 
divelti tutti i cartelli che indicano il percorso da seguire 
per raggiungere il campo e l’insegna sovrastante 11 campo 
stesso. Nel centro abitato sono stati imbrattati sempre con 
vernice nera e con il lancio di uova marce il portone dello 
stabile dove ha sede il Cudip e l’autovettura di un pacifista 
che era stata parcheggiata nei pressi. L’Imac in un comu¬ 
nicato, nel condannare «le minacce di tipo fascista*, espri¬ 
me preoccupazione per la nuova intimidazione. 

Vuol vedere meglio la cascata 
cade e annega ragazza olandese 

TRENTO — Una giovane olandese, Gabrielle Van Tinen 
di 16 anni di Amsterdam, ha perso la vita annegando nel 
lago, al piedi della cascata di Viiiimpach, nei pressi di 
Caldonazzo. La disgrazia è avvenuta mentre la giovane, in 
vacanza con la famiglia a Levico Terme, stava compiendo 
un’escursione, in compagnia di amici, sui monti circostan¬ 
ti il lago di Caldonazzo. Giunta alla cascata si è arrampica¬ 
ta su un ghiaione per poter osservare meglio il salto delle 
acque. E però scivolata sulla roccia bagnata e, dopo un 
volo di sei metri, è caduta nel gelido e profondo specchio 
d’acqua formatosi ai piedi della cascata. Un ragazzo si è 
tuffato per soccorrerla, ma i vortici dell’acqua non gli han¬ 
no consentito di raggiungerla. Il corpo esanime della gio¬ 
vane è stato recuperato più tardi dai vigili del fuoco. 



Omaggio a Togliatti nel 19° della morte 


ROMA — Una delegazione di dirigenti comuni- 
ad ha rteo omaggio, ieri mattina, nel rimitelo del 
Vereno, alia tomba del compagno Palmiro To¬ 
gliatti nei dicianno*eei hk> a nnive r s ario della eua 
•comparsa. Alle breve cerimonia hanno parteci¬ 
pato in rappreeentan» della Direzione, della 


Commissione centrale di controllo, della Federa¬ 
zione comunista romana e della FGCI i compagni 
Adalberto Minacci, Salvatore Coccia puoti, Willy 
Scbiapparelli, Lina Fibbi, Alida Castelli, Vasco 
Giannotti, Vincenzo Marini e Natali, e una dele¬ 
gazione dell’.Unità». 


Sottoscrizione, le Federazioni di 
Bologna e Aosta superano il 100% 


ROMA — Arti* settimane delle setto- 
scrizione per il Partito • le stampe comu¬ 
nista. le Federazioni di Bologne e di Aosta 
arrivano con uno splendido risultato: han¬ 
no superato il 100 % dell'obiettivo. Gli 
emiliani hanno infatti raccolto 2 miliardi e 


265mWoni.« 107.09% deR'obieUrvo.La 
Feder az ione di Aosta, con 64 m ilio n i, è 
arrivata al 101,59%. Buono anche R ri¬ 
sultato della Federazioni estera, al cui da¬ 
to si sono aggi u nt i la 525 mia lire giunte 
dal l ont a no Venezuela e i due milioni daRa 


lontana Australie, la graduatoria 
sottosc rizi one, co m u nque, mostra 
sb il an cia mento geogr a fi co abbastanza 
netto nel rapporto obiettivo / fondi raccol¬ 
ti. Bisognar* lavorare perché la prossima 
settimana vadano sempre più Federazioni 
raggiungere i risultati di Bologna a Aosta. 


Federa*. 

Bologna 

Aosta 

Mantova 

Reggio Emilia 

Modena 

Como 

Prato 

Gorizia 

Crema 

Varese 

Milano 

Novara 

Imola 

Fmara 

Ravenna 

Piacenza 

Isemia 


Somme % 
raccolta 

2265.6S3.C00 107.89 
64 000 000101.59 
316.747.000 91.60 
935.000000 89.05 

1.551.244 000 8829 
140.792.000 79.18 
205000.000 78.30 
124 000.000 77,02 
68 959 000 76,96 
207.000.000 74.67 

1.490.704.000 74.46 
145300.000 72.58 
210.000000 71.92 
495 000.000 70.21 
491200 000 69.73 
140 000 000 69.31 
26.656.000 68.00 


Fort 

330.000.000 

66.80 

L'Aquila 

38 31 LOGO 54.73 

Torino 

430.000 000 46,54 

Rimini 

151000 000 

63.71 

Cuneo 

42.000.000 54,54 

Sondrio 

26000.000 46.43 

Perugia 

227.917.000 

63.10 

Votava 

70.720.000 54.40 

Trapani 

39 000.000 46.43 

Treviso 

121000000 

63.09 

Cremona 

107207.000 53.60 

Rovigo 

103.963.000 46,42 

Verte* 

75.397.000 

61.20 

Agrigento 

45.000.000 53,57 

Grosseto 

165 386.000 4623 

Massa Car. 

86000.000 

60.82 

Pisa 

295.495 000 5320 

Lecco 

45.350 000 45.62 

Savona 

201.116000 

60.61 

Cagliari 

82500000 5325 

Oristano 

15250000 4529 

Caltanissetta 

31.080 000 

60.00 

La Spezia 

179.698.000 53.04 

Trento 

41.500000 44.91 

Sena 

295 680 000 

60.00 

Viareggio 

120 000.000 51.95 

Trieste 

74.700000 4454 

Brescia 

350 000 000 

59.81 

Pavia 

175.819 000 51.89 

Imperia 

44288 000 44.65 

Livorno 

335589000 

57,35 

Cartonò 

21.400.000 50.95 

Genova 

400.000.000 44,02 

Venez.-Mestre 

219.732.000 

57.07 

Roma 

627.753.000 50.95 

Taranto 

57.800.000 4322 

fteti 

21.796.000 

56.66 

Parma 

182.000.000 50.56 

Vicenza 

43263.000 4322 

Crotone 

57.100000 

56,65 

Pistoia 

160200.000 50.00 

Nuoro 

46262.000 4350 

Bergamo 

122.000.000 

56.59 

Botano 

23500 000 49,78 

Enna 

28000.000 4225 

Alessandria 

169.432.000 

55.01 

Salerno 

53.639.000 49,76 

Padova 

103.300.000 42.18 

Firenze 

750000.000 

55.00 

Siracusa 

53.000.000 4722 

Pordenone 

38.800.000 42,00 

Pesaro 

253.635000 

54.90 

Bqfta 

51.960.000 47.00 

Reggio C. 

44.100.000 4250 


Asti 

22300000 

41,92 

Verona 

96.655.000 

40,61 

llinr r 

wapon 

258.720500 

40.00 

Temi 

122.652000 

39,82 

Ascoi P. 

73000 000 

39.50 

Caserta 

41391.000 

39.42 

Befano 

23008000 

39,13 

Ave»» 

18518.000 

39.00 

Matera 

35.500.000 

38.42 

Benevento 

19800.000 

3722 

Ancona 

87.989.000 

36.75 

Utfine 

56204.000 

3626 

Macerata 

41.000000 

35.71 

Viterbo 

49230.000 

35,52 

Messina 

27200.000 

3522 

Teramo 

58000.000 

3424 

Fresinone 

36236.000 

33,61 

Potenza 

28.000000 

33.33 

Pescara 

40.776.000 

33.10 

Avezzano 

17208.000 

32.34 

Chieti 

27212.000 

31.98 

Sassari 

29.000.000 

31,38 

Catanzaro 

32420.000 

30.83 

Brindisi 

35000000 

30.49 

Catania 

29.640.000 

30,00 

Palermo 

60.000.000 

2927 

Ragusa 

30.000500 

28,57 

Olbia 

8500.000 

27.60 

Arezzo 

91.000.000 

27.54 

Lucca 

15.800.000 

25.65 

Lecce 

34250.000 

24,71 

Latina 

32.000.000 

23.09 

Campobasso 

10500000 

22,73 

roggia 

46.000000 

2120 

C. d'Orlando 

15600.000 

21,43 

Bari 

60512.000 

19,65 

Cosenza 

16000.000 

15,24 

Totale 

18.479.554.000 

61.60 


VaiO’Aosta 
Emfl.-Rom. 
Lombardia 
Toscana 
Umbria 
Piemonte 
FriuR-V. Giufia 
Veneto 
Liguria 
TrentinoA. A 
Lazio 
Marche 
Motóse 
Sardegna 
Campania 
Sfcroa 
Abruzzo 
Calabria 
Basilicata 
Puglia 
Totale 


64.000.000101,59 
6.751497.000 85,46 
3 05O.67B 000 6926 
2.520250.000 53.97 
350569000 52,39 
1.007.129.000 5250 
293 804.000 51,19 
711241.000 4927 
825202.000 49.16 
64500.000 4654 
767.015 000 4655 
455.624 000 4552 
37.156.000 4351 
202512000 4250 
391568.000 4053 
358.520.000 37,71 
181.607500 3623 
149 620.000 36.07 
63.500000 36,00 
233 562.000 2557 
18.479.554.000 6150 


s ot i wa wE 

FISOAZWMRTW 


Basilea 

Zurigo 

Losanna 

Belgio 

Colonia 

Francoforte 

Australe 

Lussemburgo 

Stoccarda 

Venezuela 

Totale 


32.000.000 

35.000000 

10000000 

17.500000 

7.000000 

3.100.000 

2.000600 

1.000.000 

1000.000 

525000 

109.125.000 
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lUnità - 


CENTROAMERICA 


CIAD 


Lo schieramento francese ha praticamente diviso in due il paese 


Nuovi scontri in Nicaragua 
Stone tornerà nel Salvador 


Si intensificano le infiltrazioni di ribelli dalla frontiera costaricana - L’inviato di Reagan 
a San Salvador per nuovi contatti con i rappresentanti del Fronte Farabundo Marti 


MANAGUA — È tornata a 
farsi improvvisamente calda 
la situazione In Nicaragua. 
Gruppi di ribelli provenienti 
dal Costarica hanno effet¬ 
tuato nelle ultime quaran- 
tott’ore una serie di attacchi 
contro postazioni governati¬ 
ve nel nord del paese. Nel 
corso del combattimenti, 
particolarmente violenti, 
ventiquattro ribelli e venti 
soldati governativi avrebbe¬ 
ro perso la vita. Le notizie so¬ 
no state comunicate dal por¬ 
tavoce del ministero della di¬ 
fesa del governo di Mana- 
gua. Violenti scontri tra con¬ 
tingenti di ribelli e forze go¬ 
vernative vengono segnalati 
anche nelle province setten¬ 
trionali di Jlnotega e Zelaya 
Norte. 

Nel corso delle ultime set¬ 
timane si sono Intensificati 
gli sconfinamenti di ribelli 
dalla frontiera costaricana. 
In particolare un’offensiva 
In grande stile è stata orga¬ 
nizzata nella provincia o- 
rlentale di Zelaya Sur. I ri¬ 
belli si spostano con moto¬ 
lance veloci lungo I fiumi e 
dopo le Incursioni nel terri¬ 
torio del Nicaragua rientra¬ 
no In Costarica. Secondo le 
notizie fornite dal portavoce 
del governo sandlnlsta, com¬ 
battimenti violenti sono se¬ 


gnalati anche In prossimità 
di Barra del Rio de Maiz. 

Se le notizie di carattere 
mliitaro provenienti dal Ni¬ 
caragua non appaiono con¬ 
fortanti, un nuovo spiraglio 
per la soluzione della crisi 
centroamerlcana sembra a- 
prlrsl invece a proposito del 
Salvador. L’Inviato speciale 
statunitense, Richard Stone, 
tornerà In America centrale 


entro dieci giorni. Dopo la 
prima missione nel corso 
della quale ha avuto Incontri 
con 1 rappresentanti del 
Fronte Farabundo Marti, T 
inviato di Reagan torna 
dunque a San Salvador per 
riallacciare 1 contatti con le 
parti In causa. 

L’annuncio della nuova 
missione è stato dato dal 
portavoce della Casa Bianca. 


Sulla data della visita le In¬ 
formazioni sono state molto 
caute. «Probabilmente — ha 
affermato il portavoce Larry 
Speakes, rispondendo alle 
domande del giornalisti — la 
missione avrà luogo nell'ul¬ 
tima parte di questo mese». 
Interrogato sugli obiettivi 
della nuova missione, 11 por¬ 
tavoce della Casa Bianca ha 
sottolineato che «11 governo 
spera che Stone possa nuo¬ 
vamente Incontrarsi con 1 
leader dell'opposizione sal¬ 
vadoregna in modo da facili¬ 
tare 1 colloqui tra tutte le 
parti in causa*. 

La conferma degli incontri 
con 1 rappresentanti del 
combattenti salvadoregni è 
venuta invece dallo stesso 
portavoce del Fronte. Citan¬ 
do questa fonte il «Washin¬ 
gton Post» ha scritto che 1 
leader del combattenti sal¬ 
vadoregni si incontreranno 
con Stone nel prossimi gior¬ 
ni. Lo stesso giornale ha ag¬ 
giunto che gli stessi combat¬ 
tenti salvadoregni hanno fir¬ 
mato un accordo prelimina¬ 
re per colloqui formali con la 
Commissione per la pacifi¬ 
cazione nazionale del gover¬ 
no salvadoregno. Dal canto 
suo, il portavoce del Diparti¬ 
mento di Stato si è rifiutato 
di commentare tali notizie. 


_ USA-URSS _ 

Reagan revoca le restrizioni 
per il gasdotto siberiano 

NEW YORK — Gli Stati Uniti hanno deciso la revoca delle 
restrizioni sulle esportazioni all’Unione Sovietica di macchinari 
(essenzialmente trattori pesanti) per la costruzione di gasdotti e 
metanodotti. Nel dare l’annuncio del provvedimento il Diparti¬ 
mento del commercio ha sottolineato che si tratta di attrezzatu¬ 
re che non si prestano a possibile uso militare. Il provvedimento, 
anche se ha un carattere limitato, pare destinato ad allentare la 
tensione tra USA e URSS e potrebbe essere interpretato come un 
segnale di disponibilità di Washington a riprendere 1 rapporti 
commerciali nel quadro di un miglioramento delle relazioni 
politiche. Secondo l’agenzia TASS, che ha commentato la deci¬ 
sione americana, la revoca dell’embargo è Invece la conseguenza 
di un «fiasco vergognoso». Dall’embargo, sostiene l’agenzia so¬ 
vietica, «l’URSS non ha perso nulla, mentre le società e i lavora¬ 
tori americani sono risultati perdenti». La sola «Caterpillar» ha 
visto sfumare — conclude la TASS — contratti per novanta 
milioni di dollari. 


Voci di un’inuninente offensiva, 


ma la situazione appare bloccata j 

Il generale Jean Poli ha assunto il comando del corpo di spedizione - Nessuna conferma su grossi concentrar 
menti di forze «ribelli» o libiche subito a sud di Faya Largeau - Anche una trattativa sembra per ora improbabile 


N’DJAMENA — La situazio¬ 
ne nel Ciad sembra essere 
entrata in una fase di stallo, 
sla dal punto di vista milita¬ 
re che da quello diplomatico. 
La conseguenza Immediata 
del massiccio Intervento 
francese — da oggi diretto 
personalmente dal generale 
Jean Poli, trasferitosi da Pa¬ 
rigi «sul campo» — è di avere 
congelato la situazione mili¬ 
tare spaccando praticamen¬ 
te 11 Ciad in due lungo una 
linea a circa 350 km a nord 
della capitale, sulla quale so¬ 
no attestati 1 paros francesi a 
fianco delle truppe di Hlsse- 
ne Habrè. Il «ministro delle 
Informazioni» di Goukunl 
Oueddel — che si richiama 
sempre al «governo di transi¬ 
zione di unità nazionale», co¬ 
stituito nel 1979-80 e poi ab¬ 
bandonato da Habrè — ha 
detto che se la presenza fran¬ 
cese è «ispirata da buona vo¬ 
lontà» potrebbe addirittura 
favorire un negoziato, ma al 
tempo stesso ha ribadito che 
nessuna trattativa è possibi¬ 
le con Hlssene Habrè «vergo¬ 
gna del Ciad». 

In altri termini: sul terre¬ 
no politico, la Francia vuoi 
negoziare con Gheddafl ma 
non con Oueddel, questi vuol 
negoziare con la Francia ma 



Istruttori francesi impegnati nell'addestramento delle truppe di HabrA 


non con Habrè, e Gheddafl è 
pronto a trattare ma dice chfe 
il fondo della crisi deve esse¬ 
re risolto «fra ciadiani», Il chp 
significa che tutto è blocca¬ 
to; e sul terreno militare le 
opposte forze si frontegglan^ 
senza per ora potersi Impe¬ 
gnare In un confronto diret¬ 
to cui la partecipazione fran¬ 
cese darebbe 11 carattere Ir¬ 
reversibile di una vera guer¬ 
ra. ; 

In questa situazione, le vo¬ 
ci messe In circolazione da 
N’Djamena di una Imminen¬ 
te offensiva delle forze 4* 
Goukunl Oueddel trovano 
scarso credito. Si dice che le 
truppe «ribelli» (ma per 
Oueddel li ribelle è Habrè), 
rafforzate da 3500 soldati li¬ 
bici (di cui Gheddafl nega la 
presenza in Ciad), si stanno 
concentrando per sferrare 
un attacco da Faya LargeaU 
in direzione di Oum Chalu- 
ba; ma nessuno è in grado al 
verificare in qualche modo 
questa affermazione. E sem¬ 
bra del resto difficile che g|l 
uomini di Oueddel (e meno 
ancora 1 libici) intendano at¬ 
taccare frontalmente il po¬ 
tente dispositivo militari^ 
francese. La situazione di 
stallo, insomma, sembra de¬ 
stinata a prolungarsi anche 
nel prossimi giorni. i 


_ PAKISTAN _ 

Cresce la protesta, aspri 
scontri in tutto il Sind 

Migliaia di persone a Khairpur e ad Hyderabad hanno affrontato la polizia - Gli stu¬ 
denti si sono uniti alle manifestazioni - La regione è roccaforte del partito di Bhutto 

KARACHI — Continuano in 
numerose città pachistane le 
dimostrazioni contro il regime 
militare del gen. Zia Ul-haq, or¬ 
ganizzate neU’ambito delle 
•giornate di disobbedienza civi¬ 
le» dal «Movimento per la re¬ 
staurazione delta democrazia» 

(MRD). La protesta, comincia¬ 
ta il 14 agosto, è particolarmen¬ 
te seguita nella provincia del 
Sind (Pakistan sud-orientale) 
dove l’esercito ha occupato un¬ 
dici città- la provincia e la roc¬ 
caforte ael partito del popolo 
pachistano, il più importante 
degli otto partiti che compon¬ 
gono l’MRD. tutti fuorilegge e 
il cui leader, l’ex ministro Zu'/ì- 
qar Ali Bhutto, fu messo a mo?- 
te da Zia Ul-haq nel 1979. Mi¬ 
gliaia di persone, oltre 20.000 
secondo la stampa locale, han¬ 
no preso parte ieri ad una di¬ 
mostrazione guidata dai locali 
leader religiosi nella città prin¬ 
cipale del Sind, Khaiipun nu¬ 
merosi edifici pubblici sono 
stati incendiati e ne sono segui¬ 
ti violenti scontri con la polizia. 

In un’altra città del Sind, Hy¬ 
derabad. gli studenti si sono u- 
niti ai manifestanti dopo che la 
polizia ha arrestato tre studenti 
di medicina. Facendo uso di gas 
lacrimogeni la polizia ha co¬ 
stretto numerosi studenti che 
si erano rifugiati nell’ospedale 
della città aa evacuare l’edifi¬ 
cio. 

NELLA FOTO: un momento 
degli scontri 



Perché il Ciad è tanto importante? /2 

H «ritorno» della Libia 
forse è solo un modo per 
sfuggire all'Isolamento 


Il riapparire del colonnello 
Gheddafl nella crisi ciadiana 
non costituisce certo un mo¬ 
tivo di sorpresa: 11 coln volgi¬ 
mento libico In Ciad si può 
dire sla ormai diventato tra¬ 
dizionale quanto quello fran¬ 
cese ed è strettamente legato 
alle tormentate vicende della 
decolonizzazione nel paese 
africano. L'Intervento a fa¬ 
vore di Goukounl Oueddel 
contro l'attuale governo in 
questi ultimi due mesi ha pe¬ 
rò una portata e un signifi¬ 
cato nuovi, che vanno ben ol¬ 
tre la grossolana lettura del 
fa ttl Imposta dagli Sta ti Uni¬ 
ti tendente a ricondurre la 
crisi quasi alla sola volontà 
Ubica di destabilizzare II 
Ciad. La tanto demonizzata 
minaccia destablllzzatrlce 
della Libia su vari scenari re¬ 
gionali In Africa, ed anche In 
Medio Oriente, pur con tutta 
la forza militare e finanzia¬ 
ria cui Gheddafl può far ri¬ 
corso, manca di credibilità, e 
non da oggi. In altre parole 
Tripoli è certamen te coln vol¬ 
ta da tempo In vari tentativi 
di rovesciamento di regimi, 
In specie africani, ma si rive¬ 
la puntualmente Incapace di 
un’iniziativa politica •alter¬ 
nativa» su scala regionale o 
comunque di vasto respiro, 
come 11 raggio d'azione della 
sua turbativa lascierebbe 
pensare. Su quali strumenti 
Infatti, può far leva l'iniziati¬ 
va destablllzzatrlce libica e 
su quali regimi finisce per e- 
se rei tarsi? 

Gheddafl è accusato di a- 
ver favorito tentativi di colpi 
di Stato In Liberia, Senegai, 
Gambla, Mauritania, Re¬ 
pubblica Centroafrlcana, Nt- 
ger e, restando in Africa Oc¬ 
cidentale, di aver diretta¬ 
mente appoggiato la presa di 
potere di Jerry Rawllngs In 
Ghana neU’81 e quella di 
Thomas Sankara In Alto 
Volta nell’agosto di quest * 
anno. Stando al presidente 


Ntmeiry, In Sudan Gheddafl 
avrebbe finanziato diversi 
tentativi di colpi di Stato 
nonché gruppi di ribelli antl- 
govematlvl stanziati sul 
confine con l’Etiopia. In U- 
ganda, dopo aver cercato di 
sostenere fino all’ultimo Idi 
Amln nel *7 9, la Libia avreb¬ 
be continuato a finanziare 
gruppi di opposizione al regi¬ 
me di Milton Obote. Nell’a¬ 
rea maghreblna, da anni Tri¬ 
poli appoggia la lotta di libe¬ 
razione del Pollsarlo nell’ex 
Sahara spagnolo, mentre 
sullo scenario mediorientale 
continua ad animare II 
»Fronte della fermezza». 

Un attivismo frenetico che 
fa leva (Pollsarlo e Medio O- 
rlen te a parte) su regimi pro¬ 
fondamente logorati sla eco¬ 
nomicamente che politica¬ 
mente, dilaniati da regiona¬ 
lismi Interni e gestiti in mag¬ 
gioranza da elites militari 
profondamente corrotte e 
corruttibili, il cui appello al¬ 
l’ideologia diviene puntual¬ 
mente e , puramente stru¬ 
mentale. E stato detto che la 
strategia di Gheddafl consi¬ 
ste nell’approfittare di tutte 
le occasioni per occupare il 
vuoto lasciato dal fallimento 
del ‘socialismo» e del •liberi¬ 
smo» nei paesi africani a 
nord dell’Equatore. In que¬ 
sto c’è del vero, come è senz’ 


altro vero che l’attivismo di 
Gheddafl, il suo integrali¬ 
smo religioso, lo spirito po¬ 
pulista del suo esperimento 
politico di per sé finiscono 
per costituire un modello di 
riferimento In aree e paesi da 
anni alla bancarotta econo¬ 
mica e In preda ad un’Insta¬ 
bilità politica cronica e di 
natura prevalentemente en¬ 
dogena. 

Gli stessi elementi sopra 
Indicati, che certamente fa¬ 
voriscono l’Interventismo li¬ 
bico, finiscono però poi per 
rappresentarne 11 limite. E la 
Libia, o meglio l’Ipotesi poli¬ 
tica di Gheddafl, si è sempre 
mostrata Incapace di andare 
oltre la pura e semplice fase 
del rovesciamento dell’ordi¬ 
ne costituito, finendo per 
perdere credibilità. Il 1982-83 
per Gheddafl è stato forse 11 
blennio più nero quanto a 
perdita della credibilità poli¬ 
tica. L’OUA — che pure negli 
anni passati aveva accettato 
al turno della presidenza un 
personaggio quale Idi Amln 
— non ha accettato la presi¬ 
denza di Gheddafl, sotto l'a¬ 
zione congiunta di due grup¬ 
pi spesso coincidenti di paesi 
africani; 1 paesi moderati le¬ 
gati all’Occidente (più agli 
Stati Uniti che alla Francia), 
che nella Libia vedono la 
punta di diamante della 


•presenza» sovietica e 11 mas¬ 
simo fattore di destabilizza¬ 
zione, e quelli aggregati at¬ 
torno al Marocco sulla que¬ 
stione dell’ex-Sahara spa¬ 
gnolo. Rifiutando la presi¬ 
dènza a Gheddafl l’OUA ha 
poi rifiutato anche di ricono¬ 
scere una qualsiasi legittimi¬ 
tà all’opposizione che Oued¬ 
del ha organizzato contro II 
ritorno al potere con le armi 
dell'attuale presidente Hls- 
sène Habrè, liberandosi In 
tal modo dell’imbarazzo di a- 
ver totalmente rovesciato le 
proprie posizioni ed aver ac¬ 
cettato il fatto compiuto mi¬ 
litare In Ciad. 

Molto più coerentemente 
Gheddafl è da anni al fianco 
di Gougounl Oueddel nella 
guerra civile ciadiana. Nel 
1979 e nel 1980, grazie all’a¬ 
zione congiunta di Libia e 
Nigeria, con gli accordi di 
Lagos venne creato In Ciad 11 
GUNT (Governo transitorio 
di unità nazionale), che sotto 
la guida di Oueddel ha avuto 
11 merito se non altro di assi¬ 
curare una tregua tra le nu¬ 
merose fazioni che danno vi¬ 
ta alla guerra civile stessa. 
L’OUA aveva riconosciuto 
legittimo 11 GUNT e la presi¬ 
denza Oueddel, nonostante 
fosse chiaro l’appoggio Ubico 
al governo di transizione. Le 
armi libiche anzi erano state 
determinanti per la vittoria 
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annata di Gougounl Oued¬ 
del nei confronti del suo Irri¬ 
ducibile avversario Hlsséne 
Habrè nel corso del 1980. Nfl 
novembre 1981 Oheddafi a- 
veva però ritirato, su Invito 
di Oueddel, le proprie truppe 
dal Ciad. ; 

Se lo ritroviamo In prima 
linea nella crisi ciadiana In 
corso lo si deve da un Iato 
anche al voltafaccia detf' 
OUA nel confronti del gover¬ 
no di Oueddel, prima leglttl- 
matopol sconfessato, non 
appena Hlsséne Habrè è tor¬ 
nato sempre con le armi vit¬ 
torioso al potere nel 1982. E 
dall’altro lato, lo si deve all’i¬ 
solamento politico di cui ta 
Libia è stata fatta oggetto 
specie nell’ultimo blenni p. 
L’elemento nuovo nell’inter¬ 
vento attuale della Libia fn 
Ciad è dato proprio dall'evi¬ 
denza delia disponibilità di 
Tripoli a trasformane la stia 
presenza In Ciad in una caf- 
ta di scambio politico. Que¬ 
sta tendenza la si può dedur¬ 
re dalla cautela con cui la Li¬ 
bia si è mossa nelle prime fa¬ 
si del riacutlzzarsl delia crisi 
ciadiana. In secondo luogo 
dall’estrema disponibilità 
mostrata nell’accettare un 
possibile accordo con la 
Francia, accordo che — ripè¬ 
tiamo — sta a significare pèr 
Gheddafl una legittimità po¬ 
litica per il proprio regime In 
sé e In quanto attore locale, 
implicato ormai struttural¬ 
mente nella crisi ciadiana. 
Questo bisogno prioritario di 
legittimazione risulta ancòr 
piu evidente se si pensa chd11 
regime di Gheddafl ha sem¬ 
pre combattuto contro l’ope¬ 
rato francese In Africa. 
Quanto poi questo bisogno di 
legittimazione esterna riflet¬ 
ta una crisi di Instabilità Ih - 
tema al regime libico, è tutto 
da verificare. ] 

Marcella Emiliani 
M. Cristina Ercotairi 


URUGUAY 

Giovedì 
protesta 
contro 
il regime 

RIO DE JANEIRO — Gli abi¬ 
tanti dell’Uruguay scenderan¬ 
no in piazza giovedì, anniversa¬ 
rio dell’indipendenza naziona¬ 
le, per manifestare contro il re¬ 
gime militare al potere da dieci 
anni. L’iniziativa denominata 
«Apagon». si concretizzerà con 
lo spegnimento di tutte le luci, 
per due ore, dalle diciotto alle 
venti. La notizia della nuova i- 
ninativa di lotta è stata data a 
Rio de Janeiro dall’ex senatore 
uruguayano. Alemberto Vaz, 
del partito «Bianco», il quale ha 
partecipato, nella capitale bra¬ 
siliana, alla riunione del Comi¬ 
tato dell’Intemazionale Socia¬ 
lista per l’America Latina e i 
Carsi bi. Vaz, ha aggiunto che la 
manifestazione viene organiz¬ 
zata da tutti i partiti politici u- 
ruguay&ni, ufficiali e clandesti¬ 
ni, e sarà la seconda dopo quel¬ 
la del primo maggio scorso che 
riunì circa 150 mila persone 
nelle strade di Montevideo. Il 
regime uruguayano, dopo un 
cauto tentativo di apertura, ha 
sospeso cori un provvedimento 
del 2 agosto l’attività politica 
dei tre partiti «abilitati» (il Na¬ 
zionale Bianco, il Colorado 1 1’ 
Union Civica), provocando uri 
ondata di proteste in tutto il 
paese. 


RFT-RDT 


Grane protocollari 
impediranno la visita 
di Carstens a Berlino? 

Da! nostro corrispondente 

BERLINO — Attesa delle autorità della RDT per la risposta che 
dovrebbe arrivare da Bonn all'invito rivolto al presidente della 
RFT Carstens a partecipare alle celebrazioni del quinto centenario 
della nascita dì Lutero, in programma a Berlino nel prossimo 
novembre. 

L'invito per la cerimonia, in programma il 10 novembre, nvolta 
da Honecker a Carstens è oggetto di una delicata questione diplo¬ 
matica. La grande celebrazione luterana, infatti, alfa quale il presi¬ 
dente federale è invitato proprio per la carica pubblica che ricopre, 
avrà luogo a Berlino, nel teatro dell’Opera di Stato. Ora, come è 
noto, le autorità tedesco-federali non riconoscono Berlino come 
capitale della RDT, ma considerano l’intera ex capitale del Reich 
sotto il regime amministrativo delle quattro potenze vincitrici del¬ 
la seconda gue:ra mondiale. 

Una presenza di Carstens a Berlino acquisterebbe invece il si¬ 
gnificato di un implicito riconoscimento di questa parte della città 
come capitale della RDT. Giacché, oltretutto, le autorità della 
stessa RDT non rinuncerebbro certo ad accoglierlo con il cerimo¬ 
niale riservato ai capi di Stato; con inni, bandiere, fanfara militare 
e battaglione d’onore. 

Commentatori occidentali ricordavano, ieri, che questa «grana» 
protocollare fu accuratamente risparmiata all’ex cancelliere fede¬ 
rale Helmut Schmidt quando venne in visita nella RDT nel dicem¬ 
bre dell’81. Schmidt venne accolto da Honecker, m quell’occasio¬ 
ne, all’aeroporto di Schonefeld, fuori dal perimetro urbano, e ac¬ 
compagnato direttamente al Werbellinsee, dove si svolsero i collo¬ 
qui. 

Il presidente Carstens, notoriamente, coglierebbe volentieri lo 
spunto di queste celebrazioni per un viaggio nella RDT. A patto, 
però, di non incappare nelle trame del protocollo. Ciò potrebbe 
avvenire se si recasse nella RDT »privatamente», su invito non del 
Comitato organizzativo statale ma del Comitato delle Chiese evan¬ 
geliche, che nella stessa giornata del 10 novembre concluderà le 
celebrazioni ad Eisleben,la cittadina natale del monaco della Ri¬ 
forma. 


Lorenzo Maugeri 


NAMIBIA 


prima tappa 
della missione 
di De Cuellar 

CITTÀ DEL CAPO — Il se¬ 
gretario generale delle Na¬ 
zioni Unite, Javier Perez De 
Cuellar, è giunto ieri in Su¬ 
dafrica per colloqui sul pro¬ 
blema deU’indipendenza e 
del futuro della Namibia- 
Africa di sud-ovest con le 
autorità sudafricane. Perez 
De Cuellar, il primo segre¬ 
tario generale dell’ONU a 
visitare il Sudafrica in 12 
anni, incontrerà II primo 
ministro Botha, il ministro 
degli Esteri Roelof «Pik» 
Botha e quello della Difesa, 
generale Magnus Malan. 
Verso la fine della settima¬ 
na, Perez De Cuellar si re¬ 
cherà a Windhoek, In Na¬ 
mibia, e poi in Angola. Egli 
dovrà riferire sui suoi collo¬ 
qui al Consiglio di sicurezza 
dell’ONU per la fine di que¬ 
sto mese. Osservatori poli¬ 
tici non si attendono novità 
sensazionali dalla visita del 
Segretario generale dell’O- 
NU, mentre il Sudafrica è 
convinto che essa migliore¬ 
rà la mutua comprensione 
sulla questione. 


Nelle mani USA le chiavi dei conflitto 

t 
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Questa è la ?a!utazione degl! analisti britannici - Il «Guardian» sottolinea il ruolo determinante degli 
aerei-spia AWACS e rivela un loro rapporto con gli istruttori (mercenari) americani delle truppe libiche 


Brevi 


Sventato un colpo di stato in Camerum 

YAOUNOÈ — B prenderne del Cemerum. P*J Bty», ha anmaioato «ri la 
scoperta et un compiono co ntro da scrini dela Repubblica» e la conseguen¬ 
te de cisi one <S effettua-e un rimpasto nel governo d questo paese dee Africa 
occidentale. £ stato a-wtoato che i primo me aa p o . Magari Beào Bouba. e il 
mras P O deBe forze armate. AbdoUaye Magano, lasc ia no le nspertrve Funtore. 

Conflitto Iran-lrak a riunione interparlamentare 

BACO AD — L'Assemblea nazonaie rachena intende soBevare la questione del 
confitto con l'Iran sia prossima nunone nterpartamentar# che si terra a Seul a 
par tre dal prossimo 4 ottobre. Lo ha reso noto «n r agenzia rachena «INA*. 

Ancora coprifuoco nello Sri-Lanka 

COLOMBO — La rado deio So Lanka ha annucsato «n che 4 g over n o cmgaless 
ha esteso a tre nuove zone dei paese 4 coprifuoco dal tramonto a**dba a ha 
ordnato la chruswa de» locai pubbfca per 24 are. 

Coppia di sposi fugge dalla RDT in occidente 

MONACO — Un cittadno d 29 arra e sua mogi e d ventitré sono fuggm dala 
RDT m Germania Federale attraverso 4 confine cec o slovacco. Salgono ce» a 
quattro • crrtadm dela RDT fuggm af ovest negli titani cinque g«jt » . 

Mosca: sovietico condannato per spionaggio 

MOSCA — La Corte suprema deTURSS ha condannato «ad ima lunga pena 
detentiva» un ottadno sovietico, in certo Anito* firanov. che avrebbe compu¬ 
to atti d spmnaggo a favore deg* Stati Unti Secondo la TASS. tvanov. era n 
combutta con «ma sene d funzionari deTambasciata americana a Mosca» 

Prossimo viaggio di Mubarak in Francia e USA 

R. CAIRO — B settimanale e^ziano «Mayo» organo del Partito Nazionali 
Democratico, ha ammosto «n che 4 presidenti egoiano. Hosm Mubarak. 
pompai a parere dal 27 settembri prossimo una visita ai Rancia, neg* Stati 
Unti e ai Gran Bretagna. 

Assassinato dirigente sindacale in Colombia 

PUCRTO ESPEYO — I teme n d o dando Cubate», segretari generale del savia- 
cato dw tavoraton de*a cnté colombiana &?<Ymenia. é stato mass nato a colpi 
d ama da fuoco manne usava dala propria abitazione 


Dal nostro corrispondente 
LONDRA — D confronto ar¬ 
mato nel Ciad richiede il 
massimo di equilibrio e sotti¬ 
gliezza tattica se vuol evitare 
di degenerare in guerra a- 
perla. Questa è l’opinione 
corrente qui a Londra, dove 
pierò si sottolinea che gli a- 
mericani insistono per far 
precipitare l'intervento. Non 
dispiacerebbe loro «dare una 
lezione a Gheddafl», ossia — 
come scriveva il *Sunday Te- 
legraph», che ne appoggia l'I¬ 
niziativa — vedere «una 
pronta e dura reazione a 
questa nuova prova dellTm- 
pe ri alterno Ubico». 

n «Guardian», l’altro gior¬ 
no, sosteneva Invece che, di 
fronte alla politica di forza 
caldeggiata dagli USA. «Mit¬ 
terrand ba finora gestito 
questa indesiderabile crisi 
con intelligenza e modera¬ 
zione». «Il nuovo problema — 
osserva U giornale — è li mo¬ 
do estremamente provocato- 
rio con cui Washington per¬ 
segue la sua così detta politi¬ 
ca del non intervento nel 
Ciad». 

Il proclamato non inter¬ 
vento americano — spiegava 
ancora il «Guardian* — «è fi¬ 
nora consistito nell’invio -ie* 

§ li aerei spia (AWACS) nel 
udan senza consultare ia 
Francia, ne) trasporto di ar¬ 
mi ed equipaggiamento ne) 


Ciad senza dir nulla a Parigi, 
nella dislocazione di una 
squadra navale al largo della 
Libia definendo come inade¬ 
guato U più grosso sforzo mi¬ 
litare francese In Africa ne¬ 
gli ultimi vent’annl». «L’am¬ 
ministrazione Reagan — 
continuava il “Guardian” — 
apparentemente vorrebbe 
vedere sconfitta in modo de¬ 
cisivo la sua bestia nera, co¬ 
lonnello Gheddafl. Mitter¬ 
rand è più che saggio neU’i- 
gnorare questa artificiale 
smania di sangue. Washin¬ 
gton dovrebbe ora lasciare al 
francesi la soluzione del pro¬ 
blema». 

Era stato sempre U «Guar¬ 
dian», la settimana scorsa, 
ad attirare l’attenzione sul 
fatto che, col sistema di con¬ 
trollo aereo fornito dagli A- 
WACS, gli americani deten¬ 
gono potenzialmente le chia¬ 
vi reali del conflitto. L’analo¬ 
gia con quanto era accaduto 
fanno scorso fra inglesi e ar¬ 
gentini alle Falkland è evi¬ 
dente. Il Ciad, dunque, come 
nuovo terreno di collaudo di 
una capacità di intervento 
occidentale nel Terzo Mon¬ 
do, come esempio di respon¬ 
sabilità francese (per una da¬ 
ta regione dell’Africa) entro 
il raggio delia strategia di 
mobilitazione globale predi¬ 
cala dal Pentagono? 

Il «Guardian» passava in 


rassegna il dispositivo mili¬ 
tare di entrambi gli schiera¬ 
menti. «Le forze aeree libiche 
hanno circa 150 Mirage fran¬ 
cesi, Mig sovietici e bombar¬ 
dieri Sukhoi che sembra sià- 
no pilotati da volontari paki¬ 
stani e assistiti, tra il perso¬ 
nale di terra, da mercenari 
americani». Il minaccialo 
conflitto si configura dun¬ 
que anche come una vasta e- 
seimitazione logistica. Il Ciad 
può essere il banco di prova 
di nuove armi come, U siste¬ 
ma missilistico francese ter¬ 
ra-aria «Crotale» che — rile¬ 
vano I commentatori inglesi 
— promette di essere piu ac¬ 
curato e micidiale dei tanto 
temuti «Exocet», che nell’82 
inflissero così gravi perdite 
alla flotta britannica nel sud 
Atlantico. Ma — concludeva 
il «Guardian» — «anche i Ubi¬ 
ci dispongono di mezzi tec¬ 
nologici adeguati, fra cui U 
sistema missilistico antiae¬ 
reo “Red Eye”, attualmente 
affidato alla supervisione ,di 
quattro consiglieri america¬ 
ni che possono avere a loro 
volta dei collegamenti con I 
posti di ascolto aereo AWA¬ 
CS dislocati in Sudan». La ri¬ 
velazione del giornale londi¬ 
nese non è stata finora 
smentita da alcuna fonte uf¬ 
ficiale. , 

Antonio Branda 
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Il Brasile non paga i creditori Acciaio, no del sindacato 

scende ia produzione ^““*7 alla nuova ricotta Prodi 

in America Latina Prodotto lordo Crescita 

schiacciata dai debiti - proc — ;S —-— 


I banchieri rifiutano nuovi finanziamenti senza l'impegno dei gover¬ 
ni - Pressioni per far adottare nuove misure economiche restrittive 


ROMA — La cessazione del 
rimborsi al creditori esteri 
del Brasile è stata esaminata 
dal «Club di Parigi», compo- 
sto dal rappresentanti del 
principali Stati creditori. È 
sul governi, Infatti, che Bra¬ 
silia ha spostato le sue pres¬ 
sioni per Indurre anche l 
banchieri privati a rlflnan- 
ziare la parte dei 90 miliardi 
di debito estero che viene In 
scadenza. I banchieri, d’altra 
parte, pongono un maggior 
coinvolgimento governativo 
quale condizione per 11 rin¬ 
novo del propri crediti. Da 
Washington è venuta una 
Indicazione, il nuovo credito 
di 1,5 miliardi di dollari della 
«Exlmbank», ente statale per 
l'agevolazione delle esporta¬ 
zioni. 

Il ricorso al «Club di Pari¬ 
gi», benché l’esito positivo 
fosse scontato, trattandosi di 
tappare una falla urgente ed 
evitare li diffondersi del pa¬ 
nico, resta tuttavia un altro 
segno del progredire della 
crisi verso esiti sempre più 
gravi. Il Fondo monetario 
internazionale, chiamato a 
fornire un credito di 6 mi¬ 
liardi di dollari, fa sapere che 
non perfezionerà l'intesa pri¬ 
ma di ottobre. È chiaro che 
al Fondo monetarlo, scon¬ 
tenti del modo In cui si muo¬ 
ve 11 governo di Brasilia (e, 
forse, anche altri governi), 
Intende esercitare delle pres¬ 
sioni che diventano ogni 
giorno più violente. 

Il gruppo delle banche 
principali creditrici, capeg¬ 
giato da «Clltcorp* di New 
York, esita a formalizzare il 
nuovo credito di 4 miliardi di 
dollari indispensabile per 
pagare almeno gli Interessi. 


sul debito: preferirebbe che 
definissero prima la loro 
condotta e i loro Impegni sla 
1 governi che 11 Fondo mone¬ 
tario. Intanto, però, si sono 
accumulati arretrati di due 
miliardi di dollari per Inte¬ 
ressi scaduti. Il giuoco di rin¬ 
vio delle responsabilità, 
quindi del futuri rischi, si 
scarica sulle misure restritti¬ 
ve a spese della popolazione. 
Misure peraltro finora Inef¬ 
ficaci, dato che l'inflazione 
in questa prima parte dell* 
anno è stata In Brasile del 
142%. 

Con poche varianti, è la 
medesima storia per l'Ar¬ 
gentina (38 miliardi di dolla¬ 
ri di debito estero), Cile (17,2 
miliardi di debito estero), Pe¬ 
rù (11 miliardi), Colombia 
(10 miliardi) e per gli stessi 
paesi grandi esportatori di 
petrolio come il Messico (85 
miliardi di debito estero) e il 
Venezuela (27 miliardi). 

Le conseguenze sono mes¬ 
se in evidenza nel rapporto 
annuale della Banca intera¬ 
mericana per Io sviluppo. 
Tutti 1 principali paesi dell’ 
America latina (v. tabella) 
hanno registrato regressi nel 
prodotto pro-caplte già nel 
1982 (la crisi finanziaria è 1- 
nlziata a metà dell’anno 
scorso). Se per il Cile è un 
crollo — e l’alto indebita¬ 
mento estero vi esercita un 
peso determinante dato che 
il Cile è grande esportatore 
di rame ed ha una popolazio¬ 
ne di soli 11,3 milioni di abi¬ 
tanti — per altri più grandi 
paesi è proprio 111982 che se- 
, gna l’inizio di una svolta re¬ 
cessiva della cui durata e 
I profondità non si vedono 1 


termini. 

Il «dollaro forte», la rapida 
ripresa Industriale nel Nord 
America, hanno un formida¬ 
bile contraccolpo negativo 
nel Sud. Paesi come il Messi¬ 
co, Brasile, Venezuela, ric¬ 
chissimi di risorse naturali, 
avevano mésso a segno In¬ 
crementi produttivi del 7-8% 
annuo, indispensabili del re¬ 
sto per colmare gli abissi di 
povertà di una popolazione 
rapidamente crescente. Ora 
questi paesi si vedono richie¬ 
dere drastiche riduzioni di 
spesa — quasi l’annullamen¬ 
to di Investimenti pubblici — 
e la chiusura di una parte co¬ 
spicua delle Industrie che so¬ 
no state avviate negli anni 
passati. Su questo verte, In¬ 
fatti, il contrasto fra il Fondo 
monetario e 1 governi del Ve¬ 
nezuela e del Messico. Ed è 
per questo che 1 banchieri 
premono per un coinvolgi¬ 
mento più profondo del go¬ 
verni occidentali. 


Dollaro 
a 1575 
ma i tassi 
non 

scendono 



procapite - $ 

% 

BRASILE 

1.542 

- 2,4 

MESSICO 

1.910 

- 2,7 

ARGENTINA 

1.666 

» 7,1 

COLOMBIA 

922 

- 0,3 

PERÙ 

1.104 

- 1,4 

VENEZUELA 

2.538 

- 2,0 

CILE 

1.437 

-15,4 

ECUADOR 

1.043 

- 1,0 

GUATEMALA 

1.111 

- 6,2 

BOLIVIA 

486 

-11,6 

AMERICA LATINA 

1.503 

~ 3,4 


Le dichiarazioni del presidente deil’IRI accolte a Genova con preoccupazione - Si 
vogliono fare tagli selvaggi ai settori di base - Incontro il prossimo 19 settembre 


MEDIA UFFICIALE 


Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 

Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 


DEI CAMBI UIC 
22/8 
1575.50 
596.49 
198.395 
533,845 
29.761 
2402.60 
1884.65 
165.67 
1359,70 
1278,75 
6.475 
734.05 
84,849 
213.025 
202 

278.075 

13.035 

10,536 


sindacato ligure, ancne perone si inserisce pesantemente in un negoziato — queuo suua reinaustriauzzazione aeirarea 
genovese e ligure — che era nato 11 13 luglio all’Insegna dell'abbandono di qualsiasi pregiudiziale. «Le dichiarazioni del 
prof. Prodi — dice Franco Sartori della CGIL ligure — sembrano fatte da un marziano catapultato all’Improvviso sulla 


19/8 
1580.5 
596,34 
198.27 
533,06 
29.787 
2400.90 
1882.85 
165.60 
1359.06 
1281.525 
” 6.498 
734.230 
84.827 
212.735 
202,125 
278.500 
13.010 
10.533 


ROMA — Il dollaro è stato più venduto che comprato, ieri, 
subendo lievi rlhassi su tutti i mercati: in Italia è sceso di 5 
lire, a 1575.1 tassi d’interesse restano però molto alti, sia per 
11 credito Internazionale che negli Stati Uniti. Il fatto che ci 
sia stato un rallentamento nella richiesta di credito negli 
Stati Uniti non produce, per ora, mutamenti nella stretta 
delle Autorità monetarle preoccupate di procurare gli Ingenti 
finanziamenti richiesti dal Tesoro USA. SI è parlato di pres¬ 
sioni americane per far rialzare la quotazione dello yen ma 
ancora non se ne vedono gli effetti. L’oro resta ad un livello 
elevato, sul 422 dollari l’oncia, il che mostra il persistere di 
una situazione molto tesa. 

Il mercato azionario ha registrato Ieri in Italia 1 consueti 
sbalzi: da un lato si hanno 1 rialzi della Italmobiliare di Pe- 
senti (più 6,52%) e delia Lepetit (più 10%) società strettamen¬ 
te controllate da ristrettissimi gruppi; dall’altro 1 ribassi 
Montedlson (meno 2,17%) e Viscosa (meno 1,71%). In rialzo 1 
titoli delle assicurazione con l’eccezione delle «Generali» che 
Ieri quotavano 145.850 lire. 


dell’Industria ed essendo 
presidente deil’IRI. Ai lavo¬ 
ratori e al sindacato non in¬ 
teressano le previsioni ur- 
banlstico-meteorologiche 
di Prodi sul tetti rotti; cl In¬ 
teressa Invece che l’IRI ri¬ 
sponda finalmente alle sue 
responsabilità. Che ci sono 
forti perdite in alcuni setto¬ 
ri lo sapevamo anche a lu¬ 
glio; non vorremmo che la 
mossa di Prodi fosse un 
modo per svuotare il nego¬ 
ziato in atto col governo e 
con l'IRI sul risanamento e 
il rilancio dell’apparato in¬ 
dustriale italiano». 

Le dichiarazioni del pre¬ 
sidente deil'IRI hanno fat¬ 
to riemergere una preoccu¬ 
pazione che si era manife¬ 
stata a luglio: si teme, In so¬ 
stanza, che l’IRI abbia già 
pronta la sua ricetta, fatta 
di tagli selvaggi ai settori di 
base e di promesse per i set¬ 
tori cosiddetti avanzati. 
«Prodi — dice Paolo Tuslni 
della FLM ligure — insiste 
con un’argomentazione a- 
stratta, dividendo l’appara¬ 
to produttivo tra settori 
maturi da chiudere e setto¬ 
ri avanzati che garantireb¬ 
bero un domani idilliaco. 
Ovunque, a cominciare da¬ 
gli USA e dal Giappone, esi¬ 
stono settori di base — ne¬ 
cessari per definirsi un 
Paese industrializzato — in 
difficoltà, come da noi la si¬ 
derurgia, la navalmeccani¬ 
ca e la chimica, e comparti 

f ier i quali è previsto un 
rand di sviluppo più alto, 
come l’elettronica indu¬ 
striale e l’impiantistica. Ec¬ 
co, a questo punto — affer¬ 
ma Tusini — sarebbe bene 
smetterla con le dichiara¬ 
zioni astratte e improvvisa¬ 
te e cominciare a metter 
mano ad un progetto com- 

E lessivo che parta da tutte 
: risorse disponibili e punti 
al risanamento e allo svi¬ 
luppo. rilanciando gli stessi 
settori in difficoltà soprat¬ 
tutto attraverso l’applica¬ 


zione delle nuove tecnolo¬ 
gie». 

I sospetti sono legittimati 
da molti argomenti. Come 
mal l'RI, ad esempio, che 
pare puntare cosi tanto sui 
settori «avanzati», ha bloc¬ 
cato il Sistema Italia met¬ 
tendo in crisi i settori dell’e¬ 
nergia e dell’elettromecca¬ 
nica? Oppure: come mai il 
Raggruppamento Impian¬ 
tistico non funziona e, ad¬ 
dirittura, rischia di penaliz¬ 
zare aziende che funziona¬ 
no, come la capofila Italim- 
plantl? A Genova e In Ligu¬ 
ria sono concentrate molte 
aziende «avanzate» control¬ 
late dall’IRI: leggendo le lo¬ 
ro storie recenti si potrebbe 
scrivere un’enciclopedia 
delle occasioni perdute, ed 
anche aziende di elettroni¬ 
ca industriale come Elsag e 
Ansaldo pagano l’assenza 
di una politica industriale 
integrata deil’IRI. 

II sindacato rifiuta con 
decisione il ruolo di difen¬ 
sore dell’esistente. «E un 
ruolo questo — afferma 
Sartori — che si addice più 
all’IRI che a noi. Fino a 
prova contraria gli stru¬ 
menti più innovativi — i 
piani di settore • sono stati 
voluti dai lavoratori, che 
hanno scioperato per molte 
ore per ottenerli. Si tratta 
ora di ripartire proprio dai 
plani, verificandoli alla lu¬ 
ce delle novità di mercato, 
per arrivare ad un progetto 
di politica industriale inte¬ 
grato. Al di là delle dichia¬ 
razioni estive — conclude 
Sartori — attendiamo TIRI 
all’appuntamento del 19 
settembre: in quell’occasio¬ 
ne si parlerà ael comparto 
più “difficile”, quello ma¬ 
rittimo-portuale, nel quale 
è più che mai necessaria 
una visione integrata che 
abbracci porti, flotta, can¬ 
tieri e riparazioni». 

Sergio Farinelli 


In Italia 
tagli 

record alla 
siderurgia 

ROMA — L’Italia è II Paese 
della Comunità europea che 
ha più ridotto, nel primo se¬ 
mestre '83, la propria produ¬ 
zione d'acciaio. Il taglio del 
20%, rispetto allo stesso pe¬ 
riodo dell’82, colloca la no¬ 
stra siderurgia in testa a 
questa graduatoria, seguita 
dal Lussemburgo con il 17% 
e dalla Francia con il 16%. 
Vengono poi Olanda, Belgio 
e Gran Bretagna. 

I dati sono stati fomiti dal¬ 
la Nuova Italsider. La nota 
osserva, inoltre, che la pro¬ 
duzione di acciaio è calata 
più in Europa che negli altri 
Paesi del mondo. Mentre nel¬ 
la CEE, sempre nel primo 
trimestre ’83, c’è stata una 
diminuzione del 13,5%, negli 
altri Paesi aderenti all’IISI 
la flessione ha raggiunto so¬ 
lo l’8£%. 

L'Europa, insomma, è 11 
continente che ha tagliato di 
più nella siderurgia e l’Italia 
è il Paese che almeno nel 
1983 ha pagato i prezzi più 
alti per le scelte compiute 
dalla Comunità. Le ultime 
decisioni prese a Bruxelles il 
25 luglio e accettate dal no¬ 
stro governo provocheranno 
una riduzione di 12.000 posti 
di lavoro nel settore. 


BOT al 18% 
Già emessi 
per 150 mila 
miliardi 


ROMA — Il Tesoro ha offer¬ 
to Ieri buoni a 3-6-12 mesi 
per complessivi 21.500 mi¬ 
liardi. La vendita di certifi¬ 
cati (CCT) a più lunga sca¬ 
denza, pur avendo avuto 
successo, non ha diminuito 
la pressione che il Tesoro e- 
serclta con la forte richiesta 
di denaro: i BOT sottoscritti 
dagli operatori sono arrivati 
a 16.685 miliardi mentre 
4.814 miliardi il ha assorbiti 
la Banca d’Italia. In conse¬ 
guenza, 1 tassi d'interesse, 
pur lievemente diminuiti, 
sono rimasti elevati: il rendi¬ 
mento annuo è risultato dei 
18,04% per la scadenza a tre 
mesi (19,30% composto); del 
16,55-17,23% a sei mesi; del 
17,88% a un anno. Prima di 
questa asta 1 BOT in circola¬ 
zione erano arrivati a 148.015 
miliardi, dei quali 18.327 mi¬ 
liardi In scadenza. Dopo l’a¬ 
sta i BOT superano dunque i 
150.000 miliardi. 

Gli acquirenti dei BOT al¬ 
l’asta restano soprattutto le 
banche (poi libere di cederli 
al clienti: su 16.685 miliardi 
assegnati ieri solo 172,5 mi¬ 
liardi sono andati a enti di 
previdenza, 8 miliardi alle 
assicurazioni e 6,1 miliardi 
ad agenti di cambio. 


Il mais sostituirà la barbabietola? 


MILANO — Ogni anno cre¬ 
sce nel mondo II consumo di 
zucchero, ma al tempo stesso 
cresce nei magazzini lo zuc¬ 
chero rimasto Invenduto. 
Uel 1982-'83 la produzione 
mondiale di zucchero, sìa da 
barbabietola che da canna, è 
stata di 99 milioni di tonnel¬ 
late; l consumi sono stati di 
94 milioni. Altri cinque mi¬ 
lioni di tonnellate di zucche¬ 
ro, quindi, si sono aggiunte a 
quelle già Immagazzinate in 
precedenza, al punto che og¬ 
gi gli stocks di zucchero sono 
di 37 milioni di tonnellate, 
contro I 23-24 considerati 
normali, cioè un quarto del 
consumi annui In tutto 11 
mondo. Il problema dello 
zucchero ha dimensioni 
mondiali. C'è una stretta di¬ 
pendenza tra paesi produtto¬ 
ri e consumatori, tra chi col¬ 
tiva canna e chi barbabietola 
e soprattutto tra I paesi che 
producono e le grandi poten¬ 
ze come gli Stati Uniti che 
hanno praticamente II mo¬ 
nopollo del mercato e sono In 
grado di stabilire t prezzi. 

Da qualche anno a questi 
complessi problemi della 
produzione, della trasforma¬ 
zione e della commercializ¬ 
zazione dello zucchero se ne 
sono aggiunti altri dovuti al¬ 
la sempre maggiore diffusio¬ 
ne dellisoglucoslo, cioè una 
sorta di zucchero che non si 
ricava né dalla canna, né dal¬ 
la barbabietola ma dal mais. 
Furono l giapponesi, alla fi¬ 
ne degli anni 50 a condurre le 
ricerche di laboratorio cen¬ 
trate sulla possibilità di otte¬ 


nere un prodotto dolcifi¬ 
cante sostitutivo del sacca¬ 
rosio, partendo dall’amido 
modificato con enzimi spe¬ 
ciali. SI tratta appunto delli¬ 
soglucoslo Il cui brevetto di 
produzione Industriale è sta¬ 
to poi venduto a grandi so¬ 
cietà degli Stati Uniti che so¬ 
no diventate t principali pro¬ 
duttori La crisi dello zuc¬ 
chero del J 974-75, con il 
prezzo arrivato al massimi 
storici, ha favorito l’espan¬ 
sione della produzione che 
continua ancora oggi. 

Oli Interessi degli Stati V- 
nltl alla produzione delliso¬ 
glucoslo sono molti. Gli Stati 
Uniti Importano II 50% del 
loro fabbisogno di zucchero 
dal paesi produttori di canna 
e di barbabietola, hanno un’ 
ampia disponibilità di mais 
(la materia prima per la pro¬ 
duzione dell’lsoglucoslo), so¬ 
no I principali esportatori di 
mais nel mondo, registrano 
Infine una forte Incidenza 
sul consumo complessivo di 
zucchero da parte dell’Indu¬ 
stria alimentare e delle be¬ 
vande analcoliche, che rap¬ 
presentano I settori Ideali di 
consumo dellisoglucoslo. I 
più recenti dati disponibili, 
che si riferiscono alla fine 
degli anni 70. rivelano che vi 
è stato in un solo anno un 
aumento del 9% della produ¬ 
zione di mais destinata alla 
trasformazione In amido per 
l’isoglucoslo. Dal punto di 
vista del prezzo, l’Isoglucoslo 
costa sul mercato circa un 
terzo In meno dello zucchero 
\ prodotto con la canna o con 


In Italia 
ci sarebbero 
le condizioni 
per produrre 
dolcificante 
dal granoturco, 
ma il nostro 
paese 
è impreparato 
ad affrontare 
il problema 
Sono gli 
americani 
che dominano il 
mercato 
e decidono 
i prezzi 

le barbabietole. Oltre agli 
Stati Uniti l principali con¬ 
sumatori di Isoglucosto sono 
Il Giappone e II Canada, che 
fanno parte del gruppo del 
maggiori Importatori di zuc¬ 
chero sul mercato mondiale 
per cut lo sviluppo del dol¬ 
cificante estratto dal mais fa 
parte di una politica tenden¬ 
te alla riduzione delle impor¬ 
tazioni. 


Come tagliare le spese agricole? 
Ne discutono gli «esperti» CEE 


ROMA — I due terzi del bilancio comunita¬ 
rio se ne va per l’agricoltura. È una spesa 
troppo alta e I governi del «dieci» hanno deci¬ 
so di tagliarla. Come? penalizzando chi? Se 
ne discute oggi a Bruxelles tra i rappresen¬ 
tanti del paesi della CEE. L’incontro odierno 
— a cui parteciperanno solo gli «esperti» — 
precede di una settimana la riunione del mi¬ 
nistri, che dovrà varare definitivamente la 
riforma dell'«Europa verde», cioè della politi¬ 
ca agricola comune. 

La trattativa di stamane a Bruxelles servi¬ 
rà, almeno nelle Intenzioni dei promotori, a 
avvicinare le posizioni, a smussare i contra¬ 
sti, che ancora oggi sono molto profondi. Non 
è un compito facile: le proposte avanzate 
qualche giorno fa dalia apposita commissio¬ 
ne (proposte che se attuate consentirebbero 
di risparmiare per la prossima campagna 
tremila e trecenloclnquanta miliardi di aiuti) 



L’Italia potrebbe essere un 
paese particolarmente at¬ 
traente per I produttori di l- 
soglucoslo poiché se è vero 
che è tra I paesi comunitari 
quello dove il consumo di 
zucchero (diretto e Indiretto) 
è II più basso, i anche quello 
che, nella Comunità, produ¬ 
ce meno zucchero di quanto 
ne consuma. Inoltre In Ita¬ 
lia, come In Francia, si regi¬ 


stra una notevole espansione 
della coltura del mais. 

DI fronte a questi problemi 
di porta ta mondiale II nostro 
paese si presenta del tutto 
Impreparato. La raccolta 
delle bietole si i avviata an¬ 
che quest’anno con molta 
difficoltà. I bieticoltori at¬ 
tendono ancora il pagamen¬ 
to di parte del crediti che essi 


hanno già provocato una valanga di reazioni 
e di critiche. 

Tra le altre ci sono quelle delle associazioni 
agricole italiane. La Confcoltivatori, per cita¬ 
re una della maggiori organizzazioni del set¬ 
tore, pur considerando 11 documento CEE 
corretto nelle analisi e nelle considerazioni 
generali, lo ritiene assolutamente inaccetta¬ 
bile per la parte che riguarda il nostro paese. 
E In effetti l’Italia sarebbe una delle nazioni 
più colpite da questa politica di «tagli». Così a 
esemplo la proposta di stabilire un nuovo 
prelievo supplementare per far partecipare » 
produttori zootecnici ai costi di smaltimento 
delle eccedenze punirebbe quasi esclusiva¬ 
mente gli allevatori della Val Padana, così 
come la limitazione delle garanzie concesse 
per 11 grano duro andrebbe a danno quasi 
esclusivamente dell’Italia che fornisce il 90% 
della produzione CEE (3 milioni e 800 mila 
tonnellate). 


Gli USA maggiori produttori di birra 

NEW YORK — Sono gft Stati Uniti i maggiori produttori d birra nd mondo. É 
quanto emerge de uno studio, reiterato da una sooeti gi a ppone s e e pubbkcato 
in questi gasrru n America. Qualche atra: gh USA drsiAjno un totale (4 5.29 
mAardl <4 galloni, più del doppio rispetto ala Germania. I où viario concorrente. 
Al terra posto, tra i produttori d, b«T» c'è rURSS (con 1.76 «4 gaèonO. 

segata data Gran Bretagna e dei Giappone. Secondo a tappano la produzione 
di b era ne) mondo è aumentata dee 1.6 per cento rispetto «r82. con un 
aumento dd 9.9% n Asta. eWT8% n Africa, detto 0.8% n Eiropa e deSo 0.2% 
in Nord America 

La CGIL al congresso sindacati brasiliani 

ROMA — Una delegazione (Je*a CGIL paneeperè al congresso <4 co s t i t u zione 
dela Confederazione lamana dei lavoratori brasAar*. che si svolgerà a San Paolo 
da domani al 27 agosto, la delegazione sari gudata dal se^etve cenerate 
aggiunto Ottaviano Del Tirco. 

Auto: crescono le vendite Toyota e Nissan 

TOKYO — Continua a crescere la produzione dei guanti giapponesi del au¬ 
to: Toyota e Nissan. Grazie a un netto aumento de*« domanda «iteriva. a fc»gfco 
la Toyota ha prodotto quasi 302 mila autovettae. con un «icrememo del 2.6% 
rispetto ai hveN di un armo prima. Per la Nissan, la produzione è salita de) 2.5%. 
a otite 230 mala vetta*. 

La chimica tedesca ha superato la crisi 

BONN — Conta pochi gemi fa te Hoachst. ieri anche l'altro yende colosso 
detta clònica tedesca te Bayer, ha annunciato risiati eccellenti per a pruno 
semestre deTB3. Naia tenera agt azionati è scritto che * .f«tasto mondiale 
dòte impresa di Uvertusen ha moscato nel primo semestre ai totale 6 18 
miliardi di marchi, con un aumento deir 1.5% m p*i rapano al'anno scorso. 


hanno dallo scorso anno con 
alcune società di trasforma¬ 
zione. È giunto II tempo In 
cui l’agricoltore deve decide¬ 
re quale parte del suol terre¬ 
ni destinare per 11 prossimo 
anno alla coltura della bieto¬ 
la e quale parte ad altre col¬ 
ture e U governo non ha an¬ 
cora elaborato neppure le li¬ 
nee generali di un plano di 
settore che riguardi sla I pro¬ 
duttori di bietole, sla le a- 
zlende di trasformazione, sla 
1 lavoratori di queste azien¬ 
de. I bieticoltori hanno fatto 
fino In fondo II loro dovere. 
Dopo la crisi del 1974 con 
foriI Investimenti In macchi¬ 
ne e In tecnici e con lo svilup¬ 
po dell’associazionismo han¬ 
no accresciuto la loro resa 
per ettaro con un aumento di 
circa 10 milioni di quintali, 
facendo giungere li nostro 
paese all"autosufflcfenza sla 
nel 1980 che nel 1981. Tra gU 
Industriali alcuni hanno In¬ 
vestito I fondi concessi dallo 
Stato, ma la maggior parie 
no e In generale non si sono 
mal mostrati disponibili alla 
programmazione. Il governo 
ha operato nel modo peggio¬ 
re: da otto anni rinvia il pla¬ 
no di settore e ha Investito 
più di mille miliardi senza 
controllare che fossero ade¬ 
guatamente utilizzati e ha 
accettato una regolamenta¬ 
zione comunitaria scandalo¬ 
sa. 

Un plano di settore serio 
per la bieticoltura italiana 
deve rispondere a quattro 
quesiti di fondo: 

I» QUANTO PRODURRE 


A Venezia 
rimorchiatori 
ancora fermi 

VENEZIA — Sono rimasti an 
che oggi attraccati ai moli i ri¬ 
morchiatori della società «Pan- 
fldo» di Venezia, i cui dipen¬ 
denti sono in agitazione contro 
la decisione dell’azienda di in¬ 
staurare un nuovo sistema di 
turni e di ridurre alcuni equi¬ 
paggi da cinque a quattro uni¬ 
tà, in particolare, i lavoratori 
iscritti al sindacato autonomo 
Federmar Cisal — la maggio¬ 
ranza tra il personale dell a- 
rienda — opereranno soltanto 
secondo la vecchia turnistiea 

E revista dal contratto azienda- 
* integrativo del 1982 e non se¬ 
condo un accordo recentemen¬ 
te raggiunto tra società e sinda¬ 
cati confederali Cgil-CULUìl. 
Nel porto di Venezia l’attività 
procede a rilento. Operano in¬ 
tatti solo due rimorchiatori. 


— È questo un punto chiave 
che deve rispondere ovvia¬ 
mente ad una strategia agro- 
alimentare nazionale e che è 
legato al grandi problemi del 
rapporti del nostro paese all’ 
Interno della CEE e al tempo 
stesso al rapporti della CEE 
con 1 paesi In via di sviluppo 
da un lato e dall’altro al rap¬ 
porti fra CEE e Stati Uniti. 

2 9 DOVE PRODURRE — 
È necessario Individuare le 
zone che per le caratteristi¬ 
che climatiche, strutturali e 
imprenditoriali presentano 
le condizioni Idonee per la 
coltura della bietola. 

3° CHI DEVE TRASFOR¬ 
MARE — VI sono a questo 
proposito due questioni 
quella della dimensione de¬ 
gli zuccherifici e quella che 
riguarda I soggetti protago¬ 
nisti della trasformazione. 
In Italia la presenza del pro¬ 
duttori associati nella fase 
della trasformazione delta 
bietola In saccarosio è netta¬ 
mente Inferiore rispe tto agU 
altri paesi della CEE. 

4* QUALI FINANZIA¬ 
MENTI — La disponibilità 
di finanziamenti pubblici è 
pregiudiziale per la realizza¬ 
zione di qualunque piano di 
ristrutturazione e per allar¬ 
gare la presenza del produt¬ 
tori nel settore della trasfor¬ 
mazione. Disponibilità di fi¬ 
nanziamenti che deve vedere 
Impegnate tutte le pari! in 
causa: privati, produttori, 
governo e regioni. 

Quello dello zucchero — 
dopo anni di ritardi e di rin¬ 
vi! — si sta dimostrando 
sempre più un banco di pro¬ 
va per il governo eletto in 
questi giorni dai nuovo par¬ 
lamento. 

Bruno Enrìotti 


I quadri per 

integrativi 

antiegualitari 

ROMA — LTJnionquedri at¬ 
tacca l’accordo Scotti e chiede 
«integrativi antiegualitari». In 
una nota ufficiale l’orgamzza- 
zione taglia corto anche rispet¬ 
to alle proposte di dialogo a- 
vaniate, soprattutto dalla U1L. 
I quadri richiedono «il ricono¬ 
scimento per iene delle loro 
associazioni sindacali e della 
possibilità di stipulare integra¬ 
tivi antiegualitari che premino 
la professionalità garantendo la 
retribuzione più alta rispetto a 


mento coll'accordo Scott», a 
causa del punto unico di con¬ 
tingenza, e al vuoto culturale 
dimostrato dai sindacati, il go¬ 
verno deve prendere una deci¬ 
sione, altrimenti si consoliderà 
9 partito della protesta». 


COMUNI DI SAN PIETRO VERN0T1C0 

PROVINCIA DI BRINDISI. 

IL SINDACO 
RENDE NOTO 

che verrà indotta una licitazione privata per l'appalto dei lavori dì 
ampliamento e completamento deirimpianto collettivo «fi depura¬ 
zione a servizio «ielle fognature urbane «fi San Pietro Vernotico e 
Cellino San Marco. 

La licitazione privata con offerta prezzi unitari verrà esperita con il 
procedfrnento «fi «sii agli artt. 1 lett. e) e 5 della legge n. 14/1973. 
L'Amministrazione Comunale si riserva la facoltà ove 0 costo dell' 
offerta dovesse superare 9 finanziamento «fisponibile «fi contenere 
l'esecuzione dell'opera entro i limiti «fi quest'ultimo sulla base «fi 
apposito elenco prioritario in corso «fi redazione. 

Le imprese interessate alla gara dovranno far pervenire la richiesta 
«fi invito in carta legale, in uno con il certificato «fi iscrizione al- 
I'A.N.C., entro e non oltre 20 giorni dalla data del presente avviso. 
La presentazione dell'istanza «fi cui innanzi non vincola l'Ammini¬ 
strazione all'invito alla gara. 

S. Pietro Vernotico. li 23 agosto 1983. 

L'ASSESSORE Al LLPP. IL SINDACO 

(Dr. Leonardo RENNA) (P.l. Salvatore Mariano) 


COMUNE DI POLISTENA 

PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA 


UFFICIO TECNICO 
AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

IL SINDACO 

Rende noto che rAmministrazione Comunale intende esperire le 
gare «fi licitazione privata per l'appalto dei lavori «fi: 

1) SISTEMAZIONE STRADE INTERNE LOCALITÀ CATENA 
Importo lavori a base «fasta L 100.680.000. 

2) COMPLETAMENTO MERCATO RIONALE COPERTO 4* LOTTO 
I mport o lavori a base «fasta L 148.777.550. 

Le gara saranno indette ai sensi dei - art. 1 lett. a) «Jefia legge 
2/2/1973 n. 14 con 9 metodo di cui sTart. 73 lett. c) del regio 
decreto 23/5/1924 n. 927 e con 9 pr o cedèncnto previsto dal 
successivo an. 76, commi 1*. 2* « 3* senza prefissione «fi alcun 
fimite di ribasso. 

Tutte le spese eonvattuafi e «fasta, nonché 9 contributo a favore 
dada Cassa Previdenza ed Assistenza Ingg. ed Archh.. saranno a 
carico deRe Imprese aggiutficatarie. 

Le Imprese interessate possono ch iedere «fi essere invitate afie 
gare entro 10 giorni da>a data «fi pubbficazione del presente avvi¬ 
to. 


Addi. 6/8/1983 


IL SINDACO 
(On. Girolamo Tripodi) 


Collegio G. PASCOLI 

PONTÌC&LA Of s. LAZZARO 01 SAVENA (80) - Td 051/474783 
CESENATICO (FO) -Va Cauri Atto • Tal 0547/82810 
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Esiste un sistema solare simile al nostro? 
I dati inviati dal satellite Iras 
fanno pensare di sì. Non è lontano da noi: 
26 anni luce. Un astrotìsico spiega 
cos’è e perché sta nascendo adesso 


Verso i 



nostri pianeti gemelli 


Come è già successo in passa• 
to r l'entrata in attività di un 
nuovo satellite dedicato ad os¬ 
servazioni astronomiche d’a¬ 
vanguardia al di fuori dell’at¬ 
mosfera è seguita a breve sca¬ 
denza da risultati sorprendenti 
e stimolanti per la comunità 
scientifica. Il satellite IRAS è 
stato lanciato all'inizio di que¬ 
st’anno per dare, per così dire, 
uno sguardo d'insieme a tutto il 
cielo nell’infrarosso, cioè nella 
banda di lunghezze d'onda im¬ 
mediatamente superiore a 
quella della luce visibile e che 
vengono assorbite a tal punto 
dall'atmosfera terrestre da ren¬ 
dere necessarie osservazioni a 
quote il più possibile elevate, o 
meglio ancora fuori dell’atmo¬ 
sfera mediante razzi o satelliti. 

Puntuale, a pochi mesi dal 


lancio, è arrivata la notizia: VI- 
RAS ha trovato qualcosa di 
molto interessante in corri¬ 
spondenza di Vega, una stella 
abbastanza vicina al Sole (circa 
26 anni luce, cioè 300 milioni di 
milioni di chilometri), che bril¬ 
la luminosa in prossimità dello 
zenit nelle notti estive. Per l’e¬ 
sattezza, attorno alla stella è 
stata osservata una regione di 
dimensioni pari a circa il dop¬ 
pio del nostro sistema solare, 
che presenta una forte emissio¬ 
ne nell’infrarosso. Questo fatto 
potrebbe indicare l'esistenza di 
materia sotto forma di polvere, 
cioè di particelle molto piccole, 
e di un sistema planetario in 
una fase abbastanza precoce 
della sua evoluzione. 

È innanzitutto interessante 
cercare di capire perché sia sta¬ 


to necessario l’IRAS per questa 
scoperta. Come è noto, la mate¬ 
ria solida, sotto forma di parti¬ 
celle delle dimensioni dei mille¬ 
simi di millimetro, è molto dif¬ 
fusa nell’universo e la sua pre¬ 
senza è stata osservata da mol¬ 
to tempo non solo nello spazio 
interstellare, ma anche, per e- 
sempio, intorno a stelle in a- 
vanzata fase evolutiva. La pol¬ 
vere assorbe infatti fortemente 
la radiazioni e, poiché dove esi¬ 
stono particelle solide le tem¬ 
perature non possono essere 
superiori a qualche centinaio di 
gradi, essa è anche un efficiente 
convertitore della radiazione 
assorbita in radiazione infra¬ 
rossa, in quanto un corpo con 
queste temperature ha la sua 
massima emissività proprio 
nell’infrarosso. Quello che suc¬ 


cede allora è che, anche se una 
stella emette molta più energia 
di quanta non ne venga riemes¬ 
sa dalla nube di polvere che la 
circonda, nell’infrarosso il rap¬ 
porto tra le energie emesse di¬ 
venta per la polvere molto più 
favorevole. Per questo, una 
stessa regione di cielo, osserva¬ 
ta in luce visibile e nell’infra¬ 
rosso, cambia profondamente, 
in quanto nel secondo caso alla 
familiare distribuzione di im¬ 
magini stellari puntiformi si so¬ 
vrappone un sistema di strut¬ 
ture diffuse, più o meno grandi, 
associate alla presenza di pol¬ 
vere. 

L’aspetto più interessante 
della scoperta dell’IRAS è la 
possibilità che la polvere sia di¬ 
rettamente associabile ad unsi- 
stema planetario in formazione 



La veduta del Decumano massimo ripreso dal teatro a Ostia antica. Si nota la vegetazione che ricopre i ruderi 

Un libro guida alle rovine di Ostia, e mira 
suprattutto a ricostruire la vita quotidiana 
della città che fu il porto e il granaio di Roma 

La sponsorizzazione? 
La inventarono i romani 


ROMA — Tra le guide ar¬ 
cheologiche edite da Laterza 
quella di Ostia (a cura di Car¬ 
lo Pavoitni, lire 16.000) ha un 
merito In più. È la prima vol¬ 
ta, Infatti, che un intero vo¬ 
lume di 330 pagine viene de¬ 
dicato a questo sito archeo¬ 
logico unico al mondo. E an¬ 
che tra le guide Laterza, è la 
sola riservata a una singola 
città, se si esclude quella su 
Roma; le altre si muovono 
Infatti In un ambito regiona¬ 
le o abbracciano più città 
(come quella di Pompei, Er- 
colano e Stabia). Questo si¬ 
gnifica che si è partiti col 
piede giusto, con l’Intenzione 
cioè di restituire all’antico 
porto di Roma il ruolo che 
merita nella storia e neil’ar- 
cheoicgia. 

Su trentaquattro ettari 
scavati, del cinquanta sui 
quali si calcola si estendesse 
la città antica, che si presu¬ 
me abbia raggiunto 150 mila 
abitanti, si alternano ville, 
case popolari, grandi magaz¬ 
zini, edifici industriali, ca¬ 
serme, taverne, locande. 


templi, teatri, terme. Tutto 
quello che si trova in qual¬ 
siasi città romana e qualcosa 
di più. Ostia, infatti, non perì 
di colpo come la ben più cele¬ 
bre Pompei, né fu sempre a- 
bitata come il «caput mun¬ 
di*. che ha continuato a vive¬ 
re se stessa. Ostia è morta 
lentamente, mano a mano 
che l’impero romano si di¬ 
sgregava e i centri commer¬ 
ciali si spostavano in altri 
luoghi. Tino ad essere abban¬ 
donata del tutto. Conserva, 
quindi, quasi intatte le testi¬ 
monianze di come si fosse e- 
voiuta l'urbanistica romana 
fino al II secolo d.C. E nei 
volto della città si rintraccia¬ 
no usi, abitudini, rapporti 
sociali che aiutano a capire 
la vita quotidiana di un co¬ 
lossale impero. Ma proprio la 
singolarità di Ostia ne ha de¬ 
cretato un successo ridotto, 
rispetto alle «star» dell’ar¬ 
cheologia come Pompei ed 
Ercolano. Meno attraente 
dal punto di vista estetico, O- 
stla non si offre alla contem¬ 
plazione ma chiede di essere 


studiata e capita. Solo allora 
sembra quasi di vederla rivi¬ 
vere con la sua umanità va¬ 
riegata e variopinta, con i 
traffici, la confusione, la ric¬ 
chezza e la miseria che le sue 
mura raccontano. 

Niente di meglio allora che 
una guida rigorosa e detta¬ 
gliata come questa, attenta a 
non far sfuggire alcun parti¬ 
colare utile a restituire la 
storia sociale e civile di O- 
stia. È una lettura piacevole 
anche se fatta a tavolino, ma 
noi ve la consigliamo itine¬ 
rante, perché poche cose pos¬ 
sono essere emozionanti co¬ 
me passeggiare tra le vie co¬ 
steggiate dai grandi magaz¬ 
zini per il grano (gli «Hor- 
rea»), entrare nei peristili 
delle ricche ville o seguire l 
tracciati del quartieri resi¬ 
denziali destinati ai funzio¬ 
nari del porto; tante belle ca¬ 
sette a un piano, vere proge¬ 
nitrici delle case a schiera 
care agli inglesi. E poi tro¬ 
varsi nei quartieri popolari 
dove le «insulae*. questi ca¬ 
seggiati a più plani, testimo¬ 


niano di un’edilizia privata 
(e speculativa) che non ha 
niente da invidiare a quella 
attuale. Pare che le case rag¬ 
giungessero anche i cinque 
piani e che frequentissimi 
fossero i crolli e i morti. I pa¬ 
lazzinari erano evidente¬ 
mente esosi come ora. Ricor¬ 
date la gustosa ricostruzione 
che dei conflitti di classe nel¬ 
l'antica Roma fece Brecht ne 
«Gli affari del signor Giulio 
Cesare»? I resti degli edifici 
di Ostia sembrano fatti ap¬ 
posta per evocare le mani a- 
vide e rapaci di Crasso. Una 
visita alia valle del templi, 
poi, ricorda la varietà del 
culti che i romani praticava¬ 
no e la tolleranza di quelli al¬ 
trui, non sempre e non tutti, 
come sappiamo. Ecco il tem¬ 
pio delia Bona Dea, a cui si 
rivolgevano le donne sterili, 
quello di Mitra, quello di Isi¬ 
de e persino una Sinagoga, 
appena fuori le mura, unico 
esempio di luogo di culto e- 
braico di epoca romana tro¬ 
vato in Europa. Era qui che i 
mercanti e i marinai prove¬ 


FERRARA » Dal 9 al 14 set¬ 
tembre si svolgerà nella città 
degli Este un convegno inter¬ 
nazionale di studi dedicato a 
Girolamo Frescobaldi, che in 
Ferrara nacque quattro secoli 
fa. li 9 settembre verrà inau¬ 
gurata la mostra dal titolo 
«Frescolbaldi e il suo tempo» 
alle 18 alla Pinacoteca nazio¬ 
nale in palazzo dei Diamanti. 
Alle 21 sempre alla pinacoteca 
si terrà un concerto clavin- 
cembalistico con Gustav 
LeonhardL Sabato 10 settem¬ 
bre al ridotto del teatro comu¬ 
nale alte 9.30 apertura del con¬ 


vegno con relazioni di Nino 
Aibarosa, T. Walker, S. Sabli* 
eh, A. Cavicchi, E. Salerai, 
Hammond, Lionnet, Darbel* 
iay, Annibaldi. 

Alle 21 a palazzo Sehifanoia 
concerto del «Consort of Musi» 
cke». Domenica alle 11.30 nel¬ 
la chiesa di S. Paolo verrà ese¬ 
guita la «Messa sopra "La Mo¬ 
nica"» attribuita a Frescobal¬ 
di. Canta L’Ensemble Vocal d* 
Avignon diretta da Georges 
Durand, con la partecipazione 
dell’organista Lucienne Anto¬ 
nini. Alle 16 al ridotto del co¬ 
munale «I mottetti di Fresco¬ 
baldi, inquadramento storico 
e problemi di realizzazione», 
con la partecipazione del com¬ 
plesso «Consort of Musicke». SI 
conclude lunedì con le relazio¬ 
ni sul tema «Probtem! di ana¬ 
lisi della musica strumentale 
di Frescobaldi». 
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o nelle sue prime fasi evolutive. 
Da molto tempo si è osservato 
che la polvere è associata a va¬ 
rie fasi del processo di forma¬ 
zione stellare, sia quando un 
frammento di nube interstella¬ 
re da cui avranno origine una o 
più stelle comincia a contraisi, 
sia quando una stella estrema- 
mente giovane, come le cosid¬ 
dette T-Tauri, si accinge ad en¬ 
trare nella fase in cui l’innesco 
delle reazioni termonucleari la 
porterà ad una evoluzione lenta 
che in genere dura alcuni mi¬ 
liardi di anni. 

Ebbene, le teorie più accre¬ 
ditate sulla formazione di un si¬ 
stema planetario presuppongo¬ 
no l’esistenza di un disco di 
particelle solide ruotante attor¬ 
no alia stella. Nel disco avven¬ 
gono due processi di aggrega- 


nienti dalle varie parti del 
mondo allora conosciuto po¬ 
tevano prostrarsi ai piedi 
delle proprie divinità. 

Si rivive, insomma, l’at¬ 
mosfera brulicante e sicura¬ 
mente caotica di questo por¬ 
to di mare posto alla foce del 
Tevere, di capitale impor¬ 
tanza, prima militare e poi 
commerciale, grazie ai lavori 
di ampliamento che Claudio 
e successivamente Traiano 
vi fecero eseguire. Fu solo 
con Traiano, infatti, che po¬ 
terono attraccare a Ostia le 
flotte granarie che portava¬ 
no a Roma il prezioso fru¬ 
mento dall’Egitto o da Car¬ 
tagine. Fino ad allora era 
Pozzuoli il luogo di scarico 
per quella che era la materia 
prima della stabilità politica 
e sociale dell’impero. Dopo la 
costruzione del grandioso 
porto di Traiano anche le 
flotte granarie gettarono le 
loro ancore davanti alla foce 
del Tevere, rendendo ancora 
più decisivo il ruolo di Ostia. 

Dai grandi magazzini il 
grano veniva trasferito negli 
adiacenti mulini, dove veni¬ 
va lavorato e trasformato in 
pane da spedire a Roma. Era 
nelle «fulloniche» di Ostia 
che si tingevano i panni e le 
stoffe, qui le corporazioni de¬ 
gli imprenditori avevano le 
loro sedi e il loro potere. Pro¬ 
prio adiacente al grande tea¬ 
tro, dove ogni estate gii spet¬ 
tacoli attirano un pubblico 
frettoloso e vacanziero, c’è il 
celebre piazzale delle corpo¬ 
razioni, dove le più potenti 
organizzazioni (quella dei 
commercianti di stoppa e 
corda, dei trafficanti di avo¬ 
rio e di elefanti, dei costrut¬ 
tori edili) esponevano In va¬ 
riopinti mosaici i simboli del 
loro mestiere. Potrebbe esse¬ 
re, come ricorda Carlo Pavo- 
lini, la prima forma di spon¬ 
sorizzazione culturale: le 
corporazioni avrebbero avu¬ 
to il diritto di farsi pubblicità 
nei pressi del teatro al quale 
fornivano finanziamenti. 

Sono soltanto piccoli fi ash 
della storia secolare di una 
città che ora viene ripropo¬ 
sta all’attenzione dei grande 
pubblico da questa guida. 
Speriamo che la sua cono¬ 
scenza più approfondita ser¬ 
va a richiamare l’interesse 
anche del ministero dei beni 
culturali: non è certo facile, 
infatti, «vedere» tutto ciò che 
| il libro descrive. La maggior 
parte dei ruderi è sommersa 
dalle erbacce, mancano spie¬ 
gazioni e itinerari per orien¬ 
tare il visitatore. E, infine, 
quella grandiosa opera di in¬ 
gegneria nevale che è il porto 
di Traiano è ancora inacces¬ 
sibile, chiusa nella proprietà 
privata dei Torlonia e Invasa 
dallo zoo-safari. 

Matildt Passa 




Sopra il nostro sistema solare ripreso contemporaneamente da 
vari satelliti artificieri della NASA. In altotuna nebulosa che dista 
10 milioni di anni luce dalia terra 


Come eravamo riell’ahno mille? 

A Ferrara le ricerche 
di un’équipe italo-inglese 

«Archeologi, 
scavate 
anche nei 


rione tra le particelle, le mutue 
collisioni con conseguente *in- 
collatura * e la contrazione di 
intere regioni del disco per ef¬ 
fetto dell’attrazione gravi¬ 
tazionale fra le particelle che le 
costituiscono. Questi aggregati 
sono i •mattoni » intermedi da 
cui con successive aggregazioni 
si arriva ai pianeti. Questa se¬ 
quenza di eventi richiede con¬ 
dizioni abbastanza tranquille, e 
sembra pertanto essere succes¬ 
siva alle fasi più agitate del pro¬ 
cesso di formazione stellare. La 
presenza di polvere in fasi mol¬ 
to primitive deU'evolutìone di 
una stella non è perciò una pro¬ 
va che essa porterà alla forma¬ 
zione di pianeti: una stella di 
tipo T-Tauri, per esempio, pre¬ 
senta una emissione violenta di 
materia che può perturbare il 
disco di polvere ed I delicati a- 
quilibri che sono alla base dei 
processi di aggregazione che 
avvengono al suo interno. Nel 
caso della regione infrarossa di 
Vega, invece, diversi indizi so¬ 
no in favore della possibilità di 
un processo in atto di formazio¬ 
ne planetaria. Innanzitutto, c’è 
il fatto che le dimensioni della 
regione infrarossa siano con¬ 
frontabili con quelle del nostro 
sistema planetario. Inoltre, una 
nube di polvere che circondasse 
completamente la stella sareb¬ 
be stata rilevata anche da Tèrra 
a causa dell’assorbimento della 
luce visibile emessa dalla stella; 
il fatto che ciò non si verifichi 
sta ad indicare una struttura 
appiattita come un disco. Infi¬ 
ne, anche se molto più lumino¬ 
sa, e quindi con una evoluzione 
molto più rapida, Vega ha una 
età di circa un miliardo di anni, 
cioè una anzianità relativa non 
troppo diversa da quella del So¬ 
le, e quindi dovrebbe aver ga¬ 
rantito la sopravvivenza del di¬ 
sco di polvere per un tempo lar¬ 
gamente sufficiente alla forma¬ 
zione dei pianeti, formazione 
che ha un tempo stimato non 


II premio Synf 
|J| a un compositore 
IH italiano 


MILANO — Un musicista ita¬ 
liano, Riccardo Riccardi di 29 
anni, riminese, ha vinto il pri¬ 
mo premio al concorso inter¬ 
nazionale di composizione 
■Southwestem youth music 
festival», li riconoscimento 6 
stato consegnato nell’aula ma¬ 
gna dell’università dello stato 
della California, a Los Ange¬ 
les. La composizione premiata 
è un «concerto per violino e or¬ 
chestra». Riccardi è diplomato 
in pianoforte e composizione 
presso il conservatorio «Che¬ 
rubini» di Firenze. 


superiore a circa cento milioni 
di anni. 

Cosi, anche se le capacità, 
pur con la strumentazione più 
sofisticata, sono molto al di sot¬ 
to della possibilità di localizza¬ 
zione di singoli pianeti (in 
quanto le loro dimensioni e la 
radiazione da essi emessa sono 
trascurabili rispetto a quelle 
della stella centrale) é possibile 
avere indicazioni della loro pre¬ 
senza da quella specie di «brodo 
di coltura » che è il disco di pol¬ 
vere. 

Naturalmente la formazione 
dei pianeti è ancora troppo po¬ 
co conosciuta dalpun to di vista 
teorico e con troppo pochi ri¬ 
scontri sperimentali (c’è un so¬ 
lo sistema osservato, il nostro) 
per avere delle certezze: intor¬ 
no a Vega potrebbe esserci sol¬ 
tanto un po' di polvere, oppure 
centinaia di migliaia di corpi 
delle dimensioni degli asteroi¬ 
di, o pochi pianeti giganti mol¬ 
to piu grandi di Giove. È anche 
possibile che non ci sia addirit¬ 
tura niente del tutto, se la sor¬ 
gente osservata è molto più 
lontana di Vega (e ouindi anche 
molto più grande del previsto), 
ed è stata associata da un ca¬ 
suale allineamento ottico. Que¬ 
st’ipotesi sembra però poco ve¬ 
rosimile perii fatto che le ridot¬ 
te dimensioni apparenti della 
sorgente rendono molto impro¬ 
babile un allineamento casuale 
cosi perfetto. 

Si può quindi concludere 
che, con una certa probabilità, 
è stata scoperta una struttura 
associabile ad un sistema pla¬ 
netario in formazione o nelle 
prime fasi evolutive, in corri¬ 
spondenza di una stella di tipo 
abbastanza comune e vicina al 
Sole, il che farebbe pensare che 
la formazione di pianeti possa 
essere un evento molto fre¬ 
quente, almeno nella nostra 
Galassia. 

Gianfranco Magni 



secoli 

bui» 


Un boccale in mai oli ca 


dal XIV a ac o«o ritrovato a Ferrara 


FERRARA — In un Paese come il no¬ 
stro dove basta scavare qualche metro 
di terra per trovare i resti di antiche 
ville romane, magari corredate di anti¬ 
che statue, o fare il bagno in mare per 
incontrare bronzei guerrieri, una città 
che non abbia nel suo passato origini 
romane sembra quasi avere una colpa 
da nascondere o addirittura da camuf¬ 
fare «forzando» la storia, o passando, 
più semplicemente, alle «virtù» più re¬ 
centi, quasi sempre rinascimentali. 

È il caso di Ferrara, conosciuta e stu¬ 
diata per la sua «rinascimentale corte 
Estense* con Boiardo, Ariosto, Tasso. 
Al primi anni dei VII secolo la città è 
solo Castrum Ferrariae, una massiccia 
fortezza costruita dai bizantini .per ar¬ 
ginare le Invasioni longobarde. E prima 
del Mille che la città comincia vera¬ 
mente a crescere lungo la riva sinistra 
del Po, che allora aveva un altro corso, 
grazie appunto al suoi commerci fluvia¬ 
li. È perciò nel Medioevo che va cercata 
la sua origine. Ma di questi secoli, fino a 
qualche decennio fa considerati «bui*, 
noi possediamo pochissime testimo¬ 
nianze scritte; tutt’al più i documenti 
interessano la Pieve, la Cattedrale, la 
Fortezza, mai la vita quotidiana e que¬ 
sta i una situazione comune a quasi 
tutta la nostra penisola. 

Ma se le fonti sono così scarse dove 
andare a «leggere» questo ampio brano 
delia nostra storia? È grazie all’archeo¬ 
logia medioevale, una disciplina relati¬ 
vamente giovane nel nostro Paese, che 
gli studiosi stanno «scrivendo* scientifi¬ 
camente la storia di quel periodo. Dall’ 
estate del 1961 un gruppo di archeologi 
britannici e italiani guidati dal profes¬ 
sor Bryan Ward-Perkins dell’Universi¬ 
tà di Oxford e dalla dottoressa Anna 
Maria VIsser del Musei Civici d’Arte 
Antica di Ferrara, hanno iniziato una 
campagna di scavi, promossa dal Co¬ 
mune di Ferrara, su un’area a poche 
decine di metri da quelle che erano le 
antiche banchine del porto fluviale e si¬ 


tuate lungo l’asse viario che collegava 
tale scalo con il centro religioso della 
città. Lo slargo di corso Porta Reno è 
una vasta zona del centro storico Ubera 
da edifici abbattuti diversi anni fa, vin¬ 
colata dall’Amministrazione comunale 
proprio per gii scavi, «n sistema che vie¬ 
ne usato — ci dice Anna Maria Visser — 
è quello elaborato nel grandi scavi ur¬ 
bani di Londra dal Depart m ent of Urban 
Archeologi/: un slstama stratificato e- 
tremamente scientifico che, concluso lo 
scavo, dà la possibUità di ricostruire 
tutto con esattezza». Praticamente U 
terreno viene «tagliato a fette», ogni ele¬ 
mento importante viene fotografato, ri¬ 
portato su una piantina e le varie pian¬ 
tine sovrapposte riformano poi lo sca¬ 
vo. 

«Uno degli scemi dello scavo — dice 
Bryan Ward-Perkins — è quello di do¬ 
cumentare e studiare le forme delle ca¬ 
se ed i vari residui — manufatti e resti 
di cibo — conservati nel terreno e data¬ 
bili con Io scavo straUgraflco. In questo 
modo é possibile creare un quadro della 
vita economica e quotidiana dei ceti 
medi e popolari urbani che è impossibi¬ 
le solo con lo studio dei documenti 
scritti e delle strutture conservate». È il 
primo scavo di un’abitazione dal basso 
all’alto Medioevo compieta sino al ter¬ 
reno vergine, dat abile , nella sua fase fi¬ 
nale, a metà del *200. Si è cominciato 
togliendo vari strati di pavimentazione 
in terra battuta n era stra . Intervallati 
da strati più chiari di limo sabbioso for¬ 
se frutto di alluvioni che in quei periodi 
dovevano essere frequenti. Molto pro¬ 
babilmente proprio per questo motivo 
l’abitazione vera e propria era ai piani 
superiori. La presenza di focolari e di 
scorie di fusione fa pensare che a pian¬ 
terreno ci fosse un laboratorio artigia¬ 
no. Grazie alla scoperta di un pozzo ne* 


terreno umido. 

Materiale organico come manufatti 
lignei, brandelli di stoffe, vimini, pezzi 


di cuoio e pelletteria, ma anche avanzi 
di cibo: semi, noccioli, addirittura li¬ 
sche e scaglie di pesce: da questi, una 
volta studiati attentamente, si potrà 
stabilire anche il tipo di dieta seguita. 
Moltissimi | reperti di ceramica, circa 
140 vasi interi e dieci cassette di fram¬ 
menti in gran parte rieomponibìll: sono 
soprattutto bicchieri e boccali di maio¬ 
lica arcaica e graffiti arcaica della se¬ 
conda metà del Trecento, con contras- 
segni dipinti, molto probabilmente si¬ 
gle di mercanti. Questo ritrovamento, 
che è uno dei piccoli misteri della casa, 
è considerato eccezionale: occorre chia¬ 
rire perché tanta ceramica sia, in molti 
casi, stata buttata via Intera. «Scartata 
l’ipotesi dell’epidemia — dicono gli stu¬ 
diosi —che per ragioni igieniche avreb¬ 
be determinato il rinnovo completo del 
corredo domestico, sembra piu logico 
pensare a eventi meno traumatici, col¬ 
legati piuttosto alla normale attività 
commerciale». Altra ceramica, definita 
«bizantina» per la sua probabile prove¬ 
nienza orientale, è stata giudicata e- 
stremamente interessante da Ugo Bla- 
ke, docente di Archeologia all’Universi¬ 
tà del Laneaster, direttore di numerose 
missioni archeologiche, uno dei massi¬ 
mi esperti di Medioevo. Trovati anche 
strumenti di lavoro tra I quali una ce¬ 
soia. Importanti poi anche I ritrova¬ 
menti lignei, perfettamente conservati 
che potranno dire molto sulle costru¬ 
zioni d'allora: forse le testimonianze 
della Ferrara altomedioevale costruita 
in gran parte in legno sono là sotto. 

Anche quest’anno alla fine dello sca¬ 
vo tutto ti materiale verrà illustrato In 
una conferenza; l’intenzione è quella di 
allestire una mostra, magari come tap¬ 
pa intermedia verso una esposizione 
permanente. D «museo cittadino», pre¬ 
sente neU*espertenza di molti paesi 
stranieri, potrebbe essere la strada da 
seguire; un museo che raccolga tutta la 
storia, affiancando l’opera d’arte con 1’ 
oggetto testimone di una civiltà. 
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Videoguida 



Telemontecarlo 


Maigret 
e signora 
sono 
ritornati 
alla TV 


ingiallito che è stato caro. Co* 
me quando fra le mani capita 
proprio uno dei «casi» di Mai¬ 
gret. Questa sera rivedremò 
Maigret e il cadavere scompar¬ 
so: ma il titolo come sempre na¬ 
sconde anche i momenti di vita 
familiare, con Maigret in pan¬ 
tofole e l'aria sempre stracca, 
ma sempre pronto a rinunciare 
al sonno. E la signora Maigret 
che si lamenta del minestrone 
che nessuno mangerà perché il 
marito è corso chissà dove, e gli 
aiutanti del commissario, che si 
rinfrescano con la birra nel bi¬ 
strot proprio di fronte al com¬ 
missariato in una Parigi che 
non ha mai la temperatura i- 
deale: o troppo sole, o troppo 
freddo, o troppa acqua dal cie¬ 
lo, per complicare la vita a quel- 
l’amabile commissario che so¬ 
gna una vita tranquilla, nella 
sua campagna. La regia dello 
sceneggiato, come per tutto il 
ciclo delle Inchieste, è quella di 
Mario Landi. 


Come succede solo in casi 
particolarmente fortunati, 
quando Gino Cervi indossò per 
la prima volta gli abiti del com¬ 
missario Maigret, nessuno ebbe 
più dubbi: Cervi «era» il com¬ 
missario Maigret.. E da allora, 
anche quando la televisione 
mandava in onda vecchi film in 
cui Cervi recitava le parti più 
diverse, la gente diceva: «C'è 
anche il commissario Mai¬ 
gret»... oppure «Guarda Mai¬ 
gret giovane!»... E cosi ora, nel 
rivedere il vecchio ciclo sulle 
Inchieste del commissario 
Maigret, messo in onda da Te¬ 
lemontecarlo alle 23.10, dove 1’ 
investigatore parigino ha ac¬ 
canto auella discreta e accatti¬ 
vante figura di Andreina Pa¬ 
puani, come moglie (anche lei 
insostituibile in quel ruolo), 
viene un po' di nostalgia, come 
quando dalla libreria si prende 
quasi per caso un vecchio libro 


Rete 3, ore 20,05 

«Oggi a scuola 
c’è un nonno 
che insegna 
la storia» 


«Adotta un nonno»: dai manifesti, dalle pagine dei giornali, la 
campagna della «pubblicità progresso» ha avvicinato un volto di 
bimbo a quello di un anziano. Ma sarà davvero solo da «adottare» 
questo nonno? Secondo Vivere la propria età, la trasmissione 
della Terza Rete (ore 20,05) giunta alla settima puntata, le cose 
non stanno proprio cosi. I curatori della trasmissione, per la regìa 
di Ghigo Alberarli, sono andati a vedere nella loro Emilia-Roma¬ 
gna, che rapporti ci sono tra questi due mondi lontani, quello 
dell’infanzia e quello della «terza età», entrambi fuori dal mondo 
produttivo e «ravvicinati» — quanto sembra — soprattutto dall'in¬ 
teresse dell'industria, sanitaria e farmaceutica in primo luogo. 
Questo «viaggio» ha permesso soprattutto di scoprire che i bambini 
spesso hanno voglia di leggere «come un libro di storia» questi loro 
nonni: C06l il caso del vice-sindaco di Bagnacavallo, che ha «adotta¬ 
to» lui una intera scolaresca, portando i ragazzini sui luoghi dell’ul¬ 
tima guerra ed insegnando la sua esperienza partigiana. O quegli 
altri «nonni» di Sestola, in provincia di Modena, che fanno i «mae¬ 
stri aggiunti» in una scuola per l’infanzia, o ancora chi sulle piazze 
insegna la storia con i burattini, o racconta ai piccoli le prime lotte 
sindacali, con un linguaggio che i bimbi non ritroveranno più sui 
libri. D programma si interessa parò, oltre che dei rapporti tra 
bimbi e anziani, anche del modo aiverso, per reddito e condizione 
sociale, con cui viene vissuta questa «difficile terza età». 

Questa sera, col titolo Hotel Giamaica, vedremo per esempio 
l’esperienza di Giorgio Consolini, quello di «Son tutte belle le 
mamme del mondo», che continua a vivere e a gestire il suo hotei 
come se niente per lui fosse mai cambiato con l’età. 




Retequattro, ore 22.30 


Arriva Shannon 
un poliziotto 
con un figlio 
«a carico» 


Shannon », la storia di un 
poliziotto * ragazzo-padre », è il 
nuovo telefilm di Retequattro 
(ore 22.30). Catalogato dagli 
•esperti come detective-sto¬ 
ry, è in realtà la vita e l'avven¬ 
tura di un poliziotto (Kevin 
Dobson) che rinuncia alla car¬ 
riera per stare accanto al pic¬ 
colo Johnny (Charlie Fields), 
dopo la morte della giovane 
moglie, e che abbandona la me¬ 
tropoli per San Francisco: do¬ 
ve, a conti fatti, troverà co¬ 
munque un bel po’ di gatte da 
pelare. Shannon non è un *du¬ 
ro• in senso tradizionale, an¬ 
che perché ha troppo da fare 
canJohnny, con i problemi sco- 


Rete 1, ore 21,35 

Safari in 
pallone per un 
documentario 
eccezionale 


Quark speciale, la trasmissione a cura di Piero Angela che pre¬ 
senta le «scoperte ed esplorazioni sul Pianeta Terra» (come recita il 
sottotitolo), e che va in onda sulla Rete 1 alle 21,35, presenta 
questa sera il servizio di Alan Root «Safari in mongolfiera». £ in 
realtà il racconto di due documentaristi, lo stesso Alan e sua moglie 
Jean, i quali hanno filmato gli animali in modo certamente incon¬ 
sueto: hanno infatti attraversato pan pdrte del continente africa¬ 
no in pallone e riportando splendide immagini. 


Instici, con le partite di pallone 
al campetto, e con i primi guai 
del ragazzino. Ma è, comun¬ 
que, un poliziotto deciso, che 
non esita a buttarsi in faccen¬ 
de pericolose, anche se poi è 
sempre disposto a dare una 
mano alle persone coinvolte. Il 
telefilm da molto spazio anche 
alle vicende familiari dei non¬ 
ni, Paul e Irene, che hanno ac¬ 
colto in casa il poliziotto ed il 
bambino e si trovano automa¬ 
ticamente invischiati anche — 
è la legge dei telefilm — in lo¬ 
schi affari. Così, per esempio, 
nonno Paul viene minacciato 
da trafficanti di droga, ed il ge¬ 
nero-poliziotto si trova il lavo¬ 
ro da sbrigare «a casa*. 




Anthony Perkins 
vorrebbe fare 
il regista 

SAN PAOLO — «Forse debuL 
terò nella regia. Purché trovi 
un soggetto che mi Interessi 
molto». Lo ha detto Anthony 
Perkins al giornalisti durante 
una delle numerose conferen¬ 
ze stampa tenute in Brasile, 
dove si trova per lanciare la 
seconda parte di «Psycho». 
Perkins, 51 anni, ha garantito: 
«Non ci sarà una terza parte di 
“Psycho”. Mi ha fatto piacere 
fare il seguito del film, ma ora 
basta». 



Anthony Perkins 



La Gaumont 
protesta 
per «La chiave » 


ROMA — La società cinema» 
tografica Gaumont ha emesso 
un comunicato per protestare 
contro l'esclusione del film di 
Tinto Brass «La chiave», dal 
festival di Venezia. Come è no¬ 
to la società aveva richiesto 
che il film venisse inserito in 
qualche rassegna, cosa che 
non è avvenuta. In complesso 
«La chiave» verrà presentato 
al festival di San Sebastiano. 
«Il moralismo codino e pavido 
con cui è stata presa questa de¬ 
cisione e la maniera striscian¬ 
te con cui sono state lasciate 
intendere le motivazioni ne- 
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gatlve. Improvvisamente di» 
venta vuoto lo stogan di que¬ 
sto festival: un cinema di au» 
tori per gli autori. Ancora una 
volta ci si è fatti preventiva¬ 
mente censori e pedagoghi 
sottraendo un autore al giudi¬ 
zio del pubblico di Venezia, a» 
dulto e consapevole. Le dichia¬ 
razioni di Tìnto Brass a cui va 
tutta la nostra stima, ci trova» 
no assolutamente consenzien¬ 
ti ed insieme stiamo cercando 
di trovare ugualmente la ma¬ 
niera di presentare comunque 
Il film con una prassi che per 
Brass sta diventando ormai 
consueta. Sarà così — conclu¬ 
de il comunicato — solo il pub¬ 
blico a giudicare se Brass è 
quel diabolico folletto che a» 
vrebbe portato una nota sto¬ 
nata in quel coro di angeli ed 
arcangeli che è il festival di 
Venezia di quest'anno». 


« Sedermann » in 
Campidoglio 
a Roma 


ROMA — «Jedermann» di Hu¬ 
go von Hofmannsthal, lo spet¬ 
tacolo del festival di Salisbur¬ 
go che il Comune di Roma, 
con la collaborazione tecnica 
del teatro di Roma, ha pro¬ 
grammato per quest'anno, si 
terrà 11 2 e il 3 settembre in 
piazza del Campidoglio, anzi¬ 
ché in piazza del Popolo. Lo 
spostamento si è reso necessa¬ 
rio in seguito ai lavori di con¬ 
solidamento dell'obelisco di 
piazza del Popolo, danneggia¬ 
to da un fulmine nei corso dei 
temporali di questa estate. 
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Eschilo, 

Sofocle, Aristofane: così d’estate 
ad Atene ed Epidauro 
tornano in scena i classici 


H complesso 


Una scena delle «Coefore» di Eschilo su un’enfora attica. 


d’Edipo del teatro greco 


Dal nostro inviato 

ATENE — 11 teatro classico 
del greci è un fatto universa¬ 
le, non c’è dubbio: nulla a 
che vedere con un predomi¬ 
nio «nazionale» e nulla con 
una singola tradizione cultu¬ 
rale e linguistica. Tutti, ln- 
sorama, sono o sono stati un 
po’ greci nella teatralità o al¬ 
meno tutti — In Occidente — 
possono permettersi il lusso 
di sviscerare, più di duemila 
anni dopo, tragedie e com¬ 
medie scritte Inconsapevol¬ 
mente per l’umanità intera e 
non per un solo popolo. Cer¬ 
to, di tutti i classici si dice 
qualcosa di slmile, ma per 
giusta convinzione 1 greci so¬ 
no «1 più classici di tutti i 
classici». 

Malgrado ciò è curioso 
scoprire come e quanto oggi 1 
«neo-greci» leggono, rileggo¬ 
no o interpretano II teatro 
del loro padri. E non solo dal 
punto di vista informativo 
(ché allestimenti di quei testi 
da parte di compagnie elleni¬ 
che contemporanee si sono 
visti qui in Italia), ma pure 
sul versante più propria¬ 
mente critico. Anche per 
questo — crediamo — le au¬ 
torità greche organizzano o- 
gnl anno In estate, fra giu¬ 
gno e settembre, manifesta¬ 


zioni teatrali che diano la 
possibilità di vedere. In tem¬ 
pi relativamente ristretti, 11 
meglio della produzione lo¬ 
cale di tale materia. Nel clas¬ 
sicissimo Teatro di Epidauro 
e nel Teatro di Erode Attico 
hanno luogo la maggior par¬ 
te di queste manifestazioni 
che vanno sotto l’appellativo 
di «Greek Festivals*. 

Un solluchero per gli ap¬ 
passionati, evidentemente, 
ma anche, inutile negarlo, 
un Importante specchio per 
turisti (la manifestazione, 
per altro, è organizzata di¬ 
rettamente dall'Ente per 11 
Turismo Ellenico). I titoli 
classlc.. Infatti, ci sono quasi 
tutti. E protagoniste delle 
messinscena sono le più quo¬ 
tate compagnie ellenlche. 
Dal due organismi statali (il 
Teatro Nazionale di Grecia e 
il Teatro di Stato della Gre¬ 
cia del Nord) alle altre com¬ 
pagini «private» (il Teatro d’ 
Arte, il Teatro Sperimentale 
popolare, il Teatro Popolare 
Ellenico e la Compagnia 
Teatrale di Cipro). Facendo 
un censimento dei testi pro¬ 
posti, poi, si va da Eschilo (di 
cui vengono rappresentati il 
Prometeo incatenato e Le sup¬ 
plici) a Euripide (con Le 
Troiane, Oreste, Le Fenici e E- 


lena) a Sofocle (con Elettra); 
e, ovviamente, c’è anche Ari¬ 
stofane (con La pace. Le vespe 
e Lisistrata). 

Un compendio di teatrali¬ 
tà ellenica, d'accordo, ma 
dov’è 11 maggiore rilievo di 
una rassegna del genere? Nel 
fatto, prima di tutto, che per 
motivi più o meno semplici e 
prevedibili, più di altri 1 greci 
contemporanei hanno un 
rapporto quanto mai proble¬ 
matico con i loro padri. Una 
discendenza molto più diffi¬ 
cile, per esempio, di quanto 
possa essere la nostra rispet¬ 
to al teatro latino, o quella 
degli Inglesi di fronte a Sha¬ 
kespeare o ancora quella dei 
francesi rispetto a Molière. 
Infatti al di là della quantità 
straordinariamente enorme 
di testimonianze architetto¬ 
niche che della Grecia antica 
sono rimase nella Grecia 
moderna, questo popolo me¬ 
tà orientale e metà occiden¬ 
tale sente drammaticamente 
11 problema della fuga dell'el¬ 
lenismo propiziata in anni 
anche non lontani da altre 
culture e da differenti tradi¬ 
zioni. 

Il teatro greco classico è 
un fatto universale, abbiamo 
detto, ma qui si sente quanto 
questa universalità sia vis¬ 


suta (giusto o sbagliato che 
sla) come una limitazione. 
Anche questi «Greek Festi¬ 
vals», del resto, hanno un po’ 
11 sapore di una necessaria 
riappropriazione. Culturale 
e sociale allo stesso tempo. E 
ben lontana — per riferirsi 
sempre alle nostre abitudini 
— dall'abbondanza di spet¬ 
tacoli plautini che caratte¬ 
rizza (nel bene e nel male, ma 
soprattutto nel male) le no¬ 
stre stagioni estive negli an¬ 
tichi anfiteatri romani. Non 
fu per caso, per esempio, che 
la Rassegna Internazionale 
dei Teatri Stabili che nel 
1979 a Firenze si dedicò pro¬ 
prio al «Greci nostri contem¬ 
poranei?» vide la partecipa¬ 
zione del Teatro d’Arte di A- 
tene anche con un Edipo re 
che manifestava in pieno 
questa sorta di imbarazzo, di 
difficoltà di un approccio 
realmente e profondamente 
contemporaneo con la gran¬ 
de tragedia di Sofocle. Un al¬ 
lestimento quello che, pur 
suggellato dalla regia del più 
popolare e celebrato uomo di 
teatro greco, Karolos Koun, 
restava ■rispettosamente» 
entro i confini della più nota 
tradizione. 

E non è un caso, ancora, 
che i migliori esiti del teatro 



Carla l-racci, protagonista del «Ballo Excelsior» 



Danza 


ellenico contemporaneo va¬ 
dano ricercati in allestimen¬ 
ti di autori stranieri (lo stes¬ 
so Koun, per esemplo, deve 
parte della sua fama anche 
alle sue Interpretazioni pi¬ 
randelliane). E non è un ca¬ 
so, infine, che oltre i confini 
della penisola ellenica siano 
praticamente sconosciuti ! 
destini e la consistenza di 
una drammaturgia greca 
contemporanea. Anche a 
questo tipo di problematici¬ 
tà, chiaramente, fanno rife¬ 
rimento I «Greek Festivals» 
con la loro vasta messe di 
rappresentazioni classiche. 
Non è difficile, del resto, va¬ 
lutare quanto una manife¬ 
stazione del genere sia volta 
anche al superamento di 
queU’imbarazzodi cui si par¬ 
lava prima. Ma sotto sotto si 
tenta di ridiscutere, ancora 
una volta, e nei luoghi depu¬ 
tati per eccellenza, la moder¬ 
nità di una civiltà tanto va¬ 
gheggiata pure così difficil¬ 
mente raggiungibile nella 
sua genialità poetica. Un 
percorso di ricerca sempre 
complesso, insomma, so¬ 
prattutto per questa gente 
che di tali fasti dovrebbe es¬ 
sere maggior testimone. 

Nicola Fano 


Gran successo 
all’Arena di Verona 
per l’«ExceIsior» con Carla Fracci 

Com’è giovane 
il ballo più 
vecchio del mondo 


VERONA — Fragile come un gingillo di vetro, divertente come un 
giocattolo, sgargiante e policromo come un caleidoscopio, pieno di 
invenzioni scenografiche (abiti che si accendono, treni che sferra¬ 
gliano fuori dell’immenso quadro scenico), il celeberrimo Excelsior 
di Manzotti-Marenco (102 anni di vita, 155 ballerini, 160 compar¬ 
se) ha ricevuto al suo debutto all'Arena l’accoglienza esaltante e 
calorosissima di un pubblico numeroso: tutto lascia pensare che il 
successo si ripeterà questa sera e nelle prossime repliche (25, 27 e 
30 agosto). 

All’Arena, l 'Excelsior trova il suo spazio ideale. Si disperde su 
per gli scalini dell’Anfiteatro. Acquista enormi possibilità espressi¬ 
ve. Con qualche accorgimento, regista, coreografo e scenografo 
(rispettivamente Ugo Dell’Ara, Filippo Crivelli e Giulio Coltellacci 
scomparso di recente) hanno amplificato il modello della produ¬ 
zione creata nel 1967 per il Maggio Musicale Fiorentino riuscendo 
ad ottenere effetti pregevoli sul piano dell’immagine complessiva. 
Più curato, invece, avrebbe dovuto essere (e forse lo sarà nelle 
prossime repliche) il piano esecutivo. 

Il Ballo Excelsior vive di perfezione e si esalta nella pignoleria. 
Ha un montaggio coreografico per i suoi tempi originalissimo, 
avveniristico, incalzante, quasi cinematografico. Sa passare con 
disinvoltura dalla più magniloquente e retorica azione mimata 
strappalacrime e commozione (come quella di Alessandro Volte 
che, oplà, scopre la pila) alle più squisite danze dì gruppo (delle 
Virtù, dei fattorini del telegrafo, delle contedinelle. di tutti gli 
abitanti della terra...) studiato da Luigi Manzotti con la precisione 
e l’acume matematico che oggi potrebbe essere di un computer. 
Ma, se queste tento strana computerizzazione manca, si sminui¬ 
scono i suoi «colpi di teatro», si demoralizza l’effetto magnifico e 
rutilante deH’insieme. 

Trattandosi poi di una grande e folle Utopia, che proietta la 
Storia vera in una Storia immaginate di cui bisogna restituire 
prima di tutto il profumo, VExcelsior richiede sì la fragranza parti¬ 
colarissima di Carla Fracci (interprete della Civiltà), la sua impa¬ 
reggiabile presenza scenica, la maestosità delle sue braccia candi¬ 
de. Ma richiede che questa civiltà, paladina di ogni conquiste 
dell’intelUgenza e del cuore, della scienza e del progresso contro 
l’Oscurantismo, danzi un pochino di più e con maggiore energia la 
variazione del secondo quadro («il Simun») per salvare i 32 fouet- 
tés che pure sono la gioia del pubblico popolare dell’Arena di 
Verona. Richiede che tutte le masse coreutiche si muovano all’u¬ 
nisono, che le quadriglie siano inappuntabili, i galop a tempo (ma 
le danzatrici hanno fatto meglio dei danzatori), che le comparse 
siano guidate in modo attento, senza dare cioè l’impressione che 
deambulino in uno spazio qualsiasi. 

Nonostante tutto ciò, questo Excelsior ha riservato anche sul 
piano esecutivo alcune sorprese. Ad esempio. Renate Calderini 
(solista del Teatro alla Scala passate al London Festival Ballet) 
che nel ruolo importante della Luce ha mostrato eleganza, pulizia 
tecnica e la giusta autorità per fronteggiare continuamente il «tor¬ 
vo» e «bieco» Oscurantismo. 

Eroi senza speranza, né futuro, l’Gscurantismo cerca almeno di 
farsi ben volere, ma, come si sa, colleziona solo una serie di racca¬ 
priccianti sconfitte. Prende la scossa quando il Volte scopre il 
funzionamento della pila. Trema quando si apre il Canale di Suez 
e, alla fine, nel momento storico eoe unisce italiani e francesi co¬ 
autori del Traforo del Cenisi» (3 quadro si intitola l’«ultima mina»: 
se non è cinema questo—) ha un vero e proprio crollo nervoso. 
Jacques Dombrovsky ha sostenuto bene queste parte mimodanza- 
ta, un tempo odiatiasima dal pubblico fin de siécle e oggi solo 
ridicola, così come la brava Teina Beryll (una Mora indiana) si è 
rivelate presenza voluttuosa e aggraziata. 

Ma nel mondo molle e lascivo dell’Oriente rivisitato nel fanta¬ 
smagorico quadro del Canale di Suez, è lo Schiavo (Georghe Iancu) 
a conquistare si, sino al tripudio 3 pubblico. Esuberante nei mana- 
gés, impressionante nei saiti, Iancu, ebe da tempo danza con Carla 
Fracci, possiede il timbro e il tono giusto per impersonare questo 
ruolo e per apparire nel vasto anfiteatro dell’Arena. È infaticabile, 
irrefrenabile e bello anche visto da lontano: uno Schiavo atto a 
grandi fatiche e a slanci appassionati. 

Marinella Guattermi 


j Programmi Tv 


| Radio 


Lj Rete 1 

13.00 ANTOLOGIA DEL BALLETTO MODERNO: - «Forgotten land», mu¬ 
sica di 8. Brine» 

13.30 TELE «ORNALE 

13.45 ROBERTA - Film. Regia 4W.A. Seder, eoo F. Astia e, G. Rogers 
15.00 MISTER FANTASY - Musica da vedere 

15.50 ITINERARI ITALIANI - Tre pittori a Canale Morder ano 
16.00 ROMA: CAMPIONATI EUROPEI DI NUOTO 

17.15-18 FRESCO FRESCO - Quoti ciana dì musica, spettacolo e attuanti 

17.20 JACK LONDON - «L'awentixa del yande Nord», con Orso Maria 
Guemn», And e3 Checchi 

18.00 ROMA: CAMPIONATI EUROPEI DI NUOTO 

19.45 ALMANACCO DEL «ORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 I SEGRETI DI SA E NT REACH • Regia ck Howard Rutxe. Interprete 
Robert Vaughn. Heten Morse 

21.35 QUARK SPECIALE - «Satei m mongolfiera- di Alan Root 

22.25 TELEGIORNALE 

22.30 DISCO STAR 

23.40 TG1 - NOTTE - Che tempo fa 

□ Rete 2 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.15 R. VENTO NELLE MANI - Corso «S windsurf 

13.45 CINEVARIETA - Con Aldo e Carlo «uffrè 

14.10 STORIA DELL'ISOLA DELLA LUCE - «L'uomo e la sommai 

15.10 UNO STRANIERO TRA GLI ANGELI - Film dì Vincent MmneBi. 
17.00-18.40 TANDEM ESTATE - Canom animati e telefilm per ragazzi 

18.40 TG2 - SPORTSERA 

18.50 SPORT IN CONCERTO - Un proyamma dì musica e sport: «Caccia» 

19.45 TG2 — TELEGIORNALE 

20.30 DUCE - Firn dì S. Sp*Hberg. con Oems Weaver. Jacquerie Scott 
22.00 TG2- STASERA 

22.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.15 SERENO VARIABILE - Settimanale di turismo e tempo Wbero 
23,00 R. BRIVIDO DELL'IMPREVISTO • «Una serata piccante», con Eterne 

Striteli. Sharie Rimine 

23.25 TG2 • STANOTTE 

O Rete 3 

19.00 TG3 - TV3 REGIONI • Intervallo con: «Avventure sottomarine» 
19.55 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - B male dì S. Donato» (1966). 
Regi] di Luigi di Gunn 

20.05 VIVERE LA PROPRIA ETÀ' - l'rifanne nella memoria degfi anziani 

20.30 IL JAZZ: MUSICA BIANCA E NERA - Concerto di Franco DAnckea 
• Africa Djol* 

21.20 TG3 • Intervallo con: «Avventile sottomarine» 

21.45 R. BARONE • Firn dì J. Deiannoy. con Jean Cabri. Mtchefcna Preste 

23.15 SPECIALE ORECCHlOCCHIO - Con Sergio Caputo 

23.30 CAMPIONATI EUROPEI DI NUOTO • I protagonisti <S Roma ‘83 

□ Canale 5 

8.30 «Buongiorno Italia»; 8.35 «PftylRsa, telefilm • «Alice» • «Mary Tyfer 


Moore» - «Lou Granfa - «Giorno per giorno»; 11.30 Rubriche Nell», 
telefilm; 12.30 *8 ritorno «fi Simon Templare, telefilm; 13.30 «Sentieri», 
teleromanzo; 14.30 «General Hospital», teleromanzo: 15.30 «La cucca¬ 
gne». regia di L. Salce; 17 «Search», telefilm; 18 all mio «8.30 «Pop corri 
hit»; 19 «Tutti a casa», telefilm; 19.30 aKungfu», telefilm; 20.25 «Pol- 
dark», telefilm; 21.25 FKm «Dove vai in vacanza?», regie di M. Bolognini; 

23.25 Boxa; 0.25 Film «Falchi in picchiata». 


G Retequattro 


8.30 Ciao Ciao; 9.30 d superamici», cartoni animati; 9.45 «Storie buffa 
in TV», cartoni animati; 10.15 Film «Una spiaggia a Zuma»; 12 «Opera¬ 
zione sottoveste», t e l efil m; 12.30 «1 bambi ni del dottor . f orniton e, tele¬ 
film; 13 «Joe Forrester», telefilm; 14 «Agua viva», n o v ale : 14.45 
FHmrF.S. Fitzgerafd: l’ultima dede beRe», con Richard Chemberfein; 

16.30 Ciao Ciao; 18 «Star Blazer»», certo»» animati; 18.30 «Chip*»», 
telefilm; 19.30 «Quincy». te l e fi lm; 20.30 Firn «Terrore dallo tpatio 
pon», telefilm; 23-30 «F.B.L», telefilm. 

□ Italia 1 

8.30 Cartoni animati; 9.30 «Adolescenza inquieta», t e lenov ela : 10 Film 
«Splendore»; 12 «Riuscirà la nostra carovana di eroi e...», telefilm; 

12.30 «Vita da strega», telefil m ; 13 «Birri Bum Barn»; 14 «Adolescenza 
inquieta», t e le n o v e la ; 14.30 Fdm «Non si pub tornare indietro»: 16.25 
■Bim Bum Barn»; 18 «La grande vaReta», telefilm; 19«Wonder»*ontan», 
telefilm; 20 «Strege per a«nore», telefilm; 20.30 Fdm «la sedia a rotel¬ 
le». con Catherine Spoeti; 22.25 «Kojak». teiefiMv 23.20 Fdm «Una 
pistola tranquilla» — Al tarmine a Cannone, telefilm. 


G Svizzera 


17.55 Campionati europei di nuoto; 20.15 TG; 20.40 ■> 
re». Regia di M. Feifevic; 22.10 Martedì sport — TG. 


G Capodistria 


14-17.30 Confino aperto; 18 Nuoto; 15.30 TG; 20 
fibretto». telefilm; 22.10 H tempo in I m m agi ni . 


P» Me m oro: 21 «B 


G Francia 


12 Notizie; 12.07 Platino 45; 12.30 La co lomb a di Lussemburgo: 12.45 
TG; 13.30 «9 virginiano». telefilm; 14.45 La vita oggi; 15.45 Cartoni 
animati; 15.55 Pomeriggio sportivo; 18 Beerà A2; 18.40 Flash; 18.50 
Numeri e lettere, gioco; 19.40 R teatro di Bowvard; 20 TG; 20.35 «Ahi 
Les befles bacchantes», film di Jean Loubignec; 22.05 «Ricordo di Ma» 
Poi Fouchet». Vincent van Gogh; 23.05 TG. 

G Montecarlo 

18 Lo scoiattolo Banner; 18.50 Notizia Reeh; 19.05 Anna, giorno dopo 
giorno, te l ero ma nzo: 19.20 Te l a m ene; 19.30 G6 affari aono affari, quiz; 
20 La frontiera del drago, telefilm; 20.30 Jerry Lewis show; 21.30 
«Romanticismos. film con Amedeo Narra ri Fosco G ia cch et ti ; 23.10 La 
inchiesta dal co mmi s sario Maigret, con Gino Carvi. Andreina Ragn a ni - 
Al termine: Notiziario. 


Scegli il tuo film 

ROBERTA (Rete 1, ore 13.45) 

Proseguono le repliche per il duo Fred Astaire-Ginger Rogers, 

3 ui ancora costretto a dividere il ruolo di protagonisti con l’altro 
uo, non ballerino, Randolph Scott-Irene Durine (lei canta nel 
finale la celebre Smoke gets in your eyes). L’ambiente è una casa 
di moda, la trama come sempre gira intorno c una storia d’amore 
da condurre a buon fine. D film e del 1935 ed è, naturalmente, in 
bianco e nero. 

UNO STRANIERO TRA GLI ANGELI (Rete 2, ore 15.10) 
Dieci minuti dopo la fine di Roberta la RAI continua a far 
ballare gli spettatori: altro musical e altra -canzone celebre, Stran- 
ger in Paradise. Interpreti Howard Keel e Ann Blyth, poco noti. 
In compenso stavolta e bravo i! regista, il Vincente Minnelìi (bab¬ 
bo di Lira) di Un americano a Parigi 

r )VE VAI IN VACANZA? (Canale 5. ore 21.25) 

un po’ tardi per fare una armile domanda, ma Canale 5 ci 
prova con un filmetto recente (1978) e firmato a sei mani da Mauro 
Bolognini, Alberto Sordi e Luciano Sake. Tre episodi: un dentista 
che approfitta delle vacanze per «sedurre» sua moglie, un tragico 
safart in Africa e una disastrosa «vacanza intelligente»per due 
•frutteroli. romani. Tra gli attori lo stesso SordLjUgo Togtvazxi, 
St efani a Sandrelli, Paolo Villaggio e Anna Maria Rizzoli. 

TERRORE DALLO SPAZIO PROFONDO (Retequattro, ore 
20.30) 

E il rifacimento, con lo stesso titolo originale (The invasion of 
thè body snatchers), del famoso L’invasione degli ultrac o rp i , un 
classico della fantascienza anni 50 diretto da Don Siegei. Il nuovo 
film, del 1979, è diretto da Philip Kaufman e racconta piu o meno 
la stessa storia: la terra viene invasa da una miriade di spore aliene 
in grado di riprodurre perfettamente i corpi umani Tra gli attori 
Donald Sutheriand e Brooke Adams. 

LA SEDIA A ROTELLE (Italia 1, ore 20.30) 

Marie, moglie paralitica di Paul, muore: al vedovo si presenta un 
misterioso uomo che gli confessa di averta uccisa. E un giallo 
francese diretto con buon mestiere da Etienne Périer, eoa una 
buona squadra dì interpreti Catherine Speak, Jean-Claude Brialy 
e Stephanie Audran. 

IL BARONE (Rete 3, ore 21.45) 

Un anziano Jean Gabin (ma era forse piu bravo da vecchio che 
da giovane) in un film di Jean Deiannoy, nel ruolo di un barone 
spiantato che non rinuncia a fare la bella vita. Una buona comme¬ 
dia targata 1960. 

DUO, (Rete 2, ore 20.30) 

E chiudiamo con un film famosissimo, l’opera prima del celebra¬ 
to Steven Spielberg che reste ancora oggi, a nostro parere, il suo 
capolavoro. Prodotto per la TV nel 19*3, Duel è un film fatto di 
niente: una macchina, un camion, qualche chilometro di asfalto e 
un pugno di attori sconosciuti. Ma quell’autocarro che bracca sen¬ 
za un motivo l’auto guidata da un tranquillo commesso viaggiatore 
dà vita a un inseguimento che popolerà i vostri incubi. Anche per 
chi l’ha già visto dieci volte le emozioni sono assicurate. 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6, 7. 8, 10. 12. 
13. 19. 23. Onda verde: 6.05.6.58. 

7.58. 9.58, 11.58. 12.58. 14.58, 

16.58. 18, 18.58, 20.58. 22.58; 
6.05 Musjca;7.30 E «Scola: 7.40 On¬ 
da venia maa; 9 Rado anghe noi. di 
R. Arbore; lite canzoni de» ncordr; 
11.34 8 c onsi gào (TEgrtto; 12,03 Vi¬ 
va la radio: 13.15 Master; 13.55 On¬ 
da verde Europa; 15 Dada Beta Otsro 
a LA Marlene; 16 ■ pennone; 17.25 
Gfabeaotter; 18 05 Ecco a va—; 
18.25 Concerti da camera; 19.10 A- 
scolta si fa sera; 19.15 Cara musica: 
19.28 Onda verde mere: 19.30 Jazz: 
20 Su a Sipario: 20.45 8 legge; 21 
Spia e ccr.trospia; 21.30 Campionati 
europei di nuoto: 22 Un racconto per 
fami: 2 2.35 Aidoboc 9.9; 23.05 La 
telefonata. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05; 6.30,7.30. 

8.30. 9.30. IO. 11.30. 12.30. 

13.30. 16.30. 17.30. 18-30. 

19.30. 22.30. 7.20 Svelte rauro¬ 
ra; 8 L» salute mentale del bambino; 
8.45 Soap opera tritatane 9.32 Su¬ 
bito quiz: 11.30 «te Ira sul Seno»; 
12.10-14 Trasmessami ragionali; 
12.48 Un'isola da trovar»; 13.41 
Soundtrack; 15 Storia d'iuta; 15.37 
Ikisca da passeggio; 16.32 Psrché 
non riparlarne?; 17.32 8 pome rigg i o ; 
18 Campionati europei di nuoto; 
18.40 I racconti afa rado; 19.50 
lina finestra siAa musica; 20.55 Sara 
d’astata-. 22-40 Un pi a nof orte naia 
notte. 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 

11.45. 13.45. 18.45. 20.45:6.55. 

7.30. 10 8 concerto; 7.30 Prima pa¬ 
gaia: 10 «Ora 0»: 11.50 Musica: 
15.15 Cultura; 15.30 Un certo <fc- 
accrso; 17 Schede letteratura; 
17.30-19 Spano Tre; 21 La rivista: 
21.10 Soeréa: 21.40 te o u w nt a ea 
dlj. Hoffenbach; 22.15 «Una corona 
di sabbia»: 23 8 jazz: 23.40 8 raccon¬ 
ta 
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Gel Costa 



Castano Veloso 


Feii/j 
a/ festival 
delVAtlantico 


CADICE — Venti paesi pren¬ 
deranno parte alla quindicesi¬ 
ma edizione del festival cine¬ 
matografico dell’Atlantico che 


nTT?1mTW»?T' rT-FI llflikl 


settembre. Saranno proiettati 
complessivamente 120 film: 60 
lungometraggi e 60 cortame* 

iffestiva! sarà composto da 
una sezione ufficiale, una se¬ 
zione informatila, una sezio¬ 
ne di «arte e saggi» ed una 
quarta sezione «speciale» cui 
parteciperà una selezione di 
film d'animazione dei paesi 
dell’Est. 


Torna sul set 
la «Duse 
di celluloide» 

LOS ANGELES — Lillian 
Gish, soprannominata la 
«Duse in celluloide» negli 
anni Venti, ha deciso di tor¬ 
nare sul set per interpretare 
la protagonista di «Hombo- 
ne and llillie», di Roy Watts. 

11 film racconta le vicende 
di una donna anziana e del 
suo bastardino: i due si sepa¬ 
rano, loro malgrado, a New 
York, e il cane cercherà di 
ritrovare la padrona, se¬ 
guendone ie tracce attraver¬ 
so tutta l’America. Si preve¬ 
de un «lieto fine». 





Lillian Gish 


A Primo Levi 
il premio 
«La montagna» 


CAMERINO — Lo scrittore to¬ 
rinese Primo Levi ha ricevuto 
la medaglia d’oro del comune 
di Camerino per il volume «Il 
sistema periodico», premio 
speciale che in occasione del 
premio internazionale di let¬ 
tere e scienze «La montagna». 
Ne) corso di una cerimonia so¬ 
no stati inoltre premiati per le 
•Lettere» Giorgio Calcagno, 
redattore capo di «Tuttolibri», 
per la lirica «Almese» e il co¬ 
lombiano Dagoberto Wandur- 
raga Lesmes per la lirica «La 
dea addormentata». 





Da Joao Gilberto a Gilberto Gii, da Maria Bethania a Caetano Veloso: a Roma 
arriva, da stasera, il samba più intenso e impegnato del Brasile 

Tutta Bahia in concerto 


Vi! 


*£ìs*. 


Una città divenuta quasi mi¬ 
tica, evocata con amore dai ver¬ 
si delle più belle canzoni brasi¬ 
liane e nella quale — spesso — 
la lotta quotidiana per resi¬ 
stenza è drammatica. «Bahia de 
todos os santos», Bahia di tutti i 
santi dove ancora oggi i com¬ 
plessi riti in onore delle antiche 
divinità africane sono la reli¬ 
gione quotidiana, per nulla 
riassorbiti da secoli di cristia¬ 
nesimo importato dai coloniz¬ 
zatori. E, ancora, Bahia dove 
«tutto è possibile perché ogni 
mistura e possibile», ricorda 
Jorge Amado, uno dei massimi 
scrittori e poeti brasiliani 
(baiano anchelui, ovviamente). 
In questa zona avvenne, infatti, 
quel complicatissimo incrocio, 
che costituisce la particolarità 
del popolo brasiliano, tra colo¬ 
nizzatori portoghesi, indios e 
neri importati aall’Africa nelle 
piantagioni al tempo della 
schiavitù. Infine, Bahia antica 
capitate con il suo diluvio di 
chiese barocche: la Roma ne¬ 
gra, amano chiamarla. 

É questa la città che hanno 
nel sangue i grandissimi inter¬ 
preti che si alterneranno per 
una settimana — a partire da 
Questa sera — sul palcoscenico 
del Circo Massimo, proprio alle 
pendici del Palatino, nella ma¬ 
nifestazione «Bahia de todos os 
sambas», organizzata dal Con¬ 
sorzio Samba con il patrocinio 
del Comune di Roma. 

«Valeva la pena di venire solo 
per suonare in uno scenario co¬ 
si», ha detto Gilberto Gii dopo 
essere stato accompagnato a 
vedere «il teatro>. Ma la ragione 


che ha spinto, in pratica, quasi 
tutti i grandi interpreti della 
musica brasiliana — da Caeta¬ 
no Veloso a Gilberto Gii, da Gal 
Costa a Maria Bethania fino al 
«vate» Joao Giliberto — non è 
solanto un vantaggioso contrat¬ 
to. Una manifestazione di que¬ 
sta portata, dedicata unica¬ 
mente alla loro musica, non è 
mai stata realizzata in nessuna 
parte del mondo. «Da quello 
che mi posso ricordare non ab¬ 
biamo mai fatto nulla di simile 
nemmeno in Brasile, come po¬ 
tevo mancare?» Caetano Velo¬ 
so, affaticato e concentratissi¬ 
mo dopo un intero pomeriggio 
di prove, non ha dubbi. «L’idea 
è davvero, dice, divertente. Ci 
sono tutti. Ci sono gli artisti 
che hanno dato vita al “tropica- 
lismo”, insieme dopo tanti an- 


Due 
registi 
spiegano 
la «Roma 
negra» 


ni, e poi Joao Gilberto, il padre 
di tutti». 

In questa settimana nou as¬ 
sisteremo solo ad una passerel¬ 
la indistinta di «nomi celebri». 
Per la tradizione brasiliana, la 
musica di Bahia è la musica del 
rinnovamento. Iniziò Caymmi 
(che ora ha quasi ottantanni) 
con una trascrizione fedelissi¬ 
ma ai modelli popolari. Poi ci 
fu la lunga, paziente ricerca di 
Joao Gilberto, punteggiata an¬ 
che di episodi dolorosi, che si 
concluse con l’affermazione in 
tutto il mondo e il riconosci¬ 
mento, per lui. di essere consa¬ 
crato tra i migliori musicisti vi¬ 
venti. Tùttora Gilberto vive 
praticamente isolato, provando 
lo stesso passaggio centinaia di 
volte fino a trame quelle doti di 
purezza stilistica che rendono 


quasi ineguagliabili le sue can¬ 
zoni. Un artista dai «concerti 
difficili», da ascoltare in religio¬ 
so silenzio per coglierne tutta la 
profondità. L'occasione è uni¬ 
ca: da vent'anni non suona in 
Europa e da otto non partecipa 
ad un concerto. 

Infine è scoppiata la «rivolu¬ 
zione» dei giovanissimi che all’ 
inizio degli anni Settanta, orgo¬ 
gliosi della tradizione musicale 
e poetica del loro paese, si sono 
aperti alle influenze straniere, 
alla musica americana ed ingle¬ 
se ed agli strumenti elettrici 
dando vita ad un vero e proprio 
movimento: il «tropicalismo», 
per l’appunto. In prima fila tro¬ 
viamo i quattro protagonisti di 
questa settimana romana (suo¬ 
neranno più di una sera in varie 


combinazioni). Maria Bethania 
(per la cronaca sorella di Caeta¬ 
no Veloso) che canta e balla con 
una intensità che alcuni dicono 
provengano solo dalla sua par¬ 
tecipazione ai riti religiosi del 
«condomblè» e che si infastidi¬ 
sce a cantare senza pubblico. 
Accanto a lei la splendida voce 
della «fatale» Gal Costa. E, an¬ 
cora, la forza trascinante di Gil¬ 
berto Gii, che l’Italia ha ospita¬ 
to più volte ma che potremmo 
ammirare insieme ai suoi com¬ 
pagni di strada ed al sassofono 
di Don Cherry. Infine, Caetano 
Veloso che con l’unico grande 
assente, Chico Barque de Mol¬ 
lando, rappresenta per il Brasi¬ 
le un maestro di pensiero, oltre 
che di musica, di una intera ge¬ 
nerazione. 


Leon Hirszman e Paulo Cezar Saraceni sono 
due degli esponenti in campo internazionale 
del «Cinema Novo» brasiliano, una corrente 
fondata insieme a Glauber Rocha. Tra i film 
più importanti di Saraceni «Porto das Caixas, 
«O desafio», «A casa assassinala». Hirszman, 
che nell'81 riportò a Venezia il Leone d’oro per 
«Essi non portano Io smoking», ha diretto fra 
l’altro «Cinco Vèzes favela», «Garota de Ipane- 
ma», «Sao Bernardo» 


Bahia di tutte le sambe, Roma di tutti i santi. 
La maggiore manifestazione culturale brasiliana 
dì tutti i tempi fuori del Brasile. Incontro di due 
culture al di là delle manipolazioni culturali. La 
forza e la bellezza della musica popolare brasilia¬ 
na che viene da Bahia. 

Per noi una «sfida» incontrarci a partire da 
questo evento: il film musicale, la gente baiana 
che arriva con le sue sensibilità, i suoi gusti, le 
armonie, i ritmi, i canti e le danze. Che opportu¬ 


nità unica vedere e sentire, convivere con questi 
grandi maestri della musica popolare brasiliana: 
Caymmi, Joao, Gal, Caetano, Gii, Bethania, Mo- 
raes, Osmar e tutti i musicisti di tutte le bande. 
Con chi questi dolorosi anni di dittatura non riu¬ 
scirono a sminuirne la volontà creativa. 

Volontà cosciente del consorzio Samba. Questa 
unione di cooperative che si incaricano della or¬ 
ganizzazione degli spettacoli. Volontà costante di 
Gianni Amico nel suo lavoro per la cultura rivo¬ 
luzionaria dei dominati. Volontà politica del Co¬ 
mune di Roma puntuale nell’appoggio a questa 
manifestazione aescolonisadora .Vogliamo che il 
film contribuisca alla diffusione della musica po¬ 
polare brasiliana. 

Bahia de todos os sambas. In questo momento 
di una Roma democratica è un tributo a Glauber 
Rocha, questo grande companheiro a cui dedi¬ 
chiamo questo lavoro. 


Leon Hirszman 
Paulo Cezar Saraceni 


Dice Gianni Amico, l'ideato«j 
re della manifestazione: «La lo-| 
ro è una musica di testi, oltre! 
che di splendide melodie. Sono ' 
dei veri cantanti-poeti la cui 
diffusione nel mondo è frenata, 
purtroppo, dalla difficoltà della 
lingua. La forza dei loro testi, 
d’altra parte, è stata dimostra¬ 
ta anche dagli arresti o dagli e- 
sili “volontari” a cui sono stati 
costretti negli anni più cupi del 
regime brasiliano». 

E non a caso hanno tutti vo¬ 
luto tributare nella prima sera¬ 
ta un omaggio ni grande regista 
della loro terra, Glauber Rocha, 
scomparso proprio due anni fa 
e che aveva trascorso a Roma 
gran parte del suo esilio. Dice 
di lui Caetano Veloso: «Glauber 
è stata la mia più grande fonte 
di ispirazione. Vedevo i suoi 
film, raccoglievo i suoi articoli. 
Per la nostra generazione non 
era un regista, ma una figura 
mitica per la sua forza e i suoi 
comportamenti. E tutti erano 
contro di lui». 

Siamo dunque ben lontani 
dagli svariati spettacoli di 
«Carnevale di Rio con le mulat¬ 
te più belle del Brasile» che 
compaiono ogni anno sui nostri 
palcoscenici. Non a caso nella 
serata di venerdì, dedicata al 
folklore, saranno protagonisti 
gli attori della scuola etnologi¬ 
ca «Viva Bahia» che presentano 
le danze e le musiche dei riti 
religiosi del «Condomblè» e la 
«capoeira», l’antica lotta che 
rendeva quasi imbattibili gli 
schiavi negri: uno spettacolo 
meraviglioso raro, ormai, anche 
in Brasile. 

Angelo Melone 











Joao Gilberto 


mUEQI «L’uomo del fiume 
nevoso» di George Miller 
con Kirk Douglas 

L’ultimo 
dei cow-boy 
è emigrato 
in Australia 


L’UOMO DEL FIUME NEVO¬ 
SO — Regista: George Miller; 
dal poema di A. «Banjo* Pater- 
son; intepreti: Kirk Douglas, 
Tom Burlinson, Sigrid Thor- 
nton. USVAustralia. Avven¬ 
turoso. 1982. 

Australia, fine Ottocento, nel 
ranch di un ricco allevatore ca¬ 
pita un cow-boy adolescente, 
rimasto orfano perché suo pa¬ 
dre è stato ucciso da un branco 
di cavalli selvaggi. Questo Jim 
viene subito assunto ma, deci¬ 
samente, ha più di un motivo 
per entrare in conflitto con Mr. 
Harrison, il proprietario: è un 
montanaro, e l’altro è un uomo 
della prateria; è sveglio e giova¬ 
ne abbastanza per far breccia 
nel cuore di Jessica, sua figlia; 
fatto più grave, è stato iniziato 


ai segreti del mestiere da 
•Spur» Harrison, fratello che il 
Mister ha ripudiato molti anni 
addietro, col quale è in irriduci¬ 
bile conflitto e che, mentre lui 
s’induriva e diventava ricco e 
tirannico, si è convertito invece 
alla «non-violenza» ed è divenu¬ 
to un bel tipo di eremita strava¬ 
gante e saggio. 

Ecco l’antefatto (cioè il pri¬ 
mo tempo) decisamente classi¬ 
co deH’Ùonio del fiume nevoso, 
il film d’avventura di sapore 
western con cui George Miller, 
il regista australiano di fater- 
ceptor , si ripresenta nelle no¬ 
stre sale a fine-estate. Ed ecco 
anche il ritorno, dopo lunga as¬ 
senza, di Kirk Douglas che, qui, 
si impegna addirittura in una 
doppia prestazione, piu adatta 
ad una commedia sofisticata o 
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Kirk Douglas 


a un thriller psicologico: un po’ 
dottor Jekyll, un po’ Mister 
Hyde, Douglas infatti nel film è 
tutti e due i fratelli Harrison. 
In effetti siamo di fronte ad un 
prodotto misto: il film s’ispira 
ad un poema locale (autore dal 
nome decisamente «country», 
A «Banjo» Paterson) e per que¬ 
sto, forse, mescola in più punti 
simbolismo e azione; per Io spa¬ 
zio che concede alla storia d’a¬ 
more fra i due adolescenti è 
chiaro che non disprezza un fi¬ 
lone alla «Laguna blu»; e, so¬ 
prattutto, esprime in sottofon¬ 
do quel conflitto fra l’uomo e 
una natura gigantesca, affasci¬ 
nante, distruttiva, che i Weir, i 
Beresford, lo stesso Miller ri¬ 
vendicano come leit-motiv (l’u¬ 
nico?) del cinema nato fra Sy¬ 
dney e Melbourne. Insomma 
Miller, che, emigrato come i 
suoi connazionali negli USA, 
grazie al successo di faterce- 
ptor si è visto chiamare da Ste¬ 
ven Spielberg (per lui sta diri¬ 
gendo un episodio di Ai confini 
della realtà), ha deciso di im¬ 
piegare un po’ del proprio tem¬ 
po anche per inventare il we¬ 
stern all'australiana. Un genere 
che, in confronto al progenito¬ 
re, sembra destinato ad essere, 
un po’, un Harmony dell’av¬ 
ventura, un film da supermar¬ 
ket. A meno che, come promet¬ 
tono neH’«Uomo del fiume ne¬ 
voso» le sequenze più selvagge 
(magari quelle, molto abili, de¬ 
dicate ai cavalli), non derida di 
cedere, essere più «australiano»-, 
farsi soggiogare dalla Natura, 
insomma.. 

IT), S. p. 

Ai cinema Adriano. New York 
e Universa! di Roma 


È arrivato in Italia dagli Stati Uniti l’ennesimo «Vigilante»: 
ma chi i’ha detto che bisogna importare pellicole così scadenti? 

Fermate alle frontiere tatti i giustizieri 


VIGILANTE. Regia: William 
Lustig. Interpreti: Robert Po¬ 
ster, Fred Williamson, Caro! 
Lynley, Woody Strade. Dram¬ 
matico. USA. 1982. 

Arriva sugli schermi ago¬ 
stani l’ennesimo giustiziere 
della notte. Stavolta è un ex 
poliziotto italo-americano, 
tale Eddle Marino, che schi¬ 
fato da una giustizia con le 
mani legate fandato a lavo¬ 
rare In fabbrica e si è rifatto 
una vita, laggiù nel Bronx. 
Ma, come diceva Hemin¬ 
gway, breve la vita felice-. 
Una banda di teppisti gl) in¬ 
vade la casa e gl! massacra 
moglie e figlloletto. Al pro¬ 
cesso, basta che I teppisti 


sgancino una bustarella per 
tornare a piede libero: in cel¬ 
la al loro posto cl va lui, il 
Marino, accusato di oltrag¬ 
gio alla corte. 

Quando il nostro esce di 
galera si trasforma, come è 
ovvio, In un'iradlddlo. Sape¬ 
va già che altri ex poliziotti 
avevano fondato una pattu¬ 
glia «privata» di vigilanti per 
ripulire le strade dal malvi¬ 
venti; si unisce a loro e, senza 
tanti scrupoli, fa una strage. 
Poi, va a costituirsi. La dida¬ 
scalia finale cl Informa che 
Eddie Marino fu condannato 
all’ergastolo, ma dopo un 
anno fece domanda di liber¬ 
tà provvisoria; la domanda 
venne accolta. 


GII autori di Vigilante giu¬ 
rano di essersi rifatti a un 
caso di cronaca che rimase 
sepolto per mesi negli archi¬ 
vi della polizia di New York. 
Sarà anche vero, ma in que¬ 
sti casi conta sempre non 
tanto la trama del film (che 
più o meno è sempre la stes¬ 
sa), quanto 1 modi di rappre¬ 
sentazione della violenza ur¬ 
bana e di coloro che, a questa 
violenza, si ribellano. Ebbe¬ 
ne, in Vigilante arriviamo al¬ 
le vette del dilettantismo, 
con buona pace di chi consi¬ 
dera il cinema americano 
semp r e capace di affascinare 


sem pr e capace di affascinare 
«spettacolarmente», anche 
nel prodotti più dozzinali e 
reazionari. E un film girato 


male, con la fotografia sem¬ 
pre sottoesposte e la pellicola 
traballante, e scritto peggio, 
con dei dialoghi che «giu¬ 
stificano» la violenza privata 
con battute degne di De A- 
micls. E, In film del genere, 
la bruttezza e la sciattezza si 
rivelano più reazionarie di 
qualsiasi ideologia: la mora¬ 
le del giustiziere privato vie¬ 
ne sostenuta con argomenti 
al cui confronto l film con 
Charles Bronson sembrano 
un modello di democrazia. 
Con che diritto, per esemplo, 
l’eroe italo-americano si sca¬ 
glia contro delinquenti che 
sonq tutti negri o portorica¬ 
ni? E proprio vero che, negli 
I USA. le minoranze possono 


essere rivalutate solo una al¬ 
la volta. 

Forse è arrivato il momen¬ 
to di confessare una cosa: gli 
americani cl stanno stufan¬ 
do con questi film in cui il 
mondo sembra limitarsi al 
Bronx e dintorni. Se per ave¬ 
re un Walter Hill e un John 
Carpenter dobbiamo sorbirci 
centinaia di filmetti come 
Vigilante, allora bisognerà 
implorare anche nel cinema 
la venuta di un SordUlo che 
proponga l’apertura «ccn- 
trollata» delle frontiere. Al¬ 
trimenti, per ogni Eleo, con¬ 
tinueranno ad arrivare deci¬ 
ne e decine di brocchi. 

•I. c. 



Buongiorno dottore. 

Per una volta, chi cerca la 
sua attenzione non è una casa 
farmaceutica, non un venditore 
di stampe e libri d’arte. 

Chi cerca la sua attenzione 
oggi è la Federazione delle As¬ 
sociazioni Regionali per la lotta 


Dottore,pariiamo di epilessia? 
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contro l’Epilessia. Siamo una as¬ 
sociazione laica, impegnata da 
anni sul fronte sociale e scientifi¬ 
co per attenuare il dramma dei 
malati di epilessia. 

Discriminazioni, posto di la¬ 
voro, patente, crisi, EEG... la 
nostra casistica è ormai molto 
ampia. Talmente ampia da per¬ 
metterci di dire che alcuni mala¬ 
ti potrebbero essere curali me¬ 
glio. 

Sappiamo che il malato di 
epilessia è un soggetto difficile. 
Ma sappiamo anche che alcuni 
di ioro sono sottoposti a terapie 
inadeguale. Che alcune combi¬ 
nazioni di farmaci prescritti so¬ 
no controproducenti, certe po¬ 
sologie casuali, alcune letture 
EEG fantascientifiche. 

Dottore, parliamo di epiles¬ 
sia. 

La materia si è c\ oluta. sono 
siali fatti passi avanti. 

Ci scriva o ci telefoni anche 
lei. 

« Qualcuno, tra i 500.000 ma¬ 
gati di epilessia, ha bisogno che 
lei faccia questo passo. 

Chi spedisce questo tagliando 

ncesera informazioni in busta 
chiusa non intestata 

Nome 

Cognome. 

indirizzo 


Federazione Italiana delle 
Associazioni Regionali per la latta 
contro l’Epilessia. 

Vu Plinio 40 - 20129 Milano * 
tei (02) 225864 
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L’allarme della Federfarma 


/ttìpì 

GOL , « -x . ’< •'< / 4ffi '*.•*■* 


Pii ! r r~ 




<■ * „ 
/ *' f 


J'Vf A' »4 


|v i;?5® 

VV V>-,; “k 


»«. ... 
Pr- • 
Ij'vM l; \' ! 

• '' ' 'V . 

^ ' r 

4 rv." • 



<> *S s ' -• ' • $ / 

'* >• « SK e-\ 4 f H 

;'^ sì 


• ' "ì!ì 

.. .. ; 


l** 1 *iv. 'V J 


/ O 




. «0 


ì'JJT 4 r j 


Continueremo a pagare le medicine, pos¬ 
siamo esserne certi. L’assicurazione viene 
proprio dal presidente della Federfarma (1* 
associazione dei proprietari di farmacie) il 
dottor Giacomo Leopardi. Per chi sperava 
che con la fine dell’estate passassero anche le 
lunghe ed estenuanti code davanti alle far¬ 
macie comunali, le uniche che ancora danno 
gratuitamente tutte le medicine è arrivata, 
puntuale, la smentita. 

Gli argomenti esposti dal presidente della 
Federfarma sono chiari: il debito accumula¬ 
to dalla Regione non solo è altissimo, ma «dal 
mese di maggio infatti i farmacisti — sostie¬ 
ne Leopardi — non vedono più una lira» e 
non sembra che neppure per l’immediato ci 
siano soluzioni credibili. Inoltre quello che è 
più grave è che la vertenza ormai non riguar¬ 
da più solo 11 Lazio ma dlrettamenie il gover¬ 
no che seguita irresponsabilmente a «taglia¬ 
re» sulla sanità. 

A far le spese di questa politica «risparmia- 
trlce» più che 1 farmacisti sono i cittadini, e in 
particolar modo i più deboli. Attualmente, 
infatti, vengono forniti gratuitamente solo l 
medicinali che rientrano nella fascia A (1 co¬ 
siddetti salvavita) e quelli della fascia C per 
cui però bisogna pagare mille lire per ogni 
ricetta. 

In realtà, le specialità che ancora si posso¬ 
no avere gratuitamente, se combinate sareb¬ 
bero sufficienti a curare quasi tutte le malat¬ 
tie. Sarebbe però necessaria, almeno in que¬ 
sta situazione particolare, la collaborazione 
dei medici che, nei casi in cui è possibile, po¬ 
trebbero sostituire con prodotti gratuiti le 
medicine che non rientrano nelle fasce A e B. 


Un tratto di Tevere al setaccio per tre giorni dopo nuove segnalazioni 


Con i sub per cercare Emanuela 

A due mesi dalla scomparsa, le indagini si affidano unicamente alle mille «notizie» anonime > Ma sono soprattutto di sciacalli 
L’episodio della «127» gettata nel fiume - Nessuno crede più alle «piste» politiche - Un «giallo» destinato a durare ancora a lungo? 


Code alle farmacie 
ancora per mesi? 

Da maggio ormai la Regione non paga più una lira ai farmacisti 


Due lunghi mesi di attesa. 
Ed il «giallo» angoscioso di E- 
manuela Orlandi sembra de¬ 
stinato ad occupare ancora a 
lungo le cronache di questa 
torrida estate romana. Tra 
Roma e Milano, solo gli scia¬ 
calli aggiungono segnalazio¬ 
ni nuove ed inutili al buio fit¬ 
to delle indagini. Polizia e 
carabinieri sono così costret¬ 
ti ad inseguire il più piccolo 
indizio, com’è avvenuto an¬ 
che ieri con l’ennesima tele¬ 
fonata anonima che indiriz¬ 
zava le ricerche nelle acque 
già scandagliate del fiume 
Tevere. 

Per non lasciare nulla d’ 
intentato, agenti con cani 
poliziotto e vigili del fuoco 
hanno Iniziato le ricerche nel 
tratto di fiume tra Ponte Ga¬ 
ribaldi e Ponte Mllvio. E per 
due giorni ancora ogni centi¬ 
metro sarà passato al setac¬ 
cio, com’era già avvenuto in 
altri tratti quando un citta¬ 
dino segnalò alla polizia l’e¬ 
pisodio forse più «concreto» 


di tutti. L’uomo disse di aver 
visto, dopo pochi giorni dalla 
scomparsa di Emanuela, 
una «127» rossa spinta da due 
uomini verso l’argine del fiu¬ 
me vicino a Ponte Marconi. 
Il testimone assicurò anche 
di aver notato distintamente 
un braccio sporgere dal fine¬ 
strino, mentre l’auto finiva 
nelle acque del Tevere. Si 
trattava di Emanuela? Il 
dubbio resta, anche perché 
dell’auto non s’è mal trovata 
traccia, nonostante l’atten¬ 
dibilità della testimonianza. 

Zero assoluto, dunque, an¬ 
che nelle indagini sulla pista 
«politica» o «malavitosa». Da 
tempo il giudice Sica e le for¬ 
ze dell'ordine hanno smesso 
di dare grosso credito al vari 
fantomatici gruppi affaccia¬ 
tisi via via sulla scena del 
•giallo Orlandi» da due mesi 
a questa parte. Gli unici che. 
In qualche modo, erano en¬ 
trati davvero a contatto con 
la ragazza o con 1 suoi «rapi¬ 
tori» sono ormai ammutoliti 


Proprio a questo scopo l’associazione pro¬ 
vinciale del farmacisti ha distribuito a mi¬ 
gliala di medici un prontuario che contiene 
tutte le medicine distribuite gratuitamente. 
Un altro sistema per evitare le lunghe file è 
quello di far segnare le medicine, che non 
vengono rimborsate a causa dello sciopero, 
in una ricetta a parte. Così si chiederà alle 
farmacie comunali solo il prodotto che altro¬ 
ve è a pagamento. Con il superlavoro che 
grava sulle rivendite del comune, infatti, non 
è infrequente scoprire, alla fine di una lunga 
fila, che il farmaco richiesto è esaurito. 

Purtroppo non sembra che per il momento 
cl siano schiarite immediate e così non è e- 
scluso che se la Regione non regolerà 1 propri 
debiti, l farmacisti passino ad uno sciopero 
totale: in altre parole cesserebbero di dare 
anche 1 farmaci Indispensabili. I segnali che 
arrivano dalla Regione, purtroppo, non sono 
rassicuranti: «Non cl sono soldi, siamo al col¬ 
lasso: o il nuovo ministro della Sanità Inter¬ 
viene urgentemente o la situazione precipite¬ 
rà di giorno in giorno». Il ministero della Sa¬ 
nità invece di inviare aiuti sta preparando 
una bella sorpresa: a giorni sarà pronto un 
nuovo prontuario terapeutico in cui sono 
state inserite 676 nuove specialità che an¬ 
dranno a gravare sul bilancio della collettivi¬ 
tà. DI queste 119 sono nella fascia A (1 farma¬ 
ci essenziali) 177 sono le medicine per cui 11 
cittadino paga solo mille lire per la ricetta e 
ben 380 sono rimborsate solo per 1*85%. Con 
migliaia di cittadini costretti a penose file per 
guadagnarsi 11 diritto alla salute la risposta 
del governo è stata un regalo alle case farma¬ 
ceutiche. 



I resti dell’aereo precipitato nel Gran Canyon 


Arriveranno quasi certa¬ 
mente venerdì prossimo a 
Fiumicino le salme del turi¬ 
sti romani morti nel Gran 
Canyon. Sono stati recupe¬ 
rati anche 1 quattro corpi che 
non si era ancora riusciti a 
estrarre dalle lamiere del jet 
precipitato e quindi, dopo l’e¬ 
spletamento di tutte le for¬ 
malità burocratiche le nove 
bare, secondo previsioni at¬ 
tendibili, lasceranno gii Stati 
Uniti nella giornata di giove¬ 


dì. Dopo avervi trovato la 
morte quindi 11 Gran Canyon 
non sarà anche la loro tom¬ 
ba. Il pericolo, almeno per 
quattro componenti delle 
sfortunate famiglie Anniba¬ 
li, c'era. Le squadre di soc¬ 
corritori hanno dovuto fati¬ 
care moltissimo prima di po¬ 
ter recuperare 1 loro resti. Gli 
ultimi quattro corpi si trova¬ 
vano in un pezzo dell’aereo 
precipitato in un profondo 
canalone con pareti verticali 
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Le ricerche di Emanuela sulla sponda del Tevere 



dal 20 luglio, data del primo 
ultimatum. 

Dopo due settimane di ri¬ 
chieste impossibili («libera¬ 
zione di Agca») e di inutili 
trattative (linea diretta col 
Cardinal Casaroll), 1 crimina¬ 
li hanno smesso di Inviare 
documenti della ragazza e 
nastri registrati. Al loro po¬ 
sto, sono arrivati il 4 agosto 
altri buffoneschi personaggi, 
presentatisi con il nome di 
•Fronte di liberazione turco 
anticristiano Turkesh». Tele¬ 
fonate e messaggi a Roma e 
Milano (1’ultlmo è dell’altra 
notte nel capoluogo lombar¬ 
do) solo per chiedere al Papa 
una frase a favore di Alì A- 
gca, e per indicare un altro 
ultimatum a fine ottobre. 

Per «dovere professionale», 
gli inquirenti hanno fatto e- 
saminare i testi del messag¬ 
gi. Ne è venuta fuori ovvia¬ 
mente un’altra prevedibile 
delusione. Chi ha telefonato 
e scritto quelle sgrammati¬ 
cate Idiozie, poteva essere 


benissimo un Italiano, nem¬ 
meno tanto Intelligente. 
Punto e daccapo. Ormai, 
nemmeno gli amici di Ema¬ 
nuela, 1 conoscenti della fa¬ 
miglia, gli studenti della 
scuola di musica vengono 
più disturbati con lunghi ed 
Infruttuosi interrogatori. 

Gli unici, scarsissimi ele¬ 
menti antecedenti alla scom¬ 
parsa non aiutano affatto a 
capire che cosa può essere 
successo a questa giovanissi¬ 
ma figlia di un messo ponti¬ 
ficio, che divideva le sue ore 
tra la scuola di flauto ed 11 
liceo. Resta l’unico ed in¬ 
quietante particolare del la¬ 
voro, la pubblicità di un co¬ 
smetico, offerto ad Emanue¬ 
la da un uomo sui quarant’ 
anni per 11 sabato successivo 
alla scomparsa. Su questo 
particolare tutti concordano: 
la sorella della ragazza, le a- 
mlche della scuola. Chi fosse 
quest’uomo, e perché avesse 
adescato Emanuela, nessu¬ 
no lo sa. 


Recuperati tutti i morti nella tragedia del Gran Canyon 

Venerdì a Roma le nove salme 

Prevista per giovedì la partenza dagli USA - È stato un azzardo? Riesplodono le polemiche 


e rocce aguzze. 

L’unica strada per recupe¬ 
rare l corpi era quella di 
scendere calandosi con delle 
funL Ma nel corso di queste 
operazioni le corde sono sta¬ 
te più volte tranciate dagli 
spuntoni rocciosi. Inoltre, 
pericolosamente In agguato, 
c’erano enormi massi sem¬ 
pre sul punto, data la consi¬ 
stenza del terreno, di frana¬ 
re. Ad un certo momento 1 
soccorritori hanno pensato 
anche di ricorrere all’uso di 
bombe d’acqua per far preci¬ 
pitare 1 massi pericolosa¬ 
mente In bilico. Poi, poco pri¬ 
ma di dare 11 via all’operazio¬ 
ne di «bombardamento» 11 
Gran Canyon è stato vinto e 
anche i resti degli ultimi 
quattro corpi recuperati. L* 
autopsia non verrà effettua¬ 
ta. I poveri corpi, orribil¬ 
mente martoriati, saranno l- 
spezionati dal medico legale 


di Flagstaff, la cittadina che 
è stata 11 centro delle opera¬ 
zioni di recupero. 

Impossibile, invece, evita¬ 
re la tristissima opera di ri¬ 
conoscimento. SI tratta di un 
atto necessario per avere 11 
nulla osta per il trasferimen¬ 
to. Il terribile Incarico di da¬ 
re un nome alle vittime spet¬ 
terà a Roberto Vernava il pa¬ 
dre di Daniele, figlio della so¬ 
rella di Enrico e Luciano che 
si era aggregato all’ultimo 
momento alla comitiva degli 
zìi. Il signor Varnavà è giun¬ 
to a Flagstaff assieme alla 
moglie accompagnato da un 
dipendente della Gesa, la 
compagnia di assicurazione 
che «copriva» 11 viaggio orga¬ 
nizzato dalle agenzie Solaris 
di Roma e Gastaldi di Geno¬ 
va. 

Con l’arrivo a Flagstaff di 
Roberto Vernavà sono rie¬ 
splose le polemiche. Già la 
stampa locale americana. 


subito dopo la tragedia, ave¬ 
va sollevato pesanti interro- 

f ativi su quel volo turistico. 
I signor Vernavà ha dichia¬ 
rato di voler andare fino In 
fondo nell’accertamento del¬ 
la verità. Troppi infatti e In¬ 
quietanti continuano a ri¬ 
manere i punti oscuri su tut¬ 
ta la vicenda. Quell’aereo do¬ 
veva partire o meno? E chi è 
stato a prendere la decisione 
di avventurarsi nel Gran Ca¬ 
nyon? Che sarebbe stata un’ 
avventura date le condizioni 
atmosferiche sembra fosse 
facilmente Intuibile. 

Un telex delle 11 di quel 
tragico mercoledì Informava 
infatti che l’aeroporto del 
Gran Canyon, dove avrebbe 
dovuto atterrare il Piper un* 
ora dopo il suo decollo da 
Las Vegas, sarebbe stato In¬ 
vestito da una grossa pertur¬ 
bazione. C’era un temporale 
in arrivo, ma il pilota ha pre¬ 
so lo stesso 11 volo. Forse la 


sua esperienza (circa 1000 1 
voli sul Gran Canyon oltre 
alle 8 mila ore di volo accu¬ 
mulate durante il suo servi¬ 
zio nell’aeronautica milita¬ 
re) devono avergli fatto in¬ 
frangere la barriera della 
prudenza. Ma è solo un’ipo¬ 
tesi. Per saperne di più biso¬ 
gnerà attendere la conclu¬ 
sione delle Indagini. 

Gli inquirenti sembrano 
intenzionati a non lasciare 
nulla di intentato per dare 
una spiegazione convincente 
della tragedia. I magistrati 
americani hanno chiesto di 
controllare tutta la docu¬ 
mentazione riguardante 1* 
aereo, un bimotore «Piper 
Chleftan» e hanno interroga¬ 
to il direttore delle informa¬ 
zioni meteorologiche della 
compagnia «Las Vegas Airli¬ 
nes». Inoltre, a differenza del 
corpi delle nove vittime, è 
stata ordinata l’autopsia sul 
corpo del pilota. 



Oggi il via ai lavori 
per «curare» l’obelisco 


Con la costruzione del 
ponteggio cominciano que¬ 
sta mattina i lavori per il re¬ 
stauro dell’obelisco di piazza 
del Popolo danneggiato dieci 
giorni fa da un fulmine. La 
gabbia di tubi Innocenti che 
verrà innalzata attorno al 
monumento è necessaria per 
poter costatare da vicino la 
gravità delle lesioni subite 
dall’antichissimo obelisco. 
Un'idea molto generale dei 
danni gli esperti della So¬ 
vrintendenza se la sono già 
fatta esaminando le fotogra¬ 
fie che sono state scattate 
subito dopo l’Incidente. 

Dallo studio delle immagi¬ 
ni sembrerebbe che la situa¬ 
zione non sia poi cosi dram¬ 
matica com’era sembrato in 
un primo momento. I bloc¬ 
chi di granito che si sono di¬ 
staccati (soprattutto dallo 
spigolo e dal basamento) non 
facevano corpo unico con il 
monumento, ma erano costi¬ 
tuiti da tasselli inseriti nel 
precedenti restauri dell’obe¬ 
lisco, l’ultimo dei quali risale 
ad una decina di anni fa. Se- 


Continua la serie di misteriosi episodi nella sede centrale 


Terzo attentato alla Banca del Lavoro 
In fiamme un ufficio della Tesoreria 


Ormai la chiamano «la 
banca dei misteri». Telefona¬ 
te anonime, incendi, minac¬ 
ce, scandali e scandaletti 
stanno trasformando le sedi 
centrali della Banca nazio¬ 
nale del lavoro in una specie 
di posto stregato. Ieri matti¬ 
na, l’ultimo attentato della 
serie: un ufficio del reparto 
tesoreria di via San Nicola 
da Tolentino ha cominciato 
ad ardere: avevano dato fuo¬ 
co a diverse scrivanie, sedie 
comprese. Impianto elettrico 
in ordine, nessun processo di 
autocombustione. Non resta 
che ipotizzare l’ennesima 
impresa del piromane di tur¬ 
no. 

È già la terza volta in poco 
più di un mese mentre, di 


contorno, il centralino delia 
banca ha ricevuto già alme¬ 
no 40 telefonate anonime, 
tutte dello stesso tenore: «C’è 
una bomba, evacuate gli uf¬ 
fici». E così è stato fatto. Le 
migliaia di impiegati della 
sede di via Tolentino, e del 
Centro di calcolo in piazza 
Albania, sistematicamente 
entrano ed escono dalla ban¬ 
ca sciamando lungo le strade 
del centro, in attesa dell’ok 
per poter riprendere posto 
nelle scrivanie, dopo i rituali 
controlli. «Con questa storia 
— reclamano i dipendenti — 
finisce che un giorno non e- 
sce nessuno e la bomba ce la 
mettono davvero». 

Di certo, qualcosa di stra¬ 
no c’è in tutta questa serie di 


condo la dottoressa Maria 
Grazia Ferretti, sovrinten¬ 
dente vicario ai monumenti, 
c’è bisogno però di un esame 
più approfondito prima di 
poter formulare una diagno¬ 
si precisa sulle condizioni di 
salute dell’obelisco e quindi 
decidere quale tipo di restau¬ 
ro portare a termine. 

Per un check-up completo 
cl vorranno non meno di due 
mesi. Un aiuto determinante 
verrà dalla termovlslone, la 
macchina che, misurando la 
temperatura della pietra, ri¬ 
vela se ci sono al suo interno 
delle lesioni. Durante il pe¬ 
riodo delle analisi verrà an¬ 
che approfondita la questio¬ 
ne del parafulmine. La So¬ 
vrintendenza dovrà esami¬ 
nare la proposta che viene 
dall'istituto di fulminologla 
di Varese. I tecnici dell’isti¬ 
tuto consigliano di impiega¬ 
re un apparecchio «a impat¬ 
to», lo stesso tipo di paraful¬ 
mine che viene istallato sulle 
navicelle spaziali. Non ha bi¬ 
sogno della presa a terra e 
quindi può fare anche a me¬ 
no degli antiestetici fili. 
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circostanze. Da quando è co¬ 
minciato il calvario — ai pri¬ 
mi di luglio — la direzione 
generale ha lasciato correre, 
passando sotto silenzio l’in¬ 
credibile sequela di incendi e 
telefonate. Tranne la CGIL 
ed il sindacato «autonomo» 
della banca, non c’è stato 
gran clamore nemmeno 
quando è andato a fuoco un 
armadio deila CISL, con tan¬ 
to di scritte filo-terroriste 
lungo il corridoio. 

L’attentato alla sede sin¬ 
dacale (nello stesso ufficio 
«convivono» tutti gli organi¬ 
smi di rappresentanza inter¬ 
ni) era stato addirittura anti¬ 
cipato pochi giorni prima da 
un altro incendio nel centro 
contabile di piazza Albania, 


negli stessi archivi dove gli 
ispettori della banca stanno 
spulciando 1 conti «camuffa¬ 
ti» da un gruppo di impiegati 
oggi sotto Inchiesta per una 
clamorosa truffa. L’incendio 
venne rivendicato da un fan¬ 
tomatico gruppo brigatista, 
contrario — diceva lo strano 
volantino — alle «deporta¬ 
zioni di massa», alludendo al 
prossimo trasferimento di 
alcuni uffici nella lontana 
via della Pisana. 

Ma alla pista «terroristica» 
non crede nessuno. Anche 
perché le rivendicazioni non 
sono mai giunte ad organi di 
stampa, ma sempre ed esclu¬ 
sivamente agli stessi uffici 
della banca. Una catena di 
misteri tutti interni alle mu¬ 


ra di uno dei più importanti 
istituti di credito italiani, 
dunque. E sullo sfondo, altri 
piccoli misteri che hanno 
portato molti importanti 
funzionari nelle petrie galere 
per truffe, raggiri e furti va¬ 
ri. II tutto, godendo di prote¬ 
zioni ad alto livello. 

La direzione, comunque, 
continua a tacere. E gli im¬ 
piegati ad entrare ed uscire 
sistematicamente ad ogni 
annuncio di bomba. «Questa 
situazione non potrà durare 
in eterno — dicono i sindaca¬ 
listi della CGIL — qualcosa 
va fatta, e va fatta subito, per 
cercare di capire qualcosa. Ci 
domandiamo chi sta inda¬ 
gando, e se la direzione ha 
qualche idea. Il silenzio, co¬ 
munque, non serve a niente». 


La «barca della pace» ancorata a Tangeri 


•Roma per la pace» è di nuovo in mare aperto. 
L'imbarcazione dell’Associazione culturale «Pa¬ 
rallelo 42» che, con il patrocinio del Comune di 
Roma ha intrapreso dal 28 luglio scorso un giro a 
veia del Mediterraneo per dare il suo piccolo con¬ 
tributo ideale perché diventi «mare di pace», è da 
poco ripartita da Tangeri e fa rotta verso Algeri, 
dose dovrebbe tiri vare il 28 agosto. 

•Roma per la pace» era giunta a Tangeri dopo 
sette giorni di navigazione faticosissima, con un 
fortissimo vento contrario e dopo uno scalo tec¬ 
nico nel porto di Gibilterra -he l’equipaggio ha 
trovato completamente deserto, mancando mol¬ 
te delle navi da guerra della marina militare bri¬ 
tannica, probabilmente ancora impegnate nella 
campagna delle Falkland. 

Doppiate le colonne d'Èrcole l’equipaggio si è 
avvicinato al porto di Tangeri dove ha trovato 
una sorpresa. Ad accogliere la barca italiana sono 
uscite tutte le imbarcazioni delle scuole veliche 
tangerine che t’hanno accompagnata in porto tra 
il suono delle sirene delle navi. Roberto Sorge, 


Bottino: una pistola e un videoregistratore 


I ladri fanno «visita» 
alla villa di Fidenco 

Il furto avvenuto ieri notte • Sfondata una vetrata 


I ladri hanno fatto «visita» 
alla villa di Nlco Fidenco, in 
via della Glustiniauia, nei 
pressi della Cassia. È succes¬ 
so Ieri notte. Dopo aver in¬ 
franto, con una grossa maz¬ 
za di ferro, una vetrata blin¬ 
data che si affaccia sul giar¬ 
dino, 1 ladri sono entrati In 
casa, hanno disattivato 11 si¬ 
stema d’allarme collegato al¬ 
le porte e hanno portato via 
— a quanto ha denunciato il 
cantante — una pistola Be- 
retta calibro 6,35, completa 
di caricatore, e un videoregi¬ 
stratore. Il cantante si è però 
riservato di controllare con 
più accuratezza. 

II furto dovrebbe essere 
avvenuto tra le 18 e le tre e 


La prossima tappa della barca sarà Algeri 

«Roma per la pace» lascia 
Tangeri. Prosegue il viaggio 


Valerio Monaco, Maurizio Zendri e Paola Otta¬ 
viano, i componenti dell’equipaggio, sono stati 
ricevuti sul molo dal ministro di Stato e dal sin¬ 
daco di Tangeri Drham Dahman. 

Un messaggio di saluti particolarmente affet¬ 
tuoso è stato inviato al sindaco di Roma Ugo 
Vetere da Dahman che vede questo sforzo della 
capitale italiana molto simile a quello che Tange¬ 
ri sta compiendo per promuovere la pace nella 
sua regione. «Siamo davvero compiaciuti per 
questa iniziativa — ha detto il sindaco Dahman 
— perché dimostra il ruolo importantissimo che 
possono avere i Comuni nella lotta ideale per la 
pace». 

Ora »Roma per la pace» si sta dirigendo verso 
Algeri e, verso il 5 settembre, dovrebbe giungere 
a Tunisi dove si incontrerà con i rappresentanti 
dell’OLP e dove si muoveranno i primi passi per 
realizzare il -trattato di pace» con Cartagine, pro¬ 
posto dal Comune di Roma. Una collaborazione 
da riprendere, idealmente, dopo la distruzione 
totale della città del 146 avanti Cristo. 


Videouno 

Ore 11.30 Firn «Toma a casa Sefty»; 
13 Cari or» anmati: 13.30 Telefilm 
«Addo ccogna ad«Se»; la TG: 
14,15 C art or» animati: 15-15 Firn 
«Stanotte sorgerà a sole»: 17 Teietam 
«Gunsmoke»; 18 Teietam «Addo ci¬ 
cogna addo»; 18.30 Fam «La mo¬ 
schea nel deserto*: 20.05 Cartoni a- 
ramati; 21 TG: 21.05 Firn «Passeg¬ 
giata sotto la poggia A primavera»: 
22.40 FAm «Macie - R marciapiede 
dela voterai»: O.IO Teietam - Noi- 


Teletevere 

Ore 10.50 Oroscopo: 11 Fam «R re¬ 
sto* saenzo»; 12.30 Nei mondo del¬ 
la musica: 13 Roma nel tempo: 

13.30 Teietam: 1« i ratti dei gemo; 

14.30 Fam; 15.30 Teiemartat; 16 1 
fatti dei gomo; 16.30 Spettacoli per 
ragazzi: 17 Teietam: 18 La nostra sa¬ 
lute; 18.30 Teietam: 19 Canon» ani- 
man; 19.20 Oroscopo di domani; 20 
Trauma sociale: 20.30 Teietam; 21 


mezzo. I ladri sono penetrati 
nel giardino e con qualche 
colpo di mazza di ferro han¬ 
no Infranto la vetrata blin¬ 
data che porta nella villa. So¬ 
no poi saliti al primo piano e 
hanno evitato con molta cu¬ 
ra di aprire le porte collegate 
al sistema d’allarme. Solo 
quella della camera da Ietto è 
stata smontata, prima di di¬ 
sattivare rimpianto di allar¬ 
me. Nlco Fidenco (al secolo 
Domenico Colarossl, 50 an¬ 
ni) ha denunciato il furto 
verso le tre e mezzo di notte, 
quando è rientrato alla villa. 
Ha detto agli agenti del com¬ 
missariato Flaminio che la 
villa è rimasta disabitata 
dalle 18 fino al suo rientro. 


F*n «Ro ma ici cf*eme Cairo»; 23 Te¬ 
lefilm; 24 Oroscopo; 0.10 I fatti del 
gramo; 0.40 Telefilm. 


Teleroma 

Ore 13.35 Commento poAtco. 
14.05 Telefilm «R mondo di Shrley»; 
14.35 Film «L'amore è bello»; 16.15 
Cartoni. Good TNnk; 16.45 Telefilm 
«The Beverty Hflbdtes»; 17.35 Car¬ 
toni. Pene l ope; 18.05 Telefilm «Al 
banco deRa difesa*: 18 55 UIL rubri¬ 
ca sindacale; 19.10 Telefilm «Selvag¬ 
ge West*; 20.05 T e l e l e m «■ mondo 
di Sheley»; 20.30 Firn «La steppa»; 
22.30 Commento postico; 23 Tele¬ 
film «Cash e Tendane»; 23.50 Calco 
mondiale: 0.45 T ele f il m *Pc£ce Su- 
geon»; 1.15 Telefilm «Al banco <MU 
«Mesa». 


Zona Sud 

Anno ora 20. comizio chiusila fa¬ 
sta Unità (Rapare*); continua la festa 
di lanuvio. 
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TAseira 


SAMBA AL MAS 


Chiusi gii incontri di cinema arriva l’attesa «Bahia de todos» 


Benvenuto samba, ciao Massenzio 7 

La più grande rassegna 
europea sul Brasile 

Da questa sera nel grande palco sotto il Palatino i principali rappresentanti della musica 
bahiana - Più di cento tra cantanti e musicisti - Il primo spettacolo dedicato a Glauber 

Rocha - La rassegna di Massenzio ha chiuso i battenti con 160 mila spettatori paganti D8 questa sera ai circo Massimo di nuovo ie luci delio spettacolo 



Un solo giorno di riposo e poi la grande platea del Circo 
Massimo torneràa riempirsi di gente. Sarà «Bahia de todos os 
sambas» la manifestazione più attesa di tutta l’Estate roma¬ 
na ad occupare il grande circo alle spaile dei Palatino. Saran¬ 
no più di cento tra cantanti, musicisti, gruppi folKloristici e 
ballerini a dare vita alla piu importante rassegna sul Brasile 
mai realizzata in Europa. 

Con un budget complessivo che supera il miliardo e due 
anni di lavoro alle spalle, gli organizzatori hanno presentato 
ieri al pubblico il calendario dettagliato e tutte le informazio¬ 
ni definitive sullo spettacolo che apre i battenti stasera. 

Della musica brasiliana quella di Bahia è una vera e pro¬ 
pria scuola a parte e il consorzio Samba è riuscito a portare in 
Italia in un’unica rassegna tutti i rappresentanti più autore¬ 
voli: da Dorivai Caymmi, considerato il padre della musica 
popolare brasiliana a Joao Jilberto, che ormai è rarissimo 
vedere anche in Brasile, fino a Gilberto Gii e Gaetano Veloso. 

Gli interpreti della musica brasiliana, popolarissimi nel 
loro paese, sono da noi quasi sconosciuti e uno degli scopi di 
•Bahia de todos os sambas» è appunto quello di farli conosce¬ 
re al grande pubblico. Anche per questo — dice Vittorio Rivo¬ 
secchi, presidente del consorzio Samba — abbiamo stabilito il 
costo dei biglietti a sole 5 mila lire, il più basso che si è mai 
avuto in Italia per le manifestazioni musicali di questo gene¬ 
re. 

Delle nove giornate di programma due saranno compieta- 
mente gratuite: la serata conclusiva di mercoledì 31 agosto 
quando suoneranno Armandino, Gaetano Veloso, Moraes 
Moreira e sfilerà il trio elettrico di Dodo e Osmar e lo spetta¬ 
colo di venerdì 26 intitolato «Viva Bahia» con Batatinha, il 
gruppo Viva Bahia e Nanà Vasconcellos. Tutta la rassegna 
sara ripresa dalla seconda rete televisiva che trasmetterci il 
giorno dopo i concerti filmati. Per la prima volta una manife¬ 
stazione dell’Estate romana potrà così essere seguita intera¬ 
mente in tutta Italia. Quelle della RAI però non saranno le 
uniche immagini delia musica brasiliana al Circo Massimo. 
Insieme ai cantanti e ai musicisti sono giunti dal Brasile 
Leon Hirszma e Paulo Cesar Saraceni due tra i registi più noti 
del cinema uovo brasiliano che trasformeranno in un film le 
nove serate musicali. 


Chiusa «Villa Ada» 

Non ha 
brillato 
il rock 
«madc 
in Italy» 


Lunghi ed immensi, i capan¬ 
noni delle ex officine Breda di 
Ostia richiamano alla memoria 
del visitatore notturno desolati 
scenari di studi cinematografici 
in allestimento, o ancora gli 
sventrati palazzoni metropoli¬ 
tani di «1997: fuga da New 
York.. Deve essere stato il fa¬ 
scino deU'immaginario della 
sopravvivenza ad aver spinto 
fin qui gli organizzatori della 
. rassegna «Rock Village; Villa 
Ada/Ostia., che si è chiusa do¬ 
menica sera con un appunta¬ 
mento definito «Fire night». 

Chi è entrato nelle ex offici¬ 
ne in una di queste serate, è 
stato sicuramente attirato su¬ 
bito proprio come farfalla not¬ 
turna, dall’unico punto di luce, 
uno spiazzo provvisto di palco, 
amplificazione, cabina «dj«, im¬ 
mancabile punto ristoro, un di- 


Con un omaggio al cinema si apre la prima giornata della 
rassegna che è dedicata a Glauber Rocha, il grande regista di 
Bahia scomparso due anni fa. «Glauber — ha ricordato Gian¬ 
ni Amico che di «Bahia de todos os sambas» è il principale 
ideatore — ha vissuto a lungo a Roma negli anni del suo 
esilio, ed era un grande amico di questa città, ci è parso 
quindi doveroso ricordarlo». 

Dunque quello di stasera è uno spettacolo misto di musica 
e cinema. Saranno proiettati «Barravento» del 1963 e «A idade 
da terra» oltre ad altre sequenze tratte dai suoi lavori cinema¬ 
tografici. Tra una proiezione e l’altra si alterneranno sul pal¬ 
co Gilberto Gii, Gaetano Veloso, Gianni Amico, Gustavo 
Dahl, il gruppo Candomblè, Viva Bahia e Nanà Vasconcellos. 
Mancherà, purtroppo. Maria Bethania che avrebbe dovuto 
partecipare alla serata, ma un’influenza l’ha costretta a ri¬ 
mandare il viaggio. (Sarà però presente al Circo Massimo la 
sera di domenica 28). 

Un appuntamento eccezionale sarà anche quello di merco¬ 
ledì 24: sul palco saliranno Gilberto Gii, uno dei cantanti 
brasiliani piu conosciuti in Italia, Batatinha, che oltre ad 
essere compositore, cantante e chitarrista è gestore di un bar 
a Salvador che ha il nome della sua canzone più famosa 
«Toalha da saudade» fazzoletto di nostalgia. 

Per la prima volta suonerà insieme a loro, anche Don Cher- 
ry. Giovedì 25 saranno insieme Gal Costa, l’affascinante e 
amatissima cantante che è venuta in Italia l'ultima volta 
sette anni fa e Gaetano Veloso, uno dei maestri della musica 
brasiliana contemporanea. Il 26 sarà una serata dedicata al 
folklore brasiliano. Verranno eseguite danze da un gruppo di 
ricerca diretto da Emilia Biancardi la danza del cocco, il 
congado. Il samba tengo, il bate coxa. 

Il 27 Gal Costa sarà insieme a Dorivai Caymmi che suona 
in Italia per la prima volta. Il 28 Maria Bethania, mancherà 
invece Clementina de Jesus a cui è stata sconsigliata la fati¬ 
cosa tournée a causa dell’età. Il 29 sarà il turno di Moraes 
Moreira e Paulinho Boca de Cantar. L’ultimo giorno sarà di 
scena il padre della bossa nova Joao Gilberto, insieme a Nanà 
Vasconcellos. 
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Carla Chelo Glauber Rocha 


screto numero di fari rossi e 
bianchi ed una quanto mai va¬ 
ria umanità che affolla modera¬ 
tamente il luogo. Villeggianti, 
giovanissimi in libera uscita, a- 
mici, fan e parenti dei gruppi, 
una stretta rappresentanza di 
post-punks. L’impressione è 
che tutti cerchino ai convincer¬ 
si che si stanno divertendo. 

In questa, non proprio otti¬ 
male, situazione, alcune fra le 
più notevoli formazioni delle 
nuove tendenze musicali italia¬ 
ne sono state chiamate ad esi¬ 
bire il loro repertorio, e non 
sorprende più nessuno scopri¬ 
re, a giochi fatti, che di italiano 
in queste tendenze ci sia ben 
poco. Ma non è questo il punto, 
perché non ci sarebbe assoluta- 
mente nulla di male nel tentati¬ 
vo di allinearsi alle espressioni 
musicali anglosassoni, visto che 
oggi il rock, m tutta la sua com¬ 


plessità fenomenologica, è una 
bella fetta di cultura giovanile 
occidentale, compresa quindi 
ritalia. 

Il punto è, invece, che pur¬ 
troppo anche i migliori gruppi 
nostrani suonano ancora come i 
peggiori gruppi d’oltremanica, 
e la colpa non è tutta loro. Si è 
già detto molto sulla patologica 
indifferenza di discografici ed 
impresari verso questi ragazzi a 
cui viene così a mancare l’ele¬ 
mento primo per una possibile 
maturazione, e cioè l’esperien¬ 
za. Allo stadio odierno questa è 
l’unica sostanziale differenza 
fra le nostre bands e quello in- 
glesi. 

Vediamo, infatti, i quattro 
gruppi esibitisi in una delle se¬ 
rate, quella siglata «Tecno-dan¬ 
ce», che è l’ultima novità in fat¬ 
to di pop music, se si esclude 


{'ultimissima ondata africaneg- 
giante. Primi in programma i 
catenesi Denovo, giunti secon¬ 
di alla scorsa edizione del Festi¬ 
val Rock di Bologna. Pur essen¬ 
do intelligenti e raffinati, nella 
maggior parte dei brani perde¬ 
vano per strada gli spunti buo¬ 
ni; l’approccio «colto» ad un ge¬ 
nere tacile è fatto di sottili e- 
quilibri e si rischia continua- 
mente di cadere nei noioso. Sui 
Nai-lon, presentati _ come, un 
gruppo «storico» dì Roma, sa¬ 
rebbe meglio stendere un velo 
pietoso. Provvisti di una bion¬ 
da cantante rifacimento postu¬ 
mo di Debbie Harrv-Blondie, 
hanno fatto tutto il possibile 
per fornirci una seconda versio¬ 
ne della Rettore. Ma una è già 
troppo, quindi... 

Il momento più interessante 
lo hanno regalato i Bu Bu Sex, 
gruppo di musica veramente 



dance, con immagine di grande 
impatto, numerosi spunti ruba¬ 
ti alla musica nera, ma rimania¬ 
mo sempre nel campo del «nul¬ 
la di nuovo». 

Ultimi in programma, i fio¬ 
rentini Diaframma hanno ri¬ 
portato lo scenario pila sua ori- 

§ inaria desolazione proponen- 
o un’ennesima versione dei 
Joy Division, gruppo inglese fra 
i primi della new wave noto per 
le atmosfere fascinosamente 
lugubri, ina il cui impatto emo¬ 
tivo nessuno imitatore è riusci¬ 
to a riportare in vita. 

Resta il merito degli organiz¬ 
zatori, la Expansione Gask, che 
coraggiosamente si propone co¬ 
me l’unica società disposta a 
muoversi in favore di questo 
giovane rock italiano, che si 
spera, prima o poi, crescerà. 

Alba Solaro 


Abituarsi alla programmazione cinematograFi- 
ca di Massenzio, fiore all’occhiello (appassito?) 
dell’Estate romana, è facile: si tratta di una ini¬ 
ziativa popolare consolidata da sette edizioni di 
successo perché, al di là delle formule, il cinema 
rimane sempre — bene o mah — la maggiore 
attrazione spettacolare del secolo. Per cui, ogni 
anno, è netta la sensazione di vuoto alla conclu¬ 
sione della manifestazione, che ha contribuito a 
portare sulla ribalta internazionale le estati capi¬ 
toline. 

1160.000 paganti che hanno affollato la maxi¬ 
platea, lo schermo piccolo, lo spazio «set» e i vi¬ 
deo, hanno comunque garantito agli organizzato- 
ri (Cooperativa Massenzio, 12persone all'attivo) 
il sicuro pareggio delle spese che si sono aggirate 
intorno agli 800 milioni di lire. *È stata un espe¬ 
rienza piu stimolante delle altre », ha detto Vin¬ 
cenzo Fiorenza presidente della cooperativa, «per 
la presenza delle rassegne del Florence Film Fe¬ 
stival e dei Cahiers du Cinema, momenti essen¬ 
ziali di questa Massenziosette>. Ma anche l’uti¬ 
lizzazione dello spazio «set», con i provini della 
Wertmuller. l’intervento di Gregoretti, il rock a- 
crobatico, I aerobica, il vissuto ed estemporaneo 
dibattito sulle vicende del rock, la *Poetronica » 
di Toti e le lezioni sui •mestieri » del cinema, han¬ 
no contribuito, non senza polemiche, a far ruota¬ 
re intorno alla manifestazione interessi o sempli¬ 
ci curiosità che, di per sé, sono già spettacolo. 
•Monteremo un film con le registrazioni realizza¬ 
te in questo spazio e lo proporremo l'anno prossi- 
mo», ha detto in proposito il responsabile della 
cooperativa. 

Sulprezzo del biglietto a 3500 lire, nota dolen¬ 
te della rassegna, ha aggiunto inoltre che si tratta 
di una •cifra che ormai si paga ovunque ». 

— Cosa si poteva fare di più e non è stato 
fatto? >Ha nuociuto all’immagine di Massenzio il 
fatto che lo spazio è stato usato per altre manife¬ 
stazioni precedenti e che, tra quelle e la nostra. 


sono intercorsi appena tre giorni per tutte le pro¬ 
ve generali, indubbiamente troppo pochi; Mas¬ 
senzio invece dovrebbe aprire le manifestazioni 
dell’Estate romana essendo il momento clou di 
questa ». 

— In questo senso si può già delineare come 
sarà la prossima edizione? iChiederemo all’as¬ 
sessorato alla cultura di concederci quasi tutto il 
Circo Massimo: si eviterebbero così certi accaval¬ 
lamenti di suoni dovuti a più proiezioni in una 
area troppo ristretta. Qualcuno ha detto ». conti¬ 
nua Enzo Fiorenza, rispondendo alle polemiche 
di questi giorni, tche abbiamo pensato solo a ven¬ 
dere biglietti: questo è falso perché se così fosse 
stato, invece di proiettare la rassegna dei Cahiers 
du Cinema avremmo proseguito con i film per i 
bambini sempre seguiti da famiglie intere ». 

E comunque certo un potenziamento dello 
•spazio set » per l'anno prossimo che andrà ad 
arricchire una tmanifestazione che non fa più 
notizia », secondo l’opinione dei cronisti di alcuni 
quotidiani. «E una idea diffusa presso la stampa 
cittadina », ha detto Fiorenza, tche ci considera 
una istituzione consolidata e non più una novità: 
naturalmente non siamo d’accordo con questa 
opinione dei giornalisti ». 

Oltre 200 pellicole, più i serials televisivi pro¬ 
grammati sul Belvedere, hanno caratterizzato 
questa edizione, conclusasi domenica con i truc¬ 
chi di «Guerre stellari », dedicati agli anni ottanta 
e alla tecnologia che contrappone il cinema alla 
televisione. Se da una parte, però, le nuove tecni¬ 
che, come la macchinetta che sincronizza i sotto¬ 
titoli alle immagini, hanno trionfato sullo scher¬ 
mo di via dei Cerchi, dall’altra le pellicole proiet¬ 
tate su quello grande sono risultate un po’ scure. 
Ma queste sono le contraddizioni della tecnolo¬ 
gia stessa che il pubblico di Massenzio ttradizio- 
nalmente ironico » conosce e ha mostrato di tolle¬ 
rare. 


A Villa 
Borghese 
varietà e 
strip-tease 

. Ideato e organizzato dall’ 
Associazione Beat ’72 e dall’ 
autore di canzoni napoletane 
Gennaro Vollaro, molto noto 
negli anni 50 e 60, si replica lo 
spettacolo al Parco dei Daini 
di Villa Borghese (ore 21) 
«Gran Varietà». Riunita in an* 
tologia la tradizione del varie¬ 
tà vecchio e nuovo, lo spettaco¬ 
lo di stasera prevede anche un 
numero di strip-tease. 


Sull’Isola 
si gioca 
ancora 
in compagnia 

«L’isola.che non c’é», mani¬ 
festazione . estiva promossa 
dall’EPT, continua ad offrire 
fresco a buon mercato (Ingres¬ 
so gratuito) e giochi da tavolo 
con cui cimentarsi in compa¬ 
gnia. L’area è quella dell’isola 
Tiberina dove funzionano un 
piano bar, un ristorante e al¬ 
cuni chioschetti dai prezzi un 
po’ cari- Dalle 16 funziona an¬ 
che un solarium. 


Mario Caprara 

Plauto a 
Parco Aranci 
e alla Quercia 
del Tasso 


Continuano le repliche al 
Parco degli Aranci in via S. 
Sabina (ore 21) dello «Pseu- 
dolo» di Plauto presentato 
dalla «Compagnia Tuttaro- 
ma» adattato da De Chiara e 
Fiorentini. Sempre di Plau» 
to, all’Anfiteatro Quercia 
del Tasso, alle 21,30 la Coo» 
perativa «La Plautina» pre* 
senta «I Menecmi* per la re¬ 
gia di Sergio Ammirata. 


/ locali non indicati sono attualmente chiusi per 
ferie estive 

Musica e Balletto 


TEATRO DELL’OPERA 

(Biglietteria - Tel 461755) 

R poso 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (V.a Flami¬ 
nia. 1 1B) 

Presso la Segreiena deila Filarmonica (Tel. 3601752) i 
Soci possono confermare anche telefonicamente ■ propri 
posti per la stagione 1983-84. La Segreteria è aperta 
dalle ore 9 ane 13 e dalle 16 ano 19 escluso il sabato 
pomeriggio 

CENTRO PROFESSIONALE DI DANZA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via del Gesù. 571 

Riapertila del Centro per I anno 1983/84. Le iscrizioni sì 
Corsi imrieramo H 5 settembre prossimo. Informano™ 
tei 6792226/6782884 ore 16/20 esclusi ■ sabati. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula 
16) 

Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1983 84 che 
avrà muto nel prossimo Settembre Per informazioni tele¬ 
fonare afa Segreteria lei 6543303 lutti i giorni esclusi i 
festivi ore 16'70 


Prosa e Rivista 


ANFITEATRO BORGHESE (Parco dei Oami * Villa Bor¬ 
ghese i 

Alte 2 1 30 rAnnah del Teatro - Fotta di Teatro » Gran 
Varieté con II Mago. I Uomo Meraviglia. La Soubrette 
Le Str-pe Toases ed altre meraviglie 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Al Giamcolo - 
Tei 57508271 
Riposo 

IL GIARDINO DEGLI ARANCI (Via di Santa Sabma) 

At:e 2 1 «Rassegna Teatro Roma» La compagnia Tutta- 
roma presenta Psaudolo di Plauto di De Chiara e Fio¬ 
rentini 

PADIGLIONE BORGHESE (Viale defi Uccella) 

A Se 21 30 La idi di marzo (Gì M> Cesare sorjrtat d> 
Roberto Caporali Regia di Siroone Cardia con Roberto 
Caporali (tenore) Maria Pia Fabretti (soprano). Èva Ca¬ 
stellani (mezzosoprano) 

PROGETTO GENAZZANO (rei 9579696/6547689) 
Presso Nmfeo Bramante (Castello Colonna! dd 9 a* 25 
settembre La cattare di Saboto 83 (arti visive, musca. 
cmema danza! 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA (Ostia Antica - 
Tel 5651395) 

Riposo 

TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri 3 - Td 
5896974! 

Are 2 1 30 La Compagnia Teatro 02 presenta S Ceto- 
pranzi di H Pmter Regia <* F Capitano, con F. Capitolo 
e A Crac co 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 • Td 3521531 
L'uomo del fiume nevoso con K Douglas • DR 
(17-22.30) L 5 000 

ALFIERI (V.a E Repetti! 

Film per adulti 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (V.a Montebello 101 - 
Td 4741570) 

F*n per adufn 

(10-22 30) L 3500 

ARISTON (V.a Cicerone 19 Td 353230) 

Chi vuote uccidere Mi»* Douglas? con M F*rch*d • 
H 

(17-22 30) l 5000 


Spettacoli 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico; DA: Disegni animati; DO: Documentano DR: Drammatico; F: Fan* 
tasoenza; G: Giallo; H; Horror; M: Musicale: S: Sentimentale; SA: Satrico; SM: Storico-Mitologico 


ARISTON 11 (Galleria Colonna - Td. 6793267) 
Frankenstein junior con G Wilder - SA 
(17.30 22.30) L- 5000 

ATLANTIC (Via Tuscdana. 745 - TeL 7610656) 

Vai ella grande - C 

(17-22 30) L 3.500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Td. 655455) 
Noatalghia d> A. Tarkoskji • DR 
(17 30 22.30) L. 3000 

BALOUINA (Piazza defla BaWuma. 52 - Td 347592) 
Una lame nel Inaio con M. Sveep - H fvM 14) 

117.30 22.30) L 4000 

BRANCACCIO (V.a Merdana. 244 - Td 735255) 
Sconcerto rock - M 

(17.40 22 30) L 5000 

BLUE MOON (Via dei 4 Canio™. 53 - Td 47439361 
Firn per addìi 

(16-22 30) L. 3000 

BRISTOL (V-a Tuscdana. 950 - Tei. 7615424) 

Film per addìi 

L 3500 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 

6796957) 

Gandhi con B KingsJey - DR 

(18-22) L 5COO. 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola d. Rienzo. 90 - Td. 

350584) 

Superman IR con C. Reeve • FA 
(17.30 22 30) l 5000 

ETOILE (Piazza m tuona. 41 - Td 6797556) 

Le eceft» di Sophie con M Streep - DR 
M7-22 30) L 5000 

EURCINE (Va Irszt. 32 - Td 5910986) 

Superman DI con C Reeve - Fa 
( 17 30-22 30) l 5000 

EUROPA (C Ita*». 107 - Td 865736) 

Sconcerto rock «Prvna» 

(16 30-22 301 L S000 

FIAMMA (Via Bissofati. 51 - Td 4751100) 

SALA A; Tootsie con O. HoRman - C 
(17 30-22 301 L 5000 

SALA 8 Tetto g u s l e che a vre s t e voluto s ape r e sul 
sesso.... con W ASen • C (VM 181 
(17 30-22 30) L 5000 

HOUOAV (Largo B Marcelo • Td. 858326) 

Barry Lyndon con R. O Ned - DR 
(17.45-221 L. 5000 

LE GINESTRE (Casal Paiocco • Td 60 93 638) 

Guerre at sWe rt con G Lucas • FA 
117 4 5-22 30) 

METRO DRIVE-IN (Via C Cokxnbo Im 21 - Td 
6090243) 

S apore di mare con J Cali • C 
(20 40 22 55) L 3500 

METROPOLITAN (Via dd Corso. 7 • Td 36193341 
Le casa con le aceto al buie <* L. Bava - H 
(17 22 30) L 5000 

MOOERNETTA (Piazza Repubbbca. 44 • Td 460285) 
firn per addìi 

116-22.30) L 4000 

MOOCRNO (Piazza ddU R«pubblica. 44 • Td 460285) 
F*n per addìi 

(16-22 30) L 4000 

NEW YORK (V.« dette Cave. 36 - Td 7810271) 

L'uomo dal frmrm n evase con K. Douglas • OR 
(17-22 30) L 5000 


PARIS (Via Magna Greca. 112 - Td. 7596568) 

Chi vuoto uccidale Mise Douglas? con M. Favchfid - 
H 

(17-22.30) L. 4500 

OUIRINALE (Via Nazionale - Td. 462653) 

Vai alla grande - C 

(17-22.30) L. 4000 

REALE (Piazza Sonn.no. 7 - Tel. 5810234) 

Le fuga di Eddia Macon • A 

(17.30-22.30) L. 4 500 

RIVOLI (Via lombarda. 23 - Td. 460883) 

Frate Ambrogio con M. Fefdman • C 
(18-22 30) L. 5000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Td. 664305) 

Vai alle grande - C 

(17-22.30) L 5000 

ROYAL (Via E. F*beno. 175 - Td 7574549) 

Le fuga di EdiSo Macon - A 

(17-22.30) L- 5000 

SUPER CINEMA (V.a Viminate • Td. 485498) 
Superman RI con C- Reeve - FA 
(17.30-22.30) L 5000 

UMVEASAL (Via Bari. 18 - Td. 856030) 

L'uomo del fiume nevoso con K. Douglas - DR 
(17-22.301 U 5000 

VERSANO (Piazza Verbano. 5 - Td 851195) 

La «te nga la con P. Nerrman - SA 

116-22 30» L 5000 


Td. 864305) 


L 5000 


Visioni successive 


AFRICA 

L'ultima f o l a di Mal Broeka - C 
AMBRA JOVINELLI (Piazza G. Pepe - Td 7313306) 
Esperienza pomografiche e rrvtsta di spoghareOo 

_ L. 3000 

AMENE (Piazza Sempo n e. 18-Td 890817) 

Film per addìi 
APOLLO 

pink Ljdy 

AQUILA (Via L'AguAa. 74 - Td 7594951) 

Film per addti 

AVORIO EROTIC-MOVIE 

Film per addti 

BROAOWAY (Via dei Narcisi. 24 - Td 2815740) 
Riposo 

DIAMANTE (Via Prenesbna. 230 • Td 295606) 
Ra m bo con S Sianone . DR 
ELDORADO (Vate del Esercito. 38 - Td 5010652) 

R sonunergtoBe più peno dal mondo con A M. Riz¬ 
zo* • C 

ESPERIA (Piazza Sonoro. 17 - Td 587884) 
lo. Chiare e lo scure con F. Muti • C 
(16 22 30) L 3000 

MERCURY (V>a Porta Castdio. 44 - Td. 6561767) 


L 3000 

MADISON (Via G Ombrerà. 121 • Td S126926) 
L' u h dotO » J. Dante • H (VM 14) 

MISSOURI (V Bombe*. 24 - Td. 55623441 
Film per adulti 

L 3000 

MOUUN ROUGE (Via M Corbno. 23 • Td 5562350) 
Film per addti 


. «.••• - - » » i_ 


NUOVO (Via Asoanghi. 10 - Td. 5818116) 

The Blues Brothers con J. Bclushi - M 
(16.45-22.30) L 2500 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Td 464760) 

Film per addti 
PALLA DfUM 

Paradise con W. Aames - S 
PRIMA PORTA (P.zza Saxa Rubra. 12 - Te). 6910*,36) 
Film per addìi 

SPLENDO (Via Pier delle Vigne. 4 - Td 620205) 

Film per adulti 

ULISSE (Via Tibirtina. 354 - Td. 433744) 

Film per addti 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 

Pomo erotik antdogy e rivista di spogliarello 

L. 3000 


Ostia 


CUCCIOLO (Va dei Patiottmi - Td. 6603186) 

Bronx 41* d U tr otto di polizia con P. Newman - A 
(18-22.30) L 4000 

SISTO (Via dei Romagnoli - Td. 5610750) 

Barry Undon con R. O'Neal - DR 
(18 30-22) 

SUPERGA (Vie detta Marma. 44 - Td 5604076) 
Arancia meccanica con M. McDowell - DR (VM 18) 
(17-22.30) 

Arene 


ASTRA 

Sciopen con M Placido - DR 

DRAGONA 

Riposo 

MARE (Ostia) 

Jack Chen le mene che uccide - A 
MEXICO 

L'ultima chance con F. Testi - G (VM 18) 

NUOVO 

The Bl ues Brothers con J Bekish, - M 
TIZIANO 

Rooso 


Cinema d’essai 


ASTRA 

Sci ope n con M Placido - DR 
DUNA (Via Appca Nuova. «27 - Td 780 145) 
StaRier d A. Tartovskij • DR 

L 

FARNESE 

Scomparso fmrseing) con J Lemmon - DR 
MIGNON (Via Viterbo. 11 • Td 869493) 
B agl i o ri di guerre con B Davis - A 


L 2500 


NOVOCINE 


L. 2500 


con J Lemmon - SA 


Sale parrocchiali 


TIZIANO 

Riposo 


Jazz - Folk - Rock 


VELLOW FLAG CLUB (Via dela Pwihcazione. 41) 

A De 22. ■ cantante chitarrista Franco B<asi nd suo reper¬ 
torio di canzoni mtemazxmah. Mercotedi bado liscio Pre¬ 
notalo™ td 465951. 

MAWONA (Via A. Berta™. 6 - Td 5895236) 

Alte 22 30 Meato* —demiliceità. 

MANINA (Vicolo dd Cmque. 56 - Td. 5817016) 

Case 22 30 Ritorna la musica brasiliana con Gim 


MISSISSIPPI CLUB (Borgo Angelico. 16) 

Alle 22. Concerto jazz. 

NAIMA PUB (Via dei Leutari. 34 - Td. 679337 )) 
Dalle 20.30 Jazz nel centro di Rome. 



LUNEUR (Via dette Tre Fontane - EUR - Td. 5910608) 
Luna Park permanerne di Roma. Il posto ideale per diver¬ 
tire i bambini é soddisfare i grandi. Orano: feriali 17-24; 
sabato 17-1; sabato 17-1. 


eleioni utili 
di mezza estate 



L’assessorato alla sani¬ 
tà del comune di Roma ha 
organizzato un servizio dì 
coordinamento tra i vari 
ospedali. 

In questo modo telefo¬ 
nando alla guardia medi¬ 
ca permanente ( 
4756741/2/3/4 oppure al 
113) si avranno tutte le in¬ 
dicazioni su quali sono le 
disponibilità degli ospeda¬ 
li e in particolare modo 
per quello che riguarda 1’ 
assistenza di ostetricia e 
ginecologia e la neonato¬ 
logia. 

Per chi invece avesse so¬ 
lo bisogno di un cachet 
per il mal di denti o.di 
qualunque altra cosa in 
farmacia l’ordine dei far¬ 
macisti della provincia di 
Roma fornisce per ogni 
zona l’elenco delie farma¬ 
cie di turno diurne (dalie 
8,30 alle 20) e notturne 
(dalle 20, alle 8,30). 

I numeri da chiamare a 
seconda della zona che in¬ 
teressa sono: 1921 per ii 
centro; 1922 per i quartieri 
Collarino, Montesacro, 
Montesacro alto, Nomen- 
tano, Paridi, Pietralata, 
Pinciano, Ponte Mammo¬ 
lo, Salario, S. Basilio, Ti- 
burtino e Trieste; 1923 per 
Alessandrino, Appio 
Claudio, Appio Latino, 
Appio Pignatelli, Don Bo¬ 
sco, Prenestino, Centocel- 
Ie, Labicano e Tuscolano; 

1924 per Ardeatino, Eur, 
Fiumicino, Gianicolense, 
Ostia, Ostiense e Portuen- 
se; 1925 per l’Aurelio, Fla¬ 
minio, Gìustiniana, Stor¬ 
ta, Ottavia, Primavalle, 
Tor di Quinto e Trionfale. 


Officine 
e idraulici 

Centro Gomme Nuovo 
Salario, via Seggiano 41, 
tei. 810.79.69. Aperto tutto 
agosto. 

Tecno Idraulica, pronto 
intervento diurno nottur¬ 
no festivo pier idraulica 
termica, fognature e ma¬ 
nutenzione rubinetteria. 
Ufficio tecnico: via G. 
Branca 48 tei. 576972; 
Centro smistamento lavo¬ 
ri: via L. Angeloni, 4 tei. 
5261475-5272936. 

Autoricambi elettrici A- 
ret, circonvallazione 
Trionfale 92-102, tei. 
317348. 

Elettrauto Vespa Anto¬ 
nio, circonvallazione Au- 
relia 87, tei. 6220879. 

Elettrauto Dario Egizi, 
via Vincenzo Statella 48 
(Villa Bonelli), tei. 
5284806. 

Il Cambiagomme di 
Sandro Vizzelli, circonval¬ 
lazione Clodia 121, tei. 
318596. 

Autoricambi Sergio 
Rozzo, circonvallazione 
Cornelia, 307, tei. 6230768. 

Autoricambi Franco 
Vassalluzzo, via Casal del 
Marmo 33, tei. 3390203. 

Officine carrozzeria Sa- 
ear 80 di Franco Arcange¬ 
li, via Prenestina 1043, tei. 
2275841-2355242, e via 
Passolombardo 3168 (u- 
scita A2 Torrenova). 

Soccorso stradale, 

6233330 (Gianicolense, 
Aurelio, Delle Vittorie, 
Trionfale, Boccea); 260331 
(Appio Latino, Tuscolano, 
Prenestino, Labicano, 


Collatino, Casi lino); 

6141735 (Nomentano, Sa¬ 
lario, Italia, Monte Sacro, 
Tiburtino). La tariffa del 
soccorso stradale è di 
30.000 lire più Iva (nottur¬ 
no, diurno e festivo) entro 
il óra, se oltre il Gra 5.000 
lire più Iva ogni dieci chi¬ 
lometri. Per le riparazioni 
costo orario manodopera 
18.000 lire piu Iva (esclusi 
i pezzi di ricambio). 

Elettrauto Alvaro Neri, 
via Monti di Primavalle 
98, tei. 6280678. 

Elettrauto «Ugo» di Ugo 
Testoni, via Palasciano 
6/A (Monteverde Nuovo). 

Termoidraulica Conar- 
termit, via Monti della 
Farina 13/A, consorzio di 
30 idraulici patrocinato 
dal Comune, tariffe depo¬ 
sitate alia Camera di 
Commercio, tei 6569198 e 
6564950 ore 8-20 tutti i 
giorni esclusi festivi. 

Autoricambi Caf, via Ti¬ 
to 25 (Fiera di Roma) tei. 
5123653 orario 8,30-13 e 
15-19,30. 

Elettrauto da Camillo, 
via Aquilonia 51 (Acqua 
Bulicante), tei. 2710301. 

Autofficina fratelli 
Bianchini, via Tommaso 
Gulli 3 (Prati-Trionfale), 
autorizzata Ford, assi¬ 
stenza per ogni tipo di au¬ 
to, tei. 3581543. 

Carburatorista da Ro¬ 
berto, via Ostiense 158 
(Mercati Generali), tei. 
5778015. 

Termoidraulica Chessa, 
via Francesco Catel IO, 
tei. 5373907, aperto tutto il 
mese. 


i 
























ANZIANI E SOCIETÀ 
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Non va sottovalutato 11 dibattito «scoppiato» sulla età 
pensionabile; giova ripetersi. CQIL CISL e UIL hanno re¬ 
centemente rldlscusso 11 problèma, confermando 1 prece¬ 
denti rifiuti ad aumentare l’età pensionabile In vigore (60 
anni) generalmente per 1 lavoratori dipendenti dal privati. 
Le ragioni sono diverse e Importanti. Anzitutto molte cate¬ 
gorie di lavoratori, con larga prevalenza nel pubblico Im¬ 
piego, hanno oggi 11 diritto di andare In pensione molto 
prima del 60° anno di età. Va ricordato che la scorsa prima¬ 
vera, una maggioranza analoga a quella odierna lasciò 
cadere nel nulla un decreto legge governativo che propo¬ 
neva soltanto qualche limite alla pensione-baby. È natura¬ 
le chiedere che prima di cambiare 11 limite massimo di età 
pensionabile si cancellino tutte le storture e le nequizie del 
pensionamenti anticipati. 

La seconda ragione del «no» lnterconfederale deriva dal¬ 
l’elevato e crescente numero di disoccupati esistenti, fra l 
quali vi sono centinaia di migliala di giovani. SI fa un bel 
dire, come fa 11 mio amico Ravenna, che la disoccupazione 
giovanile è rimasta anche con 1 pensionamenti anticipati: 
quali? Se si tratta di pensioni anticipate nel pubblico Im¬ 
piego, si creano vuoti negli organici che, di norma, vengo¬ 
no riempiti con nuove assunzioni; in questi casi il numero 
degli occupati non cambia, ma 1 disoccupati calano ed 1 
pensionati aumentano per effetto di una scelta fatta esclu¬ 
sivamente dal lavoratore che è andato In pensione anzi¬ 
tempo. Se Invece si tratta di pensionamenti anticipati deri¬ 
vanti da ristrutturazioni di aziende per «crisi e cambia¬ 
menti tecnologici», gli effetti sono diversi: cala l’occupazio¬ 
ne, aumentano 1 pensionati, la disoccupazione non subisce 
variazioni. Qui la scelta è dell’azienda e 11 lavoratore è 
posto al bivio: pensionato o disoccupato. 

Come si vede non tutti I pensionamenti anticipati sono 
ricercati dagli Interessati e comunque non hanno gli stessi 


La pensione 
a 65 anni 
è davvero 
un rimedio? 

Perché il «no» dei sindacati 
Storture da eliminare - Le 
conseguenze per la disoccupazione 
e i giovani in cerca di lavoro 

effetti. Se le aziende licenziano (o pensionano) fra 155 e 159 
anni, figuriamoci quanti ne licenzierebbero fra 1 60 e 1 65 
anni. Certamente con le leggi attuali In Italia il disoccupa¬ 
to (licenziato) costa meno del pensionato. Infatti l’indenni¬ 
tà di disoccupazione ordinaria, se non erro, ammonta a 
800 (ottocento) lire giornaliere. Ma se questo è l’obiettivo 
dell’aumento dell’età pensionabile, allora bisogna dirlo 
chiaro in modo che i lavoratori sappiano che la proposta 


governativa significherebbe disoccupazione anziché pen¬ 
sione, e perdita di potere contrattuale del mondo del lavo¬ 
ro. È significativa l’approvazione confindustriale a tale 
politica: eppure non si può dire che cl siano difficoltà a 
reperire manodopera! . . 

I sindacati tuttavia non vogliono nascondere, neppure 
In parte, la verità. È noto che il lavoratore ancora valido 
posto in pensione anticipata è potenzialmente disponibile 
al lavoro nero, perché costa meno. Il meccanismo è ele¬ 
mentare: lo, datore di lavoro non pago 1 contributi sociali e 
tu, lavoratore non paghi l’Irpef. Questo è l’effetto dello 
scarso potere contrattuale del pensionato; tale potere si 
riduce a zero per 11 disoccupato, il quale, in partenza, non 
ha reddito (neppure quello di una pensione minima) e ha 
molti concorrenti sul mercato del lavoro, di cui manca 
organizzazione, gestione e controllo. 

Se questi sono 1 fatti e 1 meccanismi perversi che infieri¬ 
scono su disoccupati pensionati e su chi il lavoro ce l’ha, 
prima di aumentare l’età pensionabile è necessario consi¬ 
derare: a) che a parità di livelli di occupazione globale 
l’aumento dell’età pensionabile prolunga l’attesa di lavoro 
da parte del giovani e del disoccupati, e che Invece con 
l'occupazione globale in diminuzione la misura ipotizzata 
avrebbe effetti negativi plurimi sostituendo per molti la¬ 
voratori la condizione di pensionato con quella di disoccu¬ 
pato; b) che 11 livello di occupazione globale non dipende 
daU'aumento dell'età pensionabile ma da come si affronta 
la crisi, e dunque dalla politica economica, di ripartizione 
e Impiego delle risorse, abolendo 1 due tempi; c) che vanno 
anzitutto corretti 1 pensionamenti anticipati per le stortu¬ 
re e le nequizie che oggettivamente introducono nel mer¬ 
cato del lavoro e per l costi aggiuntivi ingiustificati. 

Arvedo Forni 


L’affare-novità delle mezze stagioni 

Rimini, città pioniera del turismo sociale 


Dopo l’ondata di Ferragosto, rispuntano, i clienti meno giovani - La Cooptur, da sola, organizza 400.000 presenze - « Ven¬ 
dere le vacanze non è facile » - Come si collabora con Comuni e Unità sanitarie locali - Ogni anno nuove idee 


Dal nostro corrispondente 

BIMINI — Dieci anni fa, 
quando il turismo sociale ha 
cominciato ad affacciarsi ti¬ 
midamente sulle riviere ro¬ 
magnole, qualcuno ha com¬ 
mentato: «Ecco il turismo 
della mutua». Dieci anni do¬ 
po il turismo sociale sembra 
essere divenuto una delle 
maggiori certezze per gli o- 
peratori del settore. Si calco¬ 
la che, solo con le vacanze 
degli anziani, la riviera ro¬ 
magnola realizzi un milione 
di presenze. Una bella sicu¬ 
rezza, soprattutto una ga¬ 
ranzia per l'utilizzazione pie¬ 
na delle strutture alberghie¬ 
re. 

La Cooptur, cooperativa di 
operatori turistici aderenti 
alla Lega, 500 soci dal lidi 
ferraresi a Cattolica, per pri¬ 
ma ha colto l'importanza so¬ 
ciale ed economica delle va¬ 


canze per gli anziani. 

Dice Valentino De Bortoll, 
direttore della Cooptur di 
Rlmlni: «Nel corso del 1982 
abbiamo organizzato le va¬ 
canze sulla riviera romagno¬ 
la per circa 35 mila anziani. 
Nel 1983 contiamo di supera¬ 
re questa cifra. La nostra 
cooperativa, da sola, realizza 
almeno 4 00 mila presenze (le 

[ iresenze sono il numero del- 
e persone in vacanza, molti¬ 
pllcato per i giorni di perma¬ 
nenza). La Cooptur è nata 10 
anni fa anche in funzione 
dell’organizzazione del turi¬ 
smo sociale. Allora le altre a- 
zlende di operatori turistici 
cl davano dei matti; ci rivol¬ 
gevano le accuse più insen¬ 
sate del tipo: uccidete l'im¬ 
magine del nostro turismo, 
trasformate la riviera in un 
grande ospizio. Oggi non c’è 
più nessuno che si sogni di 


fare affermazioni di quel ti¬ 
po. Ormai si sono tutti quan¬ 
ti buttati in questo che c an¬ 
che un vero e proprio affare». 

E proprio la possibilità di 
fare soldi con facilità sta co¬ 
minciando a creare qualche 
preoccupazione. Non cl si in¬ 
venta operatori turistici in 
poco tempo. L’organizzazio¬ 
ne del turismo sociale richie¬ 
de esperienza e professiona¬ 
lità. Occorre integrare ade¬ 
guatamente la presenza do¬ 
gli anziani con quella degli 
altri turisti. 

«Negli alberghi del nostri 
associati — dice ancora Va¬ 
lentino De Bortoll — mettia¬ 
mo a disposizione del gruppi 
d’anziani circa il 25% dei po¬ 
sti disponibili. Non vogliamo 
Infatti creare delle situazioni 
di emarginazione, del ghetti 
dove la "terza età" vive isola¬ 
ta». Succede anche, però, che 


alcune organizzazioni affit¬ 
tino in bassa stagione Interi 
alberghi per occuparli con 
gruppi di anziani. Niente di 
più sbagliato e niente di più 
deleterio per gli ospiti e an¬ 
che per l’immagine del turi¬ 
smo romagnolo. 

Nell'alta stagione è diffici¬ 
le trovare gruppi di anziani 
in vacanza sulle spiagge rl- 
mlnesl. La prima ondata si è 
esaurita a fine giugno. Il tu¬ 
rismo sociale comincia a ri¬ 
tornare solo adesso dopo il 20 
agosto. A Ferragosto la rivie¬ 
ra è soprattutto del giovani. 
L’alta stagione è infatti trop¬ 
po caotica, non si concilia 
con le esigenze di tranquilli¬ 
tà che hanno gli anziani. «È 
vero — afferma De Bortoll 
—, quello sociale è un turi¬ 
smo da bassa stagio ne. P er 
fortuna è cosi. Questo cl con¬ 
sente di utilizzare al meglio 


gli Impianti e di allungare la 
stagione». 

Ma chi sono 1 potenziali 
clienti di questa particolare 
offerta delle riviere roma¬ 
gnole? In genere i Comuni e 
le Unità sanitarie locali. Or¬ 
mai l'organizzazione delle 
vacanze per la terza età è di¬ 
ventata un’attività Istituzio¬ 
nale. Gli enti locali chiedono 
alle aziende degli operatori 
turistici l'organizzazione 
della vacanza «tutto compre¬ 
so». Gli anziani, di solito, pa¬ 
gano una parte del soggior¬ 
no, in proporzione alle loro 
disponibilità economiche. 

«SI rivolgono alla Cooptur 
— dice De Bortoll — centi¬ 
naia di Comuni grandi e pic¬ 
coli, di tutt'Italla. Tra 1 no¬ 
stri clienti cl sono i Comuni 
di Milano, Torino, Bologna, 
Roma, Firenze e piccole loca¬ 
lità come Cittadella, Assisi, 
Copparo, Bagnacavallo, 


Poggibonsi... Nel nostro pac¬ 
chetto di offerte cerchiamo 
sempre di aggiungere nuove 
idee. Abbiamo a questo pro¬ 
posito un apparato che lavo¬ 
ra per rendere sempre più 
gradevole la vacanza agli an¬ 
ziani. Da qualche tempo per 
ogni gruppo organizziamo 
una grande festa con nostri 
animatori. L’altr’anno ab¬ 
biamo introdotto una polizza 
assicurativa Unipol per la 
copertura di tutte le spese di 
assistenza sanitaria. L’espe¬ 
rienza di questi 10 anni è sta¬ 
ta più che positiva. L’essere 
da sempre l'azienda leader 
del settore per noi è motivo 
di prestigio. Vendere le va¬ 
canze non è facile. Organiz¬ 
zare le vacanze sociali e diffi¬ 
cilissimo. Ci riesce solo con 
un’organizzazione efficiente 
e collaudata». 

Onide Donati 


C’è ancora molto 
da dire su 
quel voto-protesta 


AI Partito dei pensionati percentuali diverse 
da città a città, con punte che sfiorano 
il 5 per cento - Come riuscire a recuperare 
alla politica le spinte corporative 
I compiti 


Nelle 23 circoscrizioni (sulle 32 esistenti) 
dove era presente, la lista del Partito Na¬ 
zionale del Pensionati ha raccolto poco me¬ 
no del 2% dei voti (370.109 al Senato e 
502.841 alla Camera), con una relativa di¬ 
versificazione percentuale (dall’1% di Be¬ 
nevento al 2,7% di Genova). Il fenomeno è 
quindi di carattere generale e fa risaltare la 
negatività delle scelte politiche e del modo 
di governare del pentapartito, anche sul 
pur solido tessuto unitario e democratico 
del «mondo» degli anziani. 

Dall’esame dei voti al PNP derivano non 
poche indicazioni sullo stato d’animo di 
una parte di anziani. Sarà quindi bene sof¬ 
fermarsi su di essi, anche perché non è an¬ 
cora detto che il fenomeno PNP debba es¬ 
sere giudicato passeggero o di trascurabile 
valore, dato lo stesso humus del quale era 
impregnato quel programma elettorale (la 
corporatlvlzzazlone della società e la «de¬ 
mocrazia nell’ordine»). 

Ben vengano, quindi, gli Interrogativi, 
anche quelli sollevati nel CC del PSDI dove 
ci si è chiesto se, fra l’altro, il voto al PNP 
non sia anche la «conseguenza» delle ri¬ 
chieste previdenziali «antiunificanti e po¬ 
puliste» del loro stesso partito. Sarebbe be¬ 
ne che su questo si cimentasse anche la DC, 
che, secondo i dirigenti del suo «movimen¬ 
to anziani», rispetto al 1979 avrebbe perdu¬ 
to dai 750 al 760.000 voti fra gli anziani, 
confluiti — ritengono — nelle liste del MSI, 
del PNP o fra gli astenuti. 

Per quanto cl riguarda, non possiamo li¬ 
mitarci a rilevare il peso che fa questione 
pensioni ha avuto nei voto PNP, o a pren¬ 
dere atto che parte non trascurabile di quei 
voti provengono dalla DC o da ex lavorato¬ 
ri del settore pubblico, sul quali contava 
non poco 11 PSDI. 

In non poche città e seggi parte del voti 
confluiti nella lista PNP indicano anche 
una critica di portata più generale, che in¬ 
veste anche Io stesso modo con cui istitu¬ 
zioni, classi e partiti si sono sinora collocati 
rispetto alle differenziate condizioni-esi¬ 
genze più complessive degli anziani stessi. 
Non credo sla paradossale ritenere che par¬ 
te di questi elettori abbiano scelto il «parti¬ 
to del pensionati» pensando così di raffor¬ 
zare piu esplicitamente il ruolo non subal- 


del PCI 


terno che la società moderna deve ricono¬ 
scere loro. Il che, se da una parte conferma 
che si sono fatte strada le nostre elabora¬ 
zioni per «un futuro diverso per gli anzia¬ 
ni», indica dall’altro i nostri limiti sla nell’ 
impegno per affermare nel fatti quell’ela¬ 
borazione, sia nel collegamento che abbia¬ 
mo con gli anziani stessi. 

Questa riflessione nasce dallo stesso esa¬ 
me dei voti raccolti dal PNP nei capoluoghi 
di provincia, dove si noterà che spesso sono 
il doppio e persino il triplo della media na¬ 
zionale. In città come Brindisi, Reggio Ca¬ 
labria e Verona la percentuale è stata del 
3,7-3,8% mentre a Pisa, Catanzaro, Taran¬ 
to, Lucca e Lecce supera il 4 e sfiora il 5%. 
Il che fa ritenere che, qua e là. Il PNP sia 
riuscito a rosicchiare anche In nostre zone 
forti, in nostri tradizionali insediamenti e- 
lettorati. E dunque reale il rischio di fran¬ 
tumazioni corporative anche in aree ope¬ 
raie e di antica tradizione di sinistra. Tutto 
questo segnala dove il Partito deve, con più 
urgenza, migliorare i suoi rapporti con 
uanti pagano più salato le conseguenze 
ella inadeguatezza e dell’alto costo di ser¬ 
vizi sociali essenziali (dalla casa alla sani¬ 
tà) oltreché del dramma della emargina¬ 
zione. 

Così, approfondendo l’analisi, potremo 
meglio individuare dove e come rendere 
meno frammentari l nostri rapporti con gli 
anziani, e più incisiva la nostra azione nel 
Parlamento, negli enti locali e nelle varie 
comunità. Sono da evitare naturalmente le 
Improvvisazioni, come gli obiettivi irreali o 
le rivendicazioni fra loro incompatibili. Né 
possiamo delegare ad altri quel che ci com¬ 
pete come partito, in prima persona. 

Lavorando in questa direzione, se cl ri¬ 
volgeremo anche alla parte politicamente 
più impegnata degli anziani e a quanti già 
operano, ai vari livelli, per ridimensionare 
e prevenire li dramma della emarginazione 
(associazioni volontarie comprese), non po¬ 
trà mancarci un loro ancor più appassio¬ 
nato contributo. Anche per costruire grup¬ 
pi fissi di lavoro che, nelle federazioni e 
nelle sezioni, mettano In grado il Partito di 
assolvere al meglio tutti 1 suol complessi 
Impegni. 

Renato Degli Esposti 


Nuove armi contro il diabete 
ma la dieta à sempre in testa 

Attenti all’errore della «pillola in più» - Un apporto di fibre nell’alimentazione 
può ridurre il fabbisogno insulinico - Equilibrio tra attività fisica e riposo 


Messa a punto della terapia con l far¬ 
maci della seconda generazione la pro¬ 
duzione di insuline purissime, la pompa 
ad infusione continua, le nuove cono¬ 
scenze sull’azione delle prostaglandine 
e della somatostaslna hanno reso pen¬ 
sabile il raggiungimento In ogni tipo di 
diabete di un equilibrio gllcemlco, non¬ 
ché del grassi circolanti, slmile a quello 
dei soggetti normali. Attenzione, però; 
proprio perché si sa meglio come vanno 
le cose e perché si possono usare armi 
più potenti, non bisogna trascurare 
quelli che sono I cardini del trattamen¬ 
to del diabete, e cioè una dieta corretta e 
un adeguato equilibrio tra esercizio fi¬ 
sico e riposo. 

Ciò vale soprattutto per 1 diabetici di 
secondo tipo, per Io più persone anziane 
in cui l’insulina che producono difetta, 
ma non manca, e quindi possono gio¬ 
varsi del trattamento con antidiabetici 
orali. Sia chiaro, anche I diabetici di 
primo tipo, l cosiddetti insulinodlpen- 
denti, debbono mantenere una loro die¬ 
ta e fare eserclel fisici. Anzi, per loro, 
una volta messo a punto 11 fabbisogno 
insulinico, debbono saperselo gestire 
con precisione e saggezza, e in generale 
finiscono per farlo. 

Sono solo quelli di secondo tipo che 
Invece tendono a svicolare, intanto per¬ 
ché quasi sempre sono In sovrappeso, 
quando non sono del veri ciccioni, e 
quindi abituati a mangiare di più del 
bisogno, e magari pensano di corregge¬ 
re 1 loro cedimenti al cibo con una pillo¬ 
la antidiabetica In più. Errore, perché 
Tantldiabetico orale non è una insulina 
per bocca, ma agisce stimolando a pro¬ 
durla le cellule beta del pancreas, e i 
ricettori periferici ad utilizzarla. Ma più 
di tanto non può fare, per cui oltre un 
certo limite l'aumento del dosaggio del¬ 


le pillole resta senza effetto. 

Anzi, in molti casi, se uno sa valutare 
la propria tolleranza agli zuccheri, non 
c'è proprio bisogno degli antidiabetici 
perché il diabete può essere tenuto sot¬ 
to controllo con la sola dieta e alle volte, 
non poche per la verità, basta perdere 
quei pochi o molti chili di peso in più 
per rendersi conto che In realtà non si è 
neppure diabetici. Ma si sa, ogni diabe¬ 
tico è prima di tutto un individuo con le 
sue virtù e le sue debolezze, e quindi con 
le sue abitudini e il suo carattere, per 
cui poco valore hanno schemi dietetici 
rigidi, magari perfetti ma non accettati. 

La cosa più Importante, per chi non 
voglia proprio trascurarsi con le nefa¬ 
ste conseguenze sul cuore e sul vasi, è 
che si accetti di mangiare quanto basti 
per non aumentare di peso e possibil¬ 
mente cercare di diminuirlo se si è obe¬ 
si. Va da sé che Io zucchero in quanto 
tale va eliminato, e che il fabbisogno di 
idrati di carbonio deve restare attorno 
al 40-50% della dieta giornaliera. Que¬ 
sta quota è preferibile che sla fornita da 
pane, pasta, riso, che richiedono un me¬ 
tabolismo più complesso prima di crea¬ 
re problemi di IpergUcemla- 

Utile nel diabete, ma anche per il me¬ 
tabolismo dei grassi, sono le diete ric¬ 
che di fibre. Non si sa bene perché, ma 
si pensa che Interferiscano sull'assorbi¬ 
mento intestinale. Sta di fatto che un 
buon apporto di fibre neU’alIrnentazlo- 
ne può ridurre il fabbisogno insulinico 
influenzando l’andamento della curva 
gllcemica. La crusca e le farine Integra¬ 
li sono ricche di fibre, ma non vanno 
dimenticate le mele, i finocchi, i carcio¬ 
fi, I ceci, 1 fagioli, le lenticchie, 1 lamponi 
e le more. La quantità? Diciamo 40 
grammi a pasto, va be’, un po’ di flatu¬ 
lenza in piu, semmai si possono ridurre 


le dosi ma non rinunciare. 

Altra cosa importante è la cadenza 
del pasti, che debbono essere regolar¬ 
mente distribuiti nella giornata soprat¬ 
tutto nel trattamenti con insulina, ma 
anche in quelli con antidiabetici orali. 
Mangiare significa fornir materiale di 
ricambio ed energia al nostro organi¬ 
smo, quindi il cibo va utilizzato, altri¬ 
menti si accumula sotto forma di gras¬ 
so di riserva, di cui soprattutto gli an¬ 
ziani non sanno che farsene. E quello 
che succede se uno si muove poco, men¬ 
tre una buona attività fisica tende a 
mantenere in equilibrio il bilancio delle 
entrate con le uscite. 

Più che mal questo è importante nel 
diabetici, perché l’esercizio fisico au¬ 
menta il consumo di glucosio da parte 
del muscoli, mantenendo costante la 
gllcemia a livello fisiologico o quasi, e 
inoltre abbassa i trigliceridl e il coleste¬ 
rolo circolante, riducendo 1 rischi ca- 
dlovascolari. L’esercizio però deve esse¬ 
re costante, cioè fatto tutti i giorni alla 
stessa ora, dopo mangiato, quando cioè 
i gllcemicl tendono ad Innanzarzi, te¬ 
nendo presente che se uno è in tratta¬ 
mento insulinico sarà bene che mangi 
prima mezza mela per evitare crisi Ipo- 
gllccmlche. 

GII altri non hanno bisogno di queste 
poche calorie In più. Tutti debbono sa¬ 
pere che l’esercizio fisico mette in fun¬ 
zione un maggior numero di ricettori 
periferici dell’Insulina, per cui oltre a 
ricavare energia si ottiene di far funzio¬ 
nare a regime cuore, polmoni, muscoli e 
ossa e cervello. Cioè quanto di meglio si 
possa fare, per contribuire ad evitare 
quel danni dei piccoli vasi che sono tra 
le conseguenze più temute della malat¬ 
tia diabetica. 

Argiuna Mazzoni 
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Dalla vostra parte 


Una recente sentenza della 
Corte di Giustizia della Co¬ 
munità europea emessa il 5 
maggio 1983 ha chiarito, in 
termini di diritto europeo, la 
natura della pensione sodale 
ed ha riconosciuto la facoltà 
del suo trasferimento all’e¬ 
stero in un paese della CEE. 

- Come è noto, la pensione 
sodale è concessa in base a 
determinati requisiti socio¬ 
economici ed esdude qual¬ 
siasi presupposto di natura 
contributiva. Sono Infatti ri¬ 
chieste l’età di 65 anni com¬ 
piuti, la cittadinanza italia¬ 
na e la residenza e redditi 
personali e cumulati con il 
coniuge Inferiori a un deter¬ 
minato limite. La sentenza 
se da tuia parte soddisfa, dal¬ 
l'altra certamente «stravol¬ 
ge» 11 significato della pen¬ 
sione sodale stessa. 

Il suo dispositivo attribui¬ 
sce al beneficiarlo della pen¬ 
sione sodale una posizione 
giuridica ben determinata, 
comunque riconducibile a 
quella di titolare di una qual¬ 
siasi prestazione a carico del¬ 
la Previdenza sodale, che, in 


La pensione 
sociale nei 
paesi della 
Comunità 
europea 


base.all’art 51 del Trattato 
di Roma, non rientra negli e- 
ventuall casi di esclusione. 
Dato che la pensione sodale 
viene concessa al cittadini 
anziani (devono avere com¬ 
piuto il 65° anno di età) al fi¬ 
ne di garantire loro un con¬ 
tributo economico per vive¬ 
re, essa deve essere conside¬ 
rata come una pensione di 
vecchiaia ed in mancanza di 
norme precise nel regola¬ 
mento n. 1408/71 che ne e- 
scludlno od eliminino la tito¬ 
larità per qualche motivo, 
deve Intendersi superato il 
requisito della residenza in I- 
talia. 

Di conseguenza, per 11 fu¬ 
turo, la pensione sodale po¬ 
trà essere pagata anche nel 
caso in cui 11 titolare lasci l’I¬ 


talia e si trasferisca In un al¬ 
tro paese della Comunità, 
così come avviene per le altre 
pensioni di carattere previ¬ 
denziale. 

Nel regolamento 1408 del 
1971 è, infatti, disposto, sen¬ 
za mezzi termini, 11 divieto di 
ridurre, sospendere o ritirare 
la prestazione di carattere 
pervidenziale a causa del 
trasferimento del titolare al¬ 
l’estero. 

Come avviene spesso, pe¬ 
rò, la risposta al problema è 
stata data In maniera lacu¬ 
nosa e parziale. Infatti sem¬ 
bra proprio che beneficeran- 
no della sentenza soltanto 
coloro che erano già titolari 
della pensione sociale al mo¬ 
mento dell’espatrio, mentre 
verranno esclusi dal benefi¬ 
cio tutti gli altri, ovvero colo¬ 
ro che si trovano all’estero 
(in paesi della CEE) da tem¬ 
po e non hanno fatto valere il 
diritto alla pensione prima 
dell’espatrio e coloro che so¬ 
no emigrati In paesi non ade¬ 
renti alla Comunità europea. 

Paolo Onesti 


Nelle Marche migliaia 
di firme per una legge 


ANCONA — Le firme raccol¬ 
te sono già quasi duemila. Ne 
servono cinquemila perché 
una proposta di legge di ini¬ 
ziativa popolare possa essere 
discussa dal Consiglio regio¬ 
nale. L'obiettivo del comita¬ 
to promotore è però quello di 
superare abbondantemente 
Il minimo delle cinquemila 
firme. Almeno diecimila, di¬ 
cono. 

La proposta di legge ri¬ 
guarda gli «interventi a favo¬ 
re delle persone anziane». La 
proposta non affronta gli a- 
spetti strettamente medico¬ 
sanitari, che spettano alle 
USL, ma prevede sostegni fi¬ 
nanziari agli enti locai! che 
vogliono sviluppare 11 loro 
Intervento a favore degli an¬ 
ziani. 

Alla Regione Marche vie¬ 
ne chiesto un Impegno fi¬ 
nanziario di dieci miliardi di 
lire In tre anni per interventi 
e servizi soclo-assIstenzlall 
(assistenza domiciliare, cen¬ 
tri di Incontro, soggiorni cli¬ 
matici, agevolazioni per i 
trasporti o per l’accesso ad 
attività culturali, comunità 
alloggio, case popolari, ecc.). 

•Queste risorse, ovviamen¬ 
te — spiega Raffaele Giorgi- 


ni, responsabile del Comita¬ 
to promotore della proposta 
di legge popolare — non so¬ 
no alternative ma aggiunti¬ 
ve a quelle di cui 1 Comuni 
già dispongono». La legge fa 
esplicito riferimento al Co¬ 
muni che restano titolari an¬ 
che di questi servizi a favore 
delle persone anziane. «I Co¬ 
muni — dice Giorgini — no¬ 
nostante 1 continui tagli dei 
vari governi nazionali si so¬ 
no sempre dimostrati 1 più 
sensibili nei confronti di 
questi cittadini di età avan¬ 
zata». 

E la «questione anziani* 
nelle Marche è più attuale 
che altrove. Nel 1981 In Italia 
(dati ISTAT) 1 cittadini con 
età superiore al sessanta an¬ 
ni erano dieci milioni, il 17% 
della popolazione. Nelle 
Marche questo dato già tre 
anni fa veniva superato: Il 
20% del marchigiani aveva 
più di sessant’annl. Una si¬ 
tuazione con cui tutti si deb¬ 
bono confrontare. Anche se 
l’anno che gli è stato dedica¬ 
to è finito con 111982, l’anzia¬ 
no non vuole essere ignora¬ 
to. 

f. d. f. 


Domande e risposte 


Questa rubrica è orata da 

Lionato Signori, Rino Bonozzi, Renato Bruschi, 
Merio Nonni D'Orszio o Nic o lo Tieci 


Si specula sulle 
pensioni agii 
emigrati? Perché 
l’INPS tace? 

Da Marsiglia (Francia), il 
compagno A. Chiodini segnala 
che a suo danno è stata compiu¬ 
ta una ingiustizia da parte del- 
l’INPS. Pubblichiamo la prote¬ 
sta di Chiodini, e in verità non i 
la prima che d perviene dall’e¬ 
stero di questo tenore, invitan¬ 
do l’Istituto della Previdenza 
Sodale a dare una risposta e- 
sauriente e, possibilmente, 
tempestiva. Si chiede troppo? 

Una lettera del Banco di Ro¬ 
ma m’informa che sulla mia 
pensione a carico dellTNPS è 
stata trattenuta per detrazione 
e ritenuta fiscale la somma di 
L. 1.046.660. 

Sono indignato. E possibile 
che a un pensionato, il quale à 
costretto a vivere esclusiva¬ 
mente sulla pensione, e su una 
penatone svalutata — su 100 li¬ 
re 47 franchi francati — possa 
vivere non dico decentemente. 


ma vivere solamente tout 
court ? 

I deputati comunisti non po¬ 
trebbero intervenire, non solo 
in mio favore ma in favore di 
tutti i pensionati italiani resi¬ 
denti in Francia che si trovano 
nelle mie stesse condizioni? 

Analoga lettera ci perviene 
dalla signora Regina Urban- 
Masaarutto da Anzin (Fran¬ 
cia1, la quale ba denundato alla 
Procura della Repubblica di 
Roma il sopruso di cui ritiene 
sfa rimasto vittima il marito 
defunto per opera dellTNPS e 
del Banco di Roma. 

Ecco H testo della lettera: 

Nonostante la legislatura 
pensionistica prevede che il 
pensionato non debbi-. soppor¬ 
tare alcuna amputazione della 
sua pensione al momento della 
riscossione della s tessa , l’INPS 
e il Banco di Roma si sono ac¬ 
cordati illegalmente per detrar¬ 
re dagli arretrati e da ogni rata 
della sua pensione la somma di 
35 franchi francati 

I reclami effettuati diretta- 
mente o tramite ITNCA-CGIL 
non hanno avuto esito positivo. 


tranne che per la rata di set¬ 
tembre 1382 quando gli sono 
stati rimborsati i 35 franchi, poi 
sono state ripristinate le tratte¬ 
nute. Questa eccezione confer¬ 
ma giustamente i miei dubbi 
che un sopruso sia stato perpe¬ 
trato nei confronti de! mio de¬ 
funto marito e di quelli di cen¬ 
tinaia di migliaia ai emigrati i- 
taliani residenti all’estero. 

Mi permetto altresì di segna¬ 
lare che le rate della pensione 
sono state pagate sempre in ri¬ 
tarda (Alla data del decesso, 
od giugno 1983, non aveva per¬ 
cepito 0 rateo del 1* quadrime¬ 
stre 1963). E che pertanto, è 
fondato supporre che vengr. o- 
perata anche una specular ione 
sulle pernioni spedite air este¬ 
ra Tali ritardi si sono amj.’ifi- 
cati regolarmente allorquando 
erano previsti aggiustamenti 
della parità valutaria delle mo¬ 
nete aderenti allo SMR. 

Chiedo pertanto che venga¬ 
no individuati i responsabili di 
tale situazione e che stano per¬ 
seguiti per i reati eventualmen¬ 
te commessi. Mi costituisco 
parte civile nell’eventuale pro¬ 
cedimento penale a carico dei 
responsabili. 
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Nuoto 


Gli «Europei» entrati nel vivo: mondiale 
anche la staffetta 4x200 donne della RDT 
e primato Italiano di Olmi-Lasi-Vannini-Persi 
Rampazzo, arrivato quinto, nei 200 s.l. 
ha stabilito il nuovo record italiano 
Nei tuffi: Italiani quarto e Castellani quinto 


Il programma di oggi 

TUFFI or* 9 • 12.30 «liminatorie piattaforma maschile; ore 16 
finale trampolino femminile. * : 

NUOTO Batterie ore IO, finali ore 18: 100 farfalle match.; 200 
s.l. femm.; 400 misti masch.; 4x200 s.l. masch. 

PALLANUOTO ore 9 Svexia-Danimarca (Gruppo B a Tor di Quin¬ 
to); ore 10.10 Bulgaria-Belgio (Gruppo B a TdQ); ore 11.20 
Francia-Auttria (Gruppo B a TdQ); ore 16 Rft-Romania (Gruppo 
A a TdQ); ore 17 URSS-Olanda (Gruppo A a TdQ); ore 20 Jugo- 
slavia-Spagna (Gruppo A allo Stadio del nuoto Foro Italico); ore 
21 Italie-Ungheria (Gruppo A SdN). 

TV Rete 1 alle ore 16 e alle ore 18. 


Michael Gross polverizza 
il suo record mondiale 

dei 200 si (l’47”87) 
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ROMA — Arrivando a Roma 
una settimana fa aveva fatto 
Intendere. Il marpione, che 
questi «europei» gli Interes¬ 
savano poco, che era qui 
quasi come un turista. Inve¬ 
ce, alle 7,35 della sera, Mi¬ 
chael Gross detto 
l’*Albatros» ha strabiliato di 
nuovo stabilendo un nuovo 
record mondiale sul 200 s.l.: 
l’47”87 contro l’48”28 di po¬ 
chi mesi fa, quando aveva 
già fatto gridare al miracolo 
soffiando il primato all’ame¬ 
ricano Galnes ritenuto l’uo¬ 
mo più veloce del mondo. 

Gross aveva bluffato an¬ 
cora nella mattinata di ieri 
nel corso delle batterie nuo¬ 
tando al risparmio e realiz¬ 
zando il secondo miglior 
tempo, dietro all’altro tede¬ 
sco federale Thomas Fa- 
hner. Rampazzo (quinto nel¬ 
la finalissima) aveva 11 terzo 
miglior tempo, mentre 
Guarduccl, non ce l’aveva 
fatta a entrare tra 1 migliori 
(e in serata ha rinunciato a 
scendere in vasca); Invece 
Lodziewskl, che nel corso 
dell’anno aveva osato toglie¬ 
re 11 record europeo a Gross, 
entrava in finale per il rotto 
della cuffia (ottavo tempo). 

Ma alle 7,30 della sera 
Gross s'era presentato ai 
blocchi pensando: «Ora vi si¬ 
stemo lo!» e cosi è stato. Era 
secondo dopo la prima vasca 
dietro a Woithe, primatista 
europeo dei cento, detto il 
«Levriero», ma poi 
l’«Albatros» ha cominciato a 
mulinare le braccia come so¬ 
lo lui sa fare. E passato in 


testa ai cento in 53”66, a 4 
centesimi da lui Woithe e 
terzo lo svedese Lejdstrom, a 
66 centesimi. Ancora un cre¬ 
scendo fino alla fine, semi¬ 
nando tutti e facendo scatta¬ 
re in piedi 11 pubblico, quan¬ 
do sul tabellone elettronico è 
apparso II record. 

Dopo la fantastica galop¬ 
pata, Gross ha detto, recidi¬ 
vo, che non pensava proprio 
al record, anche per via di un 
mal di gola che l’affliggeva 
da qualche giorno. 

Neanche il tempo di con¬ 
gratularsi con sua maestà 
Gross che le walkirle della 
RDT realizzavano il nuovo 
record del mondo nella staf¬ 
fetta 4x200, una gara inseri¬ 
ta nel cartellone qui a Roma 
e sul cui tempo avevano liti¬ 
gato grottescamente la Fe¬ 
derazione europea e quella 
mondiale. Alla fine il limite 
da battere era stato unificato 
in 8’07’’43. Krlstin Otto, A- 
strid Straub, Cornelia Sirch 
e Birgit Meineke hanno fatto 
meglio, facendo fermare 1 
cronometri, sugli 8’02”27. 
Seconde le tedesche federali 
e terze le olandesi. Le italia¬ 
ne (Monica Olmi, Carla Lasl, 
Tania Vannini, Silvia Persi) 
ottave, hanno migliorato il 
record italiano fissandolo in 
8’21”24. 

Il nuoto europeo ha esor¬ 
dito dunque nel modo mi¬ 
gliore rilanciando la sfida 
che dal Giochi Panamerica¬ 
ni era arrivata in mattinata, 
con il nuovo record del mon¬ 
do di Rick Carey sui 100 dor¬ 
so (55”19). In questo contesto 


gli italiani non possono ec¬ 
cessivamente lamentarsi. 
Dalle griglie della mattinata 
erano entrati in finale in tre: 
Rampazzo, la Savi Scarponi 
nei 400 misti e Avagnano nel 
100 rana. Forse si poteva 
sperare in qualche medaglia, 
ma la Savi Scarponi pur mi¬ 
gliorando il record nazionale 
(4’48”88) si piazzava quarta 
nella gara che vedeva runica 
sorpresa della giornata: la 
sconfitta di Petra Schneider. 
primatista del mondo e im¬ 
battuta da cinque anni, ad o- 
pera dell’altra tedesca della 
RDT, Kathlenn Nord. 

Era quarto anche Avagna¬ 
no (l’04’T7) primato perso¬ 
nale in un'incertissima fina¬ 
le della rana dove però il so¬ 
vietico Zoulpa riusciva a 
piazzare il rush finale ai dan¬ 
ni dell'inglese Moorhouse e 
del tedesco federale Moerken 
che detiene ancora 11 prima¬ 
to europeo sulla distanza. 
Nei cento stile libero femmi¬ 
nili vittoria prevista di Ber- 
git Meineke (RDT). 

Una medaglia è proprio 
sfuggita di mano invece al 
nostri tuffatori del trampoli¬ 
no. Sono stati fatali gli ulti¬ 
mi due tuffi a Piero Italiani e 
Massimo Castellani. Il primo 
si era trovato in testa al 
quinto round dopo 11 ritiro 
deU’austrlaco Stalkovlc (s’è 
lussato una spalla). Un dop¬ 
pio salto mortale indietro 
raggruppato ha giocato ad 
entrambi un brutto tiro, e la 
medaglia è andata a sorpre¬ 
sa al bulgaro Petar Georgiev. 

Gianni Cerasuolo 


L’Italia 
superata 
dalFURSS 
nel finale 
( 9 - 6 ) 


ROMA — L’illusione è durata sino verso la fine 
del terzo tempo. L'Italia girava bene ed era in 
vantaggio per 4-2 sull’Unione Sovietica. Poi 
qualcosa tra i nostri si è inceppato, i sovietici si 
sono portati in parità e a quel punto si è capito 
che ormai la partita era un po come la vecchia 
storia tra il gatto e il topo. 

L’Unione Sovietica ha vinto dunque rincontro 
con l'Italia col punteggio di 9-6. Durissimo scon¬ 
tro, come accade sempre quando in vasca ci sono 
i sovietici che fanno della loro potenza fisica e 
atletica un’arma (non sempre lecita) micidiale. 
Non era nemmeno trascorso un minuto dall’ini¬ 
zio che Batòmetri accusava un colpo all’orecchio 
destro, è sembrata una gomitata ai Ivanov. E il 
pubblico, ieri numeroso e che faceva un tifo quasi 
calcistico, cominciava a scaldarsi. L’URSS si 
schierava a zona, e per i nostri, che ci pensavano 
due volte prima di tirare, era abbastanza duro 
perforare il «muro» avversario. Reti in bianco nel 
primo tempo, poi Campagna nel secondo sbloc¬ 
cava il risultato con gli azzurri in superiorità nu¬ 
merica. Ma Mshvenieradze il gigantesco centro- 
boa sovietico si presentava ed era l’I-l. Tuttavia 
l’Italia reggeva bene, grazie anche a gualche «re- 



La nazionale non soddisfa il campione 

Saronni deve ricordare: 
il titolo di Goodwood 
lo preparò la squadra 

Il ruolo che può giocare Moser nel mondiale del 4 settembre ad 
Altenrhein - Beppe deve parlar chiaro sulle sue reali condizioni 


gaio» non richiesto degli arbitri ( 


lga Fuchs e 


lo spagnolo Geli) che inventavano a 4*’ dal termi¬ 
ne del secondo tempo un rigore trasformato da 
De Magistrìs. 

Alla line del secondo tempo era 3-1 per l’Italia. 
Nel terzo tempo il vecchio Kabanov provvedeva 
a riportare a galla i suoi ed era 4-4. Ma l’atmosfe¬ 
ra si surriscaldava quando per l’Italia c’era il ter¬ 
zo rigore, che Baldinetti rmessosi dall’incidente 
segnava. Dalla panchina sovietica alcuni giocato¬ 
ri rivolgevano gesti osceni verso il pubblico che a 
sua volta rispondeva con lancio di oggetti. 

Ormai l'Italia era cotta. L’ultimo vantaggio era 
6-5 nel quarto tempo e da allora, cioè dal quarto 
minuto, non segnavamo più, mentre i sovietici 
erano ormai padroni del campo. Pareggiavano e 
si portavano m vantaggio e lo aumentavano fino 
alfa fine. Dopopartita tempestoso con scaramuc¬ 
cia generale finale. Ma poi tutto finiva. 

Ecco la classifica: URSS 6 p.; Ungheria e Jugo¬ 
slavia 5 p.; Italia 3: RFT (sconfitta ieri dalla Ju¬ 
goslavia per 5-3) e Spagna 2 p.; Olanda 1; Roma¬ 
nia 0. 

g. cer. 

• NELLA FOTO: ITALIANI classificatosi al 
quarto posto nella specialità tuffi. 


Nella prima giornata di giuoco un incremento del trenta per cento 

Con la schedina elettronica 
Totocalcio in forte aumento 


ROMA — Fatto rilevante del costume nazionale il Totocalcio fi¬ 
nanzia lo sport ed alimenta i sogni di milioni di scommettitori. Ciò 
che avviene intorno alla grande lotteria è di conseguenza fatto 
rilevante che, come si usa dire, fa notizia. Fecero notizia le vincite 
anonime di oltre 3 miliardi realizzate a Genova e Milano nella 
stagione scorsa e l’introduzione della meccanizzazione nelle ricevi¬ 
torie umbre, ritenute «test» probante per accertare se il meccani¬ 
smo studiato avesse riscontri pratici positivi o non contenesse 
invece errori tecnici sfuggiti in sede teorica. Gli umbri non deluse¬ 
ro le aspettative del CONI che da ieri ha allargato ad altre zone 
l’uso delle macchinette elettroniche per le giocate aggiungendo 
all'Umbria anche Toscana, Lazio, Sardegna, Marche, Abruzzo e 
Molise. 


I dati statistici della prima giornata danno un grande incremen¬ 
to delle giocate. Il concorso numero uno della stagione passata 
aveva prodotto un «montepremi» di 1 miliardo e 845 milioni; quello 
di domenica (primo concorso della nuova stagione) 3 miliardi e 66 
milioni. Anche tenendo conto dell’incremento dovuto all’aumento 
della schedina l’accrescimento reale è stato di quasi un miliardo, 
circa cioè del 30 Eppure, nonostante l’innegabile successo, i 
funzionari del Totocalcio non si sbilanciano. Ieri mattina l’unica 
risposta che potevi avere — monotona e incomprensibile — ere un 
rinvio ad oggi. «Spiegherà tutto il presidente Carraro in una confe¬ 
renza-stampa». fìggi insomma al Foro Italico sarà possibile saper¬ 
ne di più, o quanto meno saperlo ufficialmente. Gestori di un 
ammodernamento destinato a rendere più rapide anche le infor¬ 


mazioni sulle vincite e sui vincitori, al Totocalcio la necessità di 
una informazione tempestiva sembra proprio nemmeno li sfiori. 
Una ragione probabilmente c’è. Ad esempio il meccanismo delle 
giocate appare destinato a produrre il fenomeno negativo delle 
code alle ricevitorie, dove gli operatori nei momenti di punta pote¬ 
vano moltiplicarsi con partecipazioni straordinarie alle operazioni 
di convalida da parte di persone del nucleo familiare, mentre ades¬ 
so questa elasticità non è più possibile. 

Tra gli aspetti negativi, oltre alle proteste di numerose ricevito¬ 
rie per gli oneri che gravano adesso sulla gestione (tanto più pesan¬ 
ti per i piccoli ricevitori), forse ci sono anche difficoltà di spoglio 
superiori al previsto (tant’è che ieri mattina a mezzogiorno non 
c’erano ancora i dati relativi alle zone ammodernate). E probabile 
insomma che la Mael Computer e la Honeywell debbano ancora 
registrare qualcosa, presumibilmente forse soltanto istruire meglio 
gli operatori. In ogni caso, positivo per il CONI resterebbe (se 
confermato anche daU’andamento dei prossimi concorsi) lo stimo¬ 
lo all’incremento delle giocate che la macchinetta avrebbe prodot¬ 
to. Un incremento destinato a procurare gettiti cospicui ai quali 
guardano con interesse e soddisfazione tutte le federazioni sporti¬ 
ve nazionali, pronte con bilanci straordinari aggiuntivi a collocare 
le maggiori entrate in nome dell'ammodernamento e dell’espansio¬ 
ne delle strutture dello sport. Salvo magari accorgersi poi che non 
potrà essere soltanto la maggiore disponibilità finanziaria degli 
organismi sportivi centrali a determinare la crescita reale dello 
sport. 

Eugenio Bomboni 


Nella prima giornata di Coppa Italia troppe assenze nelle squadre più attese (anche per mancanza di contratto) 


Roma, Juve, Inter: aspettiamo a giudicarle 



Nessuno vuole togliere dei 
meriti a Perugia. Cesena, Arez¬ 
zo e Bologna: i risultati fìssati 
sul campo sono finalmente 
realtà, i punti sono punti. II 
quesito è un altrrt quali Inter e 
Juve sono state sconfitte e qua¬ 
li Milan e Udinese sono stati 
costretti al pareggio? Tranne i 
rossoneri, le altre squadre pre¬ 
sentavano formazioni rimaneg¬ 
giate per squalifiche e infortu¬ 
ni. Nell’Intel^ ad esempio, 
mancavano Miiller e Coeek; 
nella Juve add : rittura Gentile, 
Tardelli e Boniek; l’Udinese è 
scesa in campo con troppi ac¬ 
ciaccati. Anche questi sono dati 
inoppugnabili. 

Siamo ancora alle prime bat¬ 
tute. alla ricerca di scnemi vali¬ 
di, c è alla base una preparazio¬ 
ne atletica insufficiente. Cer¬ 
chiamo, allora, di dare il giusto 
peso e valore alla «prima» di 
Coppa Italia. Interessante, in¬ 
vece, è porre l’accento su un al¬ 
tro problema: perché, a distan¬ 
za di un mese dalla chiusura del 
calcio-mercato, alcuni giocatori 
non sono scesi in campo avendo 
ancora aperto il problema dei 
re ingaggi (i «casi» più clamorosi 
sono quelli di Conti e Di Barto¬ 
lomei nella Roma) oppure ac¬ 
cettano di giocare con alle spal¬ 
le, però, interminabili discus¬ 
sioni con i presidenti sui premi 
partita (è successo domencia al 
Milan e alcuni giorni fa al Cete- 
nia)? 

L’anno scorso era la Juve nel¬ 
l’occhio del ciclone. Boniperti 
si era schierato contro i «ribelli» 


Rossi e Tardelli e aveva dovuto 
cedere. Ha capito la lezione e 
non è più caduto nello sbaglio. 
Cosa non capiscono i presiden¬ 
ti? Una realtà molto semplice: 
il calcio, come altri sport, e una 
fabbrica di spettacolo, un bu- 
sinnes. una attività commercia¬ 
le. E i calciatori, professionisti 
capaci di riempire gli stadi e le 
casse dei loro club, hanno preso 
coscienza di essere i principali 
artefici di questo spettaeolo. 
Sanno ormai che vengono usati 
come «promotion» dai vari 
sponsor» e utilizzati, come nel 
caso della Juve. per sostenere 
l’immagine di diplomazia indu¬ 
striale della Fiat. Altrimenti 
non si spiegherebbe la tournée 
nordamericana dei bianconeri e 
la visita alla Casa Bianca. Per¬ 
ché allora stupirsi deU’intransi- 
genza dei calciatori quando i lo¬ 
ro vanitosi presidenti si sento¬ 
no in grado di comperarli a 
suon di dollari pur avendo oh re 
100 miliardi ai debiti con le 
banche? Boniperti ha capito la 
lezione, qualcun altro no, ma 
continua a non voler cambiare 
le regole del gioco. 

Ma ritorniamo alle partite di 
domenica. Anche se i risultati 
devono essere presi con benefì¬ 
cio d'inventario, si possono co¬ 
munque trarre alcune indica¬ 
zioni sulla salute delle squadre 
più «chiacchierate» d'Italia. 
JUVE — Quella vista a Peru¬ 
gia, priva di tre pedine fonda- 
mentali, è ancora in debito dì 
ossigeno, si intuiscono schemi 
brillanti, ma ancora troppo fra¬ 
gili. Il centrocampo è andato in 
palla: Vignola non si è ben inse¬ 
rito; Rossi è rimasto un oggetto 


misterioso; Penzo si è mosso 
bene pur essendo mal servito; 
Platini ha combinato poco. 
Una sconfitta meritata, anche 
se non bisogna gridare allo 
sc andalo . 

INTER — Ecco un’altra 
squadra che si è smarrita con¬ 
tro una determinata come il 
Cesena. Determinante per l'In- 
ter, invece, si è dimostrata l'as¬ 
senza di Coeck. Un'Inter fi¬ 
schiata, senza mentalità vin¬ 
cente. annoiata. Altobelli e Se¬ 
rena non hanno ancora trovato 
un perfetto affiatamento e Bec¬ 
cai ossi si spegne alla distanza. 

MILAN — »I1 nostro pro¬ 
blema resta l’attacco» ripete fi¬ 
no alla noia Castagner. Là da¬ 
vanti c’è un Incocciati che non 
offre sicure garanzie e quindi 
Blisset si trova spaesato nell'a¬ 
rea avversaria: non sa più con 
chi dialogare. II «vecchietto* 
Damiani può tirar fuori la zam¬ 
pata vincente, ma non sempre 
lo sostiene il fiato. Positive, in¬ 
vece, le note che riguardano la 
difesa e il centrocampo grazie a 
Gerets, uomo-squadra dotato 
di classe ed esperienza. Anche 
ad Arezzo, comunque, il «diavo¬ 
lo* ha dovuto sorbire una pro¬ 
lungata razione di fischi. 
ROMA — I campioni d’Ita¬ 
lia vincono; priva di Conti, Di 
Bartolomei, Falcao, Nela e 
Oraziani, la squadra di Lie- 
dholm è appena spesso lenta e 
impacciate. L’attesissimo Cera¬ 
so, ancora al 50 ( r delle sue pos¬ 
sibilità, è risultato il migliore 
insieme a Vincenzi. Gli altri si 
sono adagiati sul tran-tran. I 
veri problemi la Roma, diceva¬ 


mo. li ha fuori campo: i reingag¬ 
gi. Prezzo ha firmato il giorno 
prima dell’incontro (300 milio¬ 
ni). mentre Conti chiede insa¬ 
no 500 milioni e Di Bartolomei 
un contratto che duri fino alla 
fine della carriera. Il presidente 
Viola è apparso molto duro 
contro i due riottosi. Ha detto: 
•Non è colpa della Roma se non 
si firmano i contratti: i giocato¬ 
ri pensano ai loro interessi, la 
società ai suoi». 

UDINESE — L’allenatore 
Enzo Ferrari non è disperato 
per il pareggio casalingo contro 
il Bologna ai serie C. «Per un 
motivo molto semplice — dice 
—: ho dovuto schierare in squa¬ 
dra tre uomini pieni d'acci se¬ 
chi, e parlo di Ziro, Mauro e 
Predella, e quindi ho costretto 
Causio a correre come un matto 
per tutto il campo obbligandolo 
a coprire quattro ruoli in una 
sola volta. Altri, è vero, non mi 
hanno assolutamente convinto, 
come Miano e Gero!in. Ma per 
dare un giudizio sull’Udinese, 
aspettiamo che la squadra sia a 
ranghi completi». 
SAMPDORIA -I blucer- 
chiati hanno vìnto, ma l'allena¬ 
tore Ulivieri non è soddisfatto: 
•Una squadra ancora lenta, pe¬ 
sante, manca ancora di una a- 
deguata preparazione di fon¬ 
do». Domenica mancavano an¬ 
che Vierchowod e Renica che 
saranno in campo domani (il li¬ 
bero. forse, per un solo tempo 
perché soffre di una botta a] 
polpaccio). «Con Vierchowod il 
baricentro della squadra si spo¬ 
sta dieci metri più avanti e 

? |uindi permette alla squadra di 
ere molto più pressing». 

Sergio Cuti 


Partite e arbitri di domani 


PRIMO GIRONE — Cremonese-Triestina (ore 21): Peltieanò; Pi- 
se-Campanie (20.45): Polacco; Sempdor i a-Pistoiese (20,45): Pi- 
randoto. 

SECONDO GIRONE — Bari-Juventus (20.30): Agnofin: Catanza- 
ro-Taranto (17): Lamorgese; Lazio-Perogia (21): Barberesco. 
TERZO GIRONE — Botegne-Cavese (20.45): De Merchi; Cosen- 
za-Udmese (21): Menicucci; NepoR-Verese (21): Pan e tto. 
QUARTO GIRONE — AveMno-Semb. (17,30): Testa; hrter-Em- 
po6 (20.45): Psparesta; Parma-Cesene (21): T u barti n i . 
QUINTO GIRONE — Arszzo-Roma (20,30); Ma trai; Padova-Mi- 
len (20.30). Redini; RimM-Atalama (21): Luci 
SESTO GIRONE — Vicenza -Genoa (20,45): Longhi; Mo nza -P a - 
•ermo (20,45): Sguizzato; Tonno-Foggia (20,30): Esposito. 
SETTIMO GIRONE — Campobasso-Cagftari (17): Vitali; Cerre- 
rese-Catania (21): Magni; Reggiana-Verone (20,45); Lombarda 
OTTAVO GIRONE — AscoR-Pescara (20.30): Leni. Corno-Ca¬ 
sertana (20,30): Ongaro; Lacca-Fiorentina (giovedì 25, ore 17): 
Ben e detti 


Arbitri lucani minacciano dimissioni 

POTENZA — Gli arbitri lucani di calcio delle sezioni di Potenza, 
Matera e Moliterno (Potenza) — in tutto sono trecento — hanno 
deciso, nel coreo di una assemblea, di «r ass e g nare le dimissioni in 
massa» se non sarà nominato a breve scadenza il commissario 
arbitri regionale per la Basilicata. Tale nomina non fu decisa nella 
riunione del 29 luglio scorso del Consiglio Federale della FICC che, 
in quell’occasione, designò i dirigenti delle altre regioni. 

Gli arbitri lucani, in un documento, sostengono che tale atteg¬ 
giamento è «quantomeno sibillino» ed è diretto ad individuare un 
•capro espiatorio» (il commissario lucano uscente Antonio Pistone, 
ndr) della situazione che si verificò in Basilicata nell’aprile scorso, 
quando gli arbitri lucani si astennero dal dirigere gare per una 
domenica per protestare contro episodi di violenza verificatisi sui 
campi di gioco della regione e per chiedere una maggiore tutela. Lo 
sciopero fu sospeso dopo l’intervento del vice prendente dell’AIA, 
Gennaro Marchese, il quale, secondo quanto sostengono nel docu¬ 
mento gli arbitri lucani, «dette ampia garanzia che non ci sarebbe 
stata nessuna ritorsione». 




La Nazionale varata da Al¬ 
fredo Martini dopo il Giro del- 
l’Umbria è quella che un po' 
tutti avevamo previsto, è una 
formazione composta da uomi¬ 
ni meritevoli di indossare la 
maglia azzurra a fianco di Bep¬ 
pe Saronni, campione uscente e 
quindi ammesso di diritto alla 
corsa iridata del 4 settembre. 
Saronni sarà incavolato perché 
fra i gregari uno solo è di sua 
completa fiducia, e cioè il cre¬ 
monese Alberto Ceruti, ma 
Beppe deve fidarsi di Martini, 
deve eliminare qualsiasi pole¬ 
mica, deve ricordare come lo 
hanno servito Moser e tutti gli 
altri nel mondiale dello scorso 
anno. Sulla collina di Goo¬ 
dwood insieme al ragazzo di 
Parabiago ha vinto l’intera 
squadra italiana per forza e 
coesione, per una manovra che 
all'indomani è stata definita 
perfetta da tecnici e osservatori 
di ogni parte, quindi stiamo 
buoni, stiamo coi piedi a terra 
per valutare bene la delicatezza 
del momento, per stabilire sen¬ 
za alcun dramma chi saranno le 
due riserve viaggianti, per crea¬ 
re nuovamente un’armonia che 
nel campionato ’82 ha fatto te¬ 
sto e che in larga misura deriva 
dalla saggezza e dall’umanità di 
Alfredo Martini. 

Il campione più in forma è 
attualmente Moser e tanto me¬ 
glio se sui tracciato di Alten¬ 
rhein potremo giocare più di 
una carta. Vorremmo che an¬ 
che Argentin e Visentini fosse¬ 
ro all’altezza della situazione. 
Troppi galli nel pollaio? No si¬ 
gnori se i patti verranno rispet¬ 
tati, se nessuno tradirà la Ban¬ 
diera, 6e la Nazionale sarà lega¬ 
ta dal filo dell’amicizia e della 
fratellanza, se capitani e scu¬ 
dieri agiranno con la massima 
onestà. 

Saronni pensa di giungere al 
magico appuntamento in buo¬ 
ne condizioni, pensa di mettere 
a puntino il motore nel trittico 
di questa settimana (Coppa A- 
g oe toni. Coppa Bemocchi e TVe 
Valli Varesine), ma i dubbi sul¬ 
le condizioni di Beppe perman¬ 
gono e da lui pretendiamo pie- 



SARONNI a conclusione del Giro dell'Umbria 


na sincerità, pretendiamo che 
alla vigilia della competizione 
dica chiaro e tondo a Martini 
come si sente, se avvertirà la 
potenza per coprire un ruolo 
primario oppure se sarà il caso 


di correggere la nostra strate¬ 
gia. Il mondiale è anche una 
lotteria, si può vincere e si può 
perdere, ma non si possono tra¬ 
dire i tifosi. 

g. s. 


Nuove norme antidoping 

ZURIGO — (g. s.) In un albergo di Zurigo è in discussione la 
revisione dell’elenco antidoping. Sarà affidata ad una com¬ 
missione di esperti in materia (tossicologi, farmacologi e via 
dicendo) un’attenta lettura della lista del prodotti farmaceu¬ 
tici in questione. Probabilmente verranno fatte alcune con¬ 
cessioni, ma in particolare si vorrebbe stabilire la quantità 
del prodotto ingerito su ricetta medica. Naturalmente per 
ottenere questi risultati occorrono laboratori attrezzati alla 
bisogna e attualmente solo quello di Madrid può eseguire 
analisi del genere. Da segnalare. Infine, l’Insistenza di Agosti¬ 
no Omini per ottenere l’open nel tornei iridati della pista. E 
ancora: d’ora innanzi 11 Tour de France non potrà piu aprire 
le porte al dilettanti senza diminuire il chilometraggio- Giu¬ 
sto. • • * • • •••■ 


Baudino sul chilometro 
può darci una medaglia 

Stasera verrà assegnato il primo dei 14 titoli in palio al campiona¬ 
to mondiale di ciclismo su pista in Svizzera - Gli azzurri timorosi 


Nostro servizio 

ZURIGO — I campionati mon¬ 
diali di ciclismo su pista co nuo¬ 
ceranno oggi ella periferia di 
Zurigo, smTaneUo m cemento 
dello stadio di Oerlikon, lun¬ 
ghezza 333 metri e 33 centime¬ 
tri, il fondo molto scorrevole, 
curve larghe e rettilinei corti. 
Un tondino sul quale ho visto 
cadere parecchi corridori du¬ 
rante gli allenamenti, forse per¬ 
ché troppo numerosi, forse per 
eccesso di confidenza, e comun¬ 
que se tutto procederà regolar¬ 
mente, alle 21,30 di stasera ver¬ 
rà assegnato fi primo dei quat¬ 
tordici titoli in palio. L’apertu¬ 
ra è sempre uguale, perciò fi po¬ 
dio spetta di conoscere nome e 
cognome del ragazzo che si sarà 
imposto nella gara del chilome¬ 
tro con partenza da fermo. È 
una prova unica, tutto si risolve 
in poco più di un minuto, e in 
questa competizione la nostra 
speranza si chiama Stefano 
Baudino. 

Baudino è un tipo piuttosto 
riservato. Io sguardo che evita 
l’interlocutore e momenti di ri¬ 
flessione prima di rispondere 
alle domande del cronista: «Ho 
diciannove anni, il padre me¬ 
talmeccanica la madre impie¬ 
gata, però a differenza dei geni; 
tori io non sopporto i luoghi 
chiusi, l’aria delia fabbrica o 
dell’ufficio e così studio scienze 
forestali all’Università di Tori¬ 
no. Il ciclismo è una passione 
che avevo da bambino, ma non 
diventerò professionista: la 
massima aspirazione è quella di 
partecipare alle Olimpiadi ’84. 
Intanto vorrei disputare un bel 
mondiale». 

l\itti parlano del chilometro 
come di un impegno breve , ma 
tremendo— 

«Esatto. Concentrazione psi¬ 
cologica e potenza sono alla ba¬ 
se di un buon risultato. In chiu¬ 
sura sei in debito d’ossigeno e 
chiedi aiuto per scendere di bi¬ 
ciclette». 

Baudino: un’altra medaglia 
d’argento come nelle recenti U* 
niversiadi di Edmonton? 

•Oerlikon presenta gli spe¬ 
cialisti più quotati, difficile, 
molto difficile anticipare i due 
tedeschi e il sovietico. Mi ac¬ 
contenterei di un quarto po¬ 
sto». 

Stefano Baudino è realista. 
Schmidtke (campione uscente) 
e Thoms vanno come furie, i te¬ 
deschi dell’Est e dell’Ovest so¬ 
no al centro del pronostico e 
tuttavia fi nostro atleta dovreb¬ 
be ben figurare. L’anno scorso 
abbiamo ottenuto la quindice¬ 
sima monete con Brignoli, me 


Baudino promette assai di più, 
anzi ci sembra di essere tornati 
ai tempi in cui potevamo dire la 
nostra, i tempi di Sartori e di 
Ferro, per intenderci. Un po’ di 
ottimismo non guasta in una 
cornice di voci sommesse. Non 
voglio dire che l’ambiente sia 
triste anche perché dalla cucina 
dell’Hotel Hilton, ben governa¬ 
ta dal trentino Sergio Chiesa, 
escono piatti e vini italiani, pe¬ 
rò la comitiva azzurra (uominie 
donne) teme di subire nuova¬ 
mente la supremazia della 
RDT dell’Unione Sovietica, 
deirÓlanda, degli USA (in for¬ 
te crescita nel campo femmini¬ 
le) e di altre nazioni. Il meda¬ 
gliere dello scorso anno ci con¬ 
fina in tredicesima posizione, 
con due distintivi di bronzo, e 
chissà se riusciremo a far me¬ 


glio. Il programma odierno an¬ 
nuncia anche le qu alifi ca z ioni 
del kerin, dell’inseguimento in¬ 
dividuale e del mezzofondo di¬ 
lettanti. Nel kerin, Capponcelli 
e Dazzan sono chiusi aa Clark, 
Singleton, Freuler e compa¬ 
gnia. Nell’inseguimento abbia¬ 
mo Amadio e Calovi su bici con 
manubri a corna di bue. la ruo¬ 
ta anteriore piu piccola della 
posteriore, miglior penetrazio¬ 
ne, più velocita, mezzo già in 
dotazione da un paio d’anni ai 
tedeschi. Le nostre ambizioni? 
Superare il primo turnoepun- 
tare agli ottavi. Più in là è ter¬ 
reno proibito. Nel mezzofondo 
siamo più vivi. Dotti, Gas piarot¬ 
to e Rinaldi vogliono un posto 
in finale. Verso mezzanotte il 
primo bilancio. 

Gino Sala 



Azzurra uscita ormai di scena farà 

ritorno in Italia domenica prossima 

\ 

Impegnati ieri sera nek'uttime regata, contro Canade 1, gft 
uomini di Azzurra faranno ritorno in ItsHe il 28 su un voto ded’A- 
Ktsfie Boston-Ofbis. Qualcuno spera ancora che un'eventuale 
squalifica di Australia 2 (la sentenza sarà emessa 8 31 agosto) 
possa «costrìngerà» gli italiani e ritomere a Ne wport per con¬ 
tendere egli inglesi di Victory 63 la vittoria de fin i t i va a i diritto 
di b a rtersi contro gK ameri ca ni per le conquista dada Coppe. Me 
r ipot esi è remota: probaMmtnta Australia 2 p a ss e rà l’esame. 
Subito dopo il loro arrivo suNa Costa Sm era I d a , i 30 protagonisti 
dall'avventura sportiva t e rr a nno una conferenza stampo. ì gior¬ 
no « uc c ea ei vo, varr a nno rati noti i progr am m i Hafiani per lo 
prossima ediziona dada Coppo America. 

NELLA FOTO: Azzurra netta regata contro Victory 83 
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l'Unità - CONTINUAZIONI 


MARTEDÌ 
23 AGOSTO 1983 


Vecchie e nuove 
capitali delle vacanze 



Il Garda 
visto 
da Bardolino 


Non tornano più 
i conti nei 
camping sul Garda 

Meno francesi, belgi, olandesi, ma anche 
meno tedeschi. Colpa della crisi, sì, ma anche 
dei vizi deirorganizzazione. «Bisognava 
pensarci quando l’acqua era ancora pulita» 


Dal nostro inviato 

DESENZANO — «Ha presente quando una 
grandinata distrugge il raccolto, azzera gli 
sforzi di un anno di lavoro? Ecco, per l’In¬ 
dustria del turismo, qui sul Carda, 11 mese 
di luglio è stato come una paurosa grandi¬ 
nata. I dati del mio campeggio parlano 
chiaro: tedeschi diminuiti di circa il quin¬ 
dici percento, francesi, belgi e olandesi let¬ 
teralmente dimezzati. La settimana di Fer¬ 
ragosto e andata molto meglio, ma ormai II 
disastro è accaduto...*. 

Il proprietario del campeggio San Fran¬ 
cesco, uno degli oltre cento camping che 
circondano la riva bresciana e quella vero¬ 
nese assorbendo la grande maggioranza 
delle presenze turistiche sul Carda, traccia 
un bilancio alquanto sconsolato di questa 
estate 1983 che quasi certamente passerà 
alla storia come la prima vera stagione di 
crisi dell’industria turistica italiana. I se¬ 
gnali negativi che arrivano dal Garda van¬ 
no presi in serissima considerazione: lungo 

I centocinquanta chilometri di coste del più 
grande lago della penisola, si ammassa 
quasi il dieci per cento della clientela turi¬ 
stica Italiana. Una fetta consistente. E se si 
considera che, data la sua vicinanza con le 
frontiere, il Garda può permettersi dì am¬ 
mortizzare In parte 1 colpi della crisi (una 
delle prime spese « tagliate» dal turisti è 
quella delle lunghe percorrenze in automo¬ 
bile), c’è di che essere molto preoccupati. 

Nel giorni a cavallo di Ferragosto gli e- 
norml camping che dalla Gardesana de¬ 
gradano verso le rive del lago hanno l’a¬ 
spetto consueto: gremiti di caravan e ten¬ 
de, con I bambini tedeschi che gridano non 
meno di quelli italiani (e per giunta la staz¬ 
za più notevole li rende anche più visibili), 
gli spacci alimentari presi d'assalto, gli o- 
dorl di salsiccia che sovrastano quelli di 
ragù. Piccole città all’aria aperta che ripe¬ 
tono all'infinito 1 tempi e i modi della con¬ 
vivenza urbana, con tanto di mamma che 
cucina e papà che fa conversazione con il 
vicino e di sera le luci bluastre dei televisori 
portatili che escono dalle Finestrelle delle 
roulottes con gli zampironi accesi. 

Ma basta parlare con chi vive di turismo 
per accorgersi che dietro le quinte 1 conti 
non tornano. Negozianti, ristoratori e ge¬ 
stori di bar sono 1 primi a risentire della 
crisi. Alle sette di sera, in pieno agosto, ab¬ 
biamo visto 1 lungolago ai Peschiera, Bar¬ 
dolino, Garda rigonfi di gente che passeg¬ 
gia tra due argini continui di tavolini vuo¬ 
ti. «il gelato per tutta la famiglia, l’aperiti¬ 
vo, la pizza al mezzanotte Fino a due anni fa 
erano un rito obbligatorio — dice un bar¬ 
man di Bardolino —. Oggi, in tutta la gior¬ 
nata, ho contato sì e no una quindicina di 
clienti. DI questo passo, tanti saluti a tutti e 
me ne ritorno al mio paese a fare l’impiega¬ 
to postale». 

Tutu d’accordo sulla causa principale 
della netta flessione: la crisi economica che 
sta spazzando l'Europa come un vento cat¬ 
tivo. «I francesi non possono più portare 
troppi soldi fuori confine:gli olandesi han¬ 
no gli stipendi bloccaU; belgi e Inglesi non 
sanno se al ritorno In patria avranno anco¬ 
ra il posto di lavoro. Perfino I tedeschi, con 

II loro marco forte, preferiscono mettere da 
parte qualche soldo e fanno meno vacanze 
di una volta». Va bene, la crisi c’è, e ci sarà 
ancora l’anno prossimo, forse peggiore. Ma 
è tutta colpa della crisi? 

Il proprietario del camping San France¬ 
sco mette II dito su un’altra piaga: insuffi¬ 
ciente organizzazione, scadente program¬ 
mazione. I! turismo, a suo parere, ha tutti 1 
problemi di un’industria ancora giovane e 
inesperta. 

•Avremmo bisogno di lavorare in tre di¬ 
rezioni: primo, capire che il Garda è un 
prodotto e come tale ha bisogno di una pro¬ 
mozione Intelligente. Gli enti del turismo 
sono troppo legati agli Interessi di singole 
zone, Brescia pensa solo alla riva brescia¬ 
na, Verona a quella veronese. E Invece è il 


Garda nel suo complesso che andrebbe va¬ 
lorizzato. (E infatti è prevista una riorga¬ 
nizzazione degli EPT su base comprenso- 
riale). Secondo, una maggiore qualifi¬ 
cazione del personale. Solo ultimamante la 
scuola turistica di Gardone sta comincian¬ 
do a dare 1 suoi frutti, ma ogni anno faccio 
una fatica tremenda per trovare quaranta 
persone per far funzionare 11 mio campeg¬ 
gio. È impensabile che, qui sul Garda, cl sia 
ancora chi pretende di occuparsi di turi¬ 
smo senza sapere 11 tedesco. Terzo, e questo 
riguarda la clientela italaina, arrivare fi¬ 
nalmente a mettere in atto questo benedet¬ 
to scaglionamento delle ferie. In Germania 
funziona da anni, e il flusso turistico è mol¬ 
to più ampio e regolare. Possibile che non 
si riesca a trovare una soluzione anche qui 
da noi? Tenga presente' che lo scagliona¬ 
mento delle ferie avrebbe ottimi risultati 
anche per II contenimento del prezzi; la co¬ 
siddetta alta stagione durerebbe più a lun¬ 
go e noi potremmo ammortizzare 1 costi su 
basi più ampie e ragionevoli». 

D’accordo, razionalizzare la •produzione 
di turismo». Ma percorrendo tutto il periplo 
del lago, soprattutto lungo l’ampio bacino 
meridionale, viene anche da chiedersi se 
uno sviluppo turistico così intensivo non 
cominci a palesare appieno tutte le con¬ 
troindicazioni del caso: troppo affollamen¬ 
to, Iago inquinato, natura ormai contami¬ 
nata. 

Da questo orecchio, qui sul Garda, non 
tutti ci sentono. *Non e vero che il lago è 
sporco — mi ha detto un direttore di cam¬ 
ping. — A febbraio è pulitissimo. Io ha det¬ 
to anche Piccard quando si è immerso. In 
questi giorni è un po’ inquinato perché 1 
bagnanti sudano e ci fanno la pipì dentro». 
Ma dubitiamo che la pipì dei bagnanti sia 
la principale imputata. »Lei pensi — spiega 
il gestore di una pizzeria di Bardolino, della 
quale, alle due di una giornata di mezz’a¬ 
gosto, ero il solo cliente — che solo io, nel 
mio piccolo, ogni anno scarico nei lago die¬ 
ci quintali di detersivo. Provi un po’a fare 
i conti— Il fatto è che quindici anni fa tutti 
trovavano facile e molto fruttuoso costrui¬ 
re, speculare, lottizzare, vendere. Senza 
pensare minimamente a quello che sareb¬ 
be successo. Niente depuratori, niente Fil¬ 
tri, case private, alberghi e campeggi che 
scaricano tutto nel lago. Adesso si sono ac¬ 
corti di essersi sbagliati e stanno facendo il 
depuratore. Intanto chi ha saputo fare I 
miliardi 11 ha fatti, gli altri, come il sotto- 
scritto, stanno qui a piangere*. 

Sviluppo caotico, guidato dalla specula¬ 
zione e dagli interessi di pochi. Anche il 
Garda non fa eccezione. E correre ai ripari, 
come al solito, è terribilmente difficile. -Lo 
vediamo tutti — aggiunge il gestore di Bar¬ 
dolino — che i motoscafi del tedeschi spor¬ 
cano il lago. A casa loro se uno butta una 
sigaretta per terra lo arrestano, qui si per¬ 
mettono di scorazzare a due metri dalla 
riva fregandosene bellamente del limite le¬ 
gale, fissato a duecento metri. Ma ormai, a 
giochi fatti, ci sono migliaia di persone, qui 
sul Iago, che vivono grazie ai motoscafi del 
tedeschi: meccanici, benzinai, marinai. 
Vietare la navigazione a motore sul Iago 
vorrebbe dire mandarli sul lastrico. Biso¬ 
gnava pensarci prima, quando l’acqua era 
ancora pulita». 

•Bisognava pensarci prima». Sembra lo 
slogan preferito di tutti quelli che qui sul 
Garda, dopo una vita di lavoro duro, oggi 
capiscono che il turismo di massa porta 
(negli anni belli) quattrini, benessere, lavo¬ 
ro; ma porta anche una valanga di con¬ 
traddizioni, a cominciare dall’aggressione 
selvaggia a quella che è la vera, insostitui¬ 
bile materia prima del turismo: la natura. 
E quando I conti non tornano e 1 miliardi 
non bastano a coprire le crepe, la gente co¬ 
mincia a farsi la domanda più difficile: «Ma 
non si poteva fare diversamente?». 

Michele Serra 


Un diluvio di bombe su Beirut 


che richiedesse il ricorso alle 
cure dell’ospedale da campo. 

La brusca fiammata di 
violenza — che è venuta a 
rompere una tregua fatico¬ 
samente raggiunta la setti¬ 
mana scorsa, dopo che per 
altri sei giorni consecutivi 1* 
aeroporto era rimasto chiuso 
al traffico — ha coinciso an¬ 
cora una volta con l’arrivo a 
Beirut dell’inviato america¬ 
no, McFarlane, che si è in¬ 
contrato con 11 primo mini¬ 
stro Wazzan senza però con¬ 
cludere nulla di concreto. Da 
Tel Aviv del resto MacFarla- 
ne aveva potuto riportare so¬ 
lo la generica assicurazione 

— contraddetta dagli appre¬ 
stamenti Israeliani nel sud 

— che 11 ritiro dallo Chouf 
delle truppe di Tel Aviv «non 
è che l’inizio del ritiro totale», 
ritiro totale rimandato pe¬ 
raltro a un Ipotetico futuro. 

In questo contesto, la si¬ 
tuazione appare destinata a 
restare quanto meno preca¬ 
ria ed esposta a costanti ri¬ 
schi di deterioramento; e ne 
è un evidente segnale la di¬ 
chiarazione diffusa ieri a 
Damasco da un portavoce 
del partito socialista pro¬ 
gressista libanese, diretto 
dal leader druso Walld Jum- 
blatt, nella quale si afferma 



BEIRUT — Il generale Franco Angloni (a sinistra), che ha rischia¬ 
to di essere colpito dal razzo 


chiaro e tondo che la sicurez¬ 
za dell’aeroporto Internazio¬ 
nale «non può più essere ga¬ 
rantita» e si Invitano le com¬ 
pagnie aeree a non utilizzar¬ 
lo. I drusl accusano l’esercito 
libanese di avere sparato sul¬ 
le loro posizioni con cannoni 
a lunga gittata attestati In¬ 
torno all’aeroporto. «Non 
possiamo rimanere a braccia 
conserte — continua 11 co¬ 
municato —> di fronte a que¬ 
sta situazione, saremo co¬ 
stretti a rispondere al fuoco e 
questo provocherà una nuo¬ 
va chiusura dell’aeroporto». 

Il bombardamento della 
città è durato ieri mattina un 
paio d’ore ed è avvenuto 
mentre da varie ore era in 
corso un violento duello di 
artiglieria e razzi tra 1 falan¬ 
gisti accasermati a Kfar Shl- 
ma e l drusl arroccati a 
Shwelfat, subito al di là della 
periferia sud della capitale. 
La battaglia tra drusl e fa¬ 
langisti e cominciata fra 
mezzanotte e le due; razzi e 
cannonate hanno comincia¬ 
to a piovere su Beirut dopo le 
4 del mattino. La radio fa¬ 
langista ha accusato 1 soldati 
siriani, attestati sulle falde 
del monte Sannlne al di là 
delle alture dello Chouf, di a¬ 


vere partecipato al canno¬ 
neggiamento. In certi mo¬ 
menti le cannonate cadeva¬ 
no sulla città al ritmo di dieci 
al minuto. Ad eccezione del¬ 
la zona centrale di Ras Bei¬ 
rut, dove hanno sede le am¬ 
basciate, praticamente tutti l 
quartieri sono stati colpiti: 
da Baabda, dove è il palazzo 
presidenziale, al porto e all* 
Intero settore est, dal litorale 
nord alla strada per l’aero¬ 
porto e al campi palestinesi 
che si trovano ai suoi lati. 
Impreclsato ancora il bilan¬ 
cio delle vittime. Nel campo 
di Burj el Barajneh sono 
morti una donna e un bam¬ 
bino, a Kfar Shlma è rimasto 
ucciso un soldato libanese. 
Sono divampati numerosi 
Incendi e in molti casi 11 rit¬ 
mo del bombardamento ha 
impedito al vigili del fuoco di 
Intervenire. La radio ha lan¬ 
ciato appelli al donatori di 
sangue. 

Alle 7 il governo ha chiesto 
un cessate 11 fuoco, ma l’ap¬ 
pello è stato Ignorato. Solo 
alle 8 è entrata in vigore una 
tregua e la gente ha potuto 
uscire dai rifugi. 

Per quel che riguarda 1 mi¬ 
litari italiani, alle 6,40 men¬ 
tre il generale Franco Anglo¬ 


ni si recava In Jeep ad Ispe¬ 
zionare 1 danni subiti dal 
campo di Burj el Barajneh — 
affidato al soldati Italiani e 
sul quale era caduta una sal¬ 
va di razzi — un missile 
«Grad» è esploso a sette-otto 
metri dalla vettura. Secondo 
quanto riferito dal generale 
Angloni e poi dal portavoce 
del contingente, capitano 
Cantatore, terriccio, sassi e 
schegge Investivano l milita¬ 
ri, provocando loro, a quel 
che risulta, solo qualche e- 
scorlazlone. Lo stesso Anglo¬ 
ni ha detto — riferisce l’a¬ 
genzia AP — di avere ripor¬ 
tato una escoriazione «alla 
sommità del naso, vicino a- 
gli occhi», e che comunque 
né lui né 1 soldati che lo ac¬ 
compagnavano hanno avuto 
bisogno di essere sottoposti a 
medicazione presso l’ospeda¬ 
le da campo del contingente. 

Nel sud del Libano, intan¬ 
to, nel pressi della città di Ti¬ 
ro, decisamente a sud della 
linea del fiume Awali, guer¬ 
riglieri della «resistenza na¬ 
zionale libanese» hanno at¬ 
taccato un convoglio israe¬ 
liano; ne è seguito uno scon¬ 
tro a fuoco nel corso del qua¬ 
le — secondo il comando di 
Tel Aviv — un guerrigliero è 
rimasto ucciso. 


chiarazlonl del leader della 
SPD hanno provocato irrita¬ 
te reazioni da parte della 
coalizione di governo. Il por¬ 
tavoce del gruppo parlamen¬ 
tare CDU-CSU per le que¬ 
stioni del disarmo, JUrgen 
Todenhòfer, ha accusato 
senza mezzi termini Brandt 
di «fare il gioco dell’URSS», 
proponendo di fatto una 
«moratoria che lascerebbe a 
Mosca 11 monopolio delle ar¬ 
mi a medio raggio», ovvero 
«proprio ciò che 1 sovietici 
desiderano». Molto più cauto 
11 ministro degli Esteri Gen- 
scher 11 quale, parlando a no¬ 
me del liberali, ha affermato 
che chi propone uno slitta¬ 
mento «danneggia» le possi¬ 
bilità del negoziato ginevri¬ 
no. 

Le differenze di toni tra le 
due componenti governative 
di Bonn sono ormai una co¬ 
stante nella politica tedesco- 
federale sulle questioni In¬ 
ternazionali e In particolare 
su quella del missili e tradi¬ 
scono due approcci diversi 
da parte del liberali (e di una 
componente più moderata 
della CDU) da un lato e del 
cristiano-democratici e cri¬ 
stiano-sociali dall’altro. 


Anche Brandt 
chiede più tempo 


Sembra che proprio le 1- 
stanze moderatrici del libe¬ 
rali abbiano convinto il can¬ 
celliere Kohl ad accettare la 
convocazione di un dibattito 
parlamentare sulla situazio¬ 
ne delle trattative e le pro¬ 
spettive del riarmo NATO. SI 
tratta di una richiesta che 
era stata avanzata a suo 
tempo dalla SPD e che in un 
primo momento sia la CDU 
che la CSU, a differenza del 
liberali, avevano seccamente 
respinto. 

I contrasti all’Interno del¬ 
la coalizione, d’altra parte, 
continuano ad emergere In¬ 
torno al vari scenari di «solu¬ 
zioni intermedie» per il nego¬ 
ziato ginevrino del quali 
molto si discute da settima¬ 
ne a Bonn. Dichiarazioni e 
controdichiarazioni di espo¬ 
nenti governativi e dei diver¬ 
si partiti hanno creato un 
quadro abbastanza confuso. 
L’unica cosa certa è che ef¬ 


fettivamente il governo ve¬ 
drebbe con favore una solu¬ 
zione di compromesso come 
esito di Ginevra e che, fino a 
un certo punto, è disposto 
anche a far pressione su Wa¬ 
shington perché moderi la 
propria Intransigenza. 

Ma sulla natura di questa 
Ipotetica «soluzione interme¬ 
dia» grande è la confusione 
delle lingue (e delle intenzio¬ 
ni). Si era partiti con II rilan¬ 
cio della famosa ipotesi della 
passeggiata nei boschi (quel¬ 
la delineata dal negoziatori 
Nitze e Kvitzinskl a 75 batte¬ 
rie Cruise contro 75 SS-20 e 
che fu rifiutata a suo tempo 
sla dagli USA che dall’UR- 
SS), ma poi, per le pressioni 
democristiane chiaramente 
ispirate d’oltre Atlantico, il 
governo sembrava essersi at¬ 
testato su ipotesi che co¬ 
munque contemplassero 11 
«salvataggio» del Pershlng-2 
(non previsti nello schema 


d'accordo Nitze-Kvltzinskl). 
Lo stesso Genscher sembra¬ 
va essersi convinto dell’Indi¬ 
spensabilità dei Pershlng-2. 
Gli ultimi giorni, però, han¬ 
no rimesso tutto In discus¬ 
sione: mentre 1 de Insistono a 
spada tratta sul «sistema mi¬ 
sto» (Cruise più Pershlng-2), 
1 liberali sono tornati a Insi¬ 
stere sulla «ipotesi passeg¬ 
giata nel boschi* nella sua 
versione originale. 

Ambienti vicini al mini¬ 
stero degli Esteri facevano 
notare, recentemente, che se 
1 sovietici accettassero lo 
schema Nltze-Kvitzinski sa¬ 
rebbe superato lo scoglio 
principale che finora si è op¬ 
posto al raggiungimento di 
un’Intesa, ovvero la questio¬ 
ne del computo dei potenzia¬ 
li nucleari nazionali di Fran¬ 
cia e Gran Bretagna. Una 
volta fissato un equilibrio 
senza Pershlng-2 (l’arma che 
1 sovietici temono maggior¬ 
mente), sarebbe più facile — 
sostengono 1 commentatori 
vicini alla FDP — stralciare 
li nodo del potenziale franco¬ 
britannico «trasferendolo» 
nell’ambito del negoziati 
START. 


BUCAREST — Il presidente 
romeno, Nlcolae Ceausescu, 
ha chiesto a Andropov e 
Reagan di «mettere in opera 
qualsiasi cosa per impedire 
l’installazione di nuovi mis¬ 
sili a medio raggio (in Euro¬ 
pa) e per il ritiro e la distru¬ 
zione dei missili già piazza¬ 
ti». Lo ha annunciato ieri l’a¬ 
genzia Agerpres, precisando 
che la richiesta è contenuta 
In due messaggi inviati dal 
presidente romeno ai due ca¬ 
pi di Stato. 

Se entro la fine dell’anno 
non si raggiungerà un accor¬ 
do al negoziato di Ginevra 
sugli euromissili, la Roma¬ 
nia — affermano 1 messaggi 
di Ceausescu — ritiene che 
URSS e USA dovrebbero ac¬ 
cordarsi per rinviare l’instal¬ 
lazione di nuovi missili nu¬ 
cleari in Europa alla fine del 
1984 o all’Inizio del 1985, in 
modo da consentire la prose¬ 
cuzione delle trattative, fino 
a una loro positiva conclu¬ 
sione. 

Il presidente romeno invi¬ 
ta altresì le due superpoten¬ 
ze a «congelare» per due anni 
al livello del 1983 le loro spe¬ 


se militari e di condurre nel 
frattempo negoziati per av¬ 
viarne una riduzione. 

Durante tutto lo svolgi¬ 
mento del negoziato di Gine¬ 
vra — afferma ancora Ceau¬ 
sescu -- l’URSS dovrà dare 
garanzie che sospenderà l’in¬ 
stallazione di nuovi missili a 
medio raggio e la loro mo¬ 
dernizzazione e che ridurrà 
unilateralmente 1 missili 
piazzati nella zona europea 
del suo territorio. 

Nei messaggi inviati ad 
Andropov e a Reagan, Ceau¬ 
sescu auspica inoltre che, co¬ 
me misura intermedia, le 
due parti rinuncino all’In¬ 
stallazione di missili nuclea¬ 
ri in RFT, RDT, Cecoslovac¬ 
chia e in altri paesi, fino al 
conseguimento di un accor¬ 
do finale sui missili a medio 
raggio In Europa. 

Nei messaggi riportati dal- 
l’Agerpres, il presidente ro¬ 
meno propone inoltre la 
creazione di zone denuclea¬ 
rizzate nel Balcani, nel nord- 
Europa e in altre regioni, per 
giungere infine alla «libera¬ 
zione completa del continen¬ 
te europeo da qualsiasi arma 
nucleare». 


Iì?i 


gno, come si dice) di nume¬ 
rose raffinerie e di alcuni de¬ 
siti per combustibili. Con- 
ribuiva ad accrescere il 
«movimento* sia degli auto¬ 
mezzi, sia dei certificati per 
giustificare davanti alla bu¬ 
rocrazia 1 grandi quantitati¬ 
vi di petrolio che poi finivano 
nel contrabbando. Nel di¬ 
cembre ’81 fu condannato a 6 
anni e nel dicembre scorso 
ad altri 3 anni e mezzo, nello 
stesso processo che inflisse a 
Giudice 7 anni. 

Gissi ha lasciato 11 carcere 
di Fossano (presso Cuneo) il 
12 agosto, ma sulle motiva¬ 
zioni del provvedimento è 
arduo, in questo agosto tori¬ 
nese, trovare informazioni a 
Palazzo di Giustizia. I giudi¬ 
ci sono in ferie, le sezioni che 
celebrarono 1 processi sono 
chiuse. Difficile sapere an¬ 
che se la liberazione porta la 
firma del giudici Istruttori o 
di magistrati di un altro gra¬ 
do di giudizio. Si sa che l’ex 
ufficiale della Finanza non è 
stato messo in libertà prov¬ 
visoria, ma assegnato agli 
arresti domiciliari. Si trove¬ 
rebbe in casa della madre a 


Scandalo petroli 
altro scarcerato 


Bergamo. La notizia è stata 
ufficiosamente confermata 
dalla questura bergamasca, 
che ha in questo caso, 1 com¬ 
piti di vigilanza previsti dal¬ 
la legge. 

Sul caso del generale Giu¬ 
dice c’è stata ieri una dichia¬ 
razione dell’avvocato difen¬ 
sore Vittorio Chiusano, il 
quale ha detto che la libertà 
provvisoria è stata concessa 
•in considerazione delle pre¬ 
carie condizioni di salute». 

Chiusano ha spiegato che 
Giudice aveva già ottenuto 
la libertà provvisoria per 11 
processo che lo ha Infine 
condannato a 7 anni. In quel¬ 
le udienze egli era a piede li¬ 
bero. In seguito furono spic¬ 
cati contro l’ex generale altri 
due mandati di cattura, ed è 
per questi che ha ottenuto la 
libertà provvisoria uscendo 


il 5 agosto. 

I suol legali avevano chie¬ 
sto la scarcerazione a luglio 
sulla base di esami clinici. I 
giudici l’avevano a loro volta 
sottoposto a visite fiscali e 11 
22 luglio 11 dr. Cu va aveva 
firmato il suo «nulla osta» e- 
stendendo la validità della 
precedente cauzione di 150 
milioni, poi abbassata dal 
tribunale a 100 milioni. Ai 
primi di agosto anche 11 giu¬ 
dice Vaudano ha dato la sua 
approvazione, chiedendo pe¬ 
ro una cauzione aggiuntiva 
di 20 milioni o in sostituzio¬ 
ne (tutti 1 beni del generale 
sono sotto sequestro) una 
malleveria di 25 milioni, cioè 
un deposito bancario fatto 
da terze persone. Il figlio di 
Giudice, Francesco, ha ver¬ 
sato Il danaro. 

Dal canto suo, il giudice 


Aldo Cuva, che trascorre in 
Sicilia, a Patti, dove risiede 
la sua famiglia, un periodo di 
ferie, ha rilasciato una di¬ 
chiarazione all’agenzia AN¬ 
SA. «Sono amareggiato — ha 
detto Cuva — ma 11 termine è 
eufemistico, per le illazioni e 
speculazioni sorte attorno 
alla concessione della libertà 
provvisoria a Giudice. Non 
c’è nessun mistero, alcuna 
retroscena. Così come non 
ho avuto alcuna esitazione a 
firmare gli ordini di cattura 
quando ciò era dovuto, allo 
stesso modo non ho ritenuto 
di potere esimermi da un 
provvedimento di clemenza 
motivato dalle univoche In¬ 
dicazioni fornitemi da pro¬ 
fessionisti seri, al di sopra di 
ogni sospetto, che hanno vi¬ 
sitato fiscalmente il recluso, 
constatando gli esiti avanza¬ 
ti di un carcinoma alla vesci¬ 
ca. Per Raffaele Giudice è 
stato assunto un provvedi¬ 
mento identico a quello che 
sarebbe stato disposto per 
qualsiasi altro recluso meno 
noto alle cronache». 


Il dottor Cuva ha poi ag¬ 
giunto di non essere a cono¬ 
scenza se un provvedimento 
di libertà provvisoria sia sta¬ 
to disposto dal suo collega 
Vaudano per Gissi. «Di que¬ 
sto — ha detto — non mi so¬ 
no interessato, né ho cono¬ 
scenza indiretta. Vaudano 
credo che sia in ferie in Jugo¬ 
slavia». 

Il difficile lavoro compiuto 
dai giudici Cuva e Vaudano 
aveva riscosso vasti apprez¬ 
zamenti per il rigore mostra¬ 
to nell’inchiesta sullo scan¬ 
dalo dei petroli. I due magi¬ 
strati erano stati oggetto di 
minacce e pressioni e piove¬ 
vano le ricusazioni all’inizio 
dell’indagine. 

Certo e che se il provvedi¬ 
mento a favore di Giudice è 
formalmente corretto, resta¬ 
no forti perplessità, che han¬ 
no indotto i deputati del PCI 
Spagnoli, Macciotta e Macls 
a presentare un’interroga¬ 
zione parlamentare per co¬ 
noscere «quali motivazioni 
siano state addotte dai com¬ 
petenti magistrati». Tra l’al¬ 


tro alcuni importanti impu¬ 
tati sono latitanti In Spagna, 
come il gen. Donato Lo Prete 
e 11 petroliere Bruno Mussel- 
11, né la magistratura italia¬ 
na spera di riaverli indietro 
In poco tempo. 

La libertà di Giudice non 
facilita comunicazioni illeci¬ 
te? E questo un interrogativo 
tutt’altro che secondano per 
valutare la decisione presa. 
E stato detto poi che il suo 
stato di salute è «incompati¬ 
bile» con il carcere, ma nell’i¬ 
sola di Lampedusa, dove si è 
rifugiato, è stato visto girare 
tranquillamente sul suo fuo¬ 
ristrada. E, infine. Giudice è 
accusato di tanti e gravi rea¬ 
ti, ed è indicato come il prin¬ 
cipale responsabile dello 
scandalo. Anzi la sua stessa 
figura di capo della Finanza 
e di presunto contrabbandie¬ 
re è già di per sé uno scanda¬ 
lo. Allo Stato questa vicenda 
è costata 2000 miliardi: c’è 
proporzione tra la sua scar¬ 
cerazione e le vicende di mi¬ 
gliaia di altri, più modesti 
imputati? 

Massimo Mavaracchio 


tanto parzialmente, e senza 
alcun rilievo, 1 giudizi sulla 
Polonia espressi alla televi¬ 
sione di Mosca da Leonid Za- 
miatin, capo della sezione in¬ 
formazione internazionale 
del Comitato centrale del 
PCUS. 

Relegato nella consueta 
rubrica «Dall’estero sulla Po¬ 
lonia», il dispaccio informa¬ 
tivo dell’agenzia ufficiale 
PAP ha Ignorate, tra l’altro, 
la valutazione di Zamiatin 
secondo cui la situazione In 
Polonia «si è un po’ aggrava¬ 
ta» dopo la visita del Papa 
nel giugno scorso, e non ha 
fatto alcun riferimento agli 
attacchi rivolti alla «parte 
aggressiva del clero» polac¬ 
co, il quale «si pronuncia per 
un conflitto con il governo e 
lo Stato socialista». 

La parzialità del resoconto 
potrebbe significare che le 
autorità polacche non condi¬ 
vidano i giudizi di Zamiatin 


Danzica: la 
protesta annullata 


o che comunque le critiche 
alla chiesa cattolica preferi¬ 
scano rivolgerle In proprio, 
non utilizzando quelle e- 
spresse da altri. SI tratta di 
un gesto che l’episcopato po¬ 
lacco non dovrebbe mancare 
di apprezzare, soprattutto 
per quanto si riferisce al pas¬ 
saggio relativo alle conse¬ 
guenze della visita del Papa, 
giudicate positivamente — 
com’è noto — sia dai gover¬ 
no che dalle autorità eccle¬ 
siastiche. 

Che a Danzica nel pome¬ 
riggio non si sarebbe verifi¬ 
cato ieri nulla di drammati¬ 
co lo si era intuito intorno a 
mezzogiorno, quando la poli¬ 
zia era scomparsa dal centro 


della città, liberando com¬ 
pletamente l’accesso al mo¬ 
numento davanti al cantieri. 
Uscendo dal lavoro, Lech 
Walesa non si è diretto verso 
il monumento, ma ha Im¬ 
boccato la strada verso la 
chiesa di Santa Brigida, il 
cui parroco e «consigliere 
spirituale», Henryk Janko- 
wskl, è ammalata Interro- 

t ato dal giornalisti, Walesa 
a dichiarato: «Oggi abbia¬ 
mo fatto una fìnta, come nel 
pugilato. Attuare oggi una 
manifestazione avrebbe si¬ 
gnificato perdere 1 nostri mi¬ 
gliori e piu importanti uomi¬ 
ni». n migliaio di persone che 
si era già radunato non era 
però dello stesso parere, e 


molti commenti non suona¬ 
vano favorevoli a Walesa. 
Mentre qualcuno si allonta¬ 
nava deluso, la grande mag¬ 
gioranza dava ugualmente 
vita a una piccola manifesta¬ 
zione, intonando l’inno pa¬ 
triottico religioso «Che Dio 
salvi la Polonia», mentre una 
donna, salita sulla piattafor¬ 
ma del monumento, leggeva 
l'ultimatum inviato alle au¬ 
torità dalla commissione 
clandestina di Solidarnosc 
dei cantieri. 

Era quell’ultimatum, co¬ 
me si ricorderà, a minacciare 
il rallentamento dei ritmi 
della produzione in caso di 
mancata risposta del gover¬ 
no alia richiesta di trattati¬ 
ve. Su questo punto Walesa 
ha affermata' «Già dal 13 a- 
gosto la produzione è dimi¬ 
nuita e oggi ancora di più. 
Ma per l’uomo è difficile re¬ 
stare senza fare nulla. Ci so¬ 
no degli operai che sono oc¬ 


cupati nel cantieri da treni’ 
anni ed è diffìcile per loro 
starsene senza lavorare». Un 
modo come un altro per far 
capire che la forma di lotta 
scelta non ha trovato con¬ 
senso anche, evidentemente, 
per giustificati timori di li- 


per rappresa- 


• Iasi- 


cenzl amenti 
glia. 

Nel tardo pomeriggio l 
tuazione a Danzica era tran¬ 
quilla, ma la poliria era ri¬ 
comparsa in forze nel centro 
della città e nei pressi dei 
cantieri. 

Romolo Caccavaio 


Telegramma a Walesa di 
Lama, Camiti e Benvenuto 


I segretari generali di 
CGIL, CISL, UIL in un tele¬ 
gramma indirizzato a Wale¬ 
sa si sono espressi «per il ri¬ 
pristino dello spirito e della 
lettera degli accordi dì Dan- 
rica dell’agosto 1980». 

«I lavoratori italiani espri¬ 
mono viva solidarietà ai la¬ 
voratori polacchi e alla loro 


non è davvero dato sapere su 
quali notizie riservate il mini¬ 
stro fondi oggi il suo ottimismo 
di poter chiudere la partita 
•entra ì primi di settembre-. 

Preoccupazioni in campo 
sindacale hanno causato i ricor¬ 
renti accenni da parte di diversi 
ministri sulla necessità di tor¬ 
nare a ritoccare la scala mobile. 
Da più parti si avanza il sospet¬ 
to che sia effettivamente que¬ 
sta la moneta di scambio in ma¬ 
no al pentapartito per convin¬ 
cere anche i recalcitranti im¬ 
prenditori metalmeccanici. 

È evidente che in questo 


La partita 
dei contratti 


campo la coerenza di compor¬ 
tamento dell’esecutivo è decisi¬ 
va. L’accordo del 22 gennaio — 
ha ricordato per esempio Pie¬ 
tro Merli Brandini, segretario 
confederale Cisl — va conside¬ 
rato nella sua interezza: non si 
può quindi parlare di scala mo¬ 
bile se non -nel contesto di una 


redistribuzione dei posti di la¬ 
voro ». E Latina, segretario Uil, 
ha rincarato la dose: «Parlare 
di interventi solo sulla scala 
molale senza accennare ad al¬ 
tro e, soprattutto, mentre non 
è stato ancoro rinnovato il con¬ 
tratto dei metalmeccanici — 
ha detto — è un’operazione di 


dubbio gusto e di sapore tutto 
politico». 

Come si vede il dibattito ha 
recuperato in fretta i toni di 
prima del Ferragosto. E anche 
nelle fabbriche cominciano a 
muoversi le acque. Un confron¬ 
to piuttosto aspro si ì aperto 
alla OM di Milana dove il sin¬ 
dacato ha annunciato di non 
accettare il provvedimento di 
cassa integrazione disposto u- 
nilsteralmente dalla Fiat: lune¬ 
dì prossimo i sospesi entreran¬ 
no regolarmente in fabbrica in¬ 
sieme ai loro compagni. 

d. v. 
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lotta per 1 diritti, le libertà e 
il pluralismo sindacale» — si 
legge ancora nel telegram¬ 
ma inviato da Lama, Camiti 
e Benvenuto — nella convin¬ 
zione che «nessun problema 
economica sodale e politico 
abbia soluzione senza con¬ 
senso sodale, dialogo e nego¬ 
ziato». 


A tre anni dalla morte. Elena, Salva¬ 
tore e Margherita ricordano 

GIOVANNI CAPORASO 

Roma 23 agosto 1983 


1 comunisti di Castelnuovo dei Sab¬ 
bioni annunciano con profondo dolo- 
re la scomparsa del loro indimentica¬ 
bile «basino», compagno 

ETTORE CASALI 

il suo generoso impegno, la sua co¬ 
stante attiviti sono stimolo per tutti a 
continuare la sua opera per raffer¬ 
minone della democram, la pace, la 
liberti. 

Castelnuovo dei Sabbioni (Areno) 

23 agosto 1943 
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